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Ce volume présente une série d’unités d’en-
seignement  qui proposent des parcours d’é -
ducation à la citoyenneté.
À l’occasion de l’institution de l’enseigne-
ment “transversal” de l'éducation citoyenne
dans les écoles secondaires de la Région,
l’Association Autonomies Biens Communs
de la Vallée d’Aoste a demandé à un groupe
de jeunes experts valdôtains d’apporter leur
contribution à ce projet par l’élaboration de
pistes de travail susceptibles  de faciliter
l’action des enseignants appelés à mettre en
œuvre ce programme novateur dans leurs
classes.
L’ouvrage est articulé autour de quatre do-
maines thématiques fondamentaux : les
nouvelles formes de citoyenneté, les droits,
la légalité et l’égalité des chances, le climat
et l’environnement et l’actualité retrouvée
de l'ancien paradigme des biens communs.
C'est un projet qui peut être affiné pour ap-
porter des idées et des suggestions face au
défi historique de transformation sociale,
culturelle et environnementale que nous
connaissons, et comme le colibri qui est ac-
cusé de ne porter qu'une goutte d'eau dans
son bec pour essayer d'éteindre le feu, nous
avons nous aussi essayé de faire notre part.



ABC VdA (Autonomies Biens Communs de la
Vallée d’Aoste) est une association de promo-
tion sociale sans but lucratif fondée à Aoste en
2016 qui se propose d’être un lieu de partage,
d’échange, de comparaison et de régénération
des expériences et des modèles propres à la
tradition d’autogestion de la communauté val-
dôtaine, en vue de diffuser les valeurs de l’au-
tonomie et de la solidarité.
Ses objectifs statutaires comprennent la pro-
motion et la protection des droits de l'homme,
la qualité de vie et l'égalité des chances. 
Son action s'adresse également au développe-
ment d'activités liées à l'éducation et à l'orien-
tation des jeunes générations et à la formation
des adultes.
Au cœur du projet culturel d’ABC VdA se trouve
l’élévation de la culture éthique, scientifique et
technique de l’autonomie et des biens com-
muns, avec une attention particulière au  con -
texte valdôtain, mais en restant toujours ou verts
à l’échange avec des expériences similai res et
dans une optique de pluralisme cul turel, lin-
guistique et idéologique.

Sylvie Chaussod
présidente de l’Association ABC Vallée d’Aoste
www.autonomiebenicomuni.eu
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Istruzioni per l’uso

La legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell’insegnamento sco -
lastico dell’educazione civica, ha istituito l’insegnamento “tra sversale”
dell’educazione civica.
questo compito educativo è affidato, nelle scuole del secondo ciclo, ai
docenti delle discipline giuridiche ed economiche, ove disponibili nel-
l’ambito dell’organico dell’autonomia. 
Autonomie Beni comuni Valle d’Aosta (ABc VdA), che dal 2016 opera
come associazione di promozione sociale senza scopo di lucro per valo-
rizzare la cultura etica, scientifica e tecnica dell’autonomia e del bene co-
mune, ha cercato di riunire in uno spirito coo perativo un gruppo di esperti
per aiutare gli insegnanti ad affrontare questa innovazione. 
questa è per noi un’opportunità da non perdere per ripensare i fonda -
menti dell’azione educativa.

Non “una materia in più”

Una materia in più? no, grazie.
L’educazione civica, per come la intendiamo noi, è un’oasi di riflessione,
un’occasione di ripensamento dell’architettura generale del nostro vivere
insieme, non un cumulo di nozioni da far digerire a forza agli studenti.
contribuire a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la
partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale
delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri non è
uno scherzo e non si fa in qualche scampolo di orario, pressati fra un
compito in classe e un ricevimento parenti. 
se la costituzione italiana e le istituzioni dell’Unione europea  – a cui
nel caso della Valle d’Aosta dobbiamo aggiungere lo statuto speciale e
le altre fonti dell’autonomia – possono teoricamente essere “insegnate”,
“la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza at-
tiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere
della persona” si interiorizzano attraverso esperienze più profonde, che

•  Introduzione •

EducazIonE alla cIttadInanza
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dire anche noi, come risponde al leone che lo deride il colibrì della favola
africana mentre porta una goccia d’acqua nel becco per spegnere l’in-
cendio, “io faccio la mia parte!”

Siamo tutti disorientati

scrivere di educazione civica poteva essere, fino alla fine del secolo
scorso, relativamente facile. 
Le coordinate della sovranità statale indiscussa, della democrazia rap-
presentativa, dei diritti costituzionali raccolti in un ordinato catalogo e
dell’autorità stabilita (politica e amministrativa, scolastica, religiosa e
familiare) apparivano salde e complessivamente indiscusse. 
comunità tendenzialmente stabili, valori radicati, senso democratico
ampiamente condiviso, welfare diffuso, identità collettive piuttosto pre-
cise, feno meni migratori generalmente limitati e a corto raggio permet-
tevano ancora di immaginare percorsi di istruzione calati dall’alto e
veicolati in maniera tradizionale.
il mondo di oggi, invece, è entrato in una centrifuga che gira a tutta ve-
locità, trascinato verso cambiamenti epocali dalla rivoluzione di Internet,
dalla finanziarizzazione dell’economia, dalla crisi ecologica e climatica,
dall’erosione della sovranità statale, dall’interruzione ormai evidente del
ciclo espansivo delle democrazie nel mondo, dalla prospettiva inquie-
tante delle migrazioni di massa.
siamo ogni giorno in bilico tra innovazione e tradizione, nel difficile
tentativo di conciliare il conflitto fra diversi sensi di “patria” e di “esilio”.
scontiamo fratture di appartenenza e cerchiamo rifugio in categorie na-
zionali, confessionali o ideologiche che vorremmo, ma che non possono
più essere, monolitiche.
eppure dobbiamo riuscire a stare insieme, fra le lingue e religioni diffe-
renti, in mondi culturali plurali, cercando giorno dopo giorno di costruire
identità composite, in uno spazio deterritorializzato e ormai privo delle
tra di zionali certezze di senso. 
È un mondo in rapida transizione, questo è certo, e non vediamo ancora
con certezza l’approdo. essere buoni insegnanti di “educazione civica”
su una giostra di questo genere è quindi un’impresa titanica.
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devono prendere le mosse nell’ambiente familiare, nel mondo sportivo
e associativo, nel volontariato …
questi sono i pilastri del nostro essere parte di una comunità e vanno eretti
giorno dopo giorno, in ogni momento della vita dei ragazzi, anche – e
forse soprattutto – in quelli apparentemente più distanti dalla scuola come
quelli vissuti come svago e distrazione nel mondo virtuale della Rete. 
L’obiettivo a cui si punta è molto alto ed è fissato in maniera chiara dal-
l’ordinamento scolastico; per giunta, la scuola dovrebbe raggiungerlo “a
costo zero” e farne anche oggetto di una vera e propria “valutazione”. sor-
ridiamo, poi, pensando che questo “apprendimento” deve per legge fare
oggetto di una “proposta di voto espresso in decimi”: il voto vero lo darà
fra qualche anno la vita di ciascuno dei nostri studenti e la misura autentica
dell’educazione civica raggiunta potranno indicarcela solo fra qualche
anno la qualità e la sopravvivenza stessa del nostro vivere comune. 
qui il risultato si raggiunge collettivamente o non si raggiunge affatto.
inutile avere delle eccellenze individuali, se gli studenti non si preparano
tutti insieme a costruire fra loro una convivenza eticamente migliore e
un quadro di vita rispettoso di tutti e aperto all’inclusione dell’altro. 
il “più bravo”, se rimane solo, non andrà molto lontano.
Bisogna, è evidente, fare molto più che “riempire un orario”, non infe-
riore a 33 ore annue, e da svolgersi nell’ambito del monte orario obbli-
gatorio, anche avvalendosi della quota di autonomia. si tratta piuttosto
di usare questo tempo e questo spazio per iniziare a “contagiare” tutto il
percorso formativo di uno spirito nuovo, predisponendo i giovani anche
con attività pratiche più alla cooperazione che alla concorrenza fra loro.
Abbiamo pensato ai problemi che incontrano i docenti a cui è affidato il
compito di coordinamento di questo insegnamento e ai futuri insegnanti,
perché già oggi sono alle prese con problemi non indifferenti, non ultimi
quelli causati dalla pandemia del covid-19. con questa preoccupazione
è nato La nouvelle citoyenneté che raccoglie le nostre prime proposte di
percorsi di apprendimento, calate nella realtà della Valle d’Aosta di oggi
e di un mondo in veloce trasformazione.
non si tratta evidentemente di un manuale, ma solo di uno schema di
lavoro, di una serie di piste per possibili traiettorie di approfondimento
e discussione. se si rivelerà utile, potrà essere la prima tappa di un per-
corso civico che speriamo virtuoso. in caso contrario, ci limiteremo a
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spettive e dei riferimenti che ha scelto, ricordandosi che ogni sistema
educativo ha necessariamente, e inevitabilmente, un proprio fondamento
sociale e ideologico.
L’architettura dell’ordinamento giuridico attuale non è immutabile né
intangibile: il cittadino di oggi non è più “suddito” e rivendica un suo
punto di vista su ogni questione. deve però essere preparato cultu -
ralmente a capire i temi in discussione, a collaborare con gli altri per
portare avanti le sue idee, a non cadere nelle trappole della mi stificazione
informativa e della fake news.
Rendere i giovani attenti alle insidie del mondo, sia esso reale o digitale,
sarebbe perciò senz’altro un buon inizio.
Abituarli a mantenere atteggiamenti aperti, inclusivi e tolleranti sarebbe
una conquista notevole, quasi insperata.
Attrezzarli in maniera adeguata per una resistenza quotidiana rispetto
alle numerose schiavitù che insidiano ogni giorno la loro libertà è quasi
utopico, ma di utopie si nutre, da sempre, l’essere umano nella difesa
della sua dignità personale. 
sì, perché i giovani sono minacciati, e non solo da dipendenze da alcolici
o sostanze psicoattive. il pericolo viene anche dalle addictions verso in-
finite distrazioni e sempre nuovi oggetti di desiderio: Internet e cellulare,
possesso di beni proposti dalla moda, conquista di un’im magine diversa
di sé, gioco d’azzardo …
e tra le seduzioni possibili c’è anche quella, esiziale, di credere che la tec-
nologia possa salvarci tutti senza renderci schiavi. nell’attuale network
society, in cui le attività e le strutture sociali, ormai organizzate intorno a
reti di informazione elaborate elettronicamente, la tecnologia detta legge,
trasformando le strutture e l’organizzazioni del vivere comune. 
“essere nella Rete” è un’esperienza entusiasmante, ma può anche di-
ventare sinonimo di “essere in trappola”. 
se vogliamo stare al gioco, dobbiamo mantenere saldamente nelle nostre
mani le chiavi dell’informazione e costruire le nostre forme sociali, i no-
stri spazi di autonomia, le nostre prossimità linguistiche e culturali, le
nostre passioni e i nostri interessi, i nostri legami con il territorio e con
la comunità, e non farceli imporre con un semplice click. 
quando si pensa al concetto centrale di “resistenza” per il mantenimento
delle nostre libertà si capisce tutta l’importanza di prepararci ad una cit-

• X •

sono spaesati i governanti e gli amministratori, in questo mondo nuovo,
privi di strumenti adeguati e di una cultura politica e amministrativa
nuova per gestire all’altezza dei bisogni di oggi situazioni ed emergenze
imprevedibili. sono incerti anche gli operatori economici che non rie-
scono più a interpretare le linee di tendenza giuste per le loro imprese.
si interrogano gli stessi genitori, che iniziano a capire che insegnare ai
loro figli un mestiere o una professione non basterà a dare loro basi so-
lide per il futuro.
La rivoluzione tecnologica ha scosso le basi del lavoro: c’è il rischio
concreto di avere presto masse impressionanti di giovani che potranno
non essere più utili per nessun lavoro, sostituiti a ritmi velocissimi dalle
macchine. La nostra vita è sempre meno reale, per più di metà del tempo
incatenata allo schermo – del computer, della televisione o del telefonino
– e sempre più scollegata dalla realtà vera, dal contatto fisico, dagli af-
fetti circostanti.
Le certezze “costituzionali” di ieri sono rimesse radicalmente in discus-
sione, l’allontanarsi nel tempo delle esperienze “catartiche” del Risor-
gimento, della Resistenza e dell’Antifascismo allenta la presa di
un’educazione che la legge vuole riferita a questioni come “la storia
della bandiera e dell’inno nazionale”. non basta giustapporre all’edu -
cazione civica classica temi nuovi (Agenda 2030 per lo sviluppo soste-
nibile, cittadinanza digitale, educazione alla legalità, protezione civile
…) se non si trova un collante robusto per tenere insieme un nuovo pro-
getto di società.

Tra scelte arbitrarie e nuove resistenze

È credibile pensare ad un modello unico e uniforme di educazione alla
cittadinanza? ne dubitiamo. 
La comunità scolastica deve assumere consapevolmente un proprio orien-
tamento, fare delle esperienze, aprirsi a delle interlocuzioni nuove e plurime
con le parti sane della società, senza nascondersi dietro lo schermo di una
presunta “neutralità” rispetto alle scelte di società. La scuola deve scegliere
se essere fattore di conservazione o motore di cambiamento.
dovrà comunque cercare di essere trasparente, saper discutere delle pro-
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Le cadre de référence européen et international 

dans la documentation de référence européenne, on constate une évo-
lution des compétences clés européennes pour l’éducation et la forma-
tion  telle qu’elle résulte de la Recommandation de l’Union européenne
2006/962/ce sur les compétences clés pour l’éducation et la formation
tout au long de la vie et de la stratégie de l’Union européenne en faveur
de la jeunesse 2019-2027 (Résolution du conseil et des représentants
des États membres  2019/c 189/01).
Le conseil de l’europe, pour sa part, a bien souligné le lien entre le dé-
veloppement des compétences clés et le développement des sociétés dé-
mocratiques dans son document “compétences pour une culture de la
démocratie. Vivre ensemble sur un pied d’égalité dans des sociétés dé-
mocratiques et culturellement diverses” (conseil de l’europe, 2016). 
L’Agenda 2030 des nations Unies définit à son tour 17 objectifs qui
peuvent être résumés comme suit : éradiquer la  pauvreté sous toutes ses
formes et dans tous les pays, protéger la planète et garantir la prospérité
pour tous.

Le cadre de référence national 

La nouvelle citoyenneté a été mise en place suite aux dispositions pré-
vues par la loi no 92 du 20 août 2019, concernant “introduzione dell’in-
segnamento scolastico dell’educazione civica”, à la publication des
Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, en vertu de
l’article 3 de ladite loi et à l’adaptation au contexte régional des profils
du document national qui prévoient des objectifs spécifiques pour le
développement des compétences et des objectifs d’apprentissage, en
cohérence avec  les indications nationales pour les lycées et les direc-
tives en vigueur pour les instituts techniques et professionnels.
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tadinanza attiva attraverso un’igiene quotidiana: l’igiene della nostra co-
scienza civica.
non si è buoni cittadini perché si obbedisce senza farsi troppe domande
alla costituzione e alle leggi: si è buoni cittadini se si mantiene in ogni
momento un approccio intelligentemente critico e la disponibilità ad es-
sere, insieme agli altri, “resilienti” rispetto ai cambiamenti.
questa resilienza non si conquista da soli, ma si acquista neces saria mente
attraverso l’empatia con gli altri, l’altruismo, la generosità nel gettare
ponti verso i compagni, verso chi è in difficoltà, perché tutti, comunque,
abbiamo delle fragilità, abbiamo bisogno degli altri e dobbiamo imparare
dal vivente ad essere cooperativi e a non lasciarci “disconnettere”.
Un robusto senso di cittadinanza è quindi componente imprescindibile
di una forma alta di “protezione civile” che sia attenta non solo alla
necessaria sicurezza delle persone e delle comunità, ma alla tenuta dei
principi essenziali del vivere insieme, guardando alla nostra storia in
una prospettiva di lungo periodo. 
questo libretto è un semplice kit di sopravvivenza e si ispira deli bera -
tamente alla strategia dei piccoli passi.
L’idea giapponese del kaizen, la determinazione di cambiare un po’ alla
volta, con perseveranza, noi stessi e gli altri ci è sembrato il miglior ap-
proccio possibile per affrontare un sentiero lungo e difficile: un percorso
lungo il quale possiamo aspettarci senz’altro molte incognite, ma anche,
perché no, delle sorprendenti e felici scoperte.

Roberto Louvin

•  Présentation •
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que contre toute forme de discrimination et de harcèlement, y compris
le cyberharcèlement ;

Omissis

t) promotion de la conscience de la spécificité valdôtaine, de la connais-
sance de la culture locale et des institutions autonomes ;

u) promotion de la connaissance du territoire de montagne et valorisation
des activités et du patrimoine alpin.

La Vallée d’Aoste a également adopté des lois régionales sur la citoyen-
neté :

- la l.r. no 11 du 29 mars 2010,  portant «  politiques et initiatives régio-
nales pour la promotion de la légalité et de la sécurité »  définit dans
l’art.1  “la légalité et la sécurité en tant que biens communs fondamen-
taux aux fins du bien-être et de l’essor de la communauté valdôtaine.
elle   fait notamment référence à la lutte contre les mafias et autres
formes de criminalité organisée et diffuse  et se réfère à des interven-
tions régionales dans les domaines de l’éducation à la légalité, le droit
aux études et à la formation professionnelle” ;

- la l.r. no 6 du 12 mars 2012, portant dispositions en matière de mise
en valeur et de promotion des idéaux de liberté, de démocratie, de
paix et d’intégration entre les peuples, contre toute forme de totali-
tarisme, à l’art. 1 encourage, “dans tous les domaines et activités de
son ressort, la diffusion des idéaux de liberté, de démocratie, de paix,
de collaboration et d’intégration entre les peuples, la mise en valeur
des droits des minorités et le maintien de la mémoire de ceux qui se
sont sacrifiés et ont œuvré contre toute tentative de massacre, géno-
cide ou crime contre l’humanité” et reconnaît à ces finalités une va-
leur éducative et formative ; 

- la l.r. no 14 du 15 juin 2015 portant « dispositions visant à prévenir,
combattre et traiter l’addiction au jeu de hasard » établit dans  l’art.
3  que la Région autonome Vallée d’Aoste “en collaboration avec les
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Le cadre de référence régional

L’art. 3 de la  l.r. no 18 du 3 août  2016, Renforcement de l’offre de for-
mation établit que “les institutions scolaires … renforcent leur offre de
formation aux fins de la réalisation des objectifs qu’elles ont choisis
comme prioritaires parmi les suivants : 

Omissis

d) développement des compétences en matière de citoyenneté active et
démocratique, par la valorisation de l’éducation interculturelle et de
l’éducation à la paix, le respect des différences et le dialogue entre
les cultures, la promotion de la prise de responsabilités, de la solida-
rité et de la défense des biens communs, tout comme de la conscience
des droits et des devoirs, ainsi que par le renforcement des connais-
sances en matière juridique, économique et financière et l’éducation
à l’auto-entreprenariat ;

e) développement de comportements responsables fondés sur la connais-
sance et le respect de la légalité, de la durabilité environnementale,
des biens paysagers, du patrimoine et des activités culturelles ;

Omissis

g) renforcement des disciplines de la motricité, développement de
comportements fondés sur un mode de vie plus sain, en ce qui
concerne notamment l’alimentation, l’éducation physique et le
sport, protection du droit à l’éducation des élèves qui pratiquent un
sport de compétition ;

h) développement des compétences numériques des élèves, notamment
en ce qui concerne la pensée computationnelle, l’utilisation critique
et consciente des réseaux sociaux et des médias ainsi que la produc-
tion et les liens avec le monde du travail ;

Omissis

j) prévention de la dispersion scolaire et lutte contre le décrochage, ainsi
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La nouvelle citoyenneté s’adresse aux enseignants de l’école secondaire
de deuxième degré et remplit une fonction d’orientation et de direction.
son objectif est de leur fournir des indications et des outils pédagogiques
pour accompagner les processus éducatifs qui peuvent former un citoyen
responsable, capable de gérer efficacement les situations qu’il rencontre,
en tenant compte de ses propres besoins et de ceux des autres.
il appartient aux enseignants, en fonction des décisions de l’assemblée
des professeurs, des choix du conseil de classe et des objectifs d’appren-
tissage de leur discipline, de réaliser les activités et de définir les résultats
et cibles spécifiques pour la mise en œuvre de leur tâche éducative, sans
oublier que l’évaluation finale est la résultante des notes attribuées au
sein du conseil de classe à l’issue de parcours pédagogiques interdisci-
plinaires (dPR no 122 du 22 juin 2009).

conformément au cadre réglementaire, la réflexion sur la promotion des
compétences en matière de citoyenneté préconise l’identification d’ob-
jectifs, de méthodes, de stratégies, de contenus, d’activités qui contri-
buent à soutenir une citoyenneté capable de favoriser, outre l’affirmation
d’un épanouissement personnel adéquat, une plus grande cohésion et
une meilleure inclusion à moyen et long terme, une participation démo-
cratique consciente, la prise en charge responsable du développement
individuel, social, économique et environnemental. 

Pour répondre à ces attentes, il est nécessaire d’expliciter les intentions
pédagogiques spécifiques et organiser la transposition concrète en unités
d’apprentissages afin d’assurer la continuité, la systématisation,  la co-
hérence et la validité des choix pédagogiques.

La loi no du 20 août 2019 et les lignes directrices qui en découlent iden-
tifient trois axes  :
1. constitution, droit (national et international), légalité et solidarité ;
2. développement durable, éducation à l’environnement, connaissance

et protection du patrimoine et du territoire;
3. citoyenneté numérique.
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collectivités locales, les institutions scolaires, l’Agence régionale sa-
nitaire UsL de la Vallée d’Aoste (Agence UsL), les organismes et
associations œuvrant en Vallée d’Aoste et la maison de jeu de saint-
Vincent, encourage et soutient les initiatives de prévention du jeu pa-
thologique” ;

-  les « Linee guida per la stesura di un curriculum verticale regionale
per le competenze di cittadinanza in Valle d’Aosta » de décembre
2018 fournissent aux écoles des critères et des outils pédagogiques
pour former des citoyens actifs, autonomes et responsables. elles dé-
finissent également le profil des compétences à atteindre à la fin de
chaque cycle scolaire. 

selon les directives et recommandations internationales, européennes,
nationales et régionales en matière d’éducation, la citoyenneté est une
question éducative fondamentale. elle  nécessite la prise en charge pé-
dagogique des établissements d’enseignement pour accompagner, pro-
mouvoir et faire des jeunes des citoyens à part entière.
L’accent est mis sur la citoyenneté active pour que les élèves deviennent
acteurs de leur savoir, des citoyens autonomes, actifs et conscients de
leur rôle dans la société, sans oublier les compétences affectives et so-
ciales, relationnelles et de valeurs. il est donc nécessaire de traduire ces
propos éducatifs en une action pédagogique permanente qui reconnaisse
et utilise des connaissances théoriques et pratiques au profit de produc-
tions discursives conversationnelles et argumentatives pour  la construc-
tion de savoirs, savoir être et savoir faire.

fINALITé dE L’OUVrAgE
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L’élève apprend à respecter la différence, prend conscience de la réalité
des migrants, se familiarise avec  les institutions proches du citoyen afin
d’exercer pleinement ses droits.

• La troisième section s’intéresse à la vie dans l’Anthropocène, à l’éco-
nomie circulaire, au changement climatique et à la responsabilité humaine.
Les élèves peuvent voir les effets du changement climatique en regar-
dant  nos glaciers et réaliser l’importance de leur rôle de citoyens dans
la lutte contre le changement climatique et l’importance de l’économie
circulaire.

• La quatrième section propose des documents et des réflexions sur les
biens communs traditionnels et locaux : les consorteries, les forêts, l’eau,
le bien commun, le système alimentaire.

Les unités sont indépendantes. Les enseignants peuvent choisir une ou
plusieurs activités en fonction du projet pédagogique de la classe. 
Les séquences permettent la mise en place d’environnements d’appren-
tissage, inclusifs, actifs et participatifs ; l’utilisation de stratégies d’en-
seignement collaboratif, réfléchi, en laboratoire, dialogique et
conversationnel ; la valorisation du contexte par la connaissance du ter-
ritoire et du contexte socio-économique.
Les activités sont construites autour d’activités langagières variées pou-
vant relever de la réception, de la production, de l’interaction, de la mé-
diation, chacun de ces modes d’activités étant susceptible de s’accomplir
soit à l’oral, soit à l’écrit (cecR version 2001 p. 18). 
Les documents et les supports sont variés, et en plusieurs langues (ita-
lien, français et anglais). ils regroupent un ensemble d’outils conçus
et utilisés pour produire, traiter, retrouver, lire et comprendre des docu-
ments de type divers. (TICE technologies de l’information et de
la communication pour l’enseignement). 
Les situations et activités proposées doivent avoir du sens pour les élèves
et susciter leur participation active. il est important de privilégier les ap-
proches ludiques et de diversifier les supports.
L’activité commence par une activité pouvant faire émerger les repré-
sentations individuelles des élèves afin de les faire évoluer au cours de
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Démarches  et outils pédagogiques

La nouvelle citoyenneté reprend ces axes et comprend une vingtaine
d’unités d’enseignement  réparties en 4 sections :
• La citoyenneté sous toutes ses formes.
• droits, légalité et égalité des chances.
• environnement et climat.
• Biens communs.
chaque section contient des définitions de mots-clés et 5 activités ré-
parties en 2 ou 3 modules. 
Les unités consistent en des exercices de compréhension, de production
et d’interaction.
La nouvelle citoyenneté n’est pas un manuel complet, mais elle offre des
suggestions et des pistes de travail pour l’éducation à la citoyenneté.
il s’agit d’éduquer à la citoyenneté du local au global, c’est-à-dire de
partir du vécu et de la connaissance de notre territoire pour développer
les thèmes liés aux trois axes de la constitution, du développement du-
rable, de la citoyenneté numérique. Les différentes sections contiennent
à cet effet des unités de recherche et d’étude du territoire : le fonction-
nement du conseil régional et communal, les institutions européennes
et la Vallée d’Aoste, les glaciers, les rus, les écoles de hameau, les
consorteries, les forêts, la gestion de l’eau dans la Région…

• La première section traite de la citoyenneté politique dans la consti-
tution, être citoyens dans la Région ; de l’autonomie et participation res-
ponsable, de la dimension de la commune ; de la solidarité dans la
proximité ; de la citoyenneté européenne : d’un espace nouveau et plus
vaste. dans cette section l’objectif est de comprendre l’importance d’une
relation constructive avec la commune, la Région, l’État et les institu-
tions européennes.

• La deuxième section porte sur les droits fondamentaux : un aperçu
général sur les droits de l’homme (et ses devoirs), le droit à la diversité
(aspects culturels, égalité des sexes, migration…), les droits, la légalité
et l’égalité des chances, les droits dans la dimension numérique, le droit
à la citoyenneté.

ApprOChEs ET OUTILs pédAgOgIqUEs
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heures d’apprentissages, ces derniers ne feront que des exercices d’ap-
plication et de découverte. ce n’est plus l’enseignant qui apporte des
connaissances, mais c’est lui qui  aide l’élève à s’orienter. L’élève devient
acteur de son savoir et apprend à apprendre dans différentes langues.
L’enseignant guide ainsi ses élèves, en proposant des situations d’ex-
ploration pour favoriser la construction des apprentissages.
c’est ce  que montaigne disait à propos de l’éducation des enfants : 

On ne cesse de criailler à nos oreilles, comme qui verserait dans
un entonnoir, et notre charge  ce n’est que redire ce qu’on nous a
dit. Je voudrais qu’il corrigeât cette partie, et que, de belle arrivée,
selon la portée de l’âme qu’il a en main, il commençât à la mettre
sur la montre, lui faisant goûter les choses, les choisir et discerner
d’elle-même ; quelquefois lui ouvrant chemin, quelquefois le lui
laissant ouvrir. Je ne veux pas qu’il invente  et parle seul, je veux
qu’il écoute son disciple parler à son tour. 
[…] 
Qu’il ne lui demande pas seulement compte des mots de sa leçon,
mais du sens et de la substance, et qu’il juge du profit qu’il aura
fait, non par le témoignage de sa mémoire, mais de sa vie.

(michel eyquem montaigne, De l’institution des enfants,  Les essais, 1580)

Giorgia Sordi
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la séquence d’apprentissage.
il s’agit de susciter l’intérêt par des questions, des documents, des vidéos
capables de faire réagir l’apprenant, puis de passer à la mise en œuvre et
de concentrer l’attention sur les éléments qui permettent de répondre à
la tâche. L’objectif est de mettre l’élève en situation pour qu’il puisse
trouver ses réponses de manière autonome. La systématisation des ac-
quis se fait ensuite par la création ludique en ligne de nuages de mots,
des cartes conceptuelles, des listes des pour et des contre. certains liens
renvoient à des outils pédagogiques, d’autres fournissent des modèles
de lettre ou de déclaration susceptibles d’aider les apprenants à rédiger
un texte clair et cohérent.

Les élèves sont mis en situation par des jeux de rôle ou par l’organisa-
tion d’un débat, d’une pétition, par la simulation d’un conseil muni-
cipal ou régional. La tâche finale prévoit la réalisation d’un document,
réalisé individuellement ou en petits groupes, écrit ou au format numé-
rique tel que : un article, un texte ou un essai argumenté,  une lettre
à un décideur, une présentation, une affiche ou une bande dessinée,
un projet de loi, une déclaration de jeunes… 

Approches pédagogiques 

Les activités permettent l’approche EMILE (Apprentissage intégré d’un
contenu et d’une langue) pour l’apprentissage intégré des compétences
linguistiques, communicatives et disciplinaires dans une langue étran-
gère. ce ne sont donc pas des cours de langue française mais des conte-
nus véhiculés en langues dans   différentes   matières. cela favorise
l’acquisition de contenus disciplinaires,  du vocabulaire spécifique  et
des expressions de la langue choisie. 
Le plus souvent, on a recours  à l’apprentissage coopératif qui permet
aux élèves de travailler ensemble, d’étudier des documents authentiques
du programme d’études et de développer des compétences sociales et
interpersonnelles dans une perspective plurilingue et actionnelle.
certaines activités s’apparentent à la classe inversée : les élèves doivent
étudier ou faire des recherches et les présenter à la classe. Pendant les
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LA CITOYENNETé sOUs TOUTEs sEs fOrmEs : 
ÊTrE CITOYENs dU mONdE
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Être citoyen du monde est aujourd’hui une né-
cessité bien plus qu’une simple possibilité. Une
nécessité qui, à son tour, ouvre une variété de
possibilités.
cela signifie, d’une part, prendre conscience de
la complexité, de la diversité et de la stratification
de la réalité sociale et institutionnelle actuelle.
d’autre part, elle exige que l’on mette en contexte
la perspective individuelle et celle du système po-
litique et institutionnel dans lequel on vit, afin
d’apprécier de manière critique ses particularités
et les tensions auxquelles il est soumis.
cette unité vise à développer ces lignes directrices
en abordant le thème de la citoyenneté aux diffé-
rents niveaux où il se développe, en soulignant
combien le paradigme “classique” de la citoyen-
neté subit aujourd’hui diverses tran  s formations.

en premier lieu, la citoyenneté pourrait être de-
finie comme un dispositif d’exclusion externe et
interne, bien qu’elle ait été vidée de son contenu
identitaire et national au fil du temps. L’exclusion
extérieure joue en faveur des citoyens des États
(économiquement) les plus développés et leur of-
fre de grandes possibilités par rapport à leurs ho-
mologues dans (beaucoup) d’autres États.
sur le plan interne, il reste un “noyau dur” de
droits qui offre au citoyen une condition plus sta-
ble de son horizon de vie que celle de l’étranger,
ainsi que le droit de participer à tous les aspects
de la vie politique du pays.

en deuxième lieu, la citoyenneté est un dispositif
d’inclusion, ascendante et descendante. Les di-

Les origines de l’idée 
de la citoyenneté

Les origines de l’idée de la ci-
toyenneté sont anciennes. Le
« citoyen », en tant que mem-
bre d’une société politique
abstraite, presque utopique,
naît en Grèce. Rome le trans-
forme en lui attribuant un
«  statut juridique  ». La chré-
tienté en reprend et souligne
le caractère universel « mais
la citoyenneté moderne ne
prolonge pas simplement les
idées du passé ». 
Le citoyen moderne n’est pas
le membre de la polis grecque,
ni le citoyen romain. La moder-
nité a introduit une rupture
dans la conception et la pra-
tique politique sur laquelle
nous vivons encore. 
La citoyenneté moderne n’est
pas une essence, donnée une
fois pour toutes, mais une his-
toire. Le citoyen de 1789 n’est
pas le citoyen de 1848, ni celui
de l’an 2000. Les pratiques de
la citoyenneté prennent au-
jourd’hui des formes con -
crètes différentes dans les
différents pays démocratiques.

•  Introduction •

la cItoyEnnEté : du modèlE classIquE aux nouvEaux ParadIgmEs
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Constitution
La constitution est l’ensemble des dispositions
fondamentales qui sont à la base d’un système
juridique. elle résume les règles essentielles
(écrites ou non) qui régissent l’organisation po-
litique et la vie d’une communauté dans un État.
La constitution traite des fonctions et des rela-
tions entre les pouvoirs et les niveaux de gouver-
nement, des sources du droit et (souvent mais pas
toujours) d’un catalogue de droits.

règles juridiques
ce sont les règles contraignantes pour une com-
munauté organisée, caractérisées par leur abs-
traction et leur généralité et par la possibilité de
les imposer même contre la volonté de leurs des-
tinataires (coercition). ces caractéristiques les
distinguent des règles morales ou éthiques.

principes d’égalité formelle et matérielle
selon la première déclinaison, la norme juri-
dique s’applique à l’ensemble des individus
sans aucune distinction arbitraire ; la deuxième
signification souligne la nécessité de prendre en
compte les différentes situations des destina-
taires de la norme juridique, et de veiller à ce
que ceux qui vivent une condition de désavan-
tage de fait aient accès à la jouissance des droits
et des libertés avec les mêmes possibilités que
ceux qui n’en ont pas.
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mensions européenne, régionale et municipale
représentent autant de domaines d’élargissement
de la citoyenneté et de la par ti cipation à la vie
publique.
La première crée d’abord les conditions d’une in-
tégration plus forte d’un continent qui ne veut plus
vivre les tragédies de la seconde guerre mondiale.
elle ouvre la voie à l’inclusion des diversités na-
tionales et à leur compréhension mutuelle.
La deuxième dimension offre des instruments
d’autonomie et, par conséquent, des droits et des
responsabilités qui peuvent renforcer les liens
d’une communauté.
La troisième c’est le vrai lieu d’expérimentation
de la citoyenneté comme dispositif d’inclusion,
au-delà de son statut juridique. c’est dans la di-
mension locale qu’une extension progressive de
la participation a lieu, d’une manière formelle,
avec l’extension (partielle) du droit de vote et, de
manière substantielle, avec les pratiques de ci-
toyenneté active.
c’est ainsi que de nos jours, l’ancien citoyen de
la polis doit jouer à la fois le rôle de citoyen de
sa commune, de sa Région, de son État, de
l’Union européenne, du monde. 
Voilà l’importance d’un parcours qui, étape par
étape, offre aux élèves des points de repère pour
s’orienter et développer leurs compétences en tant
que citoyennes et citoyens actifs et responsables.

La citoyenneté européenne
un nouvel espace inclusif

La citoyenneté européenne
représente un nouvel espace
inclusif à l’intérieur de ses
frontières, fait de droits et de
possibilités pour tous les ci-
toyens.
Mais l’UE a aussi ses fron-
tières, dont découlent des po-
litiques que l’on peut plutôt
qualifier d’“exclusivistes”. 
Les images de migrants fai-
sant la queue aux frontières
bulgares, de réfugiés chargés
sur des bateaux précaires en
Méditerranée, de corps d’en-
fants retrouvés sans vie sur
les plages grecques ou tur -
ques, occupent la une des
journaux. 
Aux frontières de l’Europe des
droits, des actes inhumains ont
lieu, qui sont des violations
inacceptables du droit d’asile
prévu par les Constitutions des
pays européens et la Charte
des droits fondamentaux de
l’Union européenne, ainsi que
par les directives de l’UE sur la
protection internationale. Les
États membres de l’UE ont
choisi de signer des accords
avec des pays extérieurs à
l’Union afin de leur transférer
la charge de l’accueil des ré-
fugiés, en leur accordant en
contrepartie chaque année
des fonds provenant de leur
budget national. 
Ces politiques d’externalisa-
tion des frontières, mises en
œuvre par l’UE, risquent de sa-
per la culture des droits ga-
rantis dans l’Union : à partir
d’un espace inclusif et privilé-
gié comme l’UE, il ne faut ja-
mais oublier de regarder
au-delà des frontières. 

la citoyenneté dans le système constitutionnel
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statut spécial
Les statuts spéciaux sont les “constitutions” des
Régions à statut spécial et des provinces auto-
nomes (trento et Bolzano). 
Le statut spécial est la référence principale pour
la définition de l’autonomie de la Région de la
Vallée d’Aoste, car il contient la répartition des
compétences législatives et administratives entre
l’État et la Région (tout en précisant leurs rela-
tions réciproques) et les dispositions pour la pro-
tection de la minorité linguistique valdôtaine. en
outre, il confie à la Région la gestion de certaines
ressources stratégiques (par exemple, les eaux).

dispositions portant application au statut spécial
ce sont des normes d’ordre inférieur à la consti-
tution qui sont prévues uniquement pour les sys-
tèmes régionaux spéciaux. elles sont utilisées
pour le transfert de compétences administratives,
pour définir les relations entre l’État et la Région
et l’extension des compétences législatives  et
pour l’application concrète des dispositions sta-
tutaires qui sont souvent imprécises. elles ont
donc un contenu vaste et varié.

forme de gouvernement
il s’agit des règles et des pratiques qui sont à la
base de l’organisation et des relations entre les
organes d’orientation et de décision politique, à
savoir le Président de la République, le Parlement
et le conseil des ministres pour l’État italien, le
conseil régional, le Gouvernement régional et le
Président de la Région pour la Région.
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droit subjectif 
il s’agit d’une prérogative dont un individu peut
se prévaloir légalement, sur la base de différentes
normes, par rapport à des biens patrimoniaux ou
à des services publics.
son titulaire jouit d’un ensemble de pouvoirs et
de facultés pour sa protection et sa réalisation
(par exemple, le droit de propriété).
La satisfaction du droit est directement opposable
aux tiers et il est possible d’agir en justice pour
en réclamer le respect.

Être citoyens dans la région : autonomie et participationmOTs-CLés
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Autonomie 
du grec autos (soi-même) et nomos (loi), l’auto-
nomie est la capacité de se gouverner par ses pro-
pres lois. Une collectivité territoriale est
autonome lorsqu’elle est dotée de pouvoirs lui
permettant de s’administrer elle-même, et donc
de gérer des affaires qui lui sont propres de ma-
nière autonome, dans le respect des principes de
portée générale.

Collectivités territoriales (enti locali)
Les collectivités territoriales sont des personnes
morales de droit public distinctes de l’État, bé-
néficiant d’un certain degré d’autonomie. elles
varient dans chaque système d’organisation ter-
ritoriale. en Vallée d’Aoste, à côté du niveau ré-
gional, on trouve un « système des autonomies »,
dont le cœur sont les communes et leurs forme
d’agrégation (appelées “Unités des communes
valdôtaines”).

Communauté
Un groupe de personnes (ou groupe social) ayant
des intérêts communs, par exemple culturels ou
linguistiques. Les communautés représentent la
“cellule de base” d’une société, capable de don-
ner naissance à des formes de coopération et de
collaboration qui s’ajoutent et s’intègrent au sys-
tème d’organisation territoriale de nature admi-
nistrative.
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état régional asymétrique
Un État régional a, en général, une organisation
territoriale qui est divisée en deux niveaux, le ni-
veau central et le niveau régional. 
ce dernier est constitué d’unités territoriales qui
ont des pouvoirs différents en termes de compé-
tences légis la tives ou administratives, en fonction
des dif  férents besoins locaux.

la dimension de la commune : proximité et solidaritémOTs-CLés
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Union européenne
L’Ue est une organisation juridique, fondée sur
des traités internationaux, par laquelle les États
membres ont attribué des pouvoirs à l’Ue pour
atteindre des objectifs communs. L’Ue est éga-
lement un projet politique qui reflète la volonté
des États membres de créer une union des peu-
ples d’europe, dans laquelle les individus jouent
un rôle important. 

Traités
Les traités sur lesquels l’Ue est fondée sont le
traité sur l’Union européenne (signé à maastricht
en 1992) et le traité sur le fonctionnement de
l’Union européenne (anciennement traité de
Rome qui a créé la communauté économique eu-
ropéenne en 1957 et qui a été transformé et mo-
difié au fil du temps). Un traité international
(également appelé convention ou pacte) est un ac-
cord formel entre États qui définit et modifie leurs
droits et obligations mutuels. Lorsqu’un État ra-
tifie un traité qui a été conclu, les articles de ce
traité sont intégrés dans sa législation nationale.

Attribution, proportionnalité, subsidiarité (principes de) 
ces trois principes déterminent l’action de
l’Union européenne (Ue) qui dispose unique-
ment des pouvoirs qui lui ont été conférés par les
traités européens (attribution), ne peut pas aller
au-delà de ce qui est nécessaire pour atteindre les
objectifs des traités (proportionnalité) et ne peut
intervenir que si, dans un domaine donné, son ap-
port est plus efficace par rapport à celui des États
membres (subsidiarité).
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décentralisation
La décentralisation est la répartition des pouvoirs
et des fonctions entre les différents niveaux, su-
jets et organes d’une organisation territoriale,
dans le but de relier les besoins des communautés
aux entités les plus proches. outre l’État, il existe
d’autres organismes publics qui s’occupent de
compétences spécifiques qui varient selon le de-
gré de décentralisation.

citoyenneté européenne : un espace plus vastemOTs-CLés
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La cittadinanza può essere definita come lo status
rivestito da una persona che appartiene a una co-
munità politica organizzata. dopo le esperienze
dell’epoca greca e romana, nelle quali la cittadi-
nanza rappresenta una condizione elitaria e oli-
garchica, essa riemerge come perno della
Rivoluzione francese e della costruzione degli
stati nazionali1. 

È in questo quadro che la condizione di cittadino
si lega al principio di uguaglianza e alla realiz-
zazione della democrazia e si contrappone alla
condizione di suddito tipica delle monarchie as-
solute.

il cittadino si colloca dunque al centro dello svi-
luppo delle democrazie europee: è detentore ul-
timo della sovranità, titolare di diritti e soggetto
a doveri, ed è parte di una comunità politica com-
posta da eguali che si suppone storicamente e
culturalmente omogenea (una nazione)2. 

Resta però evidente, ai giorni nostri, la distanza
tra l’affermazione ideale di questi concetti e la
loro concreta applicazione3.

La cittadinanza (democratica) investe tre dimen-
sioni – l’appartenenza, i diritti e i doveri, la par-
tecipazione – ognuna delle quali mostra evidenti
segni di tensione. L’appartenenza a una nazione,
intesa come comunità culturalmente identifica-
bile e uniforme, si scontra con una realtà fluida,
multiculturale e sempre più diversificata4.

1 Si fa riferimento allo status
giuridico di cittadino: la cittadi-
nanza è un istituto “esclusi vo”,
perché implica una di   stin zione
di trattamento di chi è “den-
tro” la comunità e chi ne è
“fuori”.

2 L’evoluzione delle democra-
zie europee si lega  agli svilup -
pi del costituzionalismo, la
dot trina politica e giuridica
che, in diversi modi e tempi,
sviluppa il concetto di Costitu-
zione per due finalità:
- limitare l’uso arbitrario del po-

tere attraverso l’affermazione
dell’esistenza di diritti del-
l’uomo e la separazione dei
poteri;

- legittimare un ordine politico
non più basato sulla deriva-
zione sacra del potere, ma su
un certo grado di legittima-
zione popolare (dapprima ri-
stretta, poi sempre più ampia).

3 Esistono però anche molti
esempi di cittadinanza senza
democrazia (v. Focus p. 18).

4 Dapprima le conquiste e le
colonizzazioni, poi lo sviluppo
tecnologico ed economico
glo bale, insieme a vecchi e
nuovi fenomeni migratori, han -
no ovunque nel mondo con-
dotto a società più o meno
multiculturali; il termine citta-
dinanza è usato in maniera de-
scrittiva, e dà conto della
convivenza (pacifica o meno)
di diverse componenti anche
culturali all’interno delle so-
cietà odierne.
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Compétences de l’UE
Les traités prévoient différents types de compé-
tences, c’est-à-dire de pouvoirs réglementaires
d’intervention de l’Ue : exclusifs, seule l’Ue
peut légiférer (p. e., les règles de concurrence) ;
partagés, l’Ue et les États membres peuvent lé-
giférer (p. e., l’emploi) ; auxiliaires, les États
membres légifèrent, l’Ue soutient, coordonne ou
complète leur action (p. e., l’éducation).

• I    •

la cIttadInanza nEll’ordInamEnto costItuzIonalE
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rimane (opportunamente o meno) esclusivo. tali
sono: l’accesso a, e la residenza non precaria nel
territorio dello stato di appartenenza9; i diritti po-
litici in senso stretto (diritto di elettorato in senso
passivo e attivo).
in questa sezione è dunque utile concentrare l’at-
tenzione su:
- la differenza di status giuridico tra cittadino e

straniero e tra cittadini di stati diversi, riflet-
tendo sulle tensioni del modello classico di cit-
tadinanza democratica;

- il principio di sovranità popolare e la forma di
governo italiana; la democrazia rappresenta-
tiva, i suoi successi e i suoi limiti.

9. L’accesso al territorio dello
Stato o dell’organizzazione (si
pensi all’UE) è condizione per
l’esercizio di tutti gli altri diritti
ed è soggetta alla sovranità
degli Stati (in parte dell’UE in
Europa). La cittadinanza ga-
rantisce l’accesso incondizio-
nato e stabile alla residenza e
ai diritti (anche politici) in quel
territorio; la condizione di stra-
niero è precaria e i diritti cor-
relati revocabili.
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i diritti sono sempre più rivolti alla persona
umana e non riservati soltanto ai cittadini5.

i doveri riferiti nello specifico al cittadino sono
delle realtà in grande trasformazione e sotto
stress nelle democrazie odierne.
Alcuni doveri del cittadino sono sanciti nelle
costituzioni simbolicamente (doveri di fedeltà
alla costituzione e alla Repubblica), altri per-
dono rilevanza, altri ancora non sono più riferiti
ai soli cittadini.
sono particolarmente rilevanti, per quanto ri-
guarda l’italia, il dovere del lavoro (contribuire
allo sviluppo materiale o spirituale della so-
cietà, art. 4 cost.), quello dei genitori di pren-
dersi cura dei figli (art. 30 cost.) e quello di
partecipare al sistema di istruzione obbligatoria
(art. 34 cost.)6.

La partecipazione alla vita democratica si attua
attraverso diversi strumenti che permettono in
qualche caso di partecipare anche ai non citta-
dini; ci sono, ad esempio, dei primi segnali di
estensione ad essi del diritto di voto7.

La rilevanza della cittadinanza nella costituzione
italiana è relativa; alcuni diritti e principi hanno
i cittadini come destinatari, ma è ormai consoli-
dato che la tutela dei diritti umani fondamentali
non ammetta trattamenti differenziati tra citta-
dino e straniero8.

essere cittadino oggi significa essere cosciente
di queste dinamiche e degli ambiti in cui lo status

5 V. unità 2.

6 Il ripudio della guerra come
strumento per la risoluzione
dei conflitti (art. 11 Cost.), con
l’opzione a favore di un mo-
dello di esercito professionale,
ha reso meno importante la
leva obbligatoria. Molti Stati in
effetti l’hanno abolita. Il dovere
fiscale è ormai sempre più le-
gato alla condizione di resi-
denza e non di cittadinanza.
Alcuni Paesi europei preve-
dono l’obbligatorietà del voto
(p. e., Belgio), mentre in Italia
non esiste un dovere formale
di voto, ma si può piuttosto
parlare di un dovere civico.

7. La Nuova Zelanda è lo Stato
più avanzato su questo ter-
reno: è previsto il diritto di voto
alle elezioni del Parlamento
per tutti i residenti nello Stato;
gli stranieri cittadini UE pos-
sono votare per le elezioni am-
ministrative negli Stati UE
dove risiedono. 

8. L’art. 22 Cost. contempla nello
specifico il termine cittadinanza:
“Nessuno può essere privato,
per motivi politici, della capacità
giuridica, della cittadinanza, del
nome”. La cit tadinanza è rego-
lata dalla l. n. 91/1992. La con-
dizione dello straniero è
tutelata dall’art. 10 Cost., cc. 3
e 4 ed è disciplinata dal d.lgs.
n. 286/1998.
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Materiali on-line
- Piattaforma della camera dei deputati dedicata

alla costituzione.
- materiale per altre attività del consiglio d’eu-

ropa.
- sito di normativa per la consultazione dei testi

normativi.
- Kit del coordinamento di associazioni “marche

solidali” per giochi e attività in materia di cit-
tadinanza.

- sito di cittadinanzattiva.
- quality of nationality index.
- Kit per giochi su pregiudizi e stereotipi dell’as-

sociazione “il razzismo è una brutta storia”.

Come misura premiale
“La cittadinanza può essere
concessa allo straniero quan -
do questi abbia reso eminenti
servizi all’Italia, ovvero quan -
do ricorra un eccezionale in-
teresse dello Stato” (art. 9, c
2, l. n. 91/1992).

• 16 •

Lingue utilizzate
• italiano, inglese.

Classi coinvolte
• scuola secondaria di 2o grado.

durata indicativa
• 2-3 moduli per ogni attività.

documenti utilizzati
Costituzione italiana: 
- artt. 3, 48, Parte seconda, titoli i, ii, iii e Vi.

Altri testi normativi
- legge 91/1992.
- d.lgs. n. 286/1998.

Estratti di video
- trailer del documentario 18-ius soli.
- La sovranità popolare – video RAi.
- What is a constitution?
- Why do constitutions matter?

Libri
- d. Kochenov, Cittadinanza, il mulino, Bologna 2019.
- G. moro, Cittadinanza, mondadori, milano 2020.
- A. Barbera - c. fusaro, Corso di diritto costi-

tuzionale, il mulino, Bologna 2020.
- A. maalouf, L’identità, Bompiani, milano 2005.

Articoli di giornale
- sul dibattito in materia di cittadinanza premiale.
- sul dibattito politico in materia di cittadinanza.

Focus
Come si acquista 

la cittadinanza in Italia 
(l. n. 91/1992)

Ius sanguinis
Cittadinanza acquisita per na-
scita da parte del figlio di pa-
dre o madre italiano.

Ius soli (residuale)
Diventano cittadini le persone
nate da apolidi nel territorio
italiano.

Iuris communicatio
Acquista la cittadinanza il mi-
nore straniero adottato da un
cittadino italiano (cittadinanza
per estensione o trasmissione).

Iuris communicatio
del coniuge
Necessaria residenza legale
per almeno due anni in Italia
dopo il matrimonio con citta-
dino/a italiano/a.

per residenza prolungata 
in Italia
Su richiesta (naturalizzazione);
regola generale: residenza le-
gale di almeno 10 anni. Alcuni
casi per i quali il periodo di re-
sidenza è inferiore; esempi:

• apolide o rifugiato: dopo 5
anni,
• cittadino UE: dopo 4 anni,
• altri casi particolari stabiliti
dall’art. 9, l. n. 91/1992.

per beneficio di legge
Mediante dichiarazione 
di volontà:

• straniero nato in Italia che
ha risieduto ininterrottamente
in Italia fino alla maggiore
età e dichiara di voler diven-
tare cittadino italiano entro il
diciannovesimo an no;
• altri casi particolari stabiliti
dall’art. 4, l. n. 91/1992.

Percorsi pedagogici

https://www.repubblica.it/politica/2019/03/24/news/ius_soli-222381521/
https://www.lastampa.it/cronaca/2019/07/27/news/i-piccoli-eroi-adam-e-rami-da-oggi-sono-cittadini-italiani-1.37229995
https://www.youtube.com/watch?v=EeWfe2eZ_CI
https://www.youtube.com/watch?v=0UzKD8rZCc0
http://www.raiscuola.rai.it/articoli-programma-puntate/comma-8-la-sovranit%C3%A0-popolare/14627/default.aspx
https://www.youtube.com/watch?v=-KEMgZGojOs
http://www.razzismobruttastoria.net/blog_post/pregiudizi-un-kit-anti-stereotipo/
http://www.razzismobruttastoria.net/blog_post/pregiudizi-un-kit-anti-stereotipo/
https://www.nationalityindex.com/worldmap/ITA
https://www.cittadinanzattiva.it/
http://marchesolidali.com/cittadinanza-creattiva-il-kit-didattico/
http://marchesolidali.com/cittadinanza-creattiva-il-kit-didattico/
http://marchesolidali.com/cittadinanza-creattiva-il-kit-didattico/
https://www.normattiva.it/
https://www.normattiva.it/
https://www.coe.int/en/web/edc/publications
https://www.coe.int/en/web/edc/publications
https://piattaformacostituzione.camera.it/
https://piattaformacostituzione.camera.it/
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- ha una macchina di marca straniera;
- sente più di una lingua parlata a casa (oltre al-

l’italiano, al francese e alle altre lingue tradi-
zionali della Valle d’Aosta);

- ha un parente nato in un altro paese;
- ha recentemente letto un articolo di giornale su

un altro paese;
- ha recentemente parlato con qualcuno che ha

vissuto in un altro paese;
- ha recentemente imparato qualcosa su un altro

paese in televisione.

in seguito, viene aperta la discussione, con l’obiet-
tivo di far comprendere quanto i fenomeni di mi-
grazione siano comuni in questo mondo, sebbene
in taluni casi siano più semplici che in altri.

A2. Cittadinanza è identità?
Viene proposto agli studenti di leggere il brano
de L’identità di A. maalouf presentato a lato e,
in seguito, di compilare delle schede che recano
diversi fattori di identificazione personali, tra cui
provenienza, religione, lingue, credo politico,
fede sportiva, gusti alimentari. di seguito, viene
strutturata una discussione basata sulla condivi-
sione delle proprie schede. che ruolo ha la citta-
dinanza nel definirci? La cittadinanza è identità?
il docente può infine sottolineare come la citta-
dinanza possa incidere sulla definizione di chi
siamo ma mai in modo esclusivo.

A3. Zone di confine: le seconde generazioni
Gli studenti, dopo aver guardato il video “18-jus
soli”, discutono sulla condizione delle c.d. se-

da: L’identità, di A. maalouf.

“Mi capita di fare talvolta
quello che definirei ‘il mio
esame di identità’ come altri
fanno il loro esame di co-
scienza.
Dato che il mio scopo – come si
sarà capito – non è quello di ri-
trovare in me stesso una qual-
siasi appartenenza “es sen  ziale”
in cui potermi riconoscere,
adotto l’atteggiamento oppo-
sto: scavo nella mia memoria
per ritrovare il maggior numero
di elementi della mia identità, li
raccolgo, li allineo, non ne rin-
nego alcuno.
Vengo da una famiglia origina-
ria del sud arabico, stabilitasi
sulla montagna libanese da
secoli, e che si è sparsa in se-
guito, con migrazioni succes-
sive, in diversi angoli della
terra, dall’Egitto al Brasile, e
da Cuba all’Australia. Essa va
orgogliosa di essere sempre
stata al tempo stesso araba e
cristiana […].
Così, considerando separata-
mente questi due elementi
della mia identità, mi sento vi-
cino, sia per lingua sia per re-
ligione, a una buona metà
dell’umanità; seguendo questi
due stessi criteri simultanea-
mente, mi ritrovo a confronto
con la mia specificità.
Potrei ripetere la stessa osser-
vazione con altre apparte-
nenze: il fatto di essere
francese, lo condivido con una
sessantina di milioni di fran-
cesi; il fatto di essere libanese,
lo condivido con otto, dieci mi-
lioni di persone, contando la
diaspora; ma il fatto di essere
al tempo stesso francese e li-
banese, con quante persone
lo condivido? Alcune migliaia,
al massimo”.
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Obiettivi
• Presentarsi e riconoscersi all’interno di una co-

munità.
• Raccontare un’esperienza.
• descrivere.
• Prendere la parola.
• sensibilizzare alle differenze.
• saper argomentare.
• difendere un punto di vista.
• Acquisire un lessico specifico.
• Riconoscere l’importanza delle istituzioni.

Attività
A1: storie di ordinaria migrazione.
A2: cittadinanza è identità?
A3: zone di confine: le seconde generazioni.
A4: il principio democratico e la sovranità 

popolare.
A5: quizzone democratico.

A1. Storie di ordinaria migrazione
i docenti chiedono agli studenti di compilare delle
griglie con delle caselle che hanno lo spazio per
indicare un nome di un compagno e uno stato. 
Ad ogni casella corrisponde una domanda che il
docente farà a tutta la classe, secondo il seguente
schema.
trova qualcuno nella tua classe che:
- è già stato all’estero;
- ha un corrispondente in un altro paese;
- è addestrato ad imparare una lingua straniera;
- ha famiglia in un altro paese;
- ha già aiutato un visitatore straniero;
- apprezza il cibo di un paese straniero;

Focus
Ci sono cittadinanze 

e cittadinanze
Lo status di cittadino crea una
distinzione netta all’interno di
uno Stato (tra chi lo è e chi no)
ma anche all’esterno, tra citta-
dini di Stati diversi, con effetti
decisivi in ambito di mobilità
internazionale, per esempio.
Essere cittadini di alcuni Stati
in una precisa parte del
mondo attribuisce la possibi-
lità di muoversi con grande fa-
cilità e di godere di condizioni
favorevoli per gli ingressi in
svariati altri Paesi. Diversa-
mente, molte cittadinanze non
concedono le medesime op-
portunità e implicano un oriz-
zonte di chances totalmente
diverso per i loro titolari.
Per fare un esempio, un citta-
dino italiano potrà muoversi li-
beramente in tutto lo spazio
Schengen e stabilirsi senza la
necessità di ottenere un per-
messo di soggiorno in tutti gli
Stati UE. Egli potrà inoltre
viaggiare nella maggior parte
degli Stati fuori dell’UE.
Un cittadino di qualsiasi Stato
africano necessita di autoriz-
zazioni e visti per muoversi sia
nello spazio Schengen sia ne-
gli Stati Uniti.
I cittadini turkmeni o nordco-
reani, di fatto, non hanno la
possibilità di uscire dal proprio
paese.
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ste diverse, viene richiesto ai gruppi di concor-
dare una risposta comune di classe, demo -
 craticamente. deliberate le risposte definitive,
queste vengono analizzate, corrette o integrate
(spiegando anche i concetti) dal docente facendo
riferimento alla costituzione; ciò permetterà di
mostrare la funzione del testo costituzionale
come guida e come limite anche alla decisione
democratica (si possono porre delle domande
molto semplici e di attualità, come il nome del
Presidente della Repubblica, ecc.).
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conde generazioni. Gli studenti sono chiamati a
condividere con la classe, se vogliono, alcune
esperienze personali (le proprie vicende, vicende
di persone che conoscono, ecc.) e a riflettere sul
ruolo che la cittadinanza ha oggi e che potrebbe
avere un domani in caso di eventuali modifiche
della sua disciplina. il docente gestisce la discus-
sione evidenziando la diversità in termini di sta-
bilità e precarietà tra la condizione del cittadino
e quella dello straniero.

A4. Il principio democratico e la sovranità popolare
Gli studenti vengono divisi in piccoli gruppi
all’interno dei quali si chiede di discutere e de-
finire cosa per loro significhi la sovranità popo-
lare a partire dalla lettura dell’art. 1 cost. in
seguito, ogni gruppo sceglie un portavoce che
spiega alla classe l’opinione del gruppo. segue
una fase di confronto e di deliberazione su una
definizione comune sulla quale tutti siano d’ac-
cordo. il docente fa in modo che tutte le voci
che vogliono intervenire siano ascoltate e, alla
fine del dibattito, evidenziando quanto la stessa
attività sia stata esercizio democratico, sotto-
pone agli studenti un video sul tema. 
La sovranità popolare – video RAi

A5. Quizzone democratico
il docente divide la classe in gruppi, che compon-
gono le squadre per un quiz sulla forma di go-
verno italiana. Le domande possono essere a
risposta multipla o a risposta aperta. Le risposte
sono indicate su un tabellone ma non viene detto
quali siano corrette. in seguito, se vi sono rispo-

Focus per eventuale 
approfondimento

Due sono le prospettive con-
nesse oltre i diritti politici in
senso stretto:
- la democrazia partecipativa

e deliberativa nei diversi li-
velli istituzionali;

- la cittadinanza attiva e l’am-
ministrazione condivisa.

Sono prospettive connesse,
nel senso che entrambi si rivol-
gono a quegli strati della popo-
lazione (anche non cittadini)
che intendono partecipare più
attivamente ai processi gestio-
nali e decisionali.
Sono diversi in quanto la de-
mocrazia partecipativa o deli-
berativa proviene da una
scelta delle istituzioni e si in-
serisce nei loro procedimenti
integrandoli.
La cittadinanza attiva è un mo-
vimento più spontaneo che in-
tegra il soggetto pubblico nelle
responsabilità derivanti dalla
gestione di beni considerati un
patrimonio della collettività
(anche beni immateriali, es.
banche del tempo) e, più in ge-
nerale, nello svolgimento di
servizi; tale movimento trova
copertura costituzionale (art.
118, comma 4, Cost.) e spesso
diviene la base per veri e propri
accordi con le amministrazioni.

http://www.raiscuola.rai.it/articoli-programma-puntate/comma-8-la-sovranit%C3%A0-popolare/14627/default.aspx
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Pourquoi la Vallée d’Aoste est-elle devenue une
Région autonome ?
Plusieurs raisons se croisent : 
- la protection et compensation de la minorité

valdôtaine et de ses diversités après l’italiani-
sation fasciste ; 

- la situation contingente dans la période consti-
tutionnelle (requêtes d’annexion à la france ou
de sécession de l’italie, intérêts français sur le
territoire valdôtain, présence de ressources na-
turelles stratégiques) ; 

- la nécessité de rééquilibrer un désavantage éco-
nomique structurel de ce territoire dû à ses
conditions morphologiques. 

c’est une combinaison de raisons de pluralisme
et de pragmatisme.

L’autonomie de la Région est un work in pro-
gress, elle est en devenir, elle offre de nom-
breuses opportunités et exige une mise en œuvre
continue.

L’autonomie est également un concept relationnel
qui implique une dialectique entre l’État central
et la Région : en ce sens, une fonction d’ar bitrage
fondamentale est exercée par la cour constitu-
tionnelle.

Les caractéristiques principales du statut valdô-
tain sont :
a. une large autonomie législative et administrative ;
b. l’autonomie financière ;
c. la particularité des régimes linguistique et sco-

laire (autonomie culturelle) ;

Focus
L’autonomie 

comme forme 
organisationnelle

On peut parler d’autonomie
politique lorsqu’une forme de
gouvernement autonome est
constituée au sein d’un État
unitaire, régional ou fédéral.
Cette autonomie a des caracté-
ristiques différentes par rapport
à l’ensemble de l’or   ga   ni sation
de l’État et fait des territoires au-
tonomes des systèmes à part.
L’autonomie se fonde sur :
• des particularités ethniques,

culturelles ou linguistiques,
• des conditions historiques ou

géographiques,
• des situations politiques

contingentes.

Exemples : Îles Åland (Finlande);
Açores et Madeira (Portugal) ;
Régions spéciales italiennes ;
Groenland (Danemark) ; Terri-
toires d’outre-mer (France).
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Un citoyen d’une Région autonome doit être ca-
pable de comprendre ce que signifie être une Ré-
gion à statut spécial dans le cadre du régio nalisme
italien.
L’italie est un État régional asymétrique, c’est-à-
dire qu’il contient plusieurs régimes d’autono-
mie. il y a quinze régions ordinaires, cinq régions
autonomes et deux provinces autonomes.
Plusieurs raisons ont justifié (et justifient en-
core) la création de ces régions et provinces au-
tonomes. 
Leurs caractéristiques communes sont :
- des statuts d’autonomie qui sont des lois consti-

tutionnelles ;
- des statuts qui établissent une répartition des

compétences différente de celle des régions or-
dinaires (art. 117 cost.), avec des compétences
régionales (et provinciales) exclusives et con -
currentes (qui doivent être exercées dans le ca-
dre juridique de l’État) ;

- des relations de parité avec l’État par le biais de
commissions paritaires bilatérales chargées du
transfert des compétences d’autonomie ;

- des Présidents qui participent aux réunions du
conseil des ministres lorsqu’il s’agit de discu-
ter d’une question présentant un intérêt particu-
lier pour leur région ;

- des systèmes financiers basés sur des accords
spécifiques de nature bilatérale avec le gouver-
nement central.

Focus
fédéralisme 

et régionalisme
Régionalisme et fédéralisme
peuvent être définis comme :
• des principes organisation-

nels d’un État ;
• des approches politiques qui

professent une organisation
particulière de l’État.

Ils se traduisent par
• une valorisation de l’autono-

mie : conjugaison d’unité (état
central) et diversité (états fé-
déraux ou régions) ;

• une division verticale du pou-
voir sur un territoire : gouver-
nement (plus ou moins)
partagé (shared rule) et au-
tonomie (self-rule).

Le fédéralisme a une plus longue
tradition que le régionalisme : les
origines de cette théorie et ses
premières applications, c'est-à-
dire la cré ation d'États fédéraux,
(É tats  -Unis) remontent à la fin du
XVIIe siècle.
Le régionalisme se développe à
partir de la fin du XIXe siècle
comme modèle qualitativement
et quantitativement différent du
fédéralisme qui pro pose une
organisation territoriale de
l'État en régions, dotées de
pouvoirs administratifs et, par-
fois, législatifs.
Les deux modèles sont au-
jourd’hui considérés comme
faisant partie de la même fa-
mille, avec les chevauche-
ments et des différences.
Les caractéristiques de ces
deux expériences se ont évo-
lué dans le temps et il est au-
jourd'hui difficile de distinguer
de façon nette une organisa-
tion fédérale d’une or  ga  ni  sa -
tion régionale.

• II    •

ÊtrE cItoyEns dans la régIon : autonomIE Et PartIcIPatIon
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Langues utilisées
• français, italien.

Classes concernées
• classes des écoles secondaires du 2e degré.

durée indicative
• 2-3 modules par activité.

documents utilisés

Textes normatifs
- L. cost. n. 4/1948 (statut spécial de la Région).
- constitution : artt. 127, 134-137.
- L.r. n. 21/2007.
- L.r. n. 19/2003.

Vidéo
- Vidéo sur la cour constitutionnelle.

Livres
- P. costanzo, R. Louvin, L. trucco (par les soins

de), Lineamenti di diritto costituzionale della
Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Giappi-
chelli, torino 2020.

- R. nicco, Le parcours de l’autonomie, musu-
meci, quart 1998.

- É. chanoux, De la “Déclaration de Chivasso”
à “Federalismo ed autonomie”, imprimerie
valdôtaine, Aoste 1973.

- P. momigliano Levi, Émile Chanoux, Écrits,
imprimerie valdôtaine, Aoste 1994.

- G. demuro, R. Louvin, Emilio Lussu, Émile
Chanoux. La fondazione di un ordinamento fe-

Focus
L’autonomie politique 

et les organes statutaires de
la région autonome

Vallée d’Aoste
En vertu de son autonomie
politique, la Vallée d’Aoste a
une assemblée législative – le
Conseil régional, ou Conseil
de la Vallée – élue au suffrage
universel direct qui se com-
pose de 35 conseillers. 
Le Conseil, qui est présidé et
convoqué par le Président du
Conseil régional, exerce des
fonctions politiques, législa-
tives, et administratives. Il est
notamment le titulaire du pou-
voir législatif et réglementaire
(c’est-à-dire d’adoption des
actes normatifs de rang infé-
rieur à la loi). 
La fonction politique du Con -
seil régional concerne l’élec -
tion du Président de la Région
et des assesseurs du Gouver-
nement régional. Le Conseil
contrôle et oriente l’action du
Gouvernement (par des ques-
tions, interpellations, motions
et résolutions).
Le Président de la Région est
le chef de l’administration ré-
gionale. Il représente toute la
Région et se situe au sommet
de l’administration régionale.
Il assure des fonctions spé-
ciales liées au contexte régio-
nal puisqu’il est le responsable
du maintien de l’ordre public
et de la gestion de la protec-
tion civile dans la Région. Il
exerce également, seul parmi
ses homologues, les fonctions
de Préfet. 
Le Gouvernement régional se
compose du Président et des
assesseurs. Il est l’organe col-
légial exécutif de la Région et
exerce d’importantes fonc-
tions politiques.
Les assesseurs sont préposés
aux différentes branches de

Parcours pédagogique 
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d. la possibilité de définir sa propre forme de
gouvernement, des formes de démocratie di-
recte et de réglementer les autonomies locales ;

e. la commission paritaire comme instrument
pour revigorer le statut régional ;

f. la gestion de ses ressources naturelles, en par-
ticulier de l’eau, et la planification territoriale ;

g. les fonctions préfectorales exercées par le Pré-
sident de la Région.

Les parcours pédagogiques proposés abordent
certains de ces aspects et tentent de faire com-
prendre aux étudiants l’organisation et les oppor-
tunités d’une Région autonome à statut spécial.

Focus
Le parcours 

de l’autonomie
La conquête de l’autonomie
contemporaine est un par-
cours qui trouve ses origines
dans la Résistance au régime
nazi-fasciste. Les revendica-
tions linguistiques sont asso-
ciées à la préfiguration d’une
autonomie démocratique et
moderne.
L’un des points de départ de
ce parcours est la Déclaration
de Chivasso des représen-
tants des populations alpines
(1943), promue par Émile Cha-
noux. Plusieurs projets d’auto-
nomie sont élaborés entre
1944 et 1945, dans le cadre
d’un contexte conflictuel ou-
vert à plusieurs solutions : le
rattachement à la France, un
régime cantonal ou fédéral, ou
un régime d’autonomie avec
une garantie internationale.
Dès 1945, le gouvernement ita-
lien répond à la mobilisation
de la Vallée d’Aoste par les
décrets législatifs (d.lgs.lgt. nos

545 et 546/1945; d.l.c.p.s. nos

355, 365 et 532/1946) qui éta-
blissent un premier cadre juri-
dique d’autonomie.
Le Statut spécial a été ap-
prouvé par l’Assemblée cons -
tituante le 31 janvier 1948
prenant la forme de la loi
constitutionnelle no 4 de 1948.

https://www.raiscuola.rai.it/articoli-programma-puntate/che-cosa-�-la-corte-costituzionale/32213/default.aspx
http://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?pk_lr=2709
http://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?pk_lr=4123
http://www.senato.it/1024
http://www.consiglio.vda.it/app/statuto
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Objectifs
• connaître les organes statutaires de la Région.
• Prendre conscience de l’importance de la parti-

cipation citoyenne à la vie politique.
• connaître les raisons qui sont à la base système

linguistique et scolaire.
• Prendre la parole.
• défendre et argumenter son point de vue.
• comprendre des documents authentiques.
• s’exprimer correctement à l’oral et à l’écrit.
• enrichir le vocabulaire.

Activités
A1 : L’autonomie et la diversité : l’exemple de la

Vallée d’Aoste.
A2 : L’autonomie c’est se donner responsable-

ment des règles pour atteindre ses objectifs.
A3 : Le Gouvernement et le conseil régional.
A4 : L’autonomie a ses limites et ses juges : la

cour constitutionnelle.
A5 : L’expérimentation de l’autonomie : la par-

ticipation à travers le référendum normatif.

A1. L’autonomie et la diversité : l’exemple de 
la Vallée d’Aoste

• Mise en œuvre 
Remue-méninges sur les caractéristiques du sys-
tème linguistique et scolaire régional. 
demander aux élèves :
- d’exposer la raison pour laquelle il est consa-

cré le même nombre d’heures hebdomadaires
à l’enseignement de l’italien et du français et
d’expliquer les raisons de l’enseignement de
certaines matières dispensé en français ; 

Focus
Les systèmes linguistique 

et scolaire
Égalité juridique des langues
italienne et française (à partir
de l’art. 38 du Statut spécial).
Il s’agit de : 
- la possibilité d’établir les

actes publics dans les deux
langues (p. e. les lois et les
règlements) ;

- l’emploi libre et égal du fran-
çais et de l’italien dans les
activités politiques, de l’ad-
ministration publique, des tri-
bunaux (exception faite pour
les dispositions de l’autorité
judiciaire) ;

- la passation de l’épreuve de
connaissance de la langue
française pour les fonction-
naires de l’État, de la Région
et des collectivités locales ;

- la prime de bilinguisme ;
- la réalisation d’émissions

fran cophones à la radio et à
la télévision ;

- des aides financières pour la
promotion de la langue fran-
çaise.

Organisation scolaire liée à
l’emploi de la langue française
(sur la base des articles 39 et
40 du Statut spécial) : le même
nombre d’heures hebdoma-
daires est prévu pour l’ensei-
gnement de l’italien et du
français ; l’enseignement de
certaines matières peut être
dispensé en français.

Le régime d’autonomie scolaire
prévoit aussi :
- les épreuves pour la vérifica-

tion de la connaissance de la
langue française du person-
nel d’inspection, de direc-
tion, enseignant et éducatif
(et prime de bilinguisme) des
écoles ;

- les épreuves des examens
d’État (Baccalauréat) pou-
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derale per le democrazie regionali, Le château,
Aosta 2017.

- m. cuaz, Alle radici di un’identità, Le château,
Aosta 1996.

- Documenti per la storia dell’autonomia valdo-
stana – Documents historiques de l’autonomie
valdôtaine (1943-1948), Regione Autonoma
Valle d’Aosta, Aosta 1988.

- m. Lengereau, La France et la question valdô-
taine au cours et à l’issue de la Seconde Guerre
mondiale, Allier, Grenoble 1975.

- Passepartout Vallée d’Aoste, Le château, Aoste
2007.

Sites et matériels en ligne 
Pour en savoir plus sur le fonctionnement du
conseil régional et vivre une expérience permet-
tant aux élèves de jouer le rôle de conseillers : site
du conseil des Jeunes Valdôtains, une simulation
du conseil régional de la Vallée d’Aoste à laquelle
participent une quarantaine de jeunes âgés de 18
à 28 ans dans la salle du conseil de la Vallée.

l’administration et sont des or-
ganes exécutifs ayant la res-
ponsabilité de l’admini stration
de la Région et de la mise en
œuvre des lois. Chaque asses-
seur est responsable d’un ou
de plusieurs secteurs de l’ad-
ministration régionale.

http://www.conseiljeunesvaldotains.vda.it
http://www.conseiljeunesvaldotains.vda.it
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- faire respecter la prise de parole. 
- Voter les trois principales propositions.
- s’interroger si ces propositions sont justi fia -

bles et réalisables10.

A3. Le Gouvernement et le Conseil régional
• Mise en œuvre 
- Remue-méninges sur : Les organes statutaires

de la Région: le Gouvernement régional et le
conseil régional. 

- diviser la classe en groupes de deux-trois
élèves.

- chaque groupe cherche les informations sur la
composition et les fonctions de chaque organe
à partir des sites suivants :
site du conseil régional de la Vallée d’Aoste.
site du conseil régional Portes ouvertes.
site de la Région de la Vallée d’Aoste.
conseil Régional de la Vallée d’Aoste - Un
conseil pour l’école.

- mise en commun.
- Prolongement : Portes ouvertes : visite guidée

du conseil régional.

A4. L’autonomie a ses limites et ses juges : 
la Cour constitutionnelle

• Mise en œuvre
- Regarder une vidéo (Vidéo sur la cour consti-

tutionnelle) sur les fonctions de la cour consti-
tutionnelle et son rôle de juge des conflits entre
l’État et les Régions et, plus en général, de juge
des lois pour le respect des principes et des
compétences définis par la constitution.

- Répondre en italien au questionnaire de com-

pose et élit en même temps un
nouveau gouvernement pour
le remplacer.
Le Conseil régional peut être
dissous uniquement en cas
de :
- démission simultanée de la

majorité des conseillers ré-
gionaux ;

- incapacité de fonctionner à
cause de l’impossibilité d’éta-
blir une majorité dans les
soixante jours qui suivent les
élections, la démission du
Président de la Région ou la
survenance d’autres cas
prévus par la loi.

10 Il est possible de souligner
que la définition des règles
adoptées de manière auto-
nome doit toujours tenir com -
pte des règles et limites
générales ; l'autonomie est une
matière vivante qui implique
une sensibilité aux problèmes
locaux tout en res pectant les
principes généraux.

Focus
Le référendum normatif 

(ou de proposition)
Il s’agit d’un instrument unique
et qui s’apparente aux autres
autonomies spéciales en Italie.
Le référendum normatif naît
comme une proposition de loi
d’initiative populaire qui est
soumise au Conseil régional
(selon une formule particu-
lière). Au cas où le Conseil de
la Vallée n’approuverait pas la
proposition de loi d’initiative
populaire ni une loi qui en em-
brasserait les principes et les
contenus essentiels, le prési-
dent de la Région organise un
référendum “La proposition de
loi d’initiative populaire sou-
mise au référendum de propo-
sition est approuvée si 50% au
moins du nombre de votants
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- d’expliquer le fondement de la passation des
épreuves de français à l’examen d’État et des
épreuves de connaissance de la langue française
pour les fonctionnaires de l’État, de la Région
et des collectivités locales ;

- de citer les secteurs de la vie publique où il est
possible d’utiliser indifféremment les deux
langues. 

Rappeler la période fasciste et le processus d’ita-
lianisation en Vallée d’Aoste. 

Le long parcours vers l'autonomie.
introduction.

- Lire quelques toponymes italianisés.
italianisation des toponymes de la Vallée
d’Aoste. 

- souligner l’importance du rôle et des fonctions
de l’autonomie culturelle et les différences en-
tre hier et aujourd’hui.

A2. L’autonomie c’est se donner responsablement
des règles pour atteindre ses objectifs 

• Mise en œuvre 
La classe est comparée à une petite Région au sein
de l’État qui peut être l’établissement scolaire. 
- diviser la classe en groupes de deux ou trois

élèves.
- demander aux élèves de lister les exigences de

la classe qui pourraient justifier l’adoption de
règles particulières.
créateur de t-chart percurtantes en ligne &
gratuit.

- organiser et animer un débat à partir des pro-
positions des élèves.

vant être passées indiffé-
remment en italien et fran-
çais ;

- les épreuves de français
dans le cadre de l’examen
d’État sanctionnant la fin de
l’enseignement secondaire
en Vallée d’Aoste ;

- les épreuves régionales de
vérification linguistique.

Est-ce que l’autonomie cultu-
relle peut à elle seule contribuer
à la défense d’une langue ? 
Quels sont d’après vous les
aspects positifs et négatifs du
bilinguisme ?

Focus
Le fonctionnement 

de la forme de gouvernement
valdôtain

La Région autonome Vallée
d’Aoste, contrairement aux au -
tres régions autonomes (à
l’exception de la Province de
Bolzano/Bozen), a maintenu
jusqu’à présent une forme de
gouvernement parlementaire.
Cela signifie que seul le
Conseil régional est élu direc-
tement par les citoyens âgés
d’au moins 18 ans et résidant
dans le territoire de la Région
depuis un an au moins sans in-
terruption.
Le Conseil régional élit à son
tour, parmi ses membres, le
Président et, sur sa proposi-
tion, les assesseurs par un
vote unique.
Des dispositifs de rationalisa-
tion ont été introduits, c’est-à-
dire des règles pour favoriser
la stabilité du gouvernement
et l’action des institutions en
général, parmi lesquelles la
plus importante est la motion
de censure constructive. Le
Conseil a le pouvoir d’obliger
le Gouvernement à démission-
ner, mais seulement s’il pro-

https://www.canva.com/fr_fr/graphiques/t-charts/
https://www.canva.com/fr_fr/graphiques/t-charts/
https://fr.wikipedia.org/wiki/Italianisation_des_toponymes_de_la_Vall%C3%A9e_d%27Aoste#:~:text=Le%20d%C3%A9cret%20royal%20no,Vall%C3%A9e%20d'Aoste%20en%20fran%C3%A7ais.&text=61%20portant%20sur%20la%20d%C3%A9nomination,protection%20de%20la%20toponymie
https://fr.wikipedia.org/wiki/Italianisation_des_toponymes_de_la_Vall%C3%A9e_d%27Aoste#:~:text=Le%20d%C3%A9cret%20royal%20no,Vall%C3%A9e%20d'Aoste%20en%20fran%C3%A7ais.&text=61%20portant%20sur%20la%20d%C3%A9nomination,protection%20de%20la%20toponymie
https://www.fondchanoux.org/introduction/
https://www.fondchanoux.org/le-long-parcours-vers-lautonomie/
http://www.raiscuola.rai.it/articoli-programma-puntate/che-cosa-%C3%A8-la-corte-costituzionale/32213/default.aspx
http://www.raiscuola.rai.it/articoli-programma-puntate/che-cosa-%C3%A8-la-corte-costituzionale/32213/default.aspx
http://www.consiglio.vda.it/app/unconseilpourlecole
http://www.consiglio.vda.it/app/unconseilpourlecole
https://www.regione.vda.it/default_f.asp
http://www.consiglio.regione.vda.it/fr/app/portesouvertes
http://www.consiglio.vda.it/fr/
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La Commune : une collectivité territoriale 
de proximité
dans la plupart des États démocratiques contem-
porains, les pouvoirs publics ne sont pas concen-
trés au niveau central, c’est-à-dire étatique. en
vertu du principe dit de « décentralisation », il
existe différents niveaux de gouvernement. 
dans ce cadre, la commune symbolise la dimen-
sion institutionnelle de proximité la plus proche
des citoyennes et des citoyens. c’est la collecti-
vité locale qui représente le mieux la commu-
nauté établie dans un territoire, celle qui veille à
ses intérêts et en favorise le développement. 
sur la base du principe de participation des ci-
toyens à la gestion de la chose publique, la com-
mune est chargée de réglementer et de gérer les
fonctions et les services liés à l’exercice des
droits des citoyens. Pour ce faire, elle dispose de
différentes formes d’autonomie :
- autonomie statutaire : chaque commune adopte

son statut, une sorte de « charte constitution-
nelle » communale, à laquelle tous les autres
actes doivent se conformer ;

- autonomie normative : chaque commune a le
droit de réglementer son organisation et l’exer-
cice de ses fonctions ;

- autonomie organisationnelle : en harmonie avec
les principes fondamentaux fixés par les lois na-
tionales et régionales, chaque commune régle-
mente l’organisation et l’exercice des fonctions et
des tâches administratives qui lui sont attribuées.

La commune est aussi, et surtout, un espace de
démocratie et de subsidiarité.

Le rôle de la Commune
La République, une et indivisi-
ble, reconnaît et favorise les
autonomies locales ; réalise
dans les services qui dépen-
dent de l’État la plus large dé-
centralisation administrative ;
adapte les principes et les mé-
thodes de sa législation aux
exigences de l’autonomie et
de la décentralisation” (art. 5,
Constitution).
L’art. 114 de la Constitution, sur
cette base, définit le rôle de la
Commune dans le système d’or-
ganisation ter ritoria le  pu is que
«  La République se compose
des Communes, des Provinces,
des Villes métropolitaines, des
Régions et de l’État ». 
Dans nos pays voisins, la
France et la Suisse, la Com-
mune est le premier échelon
de la démocratie locale. Dans
l’Hexagone, les autres niveaux
sont les départements et les
régions, tandis que, dans la
Confédération helvétique, ce
sont les cantons.
Mais, qu’en est-il dans les au-
tres Pays européens ? 
Combien de collectivités lo-
cales existent-elles en Eu-
rope aujourd’hui ? 
La tendance actuelle est-elle
en faveur de la naissance de
nouvelles communes ou bien
en faveur de la fusion des col-
lectivités territoriales, notam-
ment les plus petites ?
Découvrez-le, en consultant  :
Barometre | Baromètre des
Réformes Institutionnelles lo-
cales en Euro.
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préhension orale sur la cour constitutionnelle
(un exemple ici).

A5. L’expérimentation de l’autonomie : la partici-
pation à travers le référendum normatif

• Mise en œuvre
- définir le référendum normatif en soulignant

son caractère propositif. 
- diviser la classe en deux groupes qui seront les

comités référendaires.
- faire rédiger un simple texte de loi en matière

d’école en Vallée d’Aoste (un exemple ici).
- Présenter le projet de loi et le soumettre à un

nombre minimum de signatures permettant sa
proposition.

- Le projet de loi n’est pas approuvé par le
conseil, la loi sera soumise à l’approbation po-
pulaire. 

- s’interroger sur l’importance de cet instrument
et la différence entre une loi ordinaire et le ré-
férendum normatif.

- noter les projets en termes d‘adéquation, voca-
bulaire, forme, originalité et faisabilité.

lors des dernières élections
régionales avant le référen-
dum participe à la consulta-
tion (quorum) et si les
ré  ponses « oui » constituent la
majorité des suffrages vala-
blement exprimés”. En cas de
résultat positif du référendum
de proposition, la proposition
de loi est approuvée et le Pré-
sident de la Région pourvoit à
sa promulgation.
En Vallée d’Aoste on a utilisé
cet instrument à deux reprises
avec des résultats différents.
Le premier référendum, en
2007, portait, entre autres, sur
des dispositions en matière
d’élections et de forme de
gouvernement et le quorum
ne fut pas atteint. 
Le deuxième (en 2012 sur le
traitement des déchets) a ob-
tenu l’approbation populaire
mais il a été par la suite dé-
claré inconstitutionnel.
Il convient également de noter
que la l.r. no 19/2003 prévoit
d’autres formes de participa-
tion et de démocratie directe :
le droit d’initiative populaire
sur les lois régionales ; le ré-
férendum abrogatif (articles
16-39) ; le référendum de con -
sultation (articles 45-47), qui
peut être activé par le Conseil
régional pour exiger la consul-
tation des électeurs avant
l’adoption de mesures législa-
tives ou administratives d’inté-
rêt général.

• III    •

la dImEnsIon dE la communE : ProxImIté Et solIdarIté

http://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?pk_lr=8401
http://www.itcgfermi.it/webs/leonardo/diritto/organi/testlacorte.htm
https://barometre-reformes.eu/
https://barometre-reformes.eu/
https://barometre-reformes.eu/
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Langues utilisées
• français, italien.

Classes concernées
• classes des écoles secondaires du 2e degré.

durée indicative
• 2-3 modules par activité.

documents utilisés

Cadre normatif
- constitution italienne (art. 5, 114 et 118).
- Loi const. no 4 du 26 février 1948 – statut spé-

cial pour la Vallée d’Aoste,
(art. 2, al. 1, lettre b) (accessible sur le site du
conseil de la Vallée).

- L.r. no 54 du 7 décembre 1998
(art. 18-30 ; 32-35) (accessible sur le site du
conseil de la Vallée).

- statut d’une commune au choix (accessible sur
le site de chaque commune).

- organigramme d’une commune au choix (ac-
cessible sur le site de chaque commune).

- Prototype de règlement des biens communs
(Labsus.org).

Texte
• extrait du texte, Émile chanoux, Le Village, a cura

di P. momigliano Levi, Émile Chanoux, Écrits,
imprimerie valdôtaine, Aoste 1994, p. 344.

Vidéo
• Gli enti locali (hub scuola, Youtube).

Un espace de démocratie 
représentative…

L’un des droits fondamentaux
prévu à l’art. 48 de notre
Constitution, dont l’exercice
est aussi un devoir civique, est
le droit de vote. Ce droit ac-
corde à ses titulaires (femmes
et hommes ayant atteint l’âge
de la majorité) la possibilité
d’exprimer leur volonté  pour
l’élection des représentants
aux différents niveaux institu-
tionnels. La Commune est la di-
mension la plus proche des
citoyens où ce droit est exer -
cé, en choisissant, tous les
cinq ans sur la base de sys-
tèmes électoraux qui varient
en fonction de la taille de la
Commune, les représentants
qui siégeront dans les organes
communaux (Conseil commu-
nal, Junte communale, Syndic
et Vice-Syndic). (A1, A2)

…et participative
Face à la crise de la démocra-
tie “représentative”, ressentie
à différents niveaux, l’atten-
tion se porte progressivement
vers d’autres expériences de
démocratie « directe », « par-
ticipative », « délibérative » ou
«  de proximité  ». Toutes ces
expériences permettent aux
citoyens de jouer un rôle qui
n’est pas celui de simples
électeurs, mais de (co)-déci-
deurs. La Commune est l’insti-
tution la plus proche des
citoyens et elle représente le
lieu le plus approprié pour
l’expérimentation de ces for -
mes innovantes de participa-
tion. (A5)

Parcours pédagogique 
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Les Communes et les Unités des Communes
valdôtaines
tout au long de l’histoire du « Pays d’Aoste », le
rôle des communautés locales a toujours été re-
marquable. elles ont contribué à forger le tissu
identitaire, culturel et social du particularisme
valdôtain. à partir du moyen Âge, les commu-
nautés locales se sont progressivement dévelop-
pées, en allant des formes d’organisation
spon tanées, souvent liées aux paroisses ou aux
confréries, jusqu’à la reconnaissance de leur rôle
institutionnel aux fonctions propres, plus ou
moins étendues, selon les époques.
encore de nos jours, elles représentent l’un des
traits caractéristiques de notre autonomie. 
La Vallée d’Aoste est la plus petite des régions
italiennes et la seule où la Province n’existe pas.
il y a 74 communes, dont la plupart ont moins
de mille habitants. Le système des collectivités
locales en Vallée d’Aoste – comme dans toutes
les autres régions italiennes à statut spécial – est
régi par les lois régionales (pouvoir législatif en
matière d’ordre juridique des collectivités lo-
cales, art. 2, al. 1, lettre b, statut spécial).
Parmi les éléments distinctifs, on trouve les Uni-
tés des communes valdôtaines (auparavant nom-
mées communautés de montagne) qui re  groupent
un certain nombre de communes limitrophes et
exercent des fonctions et des services à l’échelle
supra-communale, dans le but d’améliorer la
qualité et la quantité des services dispensés aux
citoyens.

La Charte des franchises 
et le Coutumier

Saviez-vous que l’ancêtre de
notre Statut spécial actuel
date de 1191 et que l’ensemble
des coutumes valdôtaines fu-
rent codifiées pour la pre-
mière fois en 1588 ?

Dans un cas, c’est la Charte
des franchises. Octroyée en
1191 par le Comte Thomas Ier

de Maurienne, la Charte ac-
corde aux habitants de la ville
d’Aoste l’exemption du paie-
ment des tailles et des contri-
butions imposées contre leur
volonté, par l’introduction du
droit de voter le subsidium (ou
donatif). En contrepartie, les
habitants d’Aoste promettent
leur fidélité au Comte. 
Confirmée et amplifiée, à main -
tes reprises, la Charte a été
con  s i dérée, jusqu’au XVIIe siè-
cle, la base du système consti-
tutionnel valdôtain. 

Dans l’autre cas, c’est le Coutu-
mier (ou Coutumes générales du
Duché d’Aoste), appelé « mo -
nument de la sagesse de nos
pères », une sorte de Code qui
rassemble les coutumes (nor -
mes dont le caractère juridique
obligatoire découle d’une pra-
tique constante et répétée) qui
ont régi la vie politique et so-
ciale de la com-  munauté.
Pour en savoir plus et découvrir
les autres fondements de notre
vie commune, il est possible de
consulter l’ouvrage collectif,
Les Institutions du Millénaire,
Musumeci, Quart 2001.

https://www.youtube.com/watch?v=a8GK_V30quA
https://www.labsus.org/2017/04/regolamento-beni-comuni-il-nuovo-prototipo-di-labsus/
http://www.consiglio.vda.it/fr/app/leggieregolamenti/dettaglio?pk_lr=2517&versione=V
http://www.consiglio.vda.it/fr/app/statuto
http://www.consiglio.vda.it/fr/app/statuto
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Objectifs
• Éveiller l’attention sur les thèmes abordés.
• Repérer les informations essentielles à partir

d’un document authentique.
• enrichir le vocabulaire.
• Actualiser des informations.
• Libérer la parole dans des situations de com-

munication concrètes comme le jeu de rôle et
le débat.

• Apprendre à sélectionner et organiser les infor-
mations en vue de la présentation et de la ré-
daction d’un projet ou d’un exposé.

• s’exprimer à l’oral devant la classe de manière
claire et précise.

• Argumenter pour convaincre.

Activités
A1 : Jeu de rôle : le conseil communal.
A2 : notre statut communal.
A3 : de l’histoire à l’actualité.
A4 : citoyens actifs pour les biens communs.
A5 : investir dans le futur de notre commune : 

le budget participatif.

A1. Jeu de rôle : Le Conseil communal
faire apprendre aux élèves « sur le terrain » ce
que font les communes au quotidien, et notam-
ment leurs organes, c’est ce qui peut contribuer
à renforcer le sentiment d’appartenance à la col-
lectivité locale, l’institution la plus proche de leur
expérience de vie. 
• Mise en œuvre
- Visionner : 
- “Gli enti locali”. 

Un espace 
de « subsidiarité »…

Le principe de subsidiarité
consiste à attribuer aux niveaux
supérieurs des institutions hié-
rarchiques les tâches qui ne
sont pas susceptibles d’être gé-
rées localement. En ce sens
(connu sous le nom de « subsi-
diarité verticale »), les fonctions
administratives sont générale-
ment attribuées aux com-
munes, sauf pour les fonc tions
qui seraient incompatibles avec
la taille des communes. La sub-
sidiarité comporte également
une dimension dite « horizon-
tale », selon laquelle les admi-
nistrations favorisent l’initiative
autonome des citoyens dans
l’exercice d’activités d’intérêt
général. 

…« traditionnelle » 
et « moderne »

Les différents modèles de ges-
tion des biens communs (voir
Section IV), biens naturels ou
immatériels, souvent utilisés
au niveau local, sont, en fait,
une forme de subsidiarité ho-
rizontale. Si l’on tire partie des
expériences du passé, l’on
constate qu’il existe de nom-
breux exemples de gestion
partagée des ressources es-
sentielles par les communau-
tés (en Vallée d’Aoste, il suffit
de penser à l’eau et au sys-
tème des rus, à l’instruction et
au réseau des écoles de ha-
meau remontant au XVIIe siè-
cle, ou aux consorteries). 
Aujourd’hui de nouvelles for-
mes de collaboration entre les
citoyens et les administrations
apparaissent. (A3, A4)
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Articles de presse
- comment fonctionne le budget participatif, qui

atteint 100 millions d’euros à Paris ? (Anne-Aël
durand, “Le monde”, 7 septembre 2018).

- cittadini attivi. L’unica strada per ricostruire
(Giulio sensi, Buone notizie, “corriere della
sera”, 13 octobre 2020).

Sites web
- Le Budget participatif, une innovation née à

Porto-Alegre.
- Budget participatif Paris.

https://budgetparticipatif.paris.fr/bp/
http://lesbudgetsparticipatifs.fr/les-budgets-participatifs-sont-nes-a-porto-alegre/
http://lesbudgetsparticipatifs.fr/les-budgets-participatifs-sont-nes-a-porto-alegre/
https://www.c3dem.it/wp-content/uploads/2020/10/cittadini-attivi-lunica-strada-per-ricostruire-int-g.-arena-cdsbn.pdf
https://www.lemonde.fr/les-decodeurs/article/2018/09/07/comment-fonctionne-le-budget-participatif-qui-atteint-100-millions-d-euros-a-paris_5351882_4355770.html
https://www.lemonde.fr/les-decodeurs/article/2018/09/07/comment-fonctionne-le-budget-participatif-qui-atteint-100-millions-d-euros-a-paris_5351882_4355770.html
https://www.youtube.com/watch?v=a8GK_V30quA
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• Mise en œuvre
- Lire un extrait portant sur des problèmes tradi-

tionnels de gestion au niveau local (voir la co-
lonne à côté). 

- travailler en interaction avec les élèves pour : 
le repérage des idées principales,
l’actualisation des problèmes et des concepts
mentionnés,
la traduction des « problèmes du village » d’an-
tan en « problèmes des communes » actuelles
(activité orale ou écrite).

A4. Citoyens actifs pour les biens communs
Les pactes de collaboration, de plus en plus ré-
pandus en italie, sont l’instrument par lequel les
municipalités et les citoyens actifs conviennent
de tout ce qui est nécessaire pour prendre soin,
régénérer et gérer des biens communs sous forme
partagée. 
Une collaboration qui s’avère toujours plus im-
portante, comme en témoigne l’article « citta-
dini attivi. L’unica strada per ricostruire » et qui
peut désormais disposer d’une vraie base juri-
dique, le prototype de règlement qui est en train
d’être approuvé par de nombreuses communes,
comme l’a fait la commune de sarre en Vallée
d’Aoste.
• Mise en œuvre
- Lire l’article.
- organiser et animer un débat sur le thème après

avoir préparé le sujet.
- demander aux élèves, divisés en groupes, de

formuler une proposition de pacte de collabo-
ration.

La dimension européenne 
Dans un contexte qui est de
plus en plus globalisé, le re-
gard que l’on porte sur les
collectivités locales ne peut
pas ignorer la dimension su -
pra-nationale à laquelle mê -
me les communautés les plus
petites sont confrontées. Au
niveau européen, deux or-
ganes sont composés de re-
présentants élus au niveau
local (et régional).

Au sein de l’Union européenne
– l’union économique (et poli-
tique) née en 1957 regroupant
aujourd’hui 27 Pays – opère le
Comité européen des régions,
un organe consultatif com-
posé de représentants élus au
niveau local et régional qui ont
la possibilité d’exprimer offi-
ciellement leur avis sur le pro-
cessus législatif de l’Union,
lorsque la matière considérée
concerne directement les ré-
gions et les villes.

Au sein du Conseil de l’Europe
– organisation intergouverne-
mentale instituée en 1949 qui
regroupe 47 États – opère le
Congrès des pouvoirs locaux
et régionaux.
Composé de deux chambres
(dont l’une de pouvoirs lo-
caux), le Congrès vise à ren-
forcer la démocratie locale, en
favorisant la concertation et le
dialogue politique entre les
gouvernements et les collecti-
vités territoriales. Sa mission
principale est de veiller à la
bonne application de la Charte
européenne de l’autonomie lo-
cale, une convention interna-
tionale, signée à Strasbourg
en 1985, qui fixe des normes
communes pour la défense
des droits et des libertés des
collectivités locales.
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- faire un remue-méninges ou brainstorming pour
l’identification des fonctions de la commune.

- diviser la classe en groupes et demander aux
élèves de définir l’organigramme d’une com-
mune (syndic, vice-syndic, assesseurs, cons -
eillers). 

- simuler une séance du conseil municipal. 
• Pour aller plus loin 
sur le plan lexical, explorer la vaste terminologie
en thème de municipalité (maire ou syndic ? mai-
rie, maison communale ou hôtel de Ville ?)

A2. Notre Statut communal
Le statut communal peut être considéré comme
la charte fondamentale de la commune. 
• Mise en œuvre
- illustrer les contenus potentiels d’un statut

communal type.
- Lire et en expliquer quelques extraits.
- Rédiger quelques articles du statut d’une

« commune idéale ». 
• Pour aller plus loin

on pourrait aussi se demander qu’en est-il des
autres échelons d’organisation territoriale. 
quels sont les correspondants au niveau régio-
nal et national d’un statut communal ? 
quelle est l’importance de l’existence d’un texte
de référence portant sur les principes et les règles
de fonctionnement d’une institution ?

A3. De l’histoire à l’actualité
Un regard diachronique sur les sujets abordés
nous permet souvent de mieux saisir des dyna-
miques qui se répètent dans le temps. 

Le Village
« Il y a des problèmes du vil-
lage. Il y a le four, le moulin, la
pompe à incendie, le bois, le
pâturage commun, les che-
mins vicinaux, il y a l’école du
village. Ils doivent dépendre
du village […]. Le mot village
dérive du mot ville, il implique
une citoyenneté, il implique un
organisme social, il implique
des droits et des devoirs col-
lectifs aux hommes du village.
[…]. Après la famille, dont l ‘e -
xi stence et le développement
sont à la base de toute so-
ciété, voilà le premier orga-
nisme social valdôtain  : le
village. Il doit avoir un chef.
Chaque village pourra former
ses règlements pour l’adminis-
tration des biens communs. Et
ces règlements, dûment déli-
bérés dans l’Assemblée du vil-
lage, devront ensuite être
strictement observés. Le chef
du village sera responsable de
leur observation. Un seul
homme suffit pour ce petit or-
ganisme social. Cependant,
l’unité de direction pourrait fa-
voriser les personnalismes qui
ont toujours été la plaie de no-
tre vie publique. Pour remé-
dier à cela, le principe de la
rotation pourra être appliqué.
L’Assemblée générale nom-
mera, donc, pour 3 ans 3 chefs
qui exerceront le pouvoir à
tour de rôle. Il y aura ainsi une
unité de commandement dans
la multiplicité des personnes
appelées à exercer ce pou-
voir ».
(É. Chanoux, Ecrits, Essais, 
Imprimerie valdôtaine, Aoste
1994, p. 344)

https://www.coe.int/fr/web/congress/the-charter-how-it-works
https://www.coe.int/fr/web/congress/the-charter-how-it-works
https://www.coe.int/fr/web/congress/the-charter-how-it-works
https://www.coe.int/fr/web/congress
https://www.coe.int/fr/web/congress
https://europa.eu/european-union/about-eu/institutions-bodies/european-committee-regions_fr
https://www.labsus.org/2017/04/regolamento-beni-comuni-il-nuovo-prototipo-di-labsus/
https://www.c3dem.it/wp-content/uploads/2020/10/cittadini-attivi-lunica-strada-per-ricostruire-int-g.-arena-cdsbn.pdf
https://www.c3dem.it/wp-content/uploads/2020/10/cittadini-attivi-lunica-strada-per-ricostruire-int-g.-arena-cdsbn.pdf
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Une véritable Europe des citoyens
La communauté économique européenne (cee)
est créée en 1957 pour construire un marché
commun, visant à garantir la libre circulation des
biens, des services, des travailleurs et des capi-
taux. sa dimension économique primaire a peu à
peu laissé la place à une dimension d’intégration
politique, à l’idée d’une union plus étroite entre
les peuples. il faut désormais les rapprocher de
la cee et leur permettre une participation plus
active. en 1974, les pays membres acceptent
l’idée d’un Parlement européen (Pe) élu au suf-
frage universel direct par les citoyens des États
membres unis dans la communauté : la première
élection a lieu en 1979. 
Pour aller vers une véritable europe des citoyens,
en 1985, les États membres adoptent des sym-
boles pour marquer l’exigence d’une identité eu-
ropéenne : un drapeau, un hymne, une fête
commune le 9 mai, un passeport. en 1986, les
États membres décident de mettre en place un
marché unique et une union européenne plus so-
lide et plus politique. Le 7 février 1992, par le
Traité de Maastricht, l’Union européenne
(UE) est créée. cette union politique est assortie
d’une nouvelle citoyenneté européenne, permet-
tant d’accompagner ce projet politique. Plus ré-
cemment, le traité de Lisbonne, signé le 13
décembre 2007, renforce la citoyenneté euro-
péenne en donnant une valeur juridique contrai-
gnante à la charte des droits fondamentaux de
l’Union européenne, dont tous les citoyens peu-
vent bénéficier.

La citoyenneté européenne
D’après l’art. 20 du Traité sur
l’Union européenne, “Est ci-
toyen de l’Union toute per-
sonne ayant la nationalité d’un
État membre”. Tout ressortis-
sant d’un pays membre de
l’Union européenne est auto-
matiquement citoyen de l’UE.
Il s’agit d’une citoyenneté se-
condaire aux citoyennetés na-
tionales. Elle s’ajoute, mais ne
les remplace pas. Les individus
n’accèdent donc à la citoyen-
neté de l’Union eu ro pé en ne
qu’au travers de celle de l’État
dont ils sont les ressortissants.
La citoyenneté européenne
n’est pas ouverte aux rési-
dents d’origine extra-com-
munautaire, à moins qu’ils
n’ob tien nent la nationalité de
l’un des États membres. La ci-
toyenneté européenne est une
création unique dans l’his-
toire, un défi politique et une
singularité juridique pour ren-
forcer une identité commune
sans créer un nouvel État.
L’une des originalités de la
construction européenne est
le rôle qu’elle confère aux ci-
toyens car, normalement, dans
les organisations internatio-
nales classiques, seul les
États sont directement con -
cernés par les décisions
adop tées (comme par exem-
ple aux Nations Unies). Dans
l’Union européenne, les ci-
toyens ont une reconnais-
sance juridique propre, à côté
des États.
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A5. Investir dans le futur de notre Commune : 
le budget participatif 

Parmi les instruments traditionnels de démocratie
participative, il y a le référendum populaire (de
proposition, consultatif ou abrogatif) et les péti-
tions. désormais il existe aussi d’autres formes
de consultation et des modules de participation
des parties intéressés aux procédures de prise de
décision des administrations. 
si l’on se réfère à l’expérience de Porto Alegre,
au Brésil, l’une des expérimentations les plus in-
téressantes est celle du budget participatif, un
modèle qui vise à promouvoir la participation des
citoyens aux politiques publiques locales et, en
particulier, à l’identification des prévisions de dé-
penses communales.
• Mise en œuvre
- Analyser le cas de la ville de Paris. 
- formuler des hypothèses à partir de la question

suivante  : « que proposeriez-vous si votre
com mune vous demandait d’investir 20.000
euros ? »

• Iv    •

cItoyEnnEté EuroPéEnnE : un nouvEl EsPacE Et Plus vastE

https://budgetparticipatif.paris.fr/bp/
http://lesbudgetsparticipatifs.fr/les-budgets-participatifs-sont-nes-a-porto-alegre/
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Langues utilisées
• français, italien, anglais.

Classes concernées
• classes des écoles secondaires du 2e degré.

durée indicative
• 2-3 modules par activité.

documents utilisés
Livres/Guides/Documents
- L’europe et moi.
- L’Union européenne. sa fonction et ses activités.
- Passeport européen pour une citoyenneté active 
- s. noto (dir.), La Valle d’Aosta e l’Europa, voll.

i-ii, Leo s. olschki, firenze 2009.

Diapositives
L’Ue en diaporama.

Vidéos
- Ue60 en 60 secondes.
- comment vous faire entendre ?
- qu’est-ce que l’initiative citoyenne européenne?

Prenez l’initiative ! 
- erasmus+: Youth exchange.

Sites web
- Les pionniers de l’Ue.
- What europe does for me.
- La Vallée d’Aoste et l’europe sections histoire

de projets et de l’idée au projet.

Le portail :
Espace apprentissage

L’Union européenne met à
disposition des enseignants,
pour préparer leurs cours et
approfondir les thèmes liés à
l’histoire, au fonctionnement
et aux politiques de l’Union eu-
ropéenne, un portail spéci-
fique. Il s’agit du Learning
corner (ou « Espace appren-
tissage ») qui propose du ma-
tériel pédagogique varié
(livres d’activités, bandes des-
sinées, cartes, brochures,
fiches d’information, jeux, dia-
positives, quiz, kits pédago-
giques, vidéos), conçu pour
des groupes d’âge (jusqu’à 9
ans  ; de 9 à 12 ans  ; de 12 à
15 ans ; 15 ans et plus). Les do-
cuments proposés par ces ac-
tivités sont tous accessibles
sur ce portail.

Connaissez-vous les “Centres
Europe direct ?”
Il s’agit du réseau de points de
contact entre l’Union euro-
péenne et les citoyens qui of-
frent un service d’information
gratuit. Ils répondent aux
questions sur l’Union euro-
péenne, son fonctionnement,
ses actions ainsi que ses fi-
nancements.
Dès 2006, un Centre Europe Di-
rect œuvre aussi en Vallée
d’Aoste, dans le but de rappro-
cher l’Europe et les citoyens
valdôtains. 
Dans le cadre de l’initiative
« Europe Direct à l’école », le
Centre organise des rencon-
tres de divulgation réservées
aux écoles primaires et secon-
daires du 1er et du 2e degré.

fiche d’information
- Erasmus+. 

Jeu/quiz
L’Europe et moi.

Parcours pédagogique 
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Les droits et devoirs des citoyens européens
Avec la citoyenneté européenne, des responsa-
bilités et des droits supplémentaires sont appa-
rus, garantis par les traités de l’Ue et par la
charte des droits fondamentaux. Le droit de sé-
journer et de circuler librement dans l’ensemble
des États de l’Union pour tous les citoyens est
certainement le plus connu. Les citoyens euro-
péens ont aussi le droit de travailler et d’étudier
sur le territoire des autres pays membres. mais
ils ont aussi le droit de vote et d’éligibilité aux
élections municipales et aux élections du Parle-
ment européen, dans l’État membre où ils rési-
dent et dans les mêmes conditions que les
ressortissants de cet État. Pour ces deux élec-
tions, la résidence est donc préférée à la citoyen-
neté nationale. Lorsque leur État membre
d’origine n’est pas représenté dans un pays tiers,
la protection consulaire des autorités diploma-
tiques d’un autre État membre peut être accordée
aux citoyens de l’Ue. A ces droits, s’ajoute un
droit de recours aux institutions, comme le droit
d’adresser une plainte au médiateur européen,
contre un acte de mauvaise administration com-
mis par un organe européen, ou une pétition au
Pe, sur une question relevant d’un domaine de
compétence de l’Union européenne. 
tout citoyen européen, enfin, a la possibilité
d’adresser une proposition directement à la com-
mission européenne, à travers l’instrument de dé-
mocratie participative de l’« initiative citoyenne
européenne ».

Les citoyens de l’UE disposent
aussi de moyens juridiction-
nels pour défendre leurs
droits face aux actes des ins-
titutions européennes. Au sein
de l’UE, une Cour de justice de
l’Union européenne (CJUE),
formée par la Cour de justice,
le Tribunal et des tribunaux
spécialisés, est constituée. Le
Tribunal traite tous les recours
des particuliers contre les
actes des institutions euro-
péennes dont ils sont les desti-
nataires ou qui les con   cer nent.
Il existe différents types de re-
cours. La Cour de justice peut
être saisie en appel par les
particuliers, contre les déci-
sions du Tribunal lors de ces
recours. Lorsqu’un litige de-
vant un tribunal d’un État
membre met en jeu des règles
de droit de l’UE, le juge natio-
nal peut demander l’avis de la
Cour de justice.

https://europa.eu/learning-corner/quiz_fr
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/about/factsheets_fr
https://new.regione.vda.it/europa/linea-diretta/europe-direct/europe-direct-vallee-d-aoste-2
https://new.regione.vda.it/europa/linea-diretta/europe-direct/europe-direct-vallee-d-aoste-2
https://europa.eu/learning-corner/home_fr
https://europa.eu/learning-corner/home_fr
https://new.regione.vda.it/europe/europe
https://new.regione.vda.it/europe/projets/histoires-de-projet
https://new.regione.vda.it/europe/projets/histoires-de-projet
https://new.regione.vda.it/europe/europe
https://what-europe-does-for-me.eu/en/portal
https://europa.eu/european-union/about-eu/history/eu-pioneers_fr
https://audiovisual.ec.europa.eu/en/video/I-112392
https://audiovisual.ec.europa.eu/fr/video/I-158444
https://audiovisual.ec.europa.eu/fr/video/I-158444
https://multimedia.europarl.europa.eu/fr/how-can-you-make-your-voice-heard_B01-ESN-20201125_ev?referer=%22www.europarltv.europa.eu%22
https://audiovisual.ec.europa.eu/en/video/I-133251
https://europa.eu/european-union/documents-publications/slide-presentations_fr
https://europa.eu/learning-corner/quiz_fr
https://op.europa.eu/webpub/com/eu-what-it-is/fr/#chapter3
https://op.europa.eu/webpub/com/eu-and-me/fr/index.html
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demain de la seconde Guerre mondiale, à la
naissance de la cee.

- demander aux élèves de jouer le rôle de pion-
niers de l’Ue, en choisissant un des visionnaires
qui ont contribué à bâtir la famille européenne
et en le présentant à la classe.

A2. À la découverte de l’Union européenne
institutions et agences. Langues et symboles. Lé-
gislation et jurisprudence. L’Union européenne,
sa structure, ses modes de fonctionnement, ses
domaines de compétences ouvrent des mondes à
explorer !
• Mise en œuvre 
- Pour commencer à s’orienter, demander aux

élèves, divisés en groupes, de choisir un thème
(États membres, organes de l’Ue, mécanismes
décisionnels,…). 

- créer ensuite un nuage de mots (Générateur de
nuage de mots clés gratuit en ligne et Générateur
de nuage de tags), ou une carte conceptuelle en
ligne (cmap tools. outil gratuit pour créer des
chartes conceptuelles) ou au tableau qui offre sur
le thème un aperçu synthétique et précis (pour les
enseignants : guide L’Union européenne. sa
fonction et ses activités et diapositives L’Ue en
diaporama ; pour les élèves : livre d’activités et
jeu/quiz L’europe et moi).

A3. Notre voix au sein de l’Union européenne
comme vous l’aurez appris lors des activités
précédentes, la « voix des citoyens » est le Par-
lement européen qui représente les citoyens des
pays de l’Ue. ses députés sont élus tous les
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Objectifs
• Éveiller l’attention sur l’Union européenne.
• Repérer les informations essentielles à partir

d’un document authentique.
• enrichir le vocabulaire.
• Libérer la parole dans des situations de com-

munication concrètes comme le jeu de rôle.
• Apprendre à sélectionner et organiser les infor-

mations en vue de la présentation et de la ré-
daction d’un projet ou d’un exposé.

• s’exprimer à l’oral devant la classe de manière
claire et précise.

• Argumenter pour convaincre.

Activités
A1 : à l’origine de la communauté européenne.
A2 : A la découverte de l’Union européenne.
A3 : notre voix au sein de l’Union européenne.
A4 : ce que fait l’Ue pour nous.
A5 : découvrir l’europe via le Programme eras-

mus+.

A1. À l’origine de la Communauté européenne
que l’on soit italien ou français, autrichien ou es-
pagnol, on tient aujourd’hui pour acquis d’être
européens. 
• Mise en œuvre 
- demander aux élèves quelles sont les origines

de l’Union européenne ou, mieux encore, de
son ancêtre, la communauté économique euro-
péenne (cee)? qui sont ses pères (et mères)
fondateurs ? 

- Visionner la courte vidéo Ue60 en 60 secondes
et expliquer les raisons qui conduisirent, au len-

Le Passeport européen pour la
citoyenneté active : un outil in-
dispensable pour notre par-
cours pédagogique contenant
des informations essentielles
sur la citoyenneté active et la
démocratie participative en
Europe.

En 1951, au lendemain de la
Seconde guerre mondiale,
dans le but de mettre fin aux
guerres qui ont régulièrement
ensanglanté le continent, la
Communauté européenne du
charbon et de l’acier est créée
pour unir progressivement les
pays européens sur les plans
économique et politique et ga-
rantir une paix durable. Les six
pays fondateurs de cette Com-
munauté sont l’Allemagne, la
Belgique, la France, l’Italie, le
Luxembourg et les Pays-Bas.
En 1957, les Traités de Rome
entrent en vigueur instituant la
Communauté économique eu-
ropéenne (CEE) et la Commu-
nauté européenne de l’énergie
atomique (Euratom). Le traité
de Maastricht de 1992 est le
traité fondateur de l’Union eu-
ropéenne qui a remplacé la
CEE. Au fil du temps, l’UE s’est
élargie à 27 États membres.

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/e8eabd57-6d05-11e5-9317-01aa75ed71a1
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/e8eabd57-6d05-11e5-9317-01aa75ed71a1
https://audiovisual.ec.europa.eu/en/video/I-133251
https://europa.eu/learning-corner/quiz_fr
https://europa.eu/european-union/documents-publications/slide-presentations_fr
https://europa.eu/european-union/documents-publications/slide-presentations_fr
https://op.europa.eu/webpub/com/eu-what-it-is/fr/#chapter3
https://op.europa.eu/webpub/com/eu-what-it-is/fr/#chapter3
https://outilstice.com/2016/12/cmap-tools-outil-gratuit-pour-creer-des-cartes-conceptuelles/
https://outilstice.com/2016/12/cmap-tools-outil-gratuit-pour-creer-des-cartes-conceptuelles/
https://www.nuagesdemots.fr/
https://www.nuagesdemots.fr/
https://www.nuagesdemots.fr/
https://europa.eu/european-union/about-eu/history/eu-pioneers_fr
https://europa.eu/european-union/about-eu/history/eu-pioneers_fr
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A5. Découvrir l’Europe via le Programme Erasmus+
Étudier, se former, acquérir une expérience à
l’étranger. 
• Mise en œuvre
- Visionner erasmus+: Youth exchange. 
- Retrouver les impressions de Kurt, maura, noe -

mi et Ghia sur l’expérience vécue dans le cadre
du Programme erasmus+. ils ont pu découvrir
et interagir avec différentes cultures, améliorer
leur connaissance des langues et, surtout, se
sentir plus européens que jamais ! 

- Approfondir la fiche d’information concernant
le Programme erasmus+. 

- diviser la classe en groupes de deux élèves,
chaque apprenant doit convaincre son parte-
naire de poser sa candidature pour un séjour
d’études ou de formation à l’étranger.

La politique de cohésion
Parmi les nombreuses poli-
tiques promues par l’UE, figure
la « politique de cohésion ». Il
s’agit d’une politique dont le
but est celui de promouvoir un
développement harmonieux
de l’ensemble de l’Union,
grâce au renforcement de sa
cohésion économique, sociale
et territoriale et à la réduction
de l’écart entre les niveaux de
développement des diverses
régions et le retard des en-
droits les moins favorisés
(avec une attention particu-
lière à certains territoires tels
que les régions transfronta-
lières et de montagne).

Ce cadre politique de solidarité
au niveau européen se traduit
par des centaines de milliers de
projets qui bénéficient partout
en Europe de l’aide du Fonds
européen de développement
régional (FEDER), du Fonds so-
cial européen (FSE), du Fonds
européen agricole pour le dé-
veloppement rural (FEADER) et
du Fonds de cohésion. 

La Vallée d’Aoste ne fait pas
exception. Pendant la période
de programmation 2014/20 (la
politique de cohésion œuvre
par périodes budgétaires de
sept ans), elle est concernée
par dix Programmes cofinan-
cés par l’UE et l’État qui com-
posent, dans leur ensemble, la
Politique régionale de dévelop-
pement au profit des jeunes,
des entrepreneurs, des éta-
blissements publics, des agri-
culteurs, des chômeurs, des
associations.

• 44 •

cinq  ans. Préparez-vous, donc, pour les pro-
chaines élections!…
• Mise en œuvre
- Poser la question : « mais saviez-vous que

chaque citoyen de l’Ue peut inviter la commis-
sion européenne à présenter une proposition lé-
gislative sur un sujet spécifique dont l’Ue est
responsable ?»

- Visionner :
que-ce que l’initiative citoyenne européenne ?
comment vous faire entendre ?

- demander ensuite aux élèves de lancer leur idée
par la rédaction d’une proposition législative.

A4. Que fait l’UE pour nous ? 
Avez-vous jamais réfléchi à ce que l’Ue fait pour
ses citoyens au quotidien ? il suffit de penser que,
désormais, si nous sommes à l’étranger nous
pouvons texter sans frais supplémentaires. en-
core, dans tous les pays de l’Ue (et en Vallée
d’Aoste aussi), il y a plusieurs sites culturels et
naturels qui ont été   restaurés et réaménagés
grâce aux fonds de l’Union européenne. décou-
vrons-les ensemble !
• Mise en œuvre
L’activité peut être divisée en deux parties : 
- travail personnel encadré et exposé oral sur des

exemples d’intervention de l’Ue dans notre ter-
ritoire après avoir visionné What europe does
for me et La Vallée d’Aoste et l’europe (section
histoire de projets) ; 

- présentation d’un projet correspondant au champ
d’intérêt des élèves (La Vallée d’Aoste et l’eu-
rope section de l’idée au projet).

Les institutions de l’UE
Le Conseil de l’Union euro-
péenne est l’institution au sein
de laquelle les États membres
adoptent les législations et
coordonnent les politiques eu-
ropéennes. Il se réunit au ni-
veau des ministres des 27
pays de l’UE, en dix différentes
formations. Le Conseil exerce,
avec le Parlement, les fonc-
tions législatives et budgé-
taires.
Le parlement européen est le
seul organe de l’UE élu au suf-
frage universel direct. 
Il détient, avec le Conseil de
l’U nion européenne, le pouvoir
législatif pour la plupart des
textes juridiques. 
Ses membres sont appelés
députés européens. Ils sont
élus tous les cinq ans par les
électeurs des États membres.
Le Conseil européen est com-
posé des chefs d’État ou de
gouvernement des pays de
l’UE et du président de la Com-
mission européenne. Son rôle
est celui de donner l’impulsion
nécessaire au développement
de l’UE et d’en définir l’orien-
tation politique générale et les
priorités.
La Commission européenne
est l’organe exécutif de l’UE.
Elle formule des propositions
législatives et met en œuvre
les décisions prises. Elle est la
gardienne des traités de l’UE
et de son fonctionnement quo-
tidien.
La Cour de justice de l’Union
européenne interprète la lé-
gislation européenne afin d’en
garantir l’application uniforme
dans tous les pays de l’UE.

https://new.regione.vda.it/europe/europe
https://new.regione.vda.it/europe/europe
https://new.regione.vda.it/europe/europe
https://new.regione.vda.it/europe/projets/histoires-de-projet
https://new.regione.vda.it/europe/europe
https://what-europe-does-for-me.eu/en/portal
https://what-europe-does-for-me.eu/en/portal
https://multimedia.europarl.europa.eu/fr/how-can-you-make-your-voice-heard_B01-ESN-20201125_ev?referer=%22www.europarltv.europa.eu%22
https://multimedia.europarl.europa.eu/fr/how-can-you-make-your-voice-heard_B01-ESN-20201125_ev?referer=%22www.europarltv.europa.eu%22
https://audiovisual.ec.europa.eu/fr/video/I-158444
https://new.regione.vda.it/europe/fonds-et-programmes/politique-regionale-de-developpement/la-politique-regionale-de-developpement-de-la-vallee-d-aoste
https://new.regione.vda.it/europe/fonds-et-programmes/politique-regionale-de-developpement/la-politique-regionale-de-developpement-de-la-vallee-d-aoste
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/about/factsheets_fr
https://audiovisual.ec.europa.eu/en/video/I-112392
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Una “semi-tolleranza”?
molti veleni condizionano i comportamenti in-
dividuali e collettivi e indeboliscono la nostra
sicurezza e i valori di libertà conquistati a fa-
tica, impedendo di vivere sicuri, obbligando i
più deboli a soggiacere alla violenza e alla
paura. non dobbiamo rassegnarci a convivere
con queste forme insidiose di criminalità.
Le mafie e la criminalità organizzata sono pur-
troppo un fenomeno radicato, talvolta addirit-
tura secolare in alcune regioni d’italia. 
La loro crescita è stata esponenziale negli ul-
timi decenni ed esse operano ormai con
estrema determinazione e disinvoltura tanto a
nord quanto a sud. Possono spesso giovarsi
anche di estesi atteggiamenti omertosi in alcuni
strati della popolazione.
Atteggiamenti tipici degli ambienti mafiosi
sono però stati assorbiti anche da altre parti
della popolazione, dando luogo a capillari
forme di corruzione purtroppo tollerate e giu-
stificate in vario modo. comportamenti de-
vianti come l’evasione fiscale – come pagare
‘in nero’ un lavoro o non battere gli scontrini
fiscali – facilitano, se non sono contrastati sul
nascere, il diffondersi dell’illegalità. Anche se
non ne siamo direttamente autori, l’accetta-
zione passiva di tali comportamenti ci rende
complici di questi illeciti.
È un malcostume generalizzato, una forma
mentis deviata quella che non si ribella e non
fa resistenza, ma tollera e quindi indirettamente
legittima queste forme di disonestà, per inte-
resse o per paura, coprendola con il proprio.

Il pizzo 
Nel gergo criminale mafioso, il
pizzo è una diffusa pratica di
estorsione esercitata dalle or-
ganizzazioni criminali. Il sodali-
zio mafioso è solito pretendere
che gli sia corrisposta una per-
centuale (o una parte, una
quota) dell’incasso o del pro-
vento da parte di esercenti di
attività commerciali ed impren-
ditoriali. Come ‘contropartita’ di
questa estorsione, l’organizza-
zione criminale garantisce una
presunta “protezione” sull’atti-
vità che si svolge.

spunti di riflessione 
Rispondere alle seguenti do-
mande: 
- Perché questa pratica estor-

siva è chiamata ‘pizzo’?
- È forse una forma di prote-

zione necessaria per chi la-
vora onestamente?

- Oppure si tratta invece di una
pratica dannosa? 

Documenti: 
Centro Risorse DIDAweb-
Mafia: vincere la sfida.
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La legalità, un bene prezioso
La legalità, intesa come mantenimento di con-
dotte rispettose della legge e dei limiti imposti
dall’ordinamento giuridico, è una garanzia di
libertà ed è correlata al nostro diritto di parte-
cipare in maniera diretta o indiretta, per le vie
democratiche e mediante il suffragio univer-
sale, alla formulazione delle norme giuridiche
(costituzionali, legislative, amministrative …).  
Le nostre regole fondamentali di convivenza e
di comportamento sono basate sul rispetto di
questo principio che si fonda sull’uguaglianza
di tutti i cittadini di fronte alla legge (cost. art.
3, c.1) e sul principio di separazione e bilan-
ciamento dei poteri affermatosi in europa at-
traverso i secoli a contrasto di qualsiasi forma
di potere dispotico. La legalità è contrassegno
del moderno patto sociale ed è un bene da di-
fendere tanto su scala locale e regionale quanto
a livello statale e internazionale. il legame li-
bertà-legalità è assolutamente inscindibile.
La necessità e l’urgenza di un intenso rispetto
della legalità sono oggi socialmente molto av-
vertite, soprattutto alla luce di alcuni fenomeni
che la minacciano. tale pericolo è evidente a
causa di diverse forme di crimi nalità organizzata
(mafia, camorra, ’ndran gheta …), ma sono
purtroppo diffusi anche fenomeni corruttivi
striscianti delle regole del vivere comune: que-
ste forme di sopraffazione non sono purtroppo
scomparse nelle moderne società avanzate. 

Il muro dell’omertà
L’omertà – detta talvolta ‘legge
del silenzio’ – è una consuetu-
dine malavitosa per cui si do-
vrebbe mantenere il silenzio
sugli autori di un reato perché
non siano puniti dalle leggi
dello Stato, ma solo, tutt’al più,
dalla vendetta delle persone
offese. Questa forma di solida-
rietà con i criminali, che porta
ad astenersi dall’accusare,
denunciare o testimoniare nei
confronti di determinate per-
sone o in particolari situazioni,
può essere legata ad interessi
personali o di gruppo, oppure
essere dovuta al timore di
eventuali rappresaglie.

• v    •

la dIfEsa dElla lEgalItà

https://www.didaweb.net/risorse/singolo.php?id=74
https://www.didaweb.net/risorse/singolo.php?id=74
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nale e il commissariamento del comune di
saint-Pierre per infiltrazioni mafiose.  La sen-
tenza pronunciata al termine di tale inchiesta
ha sostanzialmente confermato la presenza e
l’attività della ’ndrangheta in Valle d’Aosta.

La lealtà e l’onestà di chi svolge 
funzioni pubbliche 
i comportamenti estorsivi o corruttivi sono an-
cora più riprovevoli quando vedono protagoni-
ste persone che devono per le loro specifiche
funzioni essere custodi della legalità, come i
funzionari pubblici (dal poliziotto all’impiegato
tecnico, dal vigile al magistrato) o come chi ri-
copre funzioni elettive (consiglieri, assessori,
sindaci, presidenti di Regione, parlamentari,
ecc.). Anche gli operatori della comunicazione
possono essere complici di situazioni “corrut-
tive” quando evitano di informare correttamente
l’opinione pubblica. 
ci sono forme di illegalità che non consistono
esclusivamente nel pretendere o nel ricevere del
denaro non dovuto per fare ciò che richiede il
proprio ufficio pubblico, ma che si limitano a
forme più o meno velate di prevaricazione, fa-
voritismo, clientelismo, preferenza a favore di
amici o familiari, mentre i titolari di una fun-
zione pubblica dovrebbe sempre mantenere un
atteggiamento corretto ed imparziale.

Le forze e le forme della resistenza 
c’è bisogno di una gioventù sana, attiva, moti-
vata, con saldi valori etici e determinata ad ope-
rare una svolta, con coscienze salde e sveglie,

spunti di riflessione
Descrivere il proprio tessuto
sociale, attraverso il vissuto
personale: (1) Hai mai assistito
a situazioni di illegalità? (2)
Come ti sei comportato? (3)
Hai visto qualcuno reagire a
fronte di soprusi? (4) Come
giudichi il suo comportamen -
to? Passare poi a una rifles-
sione sui doveri nel con trasto
all’illegalità: 
- Conosci gruppi, associazioni

o agenzie formative che ope-
rano a favore della legalità? 

- Che cosa fanno? 
- Il loro operato è utile alla co-

munità?

Documenti: 
Gli strumenti di libertà per i
giovani: scuola ed educazione

Istituzionalizzare le pratiche di
legalità attraverso: 
- la creazione di un osservato-

rio e una discussione aperta, 
- l’organizzazione di spazi di ri-

flessione, 
- la collaborazione con agen-

zie specializzate,
- la promozione di iniziative ar-

tistiche (mostre fotografiche,
teatro …).

Soggetti che possono fornire
documentazione utile:

- Consiglio regionale della
Valle d’Aosta in quanto parte
del Coordinamento delle
Commissioni e degli Osser-
vatori sul contrasto della cri-
minalità organizzata e la
promozione della legalità
della Conferenza dei Consigli
regionali.

- Commissione nazionale anti-
mafia:

www.parlamento.it/antimafia

• 48 •

soggiacere a violenze del genere e lasciarsi
estorcere il consenso anche solo per indiffe-
renza mina alla base la convivenza sociale:
siamo in presenza di due società distinte, una
“trasparente e legale” e l’altra “opaca e mala-
vitosa”, che si contendono il campo, in una
guerra permanente che mette a repentaglio la
tenuta sociale di tutta la comunità.

La Valle d’Aosta non è indenne
Purtroppo i fenomeni malavitosi e le conni-
venze che abbiamo sopra descritto si sono ma-
nifestati anche nella nostra Regione.
Già all’attenzione delle forze dell’ordine e
della magistratura da alcuni anni, la diffusione
di reati legati alla criminalità organizzata e il
radicarsi di sodalizi mafiosi (soprattutto legati
alla ’ndrangheta) sono diventati particolar-
mente significativi negli ultimi anni. 
La commissione nazionale antimafia e la
commissione speciale costituita dal consiglio
della Valle per l’esame del fenomeno delle in-
filtrazioni mafiose hanno messo in evidenza la
serietà di questo fenomeno e sarebbe perico-
loso ed irresponsabile non coglierlo in tutta la
sua gravità: la ’ndrangheta è oggi senza dubbio
una seria e costante minaccia per la legalità
nella nostra Regione. 
nel febbraio del 2020 il consiglio dei ministri
– in seguito ad un’istruttoria avviata nel quadro
dell’operazione Geenna della direzione distret-
tuale antimafia (dda) di torino – sulle infiltra-
zioni della ’ndrangheta in Valle d’Aosta ha
disposto lo scioglimento del consiglio comu-

Che cos’è la ‘Ndrangheta?
La ’Ndrangheta è un’organiz-
zazione criminale calabrese
suddivisa in cosche e oggi ra-
mificata in molte regioni del
mondo. La famiglia mafiosa
calabrese (chiamata ’ndrina) è
molto compatta e si identifica
e rafforza attraverso propri ri-
tuali, simboli e regolamenti.
Essa si organizza inizialmente
intorno ad una famiglia di san-
gue, ma si estende poi grazie
ad una vasta rete di parentele,
naturali o meno, spesso raffor-
zandosi con matrimoni incro-
ciati e coprendo con un alto
livello di omertà le proprie at-
tività illecite e dando luogo a
feroci faide.
La ’Ndrangheta ha dimostrato
un’intensa capacità di control-
lare il territorio e di dispiegare
la propria influenza sulla vita
delle comunità in cui si è radi-
cata. I clan calabresi che ope-
rano fuori della terra d’origine
mantengono con essa stretti
collegamenti.
Dedita inizialmente soprattutto
alla richiesta di tangenti e al-
l’esecuzione di sequestri, essa
è riuscita a penetrare sempre
di più il sistema degli appalti
pubblici, per poi assumere an-
che un ruolo di primo piano nel
traffico delle armi e degli stu-
pefacenti.

Il Consiglio regionale della
Valle d’Aosta fa parte del Co-
ordinamento delle Commis-
sioni e degli Osservatori sul
contrasto della criminalità or-
ganizzata e la promozione
della legalità della Conferenza
dei Consigli regionali. 

http://www.parlamento.it/antimafia
https://www.invalsiopen.it/strumenti-liberta-giovani-scuola-educazione/
https://www.invalsiopen.it/strumenti-liberta-giovani-scuola-educazione/
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dalla resistenza storica alla difesa odierna
della democrazia e delle istituzioni
in una società sempre più dominata da una tec-
nologia che spesso ci spersonalizza, corriamo
il rischio di prevaricazione da parte di poteri
economici, di gruppi oligarchici o di organiz-
zazioni politiche a vocazione totalitaria.
i cittadini attivi possono diffondere anticorpi
rispetto queste derive.
come la costituzione repubblicana è stata il ri-
sultato della Resistenza e della lotta civile con-
tro il potere dittatoriale e i suoi abusi, così il
mantenimento della democrazia e della legalità
richiedono oggi forme nuove, consapevoli e di-
versificate di resistenza.
due “padri” della nostra autonomia speciale,
Émile chanoux e emilio Lussu, sono stati per-
seguitati dal fascismo. il primo è stato torturato
e ucciso dai nazifascisti nel maggio del 1944,
il secondo è stato condannato al confino per
reati politici e, dopo una fuga rocambolesca, ha
passato dodici anni a combattere il regime fa-
scista all’estero, a rischio della propria vita.

documenti 
Le risorse didattiche digitali
su Resistenza e seconda guer -
ra mondiale
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portatrice di una robusta cultura della legalità.
Un vasto associazionismo, in ambienti laici o
religiosi, e una rete estesa di iniziative e di
agenzie civili operano per fortuna in questo
senso, promuovendo un impegno collettivo
etico e politico onesto. questo impegno civile
deve crescere ulteriormente, perché la sconfitta
delle forze criminali e lo sradicamento delle
condizioni in cui prosperano non può essere
solo un fatto di eccezionale eroismo indivi-
duale, ma dev’essere il frutto di un continuo
coinvolgimento collettivo, di una rete attiva di
diffusione dei valori migliori. insieme alla tra-
smissione dei saperi, la scuola, come comunità
aperta, ha il compito di assolvere una funzione
sociale primaria di promozione di una cittadi-
nanza legale e democratica e di un’autentica
cultura della legalità.
La sensibilità deve crescere anche a fronte di
nuovi rigurgiti di razzismo, di xenofobia, di
neofascismo e neonazismo, di negazione del -
l’olocausto. L’indifferenza verso queste forme
di degenerazione ha portato purtroppo l’italia
negli anni Venti e trenta del secolo scorso ad
un nazionalismo esasperato, all’infamia delle
leggi razziali del 1938, alla persecuzione delle
minoranze politiche ed etniche, alla follia di
una guerra. Abbiamo gli anticorpi necessari per
fronteggiare il rischio che situazioni analoghe
si ripropongano ai nostri giorni? siamo dav-
vero in grado di sviluppare un “universo di va-
lori” che dia piena dignità civica alla nostra
esistenza?

spunti di riflessione 
e di attività

1) Immaginare che cosa sa-
rebbe successo se uomini
come Lussu e Chanoux, e
come altre migliaia di gio-
vani che a quell’epoca si sa-
crificarono per i valori di
libertà e democrazia, se ne
fossero semplicemente di-
sinteressati. 

2) Ricercare il luogo in cui è
stato torturato e ucciso
Émile Chanoux (in via Fran-
çois-Gabriel Frutaz a Aosta),
in che anno è stata apposta
la targa e che cosa recita. 

3) Collaborare per progetti
specifici con agenzie specia-
lizzate : IstorecoVDA – Isti-
tuto storico della resistenza
e della società contempora-
nea in Valle d’Aosta, ANPI
Associazione nazionale Par-
tigiani d’Italia, Comitato re-
gionale della Valle d’Aosta,
(anpi.vda@gmail.com)
Libera Valle d’Aosta. 

Sull’attualità delle nuove for -
me di ideologia totalitaristica:
- Umberto Eco, Il fascismo
eterno, La Nave di Teseo,
2018;

- I fascismi del terzo millennio,
a cura di Anpi Valle d’Aosta,
2020.

https://www.youtube.com/watch?v=oX4_h6BNjhI
https://www.liberavda.it/
https://www.istorecovda.it/
https://www.istorecovda.it/
https://www.istorecovda.it/
https://www.istorecovda.it/
http://www.novecento.org/dossier/le-risorse-didattiche-digitali-su-resistenza-e-seconda-guerra-mondiale/
http://www.novecento.org/dossier/le-risorse-didattiche-digitali-su-resistenza-e-seconda-guerra-mondiale/
http://www.novecento.org/dossier/le-risorse-didattiche-digitali-su-resistenza-e-seconda-guerra-mondiale/
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La teoria dei diritti umani è il risultato – partico-
larmente fruttuoso – di un approccio ideologico,
politico e giuridico alla vita umana e all’organiz-
zazione sociale, in base alla quale tutti gli esseri
umani sono uguali in valore e dignità e hanno il
diritto ad una eguale protezione da parte della
legge, contro la discriminazione, l’esclusione e
la violenza.
La garanzia dei diritti costituzionali rappresenta
uno dei fondamenti delle democrazie occidentali
che hanno basato il proprio (lento e non ancora
del tutto compiuto) processo di sviluppo proprio
sul rispetto del principio di uguaglianza e sulla
separazione dei poteri. questi due principi alla
base del costituzionalismo moderno e contempo-
raneo (o rule of law) mirano a limitare il potere,
sia esso quello assoluto di una monarchia o la c.d.
tirannia della maggioranza.
oggi, i diritti umani non sono prerogativa esclusi -
va degli stati: numerose organizzazioni inter -
nazio nali, di portata mondiale o regionale,
di  spon gono di proprie “carte”, siglate e ratificate.
tuttavia, la realizzazione di una società pluralista
ed egualitaria non può dirsi ancora compiuta. i
principi di ieri sembrano oggi sgretolarsi, sia per
via di contesti sempre più multiculturali che per
il diffondersi di forme di democrazia autoritaria.
La sfida è dunque quella di coniugare l’ugua-
glianza e la diversità per la salvaguardia effettiva
dei diritti fondamentali. 

Il principio della rule of law
Già nella Dichiarazione fran-
cese dei diritti dell’uomo e del
cittadino del 1789 veniva san-
cito che “ogni società in cui la
garanzia dei diritti non è assi-
curata, né la separazione dei
poteri stabilita, non ha una co-
stituzione” (art. 16). Da questa
enunciazione deriva il princi-
pio costituzionale, di origine
inglese, della rule of law se-
condo cui ogni persona è
uguale e ha pari dignità di
fronte alla legge, ed è pertanto
tutelata da qualsiasi forma di
arbitrio che ne leda i diritti fon-
damentali. 
Ogni cittadino ha il diritto in-
comprimibile e irrinunciabile
di pretendere, da parte di tutti
i soggetti pubblici e privati, il
rispetto di determinate norme
giuridiche e di godere di fronte
ai tribunali di un trattamento
equo. 
In conformità con la rule of law,
anche gli organi pubblici sono
sottoposti alla legge e ai giudici
ordinari, così da evitare ec-
cessi di discrezionalità e parifi-
care il loro trattamento a quello
della generalità dei privati cit-
tadini, nel rispetto del principio
della separazione dei poteri.

• Introduzione    •

dIrIttI, lEgalItà E uguaglIanza: lE sfIdE dEl xxI sEcolo
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diritti umani
diritti riconosciuti ad ogni essere umano: sono
universali, indivisibili e inalienabili. 
sanciscono l’uguaglianza e la dignità di ogni in-
dividuo. La dichiarazione Universale dei diritti
Umani, adottata nel 1948, consacra i diritti umani
a livello internazionale.

Nazioni Unite
organizzazione intergovernativa internazionale
fondata nel 1945, all’indomani della seconda
guerra mondiale, i cui obiettivi primari sono il
mantenimento della pace e della sicurezza inter-
nazionale. fornisce una piattaforma per il dialogo
interstatale e conta attualmente 193 stati membri. 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea 
firmata a nizza nel 2000 ma entrata in vigore nel
2009 con l’adozione del trattato di Lisbona, que-
sta carta sancisce i diritti politici, economici e
sociali dei cittadini europei. questo strumento è
oggi vincolante per tutti gli stati membri del-
l’Unione europea.

Convenzione per la salvaguardia dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fondamentali
trattato “regionale” sui diritti umani adottato nel
1950 dal consiglio d’europa. tutti gli stati del
consiglio d’europa (oggi 47) sono parte della
convenzione. La convenzione ha istituito la
corte europea dei diritti dell’uomo che può es-
sere adita da chi si ritenga vittima, da parte di uno
stato membro, di una violazione dei propri diritti
o libertà garantiti dalla convenzione.

I diritti umani: una panoramicapArOLE ChIAVE
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Una seconda grande sfida che investe oggi i di-
ritti e la loro tutela nell’epoca odierna è lo svi-
luppo di internet.
nell’ultimo scorcio del XX secolo abbiamo as-
sistito a una rivoluzione tecnologica, economica
e sociale ove internet è diventato lo strumento co-
municativo più diffuso al mondo, in grado di pro-
durre effetti sulla società nel suo complesso e sui
singoli individui: le attività, le conoscenze e le
decisioni delle diverse persone che popolano il
mondo dipendono sempre più dai processi di trat-
tamento dell’informazione mediante procedure
automatizzate.
i giovani trascorrono in rete una parte sempre
maggiore del loro tempo. internet è diventato
parte integrante della vita degli adolescente che
attraverso di esso studiano, intrattengono rela-
zioni, giocano, ascoltano musica, guardano film.
sulla rete hanno una loro vita virtuale, sempre
più sovrapposta e confusa con quella reale. 
È, quindi, necessario che vengano messi in con-
dizione di utilizzare questo incredibile strumento
in modo consapevole. solo così riusciranno a tu-
telare i loro diritti e a prevenire discriminazioni
o comportamenti a rischio. 
Approfondiremo quindi alcuni comportamenti
errati dell’utilizzo della Rete, poiché lesivi di di-
ritti inviolabili, quali l’onore e la riservatezza del-
l’altrui persona (diffamazione a mezzo web,
cyberbullismo, revenge porn) nonché della pro-
pria sfera individuale (privacy e perdita dei dati
personali).

L’accesso 
a un Internet aperto

La capacità e portata diffusiva
di Internet, così come il suo
utilizzo massiccio, hanno visto
molti Stati protagonisti di ini-
ziative volte, da una parte, a
tutelare i diritti in Rete e della
Rete, e, dall’altra, a limitarne il
più possibile l’accesso ad
essa (p. e. l’Algeria).
Il 30 aprile 2016 è entrato in vi-
gore il Regolamento UE del 25
novembre 2015 che contiene
misure riguardanti l’accesso a
un Internet aperta e mira a tu-
telare gli utenti garantendo al
tempo stesso il funzionamento
ininterrotto dell’ecosistema di
Internet quale volano per l’in-
novazione: 
Regolamento (UE) 2015/ del
Parlamento europeo e del
Consiglio, del 25 novembre
2015, che stabilisce misure ri-
guardanti l'acceso a un’Inter-
net aperta.
In Italia, il Parlamento Italiano
ha approvato il 28 luglio 2015
la Dichiarazione dei diritti in
Internet, riportando i diritti di
Internet alla garanzia che
essa ha ricevuto data dall’art.
8 della Carta dei diritti fonda-
mentali UE:
Mozione in Aula impegna il
Governo sui diritti in Internet.

https://www.camera.it/leg17/1131?shadow_comunicatostampa=9558
https://www.camera.it/leg17/1131?shadow_comunicatostampa=9558
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32015R2120 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32015R2120 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32015R2120 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32015R2120 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32015R2120 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32015R2120 
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rom, sinti e Caminanti
comunità diffuse in tutti gli stati del continente
europeo che risultano essere tra i gruppi più mar-
ginalizzati d’europa. in italia, si stima che vi
siano tra i 170 000 e i 180 000 Rom (di cui la
metà sono cittadini italiani), mentre non si hanno
dati precisi sulle altre due comunità.
nessuno di essi gode di un riconoscimento spe-
ciale né di una protezione giuridica in italia.
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minoranze nazionali, etniche e linguistiche
Le definizioni di ‘minoranza’, così come il loro
riconoscimento giuridico a livello internazio-
nale e nazionale, sono numerose. 
L’approccio “classico” attribuisce particolare im-
portanza ad aspetti ritenuti “oggettivi”, come il
legame con uno stato confinante (kin State), la
lingua, l’etnia.
La scelta degli aspetti distintivi capaci di definire
cosa sia una minoranza è determinante, poiché il
riconoscimento giuridico implica la possibilità di
fruire di norme di protezione specifiche. tale
scelta è di competenza di ogni stato e soggetta
alla sua discrezionalità.

Convenzione quadro per la protezione delle 
minoranze nazionali
La convenzione quadro è un trattato internazio-
nale multilaterale giuridicamente vincolante ap-
provato al fine di dare una cornice internazionale
alla protezione giuridica delle minoranze. 
essa definisce i principi che gli stati si impe-
gnano a rispettare e prevede un sistema di moni-
toraggio delle loro azioni da parte di un comitato
consultivo. L’italia ha firmato e ratificato questa
convenzione.

Nuove minoranze
questo termine definisce i gruppi minoritari for-
matisi a seguito dei recenti flussi migratori. 
A livello giuridico (e politico) vengono general-
mente distinte dalle minoranze “tradizionali” o
“nazionali” e sono spesso escluse da forme di
protezione, tutela o valorizzazione ad hoc.

Il diritto alla diversità e il diritto della diversità pArOLE ChIAVE
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Privacy
diritto alla riservatezza riguardo a informazioni
personali e alla vita privata, inteso come il diritto
che tutela la sfera intima da intromissioni e di-
vulgazioni di informazioni personali in assenza
di specifica autorizzazione.

protezione dei dati personali
È il sistema di trattamento dei dati personali
volto a tutelarne la riservatezza, la disponibilità
e l’integrità.

dato personale
qualsiasi informazione riguardante una persona
fisica identificata o identificabile, direttamente o
indirettamente, che possa fornire informazioni
sulle sue caratteristiche, le sue abitudini, il suo
stile di vita, le sue relazioni personali, il suo stato
di salute, la sua situazione economica, ecc.

Immagini
Le immagini non sono qualificabili come dati
biometrici (che identificano una persona sulla
base di caratteristiche biologiche o comporta-
mentali); tuttavia, in moltissimi casi, esse pos-
sono rilevare l’origine razziale o etnica, le opi nioni
politiche, l’appartenenza sindacale, l’o rien tamento
sessuale e le convinzioni religiose e per questo
possono essere considerate dati particolari.

I diritti nel contesto digitalepArOLE ChIAVE
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diffamazione a mezzo web
Reato che si configura quando un utente, tramite
il mezzo del web (social network, blog...), posta
qualcosa, lascia un commento o partecipa ad una
discussione virtuale, facendo dichiarazioni che
ledono l’altrui reputazione, alla presenza di al-
meno due persone.

Cyberbullismo
forma di bullismo che avviene tramite il web.
con questo termine si fa riferimento a offese,
molestie, ricatti o forme di pressione reiterate nel
tempo e in maniera volontaria da parte di una
persona o di un gruppo di persone nei confronti
di un altro soggetto o gruppo, utilizzando le tec-
nologie digitali.

Revenge porn
definito anche come «pornografia non consen-
suale» o abuso sessuale tramite immagini, è l’atto
di condivisione di immagini o video intimi di una
persona senza il suo consenso, attuato sia on-line
che off-line. il termine usato in italiano è “porno-
vendetta”.

Hate speech
non esiste una definizione univoca di hate spe-
ech, la cui traduzione letterale è “discorso
d’odio”, “discorsi d’odio” o “incitamento al-
l’odio”. questo termine viene in genere utilizzato
per indicare qualsiasi tipo di messaggio conte-
nente espressioni d’odio e di intolleranza verso
una persona o un gruppo.

legalità e sicurezza su Internet pArOLE ChIAVE
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Les caractéristiques des droits de l’homme
nous avons tous notre propre vision des droits de
l’homme. elle est issue de notre histoire, de notre
culture, de nos valeurs. Pour que nous puissions
toujours jouir de nos droits fondamentaux – quel
que soit l’endroit où nous vivons ou d’où nous
venons et indépendamment de qui nous
sommes – les droits de l’homme sont :
Universels : ils s’appliquent à tous les individus,
partout dans le monde, sans limite de temps.
chacun peut faire valoir tous ses droits et les li-
bertés proclamées sans aucune distinction de
race, de couleur, de sexe, de langue, de religion,
d’opinion politique et de toute autre opinion,
d’origine nationale ou sociale, de naissance ou
de toute autre condition. 
Interdépendants, indivisibles et intimement
liés : des droits différents sont intrinsèquement
liés et ne peuvent par conséquent être considérés
comme indépendants les uns des autres. La jouis-
sance d’un droit dépend aussi de la jouissance de
nombreux autres droits ; aucun droit ne prévaut
sur un autre.
Inaliénables ou innés : cela signifie que les
droits de l’homme ne peuvent pas être retirés, car
ils sont inhérents à l’existence et à la dignité de
l’homme. dans certaines circonstances, certains
de ces droits peuvent éventuellement être suspen-
dus ou limités, comme on l’a vu lors de la pan-
démie de covid-19 : dans un état d’urgence, le
gouvernement peut déroger à certains droits, par
exemple en imposant un couvre-feu pour limiter
la liberté de mouvement des citoyens.

Les droits de dUdh
Les droits de la DUDH, regrou-
pés en trente articles, assurent
la protection de la personne et
de sa dignité, en temps de paix
comme en temps de guerre et
quel que soit le régime poli-
tique de l’État. 
Ces droits sont répartis com -
me suit : 

- les droits de la 1ère génération,
ou droits civils et politiques,
remontent aux décla rations
des droits de l’homme de la
fin du XVIIIe siècle. Ils per-
mettent à chacune et chacun
de se défendre contre les
abus du pouvoir. Parmi ces
droits figurent la liberté d’opi-
nion, d’expression, de pen-
sée, de religion, le droit des
minorités, l’interdiction des
discriminations, de la torture,
de l’esclavage. 

- Les droits de la 2e génération,
ou droits économiques, so-
ciaux et culturels, sont ap-
parus au cours du XXe siècle
en réaction à l’exploitation et
à la pauvreté des popula-
tions. Ils visent à garantir
que les besoins fondamen-
taux de chacun soient satis-
faits et que les conditions de
développement personnel
soient favorables. Ce sont
des droits qui engagent l’État
à intervenir, tels que les
droits au travail, à la sécurité
sociale, à la santé, à la for-
mation, à la protection de la
famille et des enfants.

- Les droits de la 3e génération,
droits collectifs ou soli-
daires émergent dans les
années 70. Ce sont le droit au
développement, à la paix, à
un environnement propre et
sain ; il s’agit de droits qui
sont encore en évolution. 
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La déclaration universelle des droits de l’homme
Les droits de l’homme sont le fondement de la
justice, de la liberté et de la paix dans le
monde. ils traduisent les besoins fondamentaux
des personnes et des communautés humaines.
Éduquer aux droits de l’homme, c’est promou-
voir la capacité de chacun à protéger ses droits
et à assumer la responsabilité des autres : cette
éducation est essentielle pour la formation de
bons citoyens. L’idée selon laquelle les hommes
possèdent des droits est ancrée dans beaucoup
de cultures et traditions anciennes. mais la pro-
tection juridique des droits de l’homme par rap-
port aux abus du pouvoir a été plus largement
acceptée à partir du XXe siècle, notamment lors
de la création de la société des nations (sdn).
ce sont les barbaries de la deuxième Guerre
mondiale qui ont secoué la communauté inter-
nationale et favorisé la formulation des droits de
l’homme tels que nous les connaissons au-
jourd’hui. en 1945, l’organisation des nations
Unies (onU) est fondée (pour remplacer la
sdn) afin d’arrêter les guerres entre pays et de
fournir une plate-forme de dialogue. La charte
des nations Unies reflète l’idéal des droits de
l’homme et stipule que l’objectif fondamental
des nations Unies est de maintenir la paix et la
sécurité dans le monde, proclamant « sa foi dans
les droits fondamentaux de l’homme, dans la di-
gnité et la valeur de la personne humaine, dans
l’égalité de droits des hommes et des femmes ».
Le 10 décembre 1948 l’Assemblée générale des
nations Unies a adopté la Déclaration univer-
selle des droits de l’homme (dUdh).

Un peu d’histoire
La Déclaration universelle des
droits de l’homme a ses pro-
pres raisons d’être. Tout au
long de l’histoire des sociétés
humaines des règles de vie
commune ont été établies. 
Le Cylindre de Cyrus, écrit en
Perse en 539 av. J. C., est con -
sidéré comme la première dé-
claration des droits de l’hom me
dans le monde : on y retrouve
le droit à l’égalité et la liberté
de choisir sa religion. 
La Charte du mandé, en
Afrique de l’Ouest, élaborée
au XIIe siècle incluait le prin-
cipe d’égalité, le respect d’au-
trui, le droit de réparation en
cas de préjudice et interdisait
l’esclavage. 
La Magna Charta, rédigée en
1215, prévoyait pour la pre-
mière fois au monde des me-
sures de la protection de la
liberté individuelle. 
En Angleterre, l’Habeas Cor-
pus Act en 1679 limitait la dé-
tention provisoire arbitraire et
le Bill of Rights de 1689 mettait
la loi au-dessus du roi. 
Le 4 juillet 1776, la déclara-
tion d’indépendance des
états Unis établissait le prin-
cipe des droits inaliénables
des individus, de l’égalité des
hommes, du respect des opi-
nions, de l’humanité et pro-
clamait le droit à la recherche
du bonheur. En 1789, en
France, c’est la déclaration
des droits de l’homme et du
citoyen qui définissait à nou-
veau les droits de l’homme
comme inaliénables, fonda-
mentaux et naturels.

• I    •

lEs droIts dE l’hommE (Et sEs dEvoIrs) : aPErçu général
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mondo secondo il report 2020, en “osserva-
torio diritti”, e. Barbiroglio, 16 gennaio 2020.

- diritti umani, tutte le violazioni accertate in
italia nel rapporto Amnesty, en “open”, A.
Gennaro, 4 giugno 2020.

- climat. 33 pays européens poursuivis par des
jeunes portugais devant la cour des droits de
l’homme, en “ouest france”, c. Guibert, 30
novembre 2020.

Sites web
- human Rights day.
- L’Affaire du siècle : l’action en justice contre

l’État français pour inaction climatique.
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Langues utilisées
• français, italien, anglais.

Classes concernées
• classes des écoles secondaires du 2e degré.

durée indicative
• 2-3 modules par activité. 

documents utilisés

Livres/Guides/Documents
- La déclaration universelle des droits de

l’homme.
- La convention européenne des droits de

l’homme.
- conseil de l’europe, RePeRes. Manuel

pour la pratique de l’éducation aux droits de
l’homme avec les jeunes, Les editions du
conseil de l'europe, strasbourg 2002.

- La convention européenne des droits de
l’hom me: un instrument vivant.

- droits de l’homme : 4 activistes majeurs dont
on parle peu.

Vidéos
- Les droits humains en deux minutes.
- conseil de l’europe.
- La charte des droits fondamentaux de l’U -

nion européenne.
- ce que nous avons vécu - Rétrospective 2019.

Articles de presse
- human Rights Watch: i diritti violati nel

La dUdh 
et sa portée universelle

À l’origine, la DUDH n’était pas
conçue pour être juridique-
ment contraignante. Compte
tenu de l’intégration subsé-
quente de ses normes dans un
grand nombre de traités, sa
base juridique est aujourd’hui
incontestable. 
De différentes conventions ont
été signées pour compléter et
renforcer la Déclaration : des
textes d’une portée univer-
selle et à la valeur juridique
contraignante qui permettent
de protéger des groupes par-
ticuliers de personnes, comme
les femmes, les enfants ou les
migrants, ou de réparer à des
situations telles que la torture
ou la discrimination raciale. 
Les pactes internationaux
relatifs aux droits civils et
politiques et aux droits éco -
 no miques, sociaux et cultu-
rels de 1966 revêtent une
importance particulière. 
Au niveau national, le rôle des
États – acteurs principaux de
la communauté internationale
– est primordial. Ils doivent
veiller à ce que toute per-
sonne soumise à leur juridic-
tion bénéficie effectivement
des droits garantis par ces
textes. 
Pour participer activement à
l’application de ces idéaux,
beaucoup d’États ont traduit
ces textes internationaux en
droit national par le biais de
leurs Constitutions. 

Parcours pédagogique

https://www.osservatoriodiritti.it/2020/01/16/human-rights-watch-report-2020/
https://www.youtube.com/watch?v=angBUku-Dd0
https://www.youtube.com/watch?v=1I26s7sPI0k
https://www.youtube.com/watch?v=1I26s7sPI0k
https://www.youtube.com/watch?v=IzuaIUboghM
https://www.youtube.com/watch?v=7LWPkn1kQs4
https://www.toneofirst.com/actualites/journee-internationale-droits-de-l-homme/
https://www.toneofirst.com/actualites/journee-internationale-droits-de-l-homme/
https://www.echr.coe.int/Documents/Convention_Instrument_FRA.pdf
https://www.echr.coe.int/Documents/Convention_Instrument_FRA.pdf
https://www.coe.int/fr/web/compass
https://www.coe.int/fr/web/compass
https://www.coe.int/fr/web/compass
https://www.coe.int/fr/web/compass
https://www.echr.coe.int/Documents/Convention_FRA.pdf
https://www.echr.coe.int/Documents/Convention_FRA.pdf
https://www.un.org/fr/universal-declaration-human-rights/
https://www.un.org/fr/universal-declaration-human-rights/
https://notreaffaireatous.org/laffaire-du-siecle/
https://notreaffaireatous.org/laffaire-du-siecle/
https://www.un.org/en/observances/human-rights-day
https://www.ouest-france.fr/environnement/rechauffement-climatique/climat-33-pays-europeens-poursuivis-par-des-jeunes-portugais-devant-la-cour-des-droits-de-l-homme-7067892#:~:text=C'est%20la%20premi%C3%A8re%20affaire,il%20y%20a%20deux%20mois
https://www.ouest-france.fr/environnement/rechauffement-climatique/climat-33-pays-europeens-poursuivis-par-des-jeunes-portugais-devant-la-cour-des-droits-de-l-homme-7067892#:~:text=C'est%20la%20premi%C3%A8re%20affaire,il%20y%20a%20deux%20mois
https://www.ouest-france.fr/environnement/rechauffement-climatique/climat-33-pays-europeens-poursuivis-par-des-jeunes-portugais-devant-la-cour-des-droits-de-l-homme-7067892#:~:text=C'est%20la%20premi%C3%A8re%20affaire,il%20y%20a%20deux%20mois
https://www.open.online/2020/06/04/diritti-umani-tutte-le-violazioni-accertate-in-italia-nel-rapporto-amnesty
https://www.open.online/2020/06/04/diritti-umani-tutte-le-violazioni-accertate-in-italia-nel-rapporto-amnesty
https://www.osservatoriodiritti.it/2020/01/16/human-rights-watch-report-2020/
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distinctifs des droits de l’homme (universalité,
inaliénabilité et interdépendance).

- Lecture de certains articles de La déclaration
universelle des droits de l’homme.

A2. Un regard sur l’Europe
Le conseil de l’europe est le véritable gardien
des droits de l’homme, grâce à la convention eu-
ropéenne des droits des hommes (cedh) et à sa
cour, à laquelle toute personne ou organisation
peut s’adresser si elle s’estime victime de viola-
tions de ses droits causées par un État ayant
adhéré à la convention. L’Union européenne a
adopté, en 2009, la charte des droits fondamen-
taux de l’Union européenne : ces mesures sont
donc aujourd’hui contraignantes pour tous les
membres de l’Union. 
• Mise en œuvre
- créer un nuage de mots Générateur de nuage de

mots clés gratuit en ligne et Générateur de nuage
de tags ou une carte conceptuelle sur les mots-
clés de la protection des droits de l’homme 
cmap tools. outil gratuit pour créer des cartes
conceptuelles.

- Retrouver et lister les différences entre les deux
institutions concernées
créateur de t-chart percurtantes en ligne & gra-
tuit.

A3. Protéger les droits de l’homme : 
où en sommes-nous aujourd’hui ?

Au XXe siècle de nombreux progrès ont été ac-
complis dans le domaine de la protection des
droits de l’homme. La peine de mort est abolie

Focus sur les droits 
de l’homme en Europe

Le Conseil de l’Europe a été
créé en 1949 pour protéger et
promouvoir les droits de
l’homme, la démocratie et l’État
de droit. Il compte aujourd’hui
47 États membres et son siège
se trouve à Strasbourg. 
Il a adopté en 1950 la Conven-
tion européenne des droits de
l’homme, dont font partie tous
les États du Conseil de l’Eu-
rope. Avec la Convention, une
Cour européenne des droits de
l’homme a été établie : sise elle
aussi à Strasbourg, cette cour
supranationale constitue un
dernier recours pour les indivi-
dus qui s’estiment victimes de
violations de leurs droits hu-
mains commises par un État
faisant partie de la Convention.
Quant à l’Union européenne
(UE), son engagement envers
la protection des droits de
l’homme se lie à l’adoption du
Traité de Lisbonne, entré en vi-
gueur le 1er décembre 2009,
qui a donné plein effet juri-
dique à la Charte des droits
fondamentaux de l’Union eu-
ropéenne. 
La Charte reconnaît un ensem-
ble de droits civils, politiques,
économiques et so ciaux et obli -
ge les États membres et l’Union
européenne elle-même à dé-
fendre ces droits. La Cour de
justice de l'Union européenne
est chargée d'examiner si l'en-
semble de la législation com-
munautaire et des lois mises en
œuvre par les États membres
sont con formes au droit com-
munautaire, y compris à la
Charte des droits fondamen-
taux.
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Objectifs
• comprendre des documents authentiques de

type divers.
• Repérer les informations essentielles à partir

d’un document authentique.
• Analyser et comparer des textes de type divers

et en faire un compte rendu. 
• savoir écrire un article.
• Rédiger l’analyse-production d’un texte argu-

menté.
• savoir repérer des informations sur internet.
• enrichir le vocabulaire.

Activités
A1 : Les droits de l’homme.
A2 : Un regard sur l’europe.
A3 : Protéger les droits de l’homme : où en

sommes-nous aujourd’hui ?
A4 : droits en évolution : vers le droit à un envi-

ronnement sain ?
A5 : Les champions des droits des hommes.

A1. Les droits de l’homme
• Mise en œuvre
- Visionner Les droits humains en deux minutes. 
- organiser et animer un débat par la réponse aux

questions suivantes : 
comment définissez-vous les droits de
l’homme ? 
Pourquoi est-ce mal d’enfreindre les droits des
autres ? 
Pouvez-vous dire quels sont les droits de
l’homme dont vous jouissez? 

- Remue-méninges et définition des caractères

La dignité et l’égalité
Deux valeurs clés constituent
le fondement de l’idée des
droits de l’homme : la dignité
humaine et l’égalité. 
D’autres valeurs émanant de
ces principes peuvent aider à
leur tour à définir la façon
dont les peuples et les socié-
tés modernes devraient co-
exister, en mettant l’accent
non seulement sur les droits
des hommes, mais aussi sur
les devoirs de protection de
la planète. 
Les valeurs qui découlent de
la dignité sont, par exemple,
la liberté, le respect de l’au-
tre et la non-discrimination.
En forçant quelqu’un à agir
contre sa volonté, en lui man-
quant de respect ou encore
en dénigrant ses traits carac-
téristiques, nous violons son
individualité et dignité. 
La tolérance et la justice déri-
vent de l’égalité : l’intolérance
dénote un manque de respect
vis-à-vis de la différence alors
que tous les êtres humains,
sont égaux dans leur humanité
et méritent d’être traités de fa-
çon équitable. 
Enfin, la responsabilité joue
un rôle capital parce que le
respect des droits des autres
implique la responsabilité de
ses propres actions et la mo-
bilisation collective et indivi-
duelle pour la réalisation des
droits de tout un chacun. 

https://www.youtube.com/watch?v=7LWPkn1kQs4
https://www.canva.com/fr_fr/graphiques/t-charts/
https://www.canva.com/fr_fr/graphiques/t-charts/
https://outilstice.com/2016/12/cmap-tools-outil-gratuit-pour-creer-des-cartes-conceptuelles/
https://outilstice.com/2016/12/cmap-tools-outil-gratuit-pour-creer-des-cartes-conceptuelles/
https://www.nuagesdemots.fr
https://www.nuagesdemots.fr
https://www.nuagesdemots.fr
https://www.youtube.com/watch?v=1I26s7sPI0k&app=desktop
https://www.youtube.com/watch?v=1I26s7sPI0k&app=desktop
https://www.echr.coe.int/Documents/Convention_Instrument_FRA.pdf
https://www.echr.coe.int/Documents/Convention_Instrument_FRA.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=IzuaIUboghM&app=desktop
https://www.un.org/fr/universal-declaration-human-rights/
https://www.un.org/fr/universal-declaration-human-rights/
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cours déposés auprès des tribunaux sont autant
de sollicitations dans ce sens. 
• Mise en œuvre
- diviser la classe en groupes de deux élèves.
- demander aux élèves de lire l'artice concernant

la justice climatique. 
- A la maison ou en classe rédiger une analyse-

production d’un texte argumenté sur : « Pour-
quoi le dérèglement climatique menace-t-il les
droits de l’homme ? »

A5. Les champions des droits des hommes
e. Roosevelt, m. K. Gandhi, R. Parks, n. man-
dela, m. L. King, A. sacharov, m. Yousafzai : ce
ne sont que quelques noms parmi ceux qui ont
contribué à la promotion et à la protection des
droits de l’homme. 
• Mise en œuvre
- diviser la classe en groupes restreints.
- demander aux élèves de choisir un personnage

emblématique dans la lutte pour l’affirmation
des droits de l’homme, d’en rédiger une courte
biographie et de la présenter à la classe.

- demander aux autres groupes de définir le droit
de l’homme pour lequel ce personnage s’est battu.

• Pour aller plus loin 
- demander aux élèves de retrouver le nom d’au-

tres activistes contemporains qui se battent pour
la protection et la défense des droits de
l’homme (eva Bande, Berta caceres, nadia
murad, michelle Bachelet). 

• 68 •

dans un nombre croissant de Pays, le mariage entre
personnes du même sexe devient légal dans certains
Pays. toutefois, nous sommes de plus en plus
conscients que le délit d’opinion existe encore (et
pas que dans les régimes totalitaires…) tout comme
la torture et les discriminations raciales, religieuses,
sexuelles. des millions de personnes fuient quoti-
diennement la guerre. 
Les violations des droits de l’homme font la une
des journaux même en europe. 
• Mise en œuvre
- diviser la classe en groupes.
- Rédiger le compte rendu d’extraits tirés des rap-

ports annuels de human Rights Watch et de
Amnesty. 

- demander aux élèves de citer des épisodes de vio-
lation des droits de l’homme qui ont fait la une et
des épisodes d’intolérance ou de discriminations
auxquels ils ont assisté en classe ou au cours de
leur vie quotidienne (harcèlement, discrimina-
tions raciales, religieuses, sexuelle, intolérance).

- Écrire un article sur la violation des droits de
l’homme dans notre Pays.

A4. Droits en évolution : vers un droit 
à un environnement sain ?

Les droits de la 3e génération, ou droits collectifs,
sont en évolution. ce sont des droits qui ne pa-
raissent pas dans la dUdh car leur conception
est plus récente. ils incluent, par exemple, le droit
à la paix, le droit de bénéficier du progrès scien-
tifique et le droit à un environnement sain. ce
dernier, en effet, n’est pas contenu dans la
dUdh, ni dans la cedh, mais les nombreux re-

Vers le droit 
à un environnement sain ?

Le droit à un environnement
sain, comme tous les droits de
3e génération, est en évolu-
tion : leur valeur juridique est
encore en discussion. Ce sont
des droits auxquels dans les
années 50 (au moment où la
DUDH et la CEDH ont été
adoptées) on ne pensait pas
encore. Le droit à un environ-
nement sain est consacré tou-
tefois par de nombreuses
constitutions (73 à ce jour). 
La Cour européenne des droits
de l’homme a mis en œuvre, au
fil du temps, une jurisprudence
qui vise à protéger le droit à un
environnement sain. 
Les plaintes des citoyens en-
vers les États qui ne respectent
pas leurs obligations en matière
de protection de l’environne-
ment ou qui nient la responsa-
bilité humaine par rapport aux
changements climatiques font
la une des journaux dans les
dernières années. Il faut rappe-
ler le cas de six jeunes portu-
gais qui, en 2017, ont attaqué 33
pays pour inaction climatique
devant la Cour européenne des
droits de l’homme. 
Mais il y a de nombreux cas si-
milaires, comme l’assignation
de l’Union européenne en jus-
tice de la part de 11 familles
(dont une valdôtaine !) contre
l’UE, au motif qu’elle ne les pro-
tégerait pas des effets du dérè-
glement climatique. A retenir
aussi l’affaire Urgenda, devant
la Cour suprême hollandaise, et
la saisine française dénommée
« L’affaire du siècle ». Ces mo-
bilisations nous font entendre
qu’il s’agit d’un droit qui doit en-
core être définitivement affirmé
et que l’activisme dans le do-
maine des droits de l’homme
est toujours fondamental.

https://www.open.online/2020/06/04/diritti-umani-tutte-le-violazioni-accertate-in-italia-nel-rapporto-amnesty
https://www.osservatoriodiritti.it/2020/01/16/human-rights-watch-report-2020/
https://www.ouest-france.fr/environnement/rechauffement-climatique/climat-33-pays-europeens-poursuivis-par-des-jeunes-portugais-devant-la-cour-des-droits-de-l-homme-7067892#:~:text=C'est%20la%20premi%C3%A8re%20affaire,il%20y%20a%20deux%20mois
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lE droIt à la dIvErsIté Et lE droIt dE la dIvErsIté
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Les mécanismes de prise de décision et les sys-
tèmes juridiques des démocraties occidentales
modernes se sont développés sur la base du prin-
cipe de majorité, généralement considéré comme
le système de décision le plus démocratique.
ce principe a été considéré comme un dogme, lié
à l’idée d’égalité (formelle) et, par conséquent,
d’uniformité d’application de la loi et de non-dis-
crimination entre les citoyens.
ce modèle est aujourd’hui remis en question dans
les sociétés démocratiques et par les systèmes ju-
ridiques pluralistes qui prétendent être représen-
tatifs de toute la société et de ses besoins.
L’application du principe de majorité à lui seul
peut conduire à des décisions et à des traitements
qui ne prennent pas en compte les demandes des
minorités et leurs conditions ; les décisions et les
traitements risquent donc d’être imposés à ceux
qui se trouvent dans une situation de minorité
structurelle et ne font pas partie de la majorité (p.
e., un système éducatif dans la langue majoritaire
imposé à des communautés de langue différente).
Puisque la non-discrimination n’est pas à elle
seule suffisante, on a introduit (au niveau inter-
national et national) des règles différenciées en
faveur de certaines minorités afin de leur garantir
une égalité des chances par rapport à la majorité.
finalement, une règle différenciée peut permettre
d’atteindre une égalité substantielle dans la me-
sure où elle vise des situations fondamentale-
ment différentes ou de désavantages structurels.
L’ensemble des règles qui protègent la diversité
des personnes forment ce que l’on peut définir
comme le “droit de la diversité”.

qu’est-ce qu’une minorité ?
Il n’y a pas de définition unique.
Quelques points de repère :
- une minorité est une démar -

che relationnelle : on par le de
minorités par rapport à l’exis-
tence d’un grou pe majoritaire
(numé ri quement, é co nomi -
quement, po liti  quement, etc.) ;

- les minorités ont des carac-
téristiques communes et une
cohésion interne (subjective)
qui impliquent la conscience
d’appartenir à un groupe mi-
noritaire et la volonté de la
faire survivre ;

- une minorité est telle quand
elle jouit d’une reconnais-
sance juridique : c’est en fa-
veur de certaines minorités
que des régimes différenciés
ont été mis en œuvre.

qu’est-ce qu’un groupe? 
Les groupes sont des commu-
nautés restreintes :
- qui ont des caractéristiques

d’identification reconnaissa-
bles ;

- dont un certain nombre de
personnes se considère mem -
bre (critère subjectif indivi-
duel et collectif) ;

- qui vivent une condition mino-
ritaire (ayant des caractéris-
tiques similaires aux mi  no rités
protégées) :

- qui ne bénéficient pas à pré-
sent de la protection typique
accordée aux minorités.

Dans la communication poli-
tique ou non juridique les
termes de “minorité” et de
“groupe” dans leur sens géné-
ral sont largement interchan-
geables.
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1 En Italie, le principe de non-
discrimination est fixé par l’art.
3 de la Constitution, qui établit
aussi le principe d’égalité for-
melle. C’est un principe très
actuel : il suffit de penser à
toutes les formes de discrimi-
nation que l’on trouve même
dans les démocraties les plus
matures et les plus avancées,
par exemple contre les immi-
grants ou les communautés
LGBTQ+. Les quotas de
femmes (quote rosa) sont
aussi une question très débat-
tue en Italie. Les femmes sont-
elles une minorité en termes
de désavantage structurel par
rapport aux hommes ? Est-ce
que leur position justifie des
dispositions législatives con -
traignantes en leur faveur ?

2 Une distinction est à faire
entre l’autonomie territoriale
et l’autonomie culturelle  : la
première est la plus impor-
tante forme d’autonomie ac-
cordée à des communautés
enracinées dans un territoire ;
la deuxième permet aux
groupes qui en sont titulaires
de gérer des services fonda-
mentaux en faveur de la mino-
rité afin de respecter leur
diversité culturelle. 
Un exemple classique est la
gestion autonome des écoles
de la part des minorités lin-
guistiques. Les deux formes
peuvent aussi coexister (p. e.,
dans le cas de la Vallée
d’Aoste).
L’autonomie est un phénomène
vivant, qui évolue dans le temps
et qui doit toujours s’adapter à
la réalité contingente. 
À l’heure actuelle l’autonomie
valdôtaine doit-elle être consi-
dérée uniquement comme un
moyen de défense et de protec-
tion de la minorité valdôtaine ?

Le droit à la diversité est en premier lieu le droit
à la non-discrimination, le principe fondamental
de toute démocratie1.

La diversité peut être encouragée au moyen de
règles et de droits ad hoc en faveur de certaines
catégories, comme les quotas de femmes dans la
politique, l’administration et les sociétés, ou par
des sièges réservés aux minorités dans les assem-
blées législatives. ou encore, par la garantie du
droit d’utiliser la langue maternelle à l’école et
dans l’administration.

L’autonomie permet à certaines minorités de sur-
vivre et valoriser la diversité (culturelle et so-
ciale) grâce aux compétences qui leur sont
accordées dans les domaines de leur intérêt2.

chaque système juridique suit sa propre dé-
marche en matière de réglementation de la diver-
sité. L’italie protège certaines formes de diversité
en adhérant au système international de protec-
tion des minorités. en sus du principe de la non-
discrimination, l’art. 6 de la constitution institue
le principe de promotion des minorités linguis-
tiques, appliqué par la loi no 482/1999.
c’est ainsi que des formes d’autonomie ont été
établies pour la protection des minorités.

cette unité propose des activités qui aident les
élèves à réfléchir sur la diversité et la complexité
des sociétés, les outils de gestion du pluralisme
et le rôle joué par les préjugés.
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Langues utilisées
• français, italien.

Classes concernées
• classes des écoles secondaires du 2e degré.

durée indicative
• 2-3 modules par activité - 5 modules pour le jeu
“Parcours de migrants”. 

documents utilisés

Textes normatifs
- L. cost. n. 4/1948 (statut spécial de la Région) :

artt. 38-40-bis.
- constitution : artt. 3, 6.
- l. n. 482/1999.
- convention cadre pour la protection des mino-

rités nationales.
- charte européenne des langues régionales ou

minoritaires.

Livres
- f. Palermo, J. Woelk, Diritto costituzionale

comparato dei gruppi e delle minoranze, ce-
dAm, Padoue 2013.

- f. dürrenmatt, Nel cuore del pianeta, marcos y
marcos, milan 2003.

Sites et matériels en ligne 
- Jeu Parcours de migrant∙e∙s : de l'association La

cimade.
- L’émigration valdôtaine dans le monde.
- m. Gaye, m. Gasser, A. Brugger (a cura di),

Focus
Les différentes approches 

de la diversité
a. Répressive : la culture domi-

nante met en œuvre des ac-
tions visant à la répression
de toute manifestation du
groupe minoritaire.

b. Libérale : neutre par rapport à
la diversité ; la garantie des
droits individuels est réputée
suf fisante pour permettre
l’expression et la jouissance
des droits de la minorité.

c. Promotionnelle  : vise à la
protection et à la valorisa-
tion de la diversité et des
traits propres à la minorité.

d. Multinationale : l’État se com -
pose de différents grou  pes
minoritaires ayant tous droit
au même niveau de protec-
tion et de participation à la
vie publique.

L’Italie a prévu un système de
promotion qui accorde des
mesures ad hoc à :
a. des minorités « super proté-

gées »  : les minorités fran-
cophone valdôtaine,
ger  ma   no  pho ne et ladine du
Haut-Adige, ladine (plus fai-
blement, mochène et cim-
bre) dans la Province de
Trente, slovène dans le Fri -
oul Vénétie Julienne ;

b. d’autres minorités sont
aussi protégées, mais dans
une moindre mesure  : les
douze minorités reconnues
par la loi no 482/1999, y com-
pris la minorité franco-pro-
vençale. 
Pour ces groupes, la pro-
tection peut être obtenue à
leur demande.

Il y a aussi des minorités non
protégées par des mesures ad
hoc : par exemple, les groupes
des Roms et des Sinti, ou les
« nouvelles minorités » de mi-
grants.
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Parcours pédagogique

space migrants 2513 – Gioco di ruolo sull'anti-
discriminazione, eurac Research, Bolza no/Bozen
2012.

- z. Popova, R. medda-Windischer, m. Jiménez-
Rosano, c. van der meer, V. martovskaya, m.
Visser, h. Jayaratne (eds.), handbook on tea-
ching in diversity. A practical guide, including
tools and resources, on how to teach diversity,
how to teach in diversity and how to manage
diversity, ecmi, flensburg 2018.

- R. medda-Windischer, A. carlà, e. zeqo, A. Pi-
rhofer, m. zeba, G. maniscalco, m. tartarotti,
P. stoichita, Y. Patti, V. stecchi, the house of
common Values / La casa dei valori comuni /
das haus der Gemeinsamen Werte, Board
game / Gioco da tavolo / Brettspiel, eurac Re-
search, Bolzano/Bozen 2020.

- Il linguaggio della montagna, pièce théâtrale de
h. Pinter, pour une réflexion en matière de
droits et politiques linguistiques.

- Jeux sur les préjugés et les stéréotypes de l'as-
sociation il razzismo è una brutta storia.

- Générateur de nuage de mots clés gratuit en
ligne et Générateur de nuage de tags.

- cmap tools. outil gratuit pour créer des cartes
conceptuelles.

- Les français vus par … les italiens.
- ici Rome (1) - Les français vus par les italiens.
- Les français vus par 5 européens.
- italiens, français, cousins proches, mais tel-

lement différents!

https://www.youtube.com/watch?v=BF7Ch0yiqew
https://www.youtube.com/watch?v=BF7Ch0yiqew
https://www.youtube.com/watch?v=0ZrCXzUwrE4
https://www.youtube.com/watch?v=Y7NfZ3bQP4I
http://www.voyagesenfrancais.fr/IMG/pdf/b1_voyages_en_francais_miroirs_lesfrancaisvuspar_les_italiens.pdf
https://outilstice.com/2016/12/cmap-tools-outil-gratuit-pour-creer-des-cartes-conceptuelles/
https://outilstice.com/2016/12/cmap-tools-outil-gratuit-pour-creer-des-cartes-conceptuelles/
https://www.nuagesdemots.fr
https://www.nuagesdemots.fr
http://www.razzismobruttastoria.net/blog_post/pregiudizi-un-kit-anti-stereotipo
http://www.razzismobruttastoria.net/blog_post/pregiudizi-un-kit-anti-stereotipo
http://copioni.corrierespettacolo.it/wp-content/uploads/2016/12/PINTER Harold__Il linguaggio della montagna__null__U(6)-D(2)__Unavailable__4q.pdf
http://www.eurac.edu/it/research/projects/Pages/projectdetail4477.aspx
http://www.eurac.edu/it/research/projects/Pages/projectdetail4477.aspx
http://www.eurac.edu/it/research/projects/Pages/projectdetail4477.aspx
https://teach-d.de/handbook/
https://teach-d.de/handbook/
https://teach-d.de/handbook/
https://teach-d.de/handbook/
https://teach-d.de/handbook/
http://www.eurac.edu/en/research/autonomies/minrig/projects/Documents/space%20migrants%20website.pdf
http://www.eurac.edu/en/research/autonomies/minrig/projects/Documents/space%20migrants%20website.pdf
http://www.avasvalleedaoste.it/catalogo.asp?id=4&l=1&n=26&p=1
https://www.lacimade.org/nouvelle-version-jeu-parcours-migrants-refonte-complete/
https://www.lacimade.org/nouvelle-version-jeu-parcours-migrants-refonte-complete/
https://www.coe.int/en/web/european-charter-regional-or-minority-languages
https://www.coe.int/en/web/european-charter-regional-or-minority-languages
https://www.coe.int/fr/web/minorities/
https://www.coe.int/fr/web/minorities/
https://www.normattiva.it/
http://www.senato.it/1024
http://www.consiglio.vda.it/app/statuto
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Objectifs
• Prendre conscience de la diversité.
• Relativiser son point de vue.
• Être conscients de la richesse de la différence.
• connaître les faits saillants de l’émigration val-

dôtaine et les actualiser. 
• Libérer la parole dans des situations de com-

munication concrètes comme le jeu de rôle.
• savoir prendre la parole. 
• s’exprimer à l’oral devant la classe de manière

claire et précise.
• Argumenter pour convaincre.
• Respecter le point de vue d’autrui.
• enrichir le vocabulaire et le langage familier.

Activités
A1 : nos diversités.
A2 : Parcours de migrant-e-s.
A3 : majorité vs minorité.
A4 : nos préjugés.
A5 : Le mythe de Procuste et le sens de la règle

différenciée.

A1. Nos diversités
dans cette activité, les élèves sont appelés à com-
parer, comprendre et partager leurs propres élé-
ments de diversité et complexité (linguistique et
communicative). 
• Mise en œuvre
- distribuer à chaque élève une feuille de papier

qui contient un dessin stylisé d’une silhouette
d’un être humain et quelques crayons de couleur. 

- demander à la classe de colorier les silhouettes
pour représenter la position et le rôle que la
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1 Image de la silhouette pour
l’activité A1.

2 Exemple de silhouettes colo-
rées.

https://acadeafic.org/2019/05/12/
lan guage-portraits/

1

2

langue occupe dans le corps (la langue mater-
nelle sera au niveau du cœur, la seconde langue
au niveau des bras). 

- Redistribuer les silhouettes et demander aux
élèves de justifier leurs choix. 

A2. Parcours de migrant-e-s
• Mise en œuvre 
Éveil de l’attention
- Jeu de rôle : Parcours de migrant-e-s 

nouvelle version du jeu Parcours de migrant-e∙s :
une refonte complète.

- Passer la vidéo sur l’émigration des italiens en france
chômeurs italiens venant travailler en france.

- demander aux élèves de parler d’histoires de
migration ou de recueillir des témoignages.

- Retrouver les lieux d’émigration des valdôtains
à partir du document suivant :
L’émigration valdôtaine dans le monde.

- Écrire un article sur l’émigration valdôtaine ou
italienne. 

• Pour aller plus loin 
- essai argumenté : « La fuite des cerveaux est

un phénomène qui n’est pas nouveau et qui dé-
signe la migration de travailleurs qualifiés d’un
pays vers un autre et que l’on peut tout particu-
lièrement observer en Italie depuis quelques
années ». expliquez les raisons de ce phéno-
mène et présentez votre point de vue.

A3. Majorité vs minorité
Les élèves expérimentent le processus d’élabo-
ration des règles pour une prise de décision dé-
mocratique.

Le droit à la différence
En général, chacun est libre
de choisir ses modes de vie,
ses cultes, sa tenue vestimen-
taire, etc. De même, la liberté
d’expression est un principe
fondamental des sociétés dé-
mocratiques.
L’interdiction du voile isla-
mique en public a paru violer
le droit à la liberté de pensée
(CEDU, II sect., arrêt 18/09/2018
no 3413/09). 
Dans certains établissements
scolaires des “codes vesti-
mentaires” ont été introduits :
qu’en pensez-vous ?

description de la situation
initiale pour l’activité A3

Un club de loisirs propose
deux activités : le volley, prati-
qué par un grand nombre
d’adhérents, et le bridge, qui
en attire un plus petit nombre.
Chaque membre verse la
même cotisation annuelle.
Une fois par an, le club tient
une réunion pour décider au
vote majoritaire de la façon
dont le budget sera dépensé.
Tous les ans, ce sont les vol-
leyeurs qui ont le plus de voix.
Tout l’argent est versé à leurs
projets et les bridgistes doi-
vent faire avec ce qu’ils ont.
Les joueurs de bridge com-
mencent à perdre patience. Ils
ont l’impression d’être des
adhérents de seconde classe
et certains commencent à
parler de partir fonder un club
à part.
La plupart des volleyeurs
hausse les épaules : la majo-
rité décide, c’est ça la démo-
cratie ! Cependant, certains
d’entre eux trouvent ce point
de vue un peu simpliste. 
Quelles solutions envisager ? 

Comme nous l’avons vu, plu-
sieurs solutions sont possi-

http://www.avasvalleedaoste.it/catalogo.asp?id=4&l=1&n=26&p=1
http://www.medmem.eu/fr/notice/INA00352
https://www.lacimade.org/nouvelle-version-jeu-parcours-migrants-refonte-complete/
https://www.lacimade.org/nouvelle-version-jeu-parcours-migrants-refonte-complete/
https://acadeafic.org/2019/05/12/lan?guage-portraits/
https://acadeafic.org/2019/05/12/lan?guage-portraits/
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• Mise en œuvre
- Lire la situation initiale de l’activité (à côté) qui

présente le problème d’une minorité dont les
projets sont toujours exclus par la majorité. 

- Lire et expliquer les solutions possibles.
- diviser la classe en groupes. 
- demander aux élèves de rédiger un projet de

statuts pour le club comportant des règles per-
mettant à la minorité structurale toujours per-
dante d’avoir sa place.

- Pour aller plus loin et pour plus d’informations
et activités, lire le guide en anglais “Participer
à la démocratie” dans les matériels pour d’au-
tres activités du conseil d’europe.

A4. Nos préjugés
• Mise en œuvre
- distribuer des images à partir du site italien

Jeux sur les préjugés et les stéréotypes.
- demander aux élèves de s’exprimer à partir de

ces images.
- faire tirer une carte à tour de rôle et dire la pre-

mière chose qui vient à l’esprit associée à
l’image, même si elle est politiquement incor-
recte ou stéréotypée.

- faire un remue-méninges à partir de simples
questions: qu’est-ce qu’un stéréotype ? com-
ment les stéréotypes se développent-ils ? com-
ment les stéréotypes influencent-ils la vie des
gens et la création des règles juridiques ?

- créer une carte conceptuelle en ligne outil
gratuit pour créer des cartes conceptuelles.

• Pour aller plus loin
- Retrouver les préjugés sur les français et les italiens.

bles, permettant de déroger à
la règle majoritaire tout en
respectant les droits et le prin-
cipe de non-discrimination.
Il pourrait s’agir au choix :
- de consacrer une attention

particulière à la minorité (les
bridgistes) sans passer par
la mise en place de règles
formelles contraignantes ;

- d’accorder aux minorités des
droits d’autonomie ;

- de prévoir des règles ad hoc
se proposant de protéger les
minorités par l’adoption de
statuts particuliers.

Le mythe de procuste
Dans la petite région de Cory-
dalle, vivaient autant de
géants que d’individus de pe-
tite taille, de sorte que selon la
nature, les individus les plus
grands, les géants en l’occur-
rence, finissaient par soumet-
tre les plus faibles. […] un
souffle de raison […] amena le
géant Polypémon à réfléchir.
Pendant des semaines, il erra
se creusant la cervelle, tout
épris de cette inégalité entre
les êtres humains. Il prit enfin
le nom de Procuste l’étireur
puisqu’il construisit deux lits,
un pour les géants et un pour
les non géants.
Dans le lit pour les individus de
petite taille il fit allonger les
géants et leur coupa les jam -
bes afin qu’ils puissent s’a -
dapter à ce lit, et fit allonger
les petits sur le lit pour les
géants en leur allongeant les
jambes jusqu’à ce qu’ils s’a -
daptent à ce lit.
Athéna le questionna sur cette
conduite. “J’agis selon ta rai-
son”, répondit le géant […].
“[…] Je n’ai qu’une seule pos-
sibilité d’affirmer la justice,
l’égalité de tous les êtres hu-
mains : les géants ont le droit
d’être non géants et les plus
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petits ont le droit d’être des
géants”.
[…] le jeune Thésée […]
écouta tout émerveillé la théo-
rie de Procuste […]. “Idiot”,
s’exclama-t-il enfin […]. “Vous
n’avez pas été assez touché
par le souffle de la raison. Les
êtres ne sont pas tous égaux,
autrement il n’y aurait pas de
géants et pas d’hom mes de
petite taille mais uniquement
des géants ou seu lement des
hommes de petite taille.
Et puisque les êtres ne sont
pas égaux, chaque géant a le
droit d’être un géant et chaque
homme de petite taille de de-
meurer petit. Tous les deux ne
sont égaux que devant la loi.
Si vous aviez introduit cette loi
et empêché les géants de sou-
mettre les petits […], vous au-
riez épargné au peuple de
Corydalle cette torture insen-
sée”. Cela dit, Thésée coupa
d’abord les jambes de Procus -
te et ensuite, puisque c’était
un géant particulièrement
grand, sa tête qui en roulant
murmura : “Pourtant, je n’ai
été que juste …”.

- créer un nuage de mots sur les français vus par
les italiens et vice versa : 
Générateur de nuage de mots clés gratuit en
ligne et Générateur de nuage de tags).

- Animer le débat à partir de la fiche en ligne :
Les français vus par … les italiens.

- Un peu d’humour :
ici Rome (1) - Les français vus par les italiens
Les français vus par 5 européens.
italiens, français, cousins proches, mais telle-
ment différents!

- diviser la classe en deux groupes :
les élèves d’un groupe rédigent le portrait d’un
italien vu par un français, les élèves de l’autre
groupe rédigent le portrait d’un français vu par
un italien.

- demander aux élèves étrangers de faire le por-
trait d’un italien et vice versa.

A5. Le mythe de Procuste et le sens de la règle
différenciée 

• Mise en œuvre
- Lire le mythe de Procuste (ici à côté en version

abrégée). 
- organiser et animer un débat : un groupe défend

la décision de Procuste, l’autre groupe défend
le point de vue thésée.

https://www.youtube.com/watch?v=0ZrCXzUwrE4
https://www.youtube.com/watch?v=0ZrCXzUwrE4
https://www.youtube.com/watch?v=0ZrCXzUwrE4
https://www.youtube.com/watch?v=0ZrCXzUwrE4
http://www.voyagesenfrancais.fr/IMG/pdf/b1_voyages_en_francais_miroirs_lesfrancaisvuspar_les_italiens.pdf
https://www.nuagesdemots.fr/
https://www.nuagesdemots.fr/
https://outilstice.com/2016/12/cmap-tools-outil-gratuit-pour-creer-des-cartes-conceptuelles/
https://outilstice.com/2016/12/cmap-tools-outil-gratuit-pour-creer-des-cartes-conceptuelles/
http://www.razzismobruttastoria.net/blog_post/pregiudizi-un-kit-anti-stereotipo/
https://www.coe.int/en/web/edc/publications
https://www.coe.int/en/web/edc/publications
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oggi i ragazzi trascorrono in rete sempre più
tempo. L’utilizzo dei social network è parte in-
tegrante della vita di qualsiasi adolescente. in
rete i ragazzi vivono la maggior parte delle loro
esperienze, dallo studiare all’intrattenere rela-
zioni, al giocare o all’ascoltare musica o guar-
dare film. sulla rete essi hanno una loro vita
virtuale, sempre più confusa con quella reale. in
questo scenario, però, si nascondono diversi pe-
ricoli ed è indubbio che occorra sensibilizzare i
giovani ad uno uso consapevole della Rete e
della legalità in Rete. in questa unità didattica
si cercherà di fornire pillole di informazione sui
reati e le insidie del mondo digitale, che pos-
sono colpire i giovani quali rei e quali vittime.
Primo reato/insidia della Rete è la diffamazione
a mezzo web (art 595, c. 3, c.p.).
i ragazzi, così come gli adulti, scrivono sui social
media con estrema leggerezza dichiarazioni in-
giuriose e dannose alla reputazione altrui. Le
cause sono molteplici: si è protetti da uno
schermo; si pensa che ci sia sempre qualcuno di-
sposto a difendere e rilanciare qualsiasi frase;
non appaiono evidenti, o sono molto ridotti, i
controlli … La sottovalutazione del rischio è in-
versamente proporzionale alla portata diffusiva
dell’offesa e alla gravità delle inevitabili conse-
guenze sulla vita del reo e della vittima. 

diffamazione a mezzo web
Il Codice penale punisce (art.
595)  per diffamazione chiunque,
comunicando con più per sone,
offende l’altrui reputazione. 
Se l’offesa è recata col mezzo
della stampa o con qualsiasi
altro mezzo di pubblicità, ov-
vero in un atto pubblico, la
condanna è a una pena an-
cora maggiore.
Il reato di diffamazione a
mezzo web è una forma ag-
gravata del reato di diffama-
zione semplice. 
Secondo la giurisprudenza,
l’utilizzo del web rientra nella
locuzione di “altro mezzo di
pubblicità”. 
La gravità del reato è dettata
dalla portata particolarmente
diffusiva del messaggio diffa-
matorio comunicato in Rete, in
grado con un solo invio di rag-
giungere una moltitudine di
persone.
L’offesa nella vittima è ancora
più sentita, poiché è più dif-
fusa. 

Si noti che il minore può es-
sere giudicato esclusivamente
dal Tribunale dei Minorenni;
anche se non è passibile di re-
clusione, può provocare vit-
time tra i propri coetanei e di
certo, può essere vittima di
questo reato.
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• III    •

dIrIttI, lEgalItà E ParI oPPortunItà

Cyberbullismo
La legge 29 maggio 2017 n. 71
definisce questo fenomeno
come «forma di pressione, ag-
gressione, molestia, ricatto,
ingiuria, denigrazione, diffa-
mazione, furto d’identità, alte-
razione, acquisizione illecita,
manipolazione, trattamento il-
lecito di dati personali in
danno di minorenni, realizzata
per via telematica» nonché
come «diffusione di contenuti
on-line aventi ad oggetto an-
che uno o più componenti
della famiglia del minore il cui
scopo intenzionale e predomi-
nante sia quello di isolare un
minore o un gruppo di minori
ponendo in atto un serio
abuso, un attacco dannoso, o
la loro messa in ridicolo».

Revenge Porn 
Art. 612 ter codice penale:
«Diffusione illecita di immagini
o video sessualmente espliciti.
La stessa pena si applica a
chi, avendo ricevuto o co-
munque acquisito le immagini
o i video di cui al primo com -
ma, li invia, consegna, cede,
pubblica o diffonde sen za il
consenso delle persone rap   -
pre sentate al fine di recare
loro nocumento […]». (Dispo-
sizione inserita dalla L. 19 lu-
glio 2019 n. 69, cd Codice
Rosso).

Un’altra condotta censurabile, tipica degli ado-
lescenti, è il cyberbullismo. si rientra in questo
fenomeno ogni volta che, in maniera sistematica
e reiterata nel tempo, un ragazzo o un gruppo di
ragazzi prendono di mira un soggetto più debole,
insultandolo, minacciandolo o cercando volonta-
riamente di provocare un danno. 
spesso, l’obiettivo degli aggressori è quello di
umiliare la vittima in maniera pubblica o privata,
attraverso commenti a post, fotografie o mes-
saggi privati che possono riguardare l’aspetto fi-
sico o altre caratteristiche e abitudini del
soggetto. questi comportamenti malsani sono
spesso considerati dai più giovani uno scherzo.
Le conseguenze psicologiche che provocano
nella vittima sono, però, disastrose: ansia, de-
pressione e nei casi più estremi il suicidio.
Ancora, più grave e insidioso per gli adolescenti
è il revenge porn. secondo l’osservatorio nazio-
nale Adolescenza, i ragazzi inviano abitualmente
proprie immagini a sfondo sessuale con modalità
telematiche (web, mail, cellulari). questa scarsa
consapevolezza della propria intimità rischia di
rendere i giovani vittime e/o carnefici di questo
aberrante fenomeno della pubblicazione, o della
minaccia di pubblicazione in rete, di foto o video
che mostrano persone impegnate in attività ses-
suali o ritratte in pose sessualmente esplicite,
senza che ne sia stato dato il consenso dalla per-
sona coinvolta. 
La condivisione di tali immagini è paragonabile
alla violenza sessuale: comporta umiliazione, le-
sione dell’immagine e della dignità della persona
che ne è oggetto.
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Lingue utilizzate
• italiano, inglese.

Classi di riferimento
• classi secondarie di 2o grado.

durata
• 2-3 moduli per ogni attività. 

documenti utilizzati

Libri/Guide/Documenti
- dichiarazione Universale dei diritti dell’Uomo. 
- convenzione europea sui diritti dell’Uomo.
- codice Penale.
- codice Rosso (l. 19 luglio 2019, n. 69).
- direttiva ministeriale n. 16 del 5 febbraio 2007

- Linee di indirizzo generali ed azioni a livello
nazionale per la prevenzione e la lotta al bulli-
smo.

- direttiva ministeriale del 15 marzo 2007 - Li-
nee di indirizzo utilizzo telefoni cellulari.

- L. 29 maggio 2017, n. 71, disposizioni a tutela
dei minori per la prevenzione ed il contrasto del
fenomeno del cyberbullismo.

- V. Pezzella, La diffamazione. Le nuove fron-
tiere della responsabilità penale e civile e
della tutela della privacy nell’epoca dei so-
cial, delle fake news e degli hate speeches,
Utet Giuridica, 2020.

- V. fadda, Diffamazione a mezzo web, e.book,
2, exeo edizioni, 2012.

- s. Bolognini, (a cura di), Cyberbullismo, Giuf-
frè editore, 2017.
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Percorsi pedagogici

- V. sellaroli, Il nuovo reato di cyberbullismo,
Giuffrè editore, 2017. 

- s. Bolognini, (a cura di), Il Cyberbullismo come
volto demoniaco del potere digitale e le (possi-
bili) politiche del diritto antidoto, Giuffrè edi-
tore, 2017.

- A. e. sorgato, Revenge Porn. Aspetti giuridici,
informatici, psicologici, Giuffrè francis Lefeb-
vre, 2019.

Video
- cyberbully Pettegolezzi on-line UsA, 2011, re-

gia: charles Binamé.
- I segreti della mente (Chatroom), UK, 2010, re-

gia: hideo nakata.

Articoli
- https://bit.ly/lastoriadiflavia.
- https://bit.ly/lbullidiRoma.
- https://bit.ly/vvideoharddellamaestradasilo.
- La maestra vittima di revenge porn: “ho un

marchio addosso. il mio ex? Potrei perdonarlo”.

Siti web
- Revenge porn: i dati che spaventano – orizzonti

Politici.
- tema cyberbullismo.
- cyberbullismo: cos’è, tipologie, normativa e

come difendersi.

https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/cyberbullismo-cose-la-normativa-il-reato-il-quadro-tra-legge-e-psicologia
https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/cyberbullismo-cose-la-normativa-il-reato-il-quadro-tra-legge-e-psicologia
https://www.unicef.it/tag/cyberbullismo
https://www.huffingtonpost.it/entry/la-maestra-vittima-di-revenge-porn-ho-un-marchio-addosso-il-mio-ex-potrei-perdonarlo_it_5fc74151c5b6c869173ce86f
https://www.huffingtonpost.it/entry/la-maestra-vittima-di-revenge-porn-ho-un-marchio-addosso-il-mio-ex-potrei-perdonarlo_it_5fc74151c5b6c869173ce86f
https://www.huffingtonpost.it/entry/la-maestra-vittima-di-revenge-porn-ho-un-marchio-addosso-il-mio-ex-potrei-perdonarlo_it_5fc74151c5b6c869173ce86f
https://www.huffingtonpost.it/entry/la-maestra-vittima-di-revenge-porn-ho-un-marchio-addosso-il-mio-ex-potrei-perdonarlo_it_5fc74151c5b6c869173ce86f
https://bit.ly/vvideoharddellamaestradasilo
https://bit.ly/lbullidiRoma
https://bit.ly/lastoriadiflavia
https://youtu.be/ofpSxf75gMU
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Obiettivi

Attività 1: migliorare le capacità di dibattito e
analisi, per mettere a confronto la libertà di pen-
siero e il diritto all’onore.

Attività 2: conoscere e comprendere le cause e le
conseguenze del cyberbullismo, sviluppando le
capacità per affrontare il problema.

Attività 3: cogliere la morale del film, analiz-
zando eventi, comportamenti, stati d’animo per
acquisire senso di responsabilità attraverso l’im-
medesimazione e l’acquisizione mediata del ri-
spetto delle regole.

Attività 4: sensibilizzare gli studenti su un fatto pe-
nalmente rilevante ma socialmente contraddittorio
al fine di formare coscienza critica e capacità di-
scorsive per comprendere che un’azione all’appa-
renza innocua, può portare conseguenze gravose.

Attività 5: Aumentare la consapevolezza dei rischi
di un utilizzo inappropriato di Internet, far riflet-
tere sulla responsabilità personale, come attori o
come spettatori di fronte a situazioni di cyberbul-
lismo.

Attività
A1: simuliamo un processo per evitarne uno

vero.
A2: Rappresentiamo le conseguenze del cyber-

bullismo.
A3: Un film per imparare.

• 82 •

A4: Revenge Porn: vittima due volte?
A5: Vero o falso?

A1. Simuliamo un processo per evitarne uno vero
Leggere ad alta voce il caso concreto riguardante
la diffamazione a mezzo web. dividere gli alunni
in 3 gruppi (Giudice, Pubblico ministero e difen-
sore). dare 20 minuti al gruppo del Pubblico mi-
nistero e a quello del difensore per preparare il
loro discorso sforzandosi di trovare gli elementi
a difesa (difensore) e di accusa (Pubblico mini-
stero). Al termine dei 20 minuti dovranno discu-
tere, interpretando il ruolo assegnato, le proprie
tesi di fronte al gruppo del Giudice il quale dovrà
emettere una sentenza di assoluzione o condanna.

A2. Rappresentiamo le conseguenze del cyberbullismo
dividere gli studenti in tre gruppi e consegnare a
ciascuno di loro lo stesso articolo di giornale rap-
presentante una storia vera di cyberbullismo.
dare loro 20 minuti per analizzare l’articolo, per
riflettere sulla situazione e dire come affronte-
rebbero il problema se il protagonista della storia
fosse un loro compagno di classe. scaduto il
tempo ciascun gruppo illustrerà le proprie solu-
zioni concrete così da avviare una discussione
alla luce delle differenti soluzioni trovate.
Alternativa: consegnare a ciascun gruppo un ar-
ticolo di giornale diverso.

A3. Un film per imparare
Previa introduzione dell’argomento insidie in
Rete e cyberbullismo, l’insegnante proietterà alla
classe un film sull’argomento. 

A2. Esempio di articolo di gior-
nale:
bit.ly/lastoriadiflavia.
https://bit.ly/lbullidiRoma.

A3. Film
1) Cyberbully-Pettegolezzi on
-line. USA, 2011, regia: Char -
les Binamé. 
Trama: 
Il film analizza i pericoli di
Internet per gli adolescenti. 
Tylor, una diciassettenne so -
litaria e problematica cer ca
nuove amicizie su un social
network, ma rimane vit tima di
atti di bullismo, al punto che
vengono messe in giro pe-
santi dicerie sul suo conto.
Spintaall’esasperazione,Tay
lor tenta il suicidio, ma con
l’aiuto dei genitori e del-
l’amica Samantha riuscirà a
riprendere in mano la sua
vita.
https://youtu.be/ofpSxf75gMU

2) I segreti della mente (Cha-
troom)-UK, 2010, regia: Hi-
deo Nakata.
Trama: 
I protagonisti di questo film
sono ragazzi adolescenti
che riescono a sostituire la
propria vita sociale con
quella on-line e nel con-
tempo incoraggiano i propri
istinti autodistruttivi fino alle
estreme conseguenze, il tut -
to tramite una chatroom.

https://youtu.be/ofpSxf75gMU
https://bit.ly/lbullidiRoma
https://bit.ly/lastoriadiflavia
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Al termine, avvierà il dibattito con lo scopo di
verificare e di consolidare la comprensione del
filmato, dando, così, agli studenti la possibilità
di confrontare idee ed esperienze.

A4. Reveng Porn: vittima due volte?
consegnare alla classe un articolo di giornale ri-
guardante il revenge porn. 
chiedere agli studenti di evidenziare gli aspetti per
loro più significativi sia da un punto di vista so-
ciale sia da un punto di vista penalmente rilevante.
chiedere loro di condividere brevemente le sen-
sazioni e di esprimere le opinioni rispetto a
quello che è stata la reazione sociale conseguente
al fatto.

A5. Vero o Falso ?
L’insegnante proietterà sulla lavagna frasi che ri-
portano affermazioni sul tema dell’utilizzo della
rete, possibilmente di stile provocatorio adatte a
stimolare un dibattito.
dopo ogni frase si chiederà agli studenti di schie-
rarsi a favore o contro l’affermazione scritta.
indicare se per loro la pubblicazione è in viola-
zione della privacy o meno.
stimolare, quindi, il dibattito per capire le moti-
vazioni a favore o contrarie alla frase.
È bene che l’insegnante, successivamente, ponga
l’accento sulla pericolosità della pubblicazione
di immagini di soggetti non consenzienti.

A5
Esempio di affermazioni da
proiettare: 
1) Internet non ha regole.

2) Internet è perfetto per fare
scherzi, non bisogna prender-
sela: è solo un gioco.

3) Le cose dette su Internet
fanno meno male di quelle
dette in faccia.

4) Non bisogna intervenire, in
rete ognuno deve imparare a
cavarsela da solo.

5) Se ci sono dei problemi in
rete è meglio non coinvolgere
gli adulti, si rischia di far peg-
gio.

6) In Rete posso divulgare
qualsiasi cosa, tanto circola
già di tutto.
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PrIvacy E cybErsEcurIty

Il diritto alla riservatezza
Il right to let be alone è stato
teorizzato nel 1890, dagli avvo-
cati Samuel D. Warrein e Louis
D. Brandeis all’interno dell’ar-
ticolo intitolato The Right to
Privacy pubblicato sulla rivista
“Harvard Law Review” con
l’obiettivo di arginare l’abitu-
dine di diffondere sulla carta
stampata le foto dei parteci-
panti alle feste private. Viene
quindi teorizzato il diritto alla
riservatezza inteso come il di-
ritto ad essere lasciati in pace
in tutte quelle circostanze ca-
renti d’interesse socialmente
apprezzabile. 
Solo in epoca recente si è
parlato di tutela dei dati per-
sonali, infatti nel 1978 la Ger-
mania Federale emana la
prima legge nazionale per la
protezione dei dati personali e
nel 1981 il Consiglio d’Europa
adotta la Convenzione 108, il
primo documento europeo
sulla protezione dei dati.
Il concetto di tutela dei dati è
divenuto sempre più impor-
tante in quanto la tecnologia
ha permeato la nostra società
a tal punto da modificare il
modo in cui si fanno determi-
nate cose come, ad esempio,
pagare, ascoltare musica,
guardare film, ecc. (circo-
stanza per la quale è stato co-
niato il neologismo digital
disruption) e ha trasformato i
nostri dati in merce di scambio:
«Se il servizio è gratis, il pro-
dotto sei tu». (Steve Jobs)

Preliminarmente occorre sottolineare che privacy
e protezione del dato non sono la stessa cosa, an-
che se nel linguaggio comune vengono oramai
considerati come sinonimi.
si inizia a parlare di diritto alla privacy nel 1800
negli stati Uniti, identificandolo come il diritto
della persona alla vita privata e al rispetto della
vita privata. È la nascita del concetto del right to
let be alone.
Per contro, si inizia a parlare di protezione del
dato nel 1978, per evitare che le dittature possano
utilizzare i dati delle persone per rafforzare il loro
potere e poi nel 1981 quando comincia a diffon-
dersi capillarmente l’informatica. 
con l’avvento delle nuove tecnologie l’economia
mondiale non è più fondata sul petrolio ma sul-
l’informazione e i dati personali e la loro tutela
ha assunto sempre maggiore importanza. La tec-
nologia ha di fatto reso molto semplice compiere
alcune azioni utili, ma ci ha fatto perdere la con-
sapevolezza dei rischi a cui andiamo incontro. 
Basta pensare alla facilità con cui compiliamo un
formulario per aderire a un servizio on-line o a
quanto facilmente autorizziamo il trattamento dei
nostri dati per attivare il più velocemente possi-
bile la nuova applicazione scaricata. ci siamo di-
menticati che se il servizio è gratis, ma il
prodotto siamo noi.
come se non bastasse, l’introduzione dei social
media e degli smartphones hanno ulteriormente
minato la sicurezza dei nostri dati.
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Lo spasmodico desiderio di condivisione su piat-
taforme come facebook, instagram, tiktok, te-
legram, WhatsApp, ecc. ha determinato una
massiccia pubblicazione di contenuti, senza una
reale valutazione dell’opportunità di tale attività,
anche alla luce di eventuali rischi.
Analogamente, la diffusione capillare degli stru-
menti informatici e la loro semplificazione ha
evidenziato l’impreparazione della grande mag-
gioranza degli utenti che ignorano anche le più
basilari forme di tutela dei dati personali.
siamo circondati da dispositivi intelligenti che ci
ascoltano e ci osservano, la connessione alla rete
diventa un requisito imprescindibile per ogni at-
tività, sia lavorativa che di svago. i nostri interessi
sono spesso condizionati da algoritmi predittivi
e dalle intelligenze artificiali e i nostri dati sono
sempre meno ‘nostri’.
solo gli utenti possono mettere fine alla loro
stessa mercificazione, ma non devono più consi-
derare la tutela dei loro dati personali come un
inutile orpello burocratico. occorre aumentare la
nostra consapevolezza compiendo un serio per-
corso di educazione digitale e ricordando che le
aziende grazie ai nostri dati fanno profitti e con-
dizionano i nostri comportamenti.
L’introduzione del Regolamento Ue 2016/679
(Gdpr), avvenuto il 25 maggio 2018 e del codice
per la privacy (d.lgs 196/2003) modificato dal
d.lgs 101/2018), è un primo passo: la strada è an-
cora molto lunga.

Secondo alcune indagini sta-
tistiche, il 92% dei bambini
con età inferiore ai due anni è
presente sul web e, addirit-
tura, 1/3 appare on-line, attra-
verso la pubblicazione di
ecografie, ancora prima di na-
scere. L’Unicef ha stimato che
i minorenni hanno un tasso di
presenza sul web del 71% ri-
spetto alla popolazione totale
e che in un anno un minore
appare, in media, in 195 foto
pubblicate sul web.

Le immagini possono rivelare
l’origine razziale o etnica, le
opinioni politiche, l’apparte-
nenza sindacale, l’orienta men -
to sessuale e le con vin zioni
religiose e pertanto, per l’ex
art. 9 comma 1 del Regola-
mento Europeo sulla prote-
zione dei dati, sono qua li fi cabili
come dati particolari (ex sen-
sibili).

Purtroppo, è prassi comune
diffondere immagini sul web
senza l’adeguato consenso o
pubblicare ingenuamente do-
cumenti (come la foto in cui si
espone la patente appena
conseguita) da cui estrapolare
dati utili per clonare un’iden-
tità o ancora è molto diffusa la
prassi di non utilizzare le più
basilari misure di sicurezza
come l’utilizzo di più password
complesse (caratteri, numeri,
simboli) per ogni account, l’uti-
lizzo di pin sui dispositivi infor-
matici o evitare di utilizzare
servizi non sicuri.

Percorsi Pedagogici

• 86 •

Lingue utilizzate
• italiano, inglese.

Classi di riferimento
• classi secondarie di 2o grado.

durata
• 2-3 moduli per ogni attività.

documenti utilizzati
Libri / Guide / Documenti
- consigli per tutelare la tua privacy se metti im-

magini on-line.
- APProva di privacy.
- Phishing attenzione ai pescatori di dati personali.
- Assistenti digitali.
- e-state in privacy.
- Regolamento europeo sulla Protezione dei dati,

(Ue), 2016/679.
- codice Privacy (dlgs 196/2003), modificato

dal d.l. 10 agosto 2018, n. 101.
- L. Bolognini, Follia artificiale. Riflessioni per la re-

sistenza dell'intelligenza umana, Rubettino 2018.
- L. Bolognini, Generazione Selfie, solferino 2014.

Video
- The Great Hack - Privacy violata.
- J. orlowski, The Social dilemma, 2020.
- come rapire martina.
- Pizzeria Goolge.
- i propri dati in pasto ai social network.

Siti web
- www.garanteprivacy.it.

“Affermare che non si è inte-
ressati al diritto alla privacy
perché non si ha nulla da na-
scondere è come dire che non
si è interessati alla libertà di
parola perché non si ha nulla
da dire”.
(Edward Snowden)

Buona prassi
• Non fornire informazioni per-

sonali se non si è sicuri del-
l’identità dell’interlocutore e
della sua necessità di avere
accesso a tali informazioni.

• Sospettare di email da parte
di sconosciuti.

• Non inviare informazioni par-
ticolari/sensibili su Internet
prima di aver accertato il li-
vello di sicurezza.

• Non cliccare su link scono-
sciuti.

• Installare e aggiornare co-
stantemente antivirus, fire-
wall, antispam ed eventuali
programmi specifici.

«Quando ti siedi dietro ad un
monitor fatti sempre una do-
manda : sono io che guardo lui
o è lui che guarda me ?»
(Fabio Ghioni)

«I dati ormai sono una vera va-
luta parallela, uno strumento
di misurazione e di scambio
della ricchezza».
(Giovanni Buttarelli)

«Le due più grandi sfide per la
nostra società penso siano il
riscaldamento globale e la si-
curezza dello spazio digitale».
(Antonello Soro)

«La privacy non è un’opzione,
e la sua perdita non dovrebbe
essere il prezzo che accet-
tiamo solo per stare su Inter-
net».
(Gary Kovacs)

http://www.garanteprivacy.it/
https://www.youtube.com/watch?v=qYnmfBiomlo
https://www.youtube.com/watch?v=84Cy5fTM0fY
https://www.youtube.com/watch?v=Yg1gWyY8fDw
https://www.garanteprivacy.it/temi/estate
https://www.garanteprivacy.it/temi/assistenti-digitali
https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/Phishing+attenzione+ai+pescatori+di+dati+personali.+Infografica.pdf/4786aabd-facb-4fe7-aecf-c529a4887253?version=4.0
https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/APProva+di+privacy+-+I+suggerimenti+del+Garante+per+tutelare++la+tua+privacy+quando+usi+delle+app.pdf/1c12ee8c-5a3f-ff57-1b05-3f68b44cd4f9?version=5.0
https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/Consigli+per+tutelare+la+tua+privacy+se+metti+immagini+online.pdf/835702b3-236a-40fa-ac4d-d95b03b0f69d?version=5.0
https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/Consigli+per+tutelare+la+tua+privacy+se+metti+immagini+online.pdf/835702b3-236a-40fa-ac4d-d95b03b0f69d?version=5.0
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Obiettivi

Attività 1: Aumentare la consapevolezza dei rischi
in caso di pubblicazione di immagini on-line e
far riflettere sulle conseguenze derivanti da ciò
che viene pubblicato su internet. 

Attività 2: cogliere la morale dei film, analiz-
zando gli eventi, i comportamenti e gli stati
d’animo al fine di aumentare la consapevolezza
della tutela dei propri dati personali.

Attività 3: Utilizzando il metodo del confronto,
promuovere una discussione sull’importanza che
un adolescente dà alla privacy.

Attività 4: Aumentare la consapevolezza sui rischi
di un uso inappropriato delle password e sensi-
bilizzare gli studenti alla tutela degli strumenti
digitali e dei dati.

Attività 5: Analizzare e valutare l’impatto che
l’introduzione delle nuove tecnologie ha sulla
vita degli studenti e i rischi sottesi a comporta-
menti all’apparenza banali.

Attività
A1: Posso o non posso? 
A2: Un film per dialogare.
A3: Up&down.
A4: Laboratorio a scala.
A5: sei consapevole?

«Quando metti la tua vita on-
line non c’è più via d’uscita».
(The Circle)

«Questa inarrestabile pubbli-
cizzazione degli spazi privati,
questa continua esposizione a
sguardi ignoti e indesiderati,
incide sui comportamenti indi-
viduali e sociali. Sapersi scru-
tati riduce la spontaneità e la
libertà».
(Stefano Rodotà)

A1. posso o non posso?
Le immagini da mostrare agli
studenti devono essere di due
tipi: 
1) Immagini ritraenti soggetti

consapevoli e consenzienti a
essere fotografati (anche,
eventualmente, selfies).

2) Immagini ritraenti soggetti
sullo sfondo ignari di essere
fotografati.

Consiglio utile: se possibile
estrarre le fotografie dai social
network, anche degli alunni
stessi (n.d.r. le immagini con-
tenute in profili pubblici sono
utilizzabili per attività di tipo
educativo).

• 88 •

A2. Un film per dialogare
The Great Hack - Privacy vio-
lata (The Great Hack)
Regia: Karim Amer, Jehane
Noujaim. 
Anno: 2019.
Durata: 113 min.
Piattaforma: Netflix.
Trama: Un documentario sul
mondo oscuro del crimine in-
formatico.

The Social dilemma
Regia: Jeff Orlowski.
Anno: 2020.
Durata: 94 min.
Piattaforma: Netflix.
Trama: Alcuni esperti di tecno-
logia della Silicon Valley si rac-
contano e mettono in guardia
lo spettatore sulla pericolosa
influenza esercitata dagli stru-
menti che loro stessi hanno
creato: i social network.

A3. Up&down
Esempi di striscioline/temi:
• Utilizzare i social network

con profilo pubblico per co-
noscere e farsi conoscere
da più persone / utilizzare i
social network con profilo
privato visibile solo agli amici
e/o persone specifiche.

• Cedere i propri dati personali
per acquistare beni scontati
/ acquistare beni a prezzo di
mercato preservando i propri
dati personali.
Utilizzare wifi pubblici (n.d.r. ri-
schiando la sottrazione dei
propri dati personali) / consu-
mare il proprio piano tariffario.

• Condividere momenti della
propria vita / preservare la
propria identità.

• Utilizzare password com-
plesse e sempre diverse per
l’accesso ai propri account
con il rischio di non ricor-
darle / utilizzare un’unica
password semplice, facile da
ricordare.

A1. Posso o non posso?
Proiettare alcune immagini e chiedere agli stu-
denti di indicare se la loro pubblicazione com-
porterebbe una violazione della privacy e perché.
stimolare, quindi, il dibattito per capire le moti-
vazioni favorevoli o contrarie alla pubblicazione.
È bene che l’insegnante, successivamente, ponga
l’accento sulla pericolosità della pubblicazione
di immagini di soggetti non consenzienti.

A2. Un film per dialogare
Previa introduzione del tema privacy, l’inse-
gnante farà vedere alla classe il/i film/documen-
tario/i The Great Hack - Privacy violata (The
Great Hack) e/o The social dilemma.
Alla fine della visione il docente dovrà avviare
il dibattito con lo scopo di verificare e di con-
solidare la comprensione del filmato, dando agli
studenti la possibilità di confrontare idee ed
esperienze.

A3. Up&down
dividere gli alunni in gruppi da 4 o 5 persone. 
distribuire le striscioline con i temi a confronto.
i gruppi dovranno scegliere fra le due opzioni a
confronto: qual è per loro la più importante. il
confronto dovrà avere come unico riferimento
la propria esperienza di vita personale. quando
tutti i gruppi avranno terminato riunire gli
alunni per il confronto evidenziando tutti i casi
in cui gli studenti hanno preferito cedere, o ri-
schiare di cedere, i propri dati personali per ot-
tenere un vantaggio.
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A4. Laboratorio a scala
dopo aver diviso la classe in gruppi, l’insegnante
consegnerà un elenco di password.
ogni gruppo dovrà individuare e mettere in or-
dine le 10 password più utilizzate nel 2020.
Al termine, circa 25 minuti, l’insegnante riunirà
tutti per il confronto.
Lo scopo è far capire agli studenti che le pas-
sword più utilizzate sono solitamente le più sem-
plici. inoltre, invitare gli studenti ad inserire,
privatamente, le loro e-mail sul sito: haveibeen-
pwned.com allo scopo di verificare se le stesse
sono compromesse.

A5. Sei consapevole?
L’insegnante, per introdurre il tema, proietterà di-
versi video tratti da Youtube riguardanti la pri-
vacy e i pericoli nascosti della sua violazione.
Al termine della visione, senza esprimere opi-
nioni, l’insegnante chiederà agli studenti di scri-
vere un saggio breve dal titolo “ho mai messo a
rischio la mia privacy? quali conseguenze pos-
sono derivare da tali rischi?”
in alternativa, procedere con il dibattito in classe,
lasciando ad ogni studente lo spazio di risposta. 

A4. Laboratorio a scala
Pasword più utilizzate nel
2020 :
- 123456
- 123456789
- Qwerty
- Password
- 1234567
- 12345678
- 12345
- Iloveyou
- 111111
- 123123

Altre pasword :
- GTqgYB3d94U3
- sg6Tm3E6TOyt
- ^AUzzH88Z!Jy
- TemInju
- 28737
- 20031214
- ainafets
- CiccioGamer89
- odlanoRonaitsirC
- @VQNA#TFHM!RE*

Il sito have i been pwned (il
cui titolo tradotto in italiano
potrebbe suonare come un “So -
no stato fregato?”) permette di
verificare se l’indirizzo email
associato a un account è stato
compromes so, e quindi messo
in pericolo da una violazioni
dei dati analizzando centinaia
di database contenenti mi-
liardi di account violati.

A5. sei consapevole?
- Come rapire Martina.
- Pizzeria Goolge.
- I propri dati in pasto ai social
network.
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asPEttI nuovI E comPlEmEntarI dElla cIttadInanza

Cittadinanza digitale
Le tecnologie digitali hanno trasformato il nostro
mondo permettendoci di accedere a un’immensa
quantità di informazioni e allo stesso tempo di
stabilire un collegamento facile e diretto con i so-
cial media.
Per essere presenti e attivi in modo responsabile
nel mondo digitale, dobbiamo prima di tutto fa-
miliarizzarci con un insieme di competenze e
comportamenti offerti dal mondo on-line. Un ap-
proccio corretto ai social media e alle tecnologie
digitali deve tendere alla costruzione di una ca-
pacità di resistenza personale e collettiva a po-
tenziali danni che il sistema può indurre.
Ampliare le nostre opportunità di partecipazione
attiva e responsabile in comunità sempre più nu-
merose e più grandi (locali, nazionali, globali) a
tutti i livelli (sociale, culturale, politico, econo-
mico…) implica dunque il rafforzamento dei no-
stri valori, delle nostre competenze e delle nostre
conoscenze.
L’esercizio della cittadinanza digitale può essere
definito come “la capacità di impegnarci positi-
vamente nell’ambiente digitale per esercitare in
modo critico e competente una partecipazione
sociale rispettosa dei diritti umani e della di-
gnità”. si tratta di un rapporto della persona con
l’ordine politico in senso lato, specificamente
mediato dalle tecnologie digitali e le cui forme,
luoghi e problematiche variano nel tempo e nello
spazio (Greffet f., Wojcik s., La citoyenneté nu-
mérique. Perspectives de recherche, Réseaux,
2014, n. 184-185, pp. 125-159).

strumenti pedagogici
parlare in libertà e 

imparare in sicurezza
Uno strumento pedagogico
molto avanzato per un quadro
di riferimento completo di
competenze per una cultura
della democrazia, che può es-
sere adattato ai diversi conte-
sti educativi degli istituti di
istruzione superiore e di for-
mazione professionale è of-
ferto dal Consiglio d’Europa
(Consiglio d’Europa, 2016, Ca-
dre de référence des compé-
tences pour une culture de la
démocratie). 

Bibliothèques Sans Frontières
promuove l’accesso e la pa-
dronanza, producendo conte-
nuti in grado di costruire la
capacità di agire in modo ap-
propriato nell’ambiente digi-
tale, sostenendo le scuole
nella loro transizione digitale.
Numerose attività pratiche so -
no presentate e offerte in: La
citoyenneté numérique | Thé-
matiques |.

https://voyageursdunumerique.org/la-bibliotheque/thematiques/citoyennete-numerique/
https://voyageursdunumerique.org/la-bibliotheque/thematiques/citoyennete-numerique/
https://voyageursdunumerique.org/la-bibliotheque/thematiques/citoyennete-numerique/
https://www.coe.int/fr/web/campaign-free-to-speak-safe-to-learn/reference-framework-of-competences-for-democratic-culture
https://www.coe.int/fr/web/campaign-free-to-speak-safe-to-learn/reference-framework-of-competences-for-democratic-culture
https://www.coe.int/fr/web/campaign-free-to-speak-safe-to-learn/reference-framework-of-competences-for-democratic-culture
https://www.coe.int/fr/web/campaign-free-to-speak-safe-to-learn/reference-framework-of-competences-for-democratic-culture
https://www.youtube.com/watch?v=qYnmfBiomlo
https://www.youtube.com/watch?v=qYnmfBiomlo
https://www.youtube.com/watch?v=84Cy5fTM0fY
https://www.youtube.com/watch?v=Yg1gWyY8fDw
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Il potenziamento digitale dei giovani
Per essere cittadini digitali a pieno titolo non ba-
sta acquisire competenze puramente tecnologi-
che; è necessario essere in grado di interpretare
analiticamente informazioni che hanno ormai
raggiunto dimensioni straordinarie, difendere i
propri diritti ed esercitare responsabilità demo-
cratiche on-line, promuovendo e proteggendo i
diritti umani e lo stato di diritto nel cyberspazio.
Lo sviluppo dell’ambiente digitale per lo studio,
il lavoro e il tempo libero crea l’equivalente vir-
tuale dell’ambiente fisico per lo studio, il lavoro
e il tempo libero: una formazione adeguata dei
giovani può consentire indirettamente anche ad
altri membri delle loro famiglie, che non sono na-
tivi numerici o che non hanno la possibilità di di-
ventare facilmente cittadini digitali a pieno titolo,
di recuperare il ritardo causato dal rapido svi-
luppo delle tecnologie, ricomporre il divario di-
gitale nella nostra società. L’educazione alla
cittadinanza digitale è al tempo stesso una scin-
tilla e un processo di apprendimento permanente,
nella continua difesa della dignità umana. oggi a
livello di apprendimento a scuola, domani come
lavoratori, membri attivi della società ed elettori.
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favorire la cittadinanza economica e finanziaria
sussiste un rapporto molto stretto tra la cono-
scenza economica, la responsabilità dell’indivi-
duo, la sua autonomia di scelta e la carenza nelle
fasce più deboli della popolazione di conoscenze
economiche e finanziarie di base, che rappresenta
sempre di più un problema per l’esercizio consa-
pevole dei diritti del cittadino. 
Per sostenere l’integrazione socioeconomica di
tutti i cittadini, promuovendo delle pari opportu-
nità di accesso alle conoscenze economico-finan-
ziarie, assicurative e previdenziali, occorre
sviluppare un’educazione finanziaria adeguata
per le giovani generazioni.
L’educazione finanziaria è quella parte della cul-
tura di cittadinanza economica che mira, con uno
sguardo rivolto in particolare al rispetto della le-
galità, ad una percezione corretta del valore del
denaro e alla responsabilità sociale del suo uti-
lizzo. si tratta di sviluppare un insieme di cono-
scenze, capacità e competenze che permettano al
giovane cittadino di diventare un agente consa-
pevole nella propria vita economica e sociale.

Le competenze di cittadinanza
economica

L’acquisizione di queste com-
petenze può essere facilitata
dal ricorso a simulazione o a
giochi che sensibilizzano i gio-
vani alla scelta e all’uso con -
sa pevole delle risorse.
Tra le iniziative più stimolanti a
favore della cittadinanza eco-
nomica si segnala il progetto
del Movimento Consumatori,
cofinanziato da Regione Lom-
bardia, che mette a frutto le
numerose esperienze e com-
petenze specifiche (Favorire la
cittadinanza economica).
https://www.movimentocon-
sumatorimilano.it/favorire-la-
cittadinanza-economica/

https://www.movimentoconsumatorimilano.it/favorire-la-cittadinanza-economica/
https://www.movimentoconsumatorimilano.it/favorire-la-cittadinanza-economica/
https://www.movimentoconsumatorimilano.it/favorire-la-cittadinanza-economica/
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Entre changement climatique 
et pression anthropique
Le défi socio-écologique est complexe et peut être
conceptualisé comme une « quadruple pince » de
la capacité de l’humanité à assurer à long terme
un développement durable sur la planète terre.

La première compression (resserrement) est liée à
la croissance démographique, qui résulte de l’ex-
pansion prévue des 7,7 milliards d’habitants ac-
tuels de notre planète à une population qui devrait
dépasser les 9 milliards dans 40 ans seulement. 
La pression due à la compression de la population
est caractérisée par un “dilemme 20/80” : les éco-
nomies autrefois “industrialisées” et riches ne re-
présentent qu’une minorité (environ 20%) et sont
à l’origine de la plupart de l’accélération histo-
rique des pressions environnementales. 
La majorité des pauvres (environ 80 %) sont les
plus vulnérables aux effets de la dégradation de
l’environnement mondial et sont en même temps,
dans une large mesure, sur une trajectoire théo-
rique de développement positif en termes d’amé-
lioration du bien-être et de croissance humaine. 
cependant, cette dynamique de développement se
produit de manière non durable et contribue à ac-
croître les pressions négatives sur la planète.

La grande accélération
Des preuves scientifiques
croissantes nous montrent
que l’humanité est à l’origine
d’impacts environnementaux
indésirables à l’échelle régio-
nale et planétaire. 
L’humanité s’est lancée dans
la “grande accélération” de
l’entreprise humaine au milieu
des années 1950 et le métabo-
lisme industriel a atteint une
échelle critique, avec des im-
pacts en  vi  ronnementaux né-
gatifs qui ont provoqué, pour
la première fois dans l’histoire
de l’humanité, des impacts
écologiques mondiaux. 
Cette tendance – illustrée par
les graphiques de la concen-
tration de dioxyde de carbone
dans l’atmosphère – présente
une image de “bâton de
hockey” : des siècles de chan-
gement lent et linéaire sont
soudainement projetés dans
une direction négative. 
Au cours de la dernière dé-
cennie, la compréhension des
risques produits par ces pres-
sions multiples et accélérées
s’est sensiblement améliorée
et il est désormais établi que
le système terrestre fonc-
tionne comme un organisme
complexe, intégré et autoré-
gulé. Nos connaissances sur
les forces du système terres-
tre en jeu sont toutefois en-
core limitées, notamment en
termes de dynamique de ré-
troaction (feed back).

• Introduction    •

EnvIronnEmEnt Et clImat
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Environnement et responsabilité
La deuxième compression est liée au changement
et à la crise climatique anthropique : elle est mon-
diale, affecte tous les systèmes biophysiques et
peut déclencher de profonds changements dans les
conditions préalables au développement humain. 
L’accord international sur le climat est confronté
à un dilemme. 
L’analyse des experts (rapports d’évaluation du
Giec) indique que la stabilisation de la concen-
tration des gaz à effet de serre (en équivalent
co2) à 450 ppm empêcherait la température
moyenne mondiale de dépasser 2°c (le seuil es-
timé pour prévenir un changement climatique
dangereux). cependant, les projections indiquent
que nous nous dirigeons rapidement vers des
concentrations plus élevées. 
La science suggère que les systèmes terrestres
sont plus sensibles au réchauffement anthropique
que ce qui avait été estimé précédemment. cela
comprend, par exemple, les rétroactions causées
par la réduction de l’albédo, le rapport entre
l’énergie solaire réfléchie par la surface des ca-
lottes glaciaires et l’énergie solaire incidente.
Une stabilisation à un niveau de concentration
de 350-400 ppm serait nécessaire pour réduire
les risques les plus dangereux du changement
climatique.

La résilience mondiale
La troisième compression produit un change-
ment climatique qui se traduit dans un régime de
graves perturbations mondiales : il ne devrait se
produire que dans un état de forte résilience
mon diale. 
malheureusement, ce n’est pas le cas. 
en effet, nous sommes confro ntés à une crise
mondiale des écosystèmes – la troisième com-
pression – en même temps qu’à une crise clima-
tique mondiale. L’évaluation des écosystèmes
pour le millénaire des nations Unies a montré
que l’homme a accéléré la dégradation des éco-
systèmes au cours des 50 dernières années, dé-
gradant la capacité de 60% des fonctions et
services clés des écosy stèmes (terrestres, a qua -
 ti ques et marins) à maintenir le bien-être et la ré-
silience à l’avenir. 
Les écosystèmes ont deux fonctions essentielles :
ils a gissent comme des puits de carbone (comme
les forêts et les océans) et ils régulent les flux
d’eau. environ 50% des émissions mondiales de
gaz à effet de serre (Ges) sont absorbées par les
écosystèmes marins et terrestres, mais cet te ca-
pacité est déjà en déclin dans certaines régions.

Le basculement
La quatrième compression glo bale est liée à la
surprise universelle face au changement des éco-
systèmes. Les paradigmes sociaux et écono-
miques dominants sont basés sur l’idée fausse
que le changement des écosystèmes se produit
de manière progressive et linéaire, et qu’il est
donc prévisible et contrôlable.
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Le système climatique
Le système climatique est un système dynamique
et complexe qui se compose de cinq éléments
principaux : l’atmosphère, l’hydrosphère, la
cryo sphère, la lithosphère, la biosphère et leurs
interactions. Le système climatique évolue dans
le temps et change sous l’influence de sa dyna-
mique interne et de facteurs externes (appelés
forçages) qui peuvent être d’origine naturelle et
anthropique.

La justice climatique
La justice climatique est une définition forgée
pour définir les conséquences éthiques et poli-
tiques du réchauffement climatique. elle relie les
effets du changement climatique – qui est lui-
même un problème purement environnemental et
physique – au concept de justice, notamment en-
vironnementale et sociale, par un questionnement
profond en termes d’égalité, de droits de l’hom -
me, de droits collectifs et de responsabilité his-
torique pour le climat.

L’environnement entre développement et nature
La quadruple compression produit un cocktail
socio-écologique complexe d’interactions plané-
taires qui mettent au défi le développement hu-
main. nous sommes entrés dans une nouvelle ère
géologique, l’Anthropocène, où l’humanité est
désormais le principal moteur du changement
mondial.
d’après les preuves scientifiques, le dilemme
mondial entre la durabilité et l’effondrement est
une question émergente qui nécessite de poli-

Environnement et climatmOTs-CLés
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cependant, les preuves empiriques suggèrent le
contraire. 
Les écosystèmes réagissent de manière non li-
néaire aux perturbations, souvent de manière
abrupte et irréversible. Leur comportement est
caractérisé par de “multiples états stables” sépa-
rés par des “seuils” dans presque tous les sys-
tèmes, des lacs aux savanes. 
des points de basculement critiques ont été iden-
tifiés dans le climat, les régimes hydrologiques,
les systèmes agricoles et dans l’ensemble du sys-
tème terrestre (voir “Points de basculement”).
La surprise de cette évolution non linéaire pro-
duit des résultats inattendus : 99% des change-
ments dans les écosystèmes se produisent après
seulement 1% des événements (changements
majeurs dans les forêts ou les systèmes marins
après des incendies et des tempêtes…).
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fléchie par l’atmosphère et la surface et la frac-
tion du rayonnement infrarouge retenue par l’at-
mosphère, modifiant ainsi l’effet de serre
naturel. Les forçages modifient l’équilibre entre
l’énergie émise par le soleil et l’énergie infra-
rouge émise par la terre, provoquant un change-
ment de la température de surface de la planète
et donc de son climat.

Une gestion durable pour l'environnement, 
le climat et les êtres humains
L’évaluation des écosystèmes pour le millénaire
des nations Unies (2005) montre qu’au cours des
50 dernières années, l’homme a modifié les éco-
systèmes plus rapidement et plus profondément
qu’à tout autre moment de l’histoire de l’huma-
nité pour répondre à la demande croissante de
nourriture, d’eau douce, de bois, de fibres et de
carburant. 
ses indications et propositions globales concernent
24 écosystèmes spécifiques (marins, côtiers, eaux
intérieures, forêts, zones sèches, îles, montagnes et
glaciers, agriculture, zones urbaines, etc.). Le trans-
fert de ces connaissances au niveau local implique
une capacité d’adaptation de la part des planifica-
teurs et des gestionnaires fonciers locaux. 
il est nécessaire de transférer la connaissance des
systèmes complexes pour représenter la fonction-
nalité des écosystèmes et d’appliquer des
concepts et des outils transversaux pour intégrer
différents domaines de connaissance. L’adoption
de ces nouvelles approches peut réduire les
conflits et empêcher que d’autres ne surgissent
au niveau local. 

mOTs-CLés
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tiques et de comportements fondés sur la science
avant que les actions ne s’avèrent inefficaces.

Les forçages naturels
Les forçages naturels sont des variations des pa-
ramètres de l’orbite de la terre autour du soleil
(excentricité, obliquité et précession de l’axe) qui
peuvent modifier la quantité totale d’énergie at-
teignant la planète et sa répartition géographique
ou saisonnière. cette catégorie comprend égale-
ment les oscillations cycliques de l’intensité du
rayonnement solaire (les cycles de 11 ans décrits
par la dynamique des taches solaires) et les érup-
tions volcaniques.
Les deux premiers ont un effet sur le rayonne-
ment solaire incident sur la partie supérieure de
l’atmosphère terrestre, tandis que les éruptions
volcaniques augmentent la fraction qui atteint
la surface de la terre, car elles forment des par-
ticules claires contenant du soufre qui empê-
chent une partie du rayonnement solaire
d’atteindre le sol.

Les forçages anthropiques
Les forçages anthropiques, en revanche, sont di-
rectement ou indirectement liés aux activités
humaines et sont capables de modifier la com -
po sition de l’atmosphère (par exemple en aug-
mentant la concentration de gaz à effet de serre ou
en émettant des aérosols) et d’altérer les propriétés
du sol telles que l’albédo (capacité à réfléchir le
rayonnement solaire), la perméabilité, etc.
Les forçages anthropiques modifient à la fois la
fraction du rayonnement solaire absorbée ou ré-

mOTs-CLés
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Le changement climatique
Les termes “changement climatique” et “réchauf-
fement de la planète” sont utilisés de manière in-
terchangeable, mais ont des significations
distinctes, tout comme les termes “météo” et “cli-
mat” sont parfois confondus, même s’ils se réfè-
rent à des situations très différentes à l’échelle
spatiale et temporelle. 
La météo désigne les conditions atmosphériques
qui se produisent localement pendant de courtes
périodes, de quelques minutes à quelques heures
ou jours, voire quelques années. La pluie, la
neige, les nuages, les vents, les inondations ou
les orages en sont les exemples les plus connus.
Le climat, d’autre part, désigne la moyenne ré-
gionale, voire mondiale, de la température, de
l’humidité et des précipitations ou d’autres com-
posantes environnementales au cours de saisons,
d’années ou de décennies. selon l’organisation
météorologique mondiale (omm), sur des pé-
riodes d’au moins 30 ans. 
en dessous de ce seuil, en raison d’une moindre
disponibilité des données extraites de l’obser-
vation, les phénomènes sont scientifiquement
con sidérés comme des séries chronologiques
météo rologiques et non climatiques. 
Le réchauffement climatique est l’augmentation
de la température du système climatique de la
terre observée depuis la période préindustrielle
(entre 1850 et 1900) en raison des activités hu-
maines – principalement la combustion de com-
bustibles fossiles – qui augmentent les niveaux
de gaz à effet de serre piégeant la chaleur dans
l’atmosphère terrestre. 

Lexique du changement 
climatique

Les inondations et les méga-
incendies qui font l'actualité
quotidienne sont les consé-
quences directes du change-
ment climatique en cours,
tandis que des termes tels que
l'Anthropocène, l'économie
circulaire, la justice clima-
tique, les points de bascule-
ment, la transition énergétique
et bien d'autres sont désor-
mais à l'ordre du jour. 
Il est essentiel de comprendre
comment les équilibres natu-
rels changent et comment les
modes de vie, de production et
de consommation doivent à
leur tour évoluer, afin que
nous puissions jouer un rôle
de premier plan dans la sauve-
garde de notre planète.
Nous avons donc besoin d'un
langage correct et partagé,
pour connaître la signification
précise des termes qui tour-
nent autour du changement
climatique, en nous appuyant
sur les connaissances scien-
tifiques les plus avancées.
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Une nouvelle logique, avec des outils technolo-
giques modernes, est nécessaire dans les pra-
tiques de planification et d’intervention sur les
systèmes territoriaux, dans la restauration des
connexions fonctionnelles entre les zones terri-
toriales contiguës (montagne-plage-côte- mer) et
dans le suivi des processus naturels.

L’économie circulaire
“Concept apparu dans les an-
nées 1970, l’économie circu-
laire est un système é co   no mique
d’échange et de pro duction
qui, à tous les stades du cycle
de vie des produits (biens et
services), vise à augmenter
l’efficacité de l’utilisation des
ressources et à diminuer l’im-
pact sur l’environnement tout
en développant le bien-être
des in di vidus” (Ademe).
Selon le Ministère français du
Développement durable, « l’é -
conomie circulaire désigne
un concept économique qui
s’inscrit dans le cadre du
développe ment durable et
dont l’ob jectif est de produire
des biens et des services tout
en limitant la consommation et
le gaspillage des matières pre-
mières, de l’eau et des sources
d’énergie … une nouvelle éco-
nomie circulaire, non plus li-
néaire, fondée sur le principe
de ‘refermer le cycle de vie’
des produits, des services, des
déchets, des matériaux, de
l’eau et de l’énergie ».
« L’économie circulaire pro-
pose en effet de transformer
les déchets en matière pre-
mière réutilisée pour la réali-
sation de produits ou pour
d’autres finalités. En d’autres
termes, ne plus créer de rési-
dus que les systèmes indus-
triel et naturel ne puissent
absorber. La boucle est bou-
clée. Cela représente bien en-
tendu un gain de compétitivité
énorme pour les industries qui
maîtrisent ainsi leur flux de
matières premières » (Fran-
çois Michel Lambert, Prési-
dent de l’Institut de l’économie
circulaire).

mOTs-CLés
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qu’est-ce que le changement climatique ?
Le changement climatique est une modification
à long terme des conditions météorologiques
moyennes des climats locaux, régionaux et mon-
diaux de la terre. 
ce terme fait donc référence au large éventail
d’effets qui peuvent être observés.
Le changement climatique observé depuis le dé-
but du XXe siècle est principalement dû aux ac-
tivités humaines, notamment à la combustion de
combustibles fossiles, qui augmente les niveaux
de gaz à effet de serre piégeant la chaleur dans
l’atmosphère terrestre, augmentant ainsi la tem-
pérature moyenne à la surface de la terre. Les
processus naturels peuvent également contribuer
au changement climatique, notamment la varia-
bilité interne (par exemple, les modèles océa-
niques cycliques tels que el niño et l’oscillation
décennale du Pacifique) et les forçages externes
(activité volcanique, changements dans la pro-
duction d’énergie du soleil ou changements dans
l’orbite de la terre).
Les scientifiques utilisent des observations au
sol, dans l’air et dans l’espace, ainsi que des mo-
dèles théoriques, pour surveiller et étudier les
changements climatiques passés, présents et fu-
turs. Les enregistrements de données climatiques
fournissent des indicateurs clés du changement
climatique, tels que l’augmentation des tempéra-
tures terrestres et océaniques mondiales, l’éléva-
tion du niveau des mers, etc. 

Lessico e nuvole
Un guide d’orientation : Lessico
e nuvole : le parole del cambia-
mento climatico aide à répon-
dre aux questions posées au
début. Le livre en contient en-
viron 220, couvrant plus de 30
domaines différents. 
Les contributions ont été ré-
digées par 82 experts. Il s’agit
d’un ouvrage de référence
dans le panorama italien des
études sur le changement
clima  ti que, en particulier pour
les étudiants, les enseignants,
les journalistes et tous les ci-
toyens. 
Les caractéristiques structu-
relles du lexique répondent à
deux exigences complémen-
taires :
- respecter des procédu res et

des méthodes scien tifiques
rigoureuses ;

- s’exprimer clairement par rap-
port à la complexité du sujet.

Le livre est disponible gratui-
tement et peut être téléchargé 
au lien Zenodo:
https://doi.org/10.5281/zenodo.
4276945.
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ce réchauffement est le plus souvent mesuré en
termes d’augmentation moyenne de la tempéra-
ture à la surface de la terre.
ce terme est utilisé de manière interchangeable
avec le terme de changement climatique, bien
que ce dernier fasse référence au réchauffement
naturel et anthropique et à ses effets sur notre
planète.

https://doi.org/10.5281/zenodo.4276945#.X_mpryHSJL8
https://doi.org/10.5281/zenodo.4276945#.X_mpryHSJL8
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Langues utilisées
• français, italien, anglais.

Classes concernées
• classes des écoles secondaires du 2e degré.

durée indicative
• 2-3- modules par activité.

documents utilisés
- Accaf, métaprogramme. “Pour la science”,

L’adaptation au changement climatique, Belin
2015.

- Bates, B. c., et al., Le changement climatique
et l’eau, document technique publié par le
Groupe d’experts intergouvernemental sur
l’évolution du climat, secrétariat du Giec, Ge-
nève 2008. 
Le changement climatique et l’eau.

- G. Latini, m. Bagliani, & t. orusa, Lessico e
nuvole: le parole del cambiamento climatico,
ii, Università di torino, 2020.
http://doi.org/10.5281/zenodo.4276945.

- Lo “stato di salute” dei ghiacciai valdostani.
- cambiamenti climatici in Valle d’Aosta - op-

portunità e strategie di risposta.
- Ghiacciai VdA.

Vidéos
- Le changement climatique : comprendre ses

causes et ses conséquences pour mieux réagir.
- comprendre le réchauffement climatique en 4

minutes.
- changement climatique : tous concernés !

Les points de non-retour
Points de basculement du cli-
mat (ou points de non-retour),
les talons d’Achille du sys-
tème terrestre sont influencés
par l’Anthropocène. Les points
de basculement, tels que l’em-
ballement de l’effet de serre,
sont des composantes à gra -
nde é chel le du système ter-
restre caractérisées par un
comportement de seuil. 
Lorsque des aspects perti-
nents du climat s’approchent
d’un seuil, ces composantes
peuvent être mises dans un
état qualitativement différent
par de petites perturbations
externes. En ce qui concerne
le corps humain, les compo-
sants de basculement peuvent
être décrits comme des or-
ganes qui sont sensiblement
altérés ou qui cessent de fon -
ctionner normalement si cer-
taines exigences, telles que
l’alimentation en oxygène, ne
sont pas satisfaites. 
Le comportement de seuil est
souvent basé sur des proces-
sus d’auto-renforcement qui,
une fois basculés, peuvent se
poursuivre indépendamment 
de tout forçage ultérieur. Il est
donc possible qu’u ne compo-
sante du système terrestre
reste “basculée”, mê me si le
climat de fond tombe en des-
sous du seuil. La transition ré-
sultant du dépassement d’un
point de basculement spé -
cifique du système peut être
abrupte ou progressive. Le dé-
passement des points de bas-
culement individuels a de
gra ves répercussions sur l’en-
vironnement et menace les
moyens de subsistance.

Parcours pédagogique
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L’Anthropocène : de l’holocène à l’Anthropocène
La période de stabilité, connue par les géologues
sous le nom d’holocène, a vu la naissance, le dé-
veloppement et la prospérité des civilisations hu-
maines. cette stabilité est aujourd’hui menacée.
depuis la révolution industrielle, une nouvelle ère
est apparue, l’Anthropocène, dans laquelle les ac-
tions humaines sont devenues le principal moteur
du changement environnemental mondial. Les ac-
tivités humaines font sortir le système terrestre de
l’état environnemental stable de l’holocène, avec
des conséquences dangereuses, voire catastro-
phiques, pour une grande partie du monde.
Pendant l’holocène, les changements environne-
mentaux se sont produits naturellement et la ca-
pacité de régulation de la terre a maintenu des
conditions qui ont permis le développement hu-
main : les températures, la disponibilité de l’eau
douce et les flux biogéochimiques sont restés
dans une fourchette stable et relativement étroite.
Aujourd’hui, en raison de notre dépendance
croissante des combustibles fossiles et des for -
mes industrialisées d’agriculture, les activités hu-
maines ont atteint un niveau qui pourrait
endommager le système qui maintient la terre
dans l’état holocène souhaitable. 
Le résultat pourrait être irréversible et conduire
à un changement environnemental abrupt qui
pourrait se traduire par un état moins favorable
au développement humain. sans la pression hu-
maine, l’holocène aurait probablement duré plu-
sieurs milliers d’années.

Le réchauffement climatique
On estime que depuis l’époque
préindustrielle, les activités
humaines ont augmenté la
température moyenne de la
Terre d’environ 1°C, chiffre qui
augmente actuellement de 0,2°C
par décennie. La tendance ac-
tuelle au réchauffement est
extrêmement pro bable (plus
de 95% de probabilité), elle est
le résultat de l’activité hu-
maine depuis les années 1950
et se poursuit à un rythme
sans précédent au cours des
siècles et des millénaires pré-
cédents. Les satellites en or-
bite terrestre et d’autres
avancées technologiques ont
permis aux scientifiques d’ob-
tenir une image globale, en
rassemblant de nombreux ty -
pes d’informations sur notre
planète et son climat à l’é -
chelle mondiale. Cet ensemble
de données, recueillies sur de
nombreuses années, révèle
les signes du changement cli-
matique.

En savoir plus : 
- IPCC — Intergovernmental

Panel on Climate Change.
- Homepage - Europen Com-

mission - The Copernicus
Programme.

- Climate Change and Global
Warming.

- World Meteorological Orga-
nization.

- CMCC Foundation.
- Frontpage | Istituto di

Scienze __br__ dell’Atmos-
fera e del Clima.

- Food and Agriculture Orga-
nization of the United Na-
tions. 

- La Stazione Concordia.

https://www.italiantartide.it/st-italo-francese-concordia/
http://www.fao.org/home/en/
http://www.fao.org/home/en/
http://www.fao.org/home/en/
https://www.isac.cnr.it/
https://www.isac.cnr.it/
https://www.isac.cnr.it/
https://www.cmcc.it/it
https://public.wmo.int/en
https://public.wmo.int/en
https://climate.nasa.gov/
https://climate.nasa.gov/
https://climate.copernicus.eu/
https://climate.copernicus.eu/
https://climate.copernicus.eu/
https://www.ipcc.ch
https://www.ipcc.ch
https://www.youtube.com/watch?v=NJA8k5m1ZpU
https://www.youtube.com/watch?v=T4LVXCCmIKA
https://www.youtube.com/watch?v=T4LVXCCmIKA
https://www.youtube.com/watch?v=NfaeoCORuzk
https://www.youtube.com/watch?v=NfaeoCORuzk
http://catastoghiacciai.partout.it/
https://www.regione.vda.it/territorio/pubblicazioni/cambiamenticlimatici/default_i.asp
https://www.regione.vda.it/territorio/pubblicazioni/cambiamenticlimatici/default_i.asp
https://www.arpa.vda.it/images/stories/ARPA/camb_clim/pubblicazioni/presentazioni/20131129_CRGV_morradicella.pdf
http://doi.org/10.5281/zenodo.4276945
https://archive.ipcc.ch/pdf/technical-papers/ccw/climate-change-water-fr.pdf
http://scholar.google.it/scholar_url?url=https://hal.inrae.fr/hal-02794802/document&hl=it&sa=X&ei=PUXVX4eNBsaOmgGMxpwI&scisig=AAGBfm0HA8dDtNeoZEMuF8gRlt6T2cSE1Q&nossl=1&oi=scholarr
http://scholar.google.it/scholar_url?url=https://hal.inrae.fr/hal-02794802/document&hl=it&sa=X&ei=PUXVX4eNBsaOmgGMxpwI&scisig=AAGBfm0HA8dDtNeoZEMuF8gRlt6T2cSE1Q&nossl=1&oi=scholarr
http://scholar.google.it/scholar_url?url=https://hal.inrae.fr/hal-02794802/document&hl=it&sa=X&ei=PUXVX4eNBsaOmgGMxpwI&scisig=AAGBfm0HA8dDtNeoZEMuF8gRlt6T2cSE1Q&nossl=1&oi=scholarr
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A2 : changement climatique et fonte des glaciers
au Vallée d’Aoste.

A3 : Le changement climatique : comprendre ses
causes et ses conséquences.

A4 : créer une série chronologique.
A5 : Le changement climatique 

dans notre Région. 

A1. Les glaciers de la Vallée d’Aoste : 
hier et aujourd’hui 

Éveil de l’attention
• Mise en œuvre
- demander aux élèves de retrouver sur une carte

vierge de la Vallée d’Aoste l’emplacement et le
nom des glaciers et des torrents.

- demander ensuite aux élèves de chercher sur
internet, à la maison ou dans de vieux livres les
photos des glaciers d’antan.
i ghiacciai della Valle d’Aosta: la carica dei
209 Vda mon Amour.
Photos historiques des glaciers de la Vallée
d'Aoste.

A2. Changement climatique 
et fonte des glaciers au Vallée d’Aoste

• Mise en œuvre
- Passer la vidéo sur les glaciers du mont Blanc -

il monte Bianco e i suoi ghiacciai - et demander
aux élèves de noter les informations principales.

- Le recul des glaciers :
Valle d’Aosta: comincia l’avventura di Alpi 2020.
Lo “stato di salute” dei ghiacciai valdostani.
cambiamenti climatici in Valle d’Aosta - op-
portunità e strategie di risposta.
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- qu’est-ce que le réchauffement climatique ?
- quel sera le climat sur La terre en 2100 / do-

cumentaire science et nature.
- Arctique : Le jour d’après - documentaire.
- Parler du rôle des océans en classe bilingue -

enseigner en dnL et sciences.
- Valle d’Aosta: comincia l’avventura di Alpi

2020.
- Lo “stato di salute” dei ghiacciai valdostani.
- cambiamenti climatici in Valle d’Aosta - op-

portunità e strategie di risposta.

Images
- Global climate change.
- Welcome to climate Visuals | climate Visuals.
- Photo Library — Global Warming of 1.5 ºc.
- i ghiacciai della Valle d’Aosta: la carica dei 209

Vda mon Amour.
- Photos historiques des glaciers de la Vallée

d'Aoste.

Objectifs
• enrichir le vocabulaire.
• Lire et comprendre des documents de types divers.
• Retrouver les données permettant de définir des

modèles climatiques.
• observer et reconnaître les conséquences des

changements climatiques. 
• sélectionner et organiser des informations.
• Écrire un article.

Activités
A1 : Les glaciers de la Vallée d’Aoste,

hier et aujourd’hui.

https://www.google.com/search?q=foto+storiche+ghiacciai+valle+d+aosta&sxsrf=ALeKk02L7HQmNeiNBLQSHv2J3A8wOnt9Zw:1608375145678&source=lnms&tbm=isch&sa=X&ved=2ahUKEwjzt-Sp8NntAhUN-qQKHd7CC_8Q_AUoAXoECBAQAw&biw=1395&bih=710
https://www.google.com/search?q=foto+storiche+ghiacciai+valle+d+aosta&sxsrf=ALeKk02L7HQmNeiNBLQSHv2J3A8wOnt9Zw:1608375145678&source=lnms&tbm=isch&sa=X&ved=2ahUKEwjzt-Sp8NntAhUN-qQKHd7CC_8Q_AUoAXoECBAQAw&biw=1395&bih=710
http://www.vdamonamour.it/2014/08/ghiacciai-valle-d-aosta/
http://www.vdamonamour.it/2014/08/ghiacciai-valle-d-aosta/
https://www.ipcc.ch/sr15/mulitimedia/photo-library/
https://climatevisuals.org/
https://climate.nasa.gov/images-of-change?id=741#741-highs-and-lows-of-chinas-poyang-lake
https://www.regione.vda.it/territorio/pubblicazioni/cambiamenticlimatici/default_i.asp
https://www.regione.vda.it/territorio/pubblicazioni/cambiamenticlimatici/default_i.asp
https://www.arpa.vda.it/images/stories/ARPA/camb_clim/pubblicazioni/presentazioni/20131129_CRGV_morradicella.pdf
https://sulletraccedeighiacciai.com/diario/primo-diario-dalla-spedizione-sulle-tracce-dei-ghiacciai-alpi-2020/
https://sulletraccedeighiacciai.com/diario/primo-diario-dalla-spedizione-sulle-tracce-dei-ghiacciai-alpi-2020/
https://enseigner.tv5monde.com/fiches-pedagogiques-fle/le-role-des-oceans
https://enseigner.tv5monde.com/fiches-pedagogiques-fle/le-role-des-oceans
https://www.youtube.com/watch?v=angBUku-Dd0
https://www.youtube.com/watch?v=BZugM2va6Mo
https://www.youtube.com/watch?v=BZugM2va6Mo
https://www.youtube.com/watch?v=V2cqe7W91FQ
https://www.regione.vda.it/territorio/pubblicazioni/cambiamenticlimatici/default_i.asp
https://www.regione.vda.it/territorio/pubblicazioni/cambiamenticlimatici/default_i.asp
https://www.arpa.vda.it/images/stories/ARPA/camb_clim/pubblicazioni/presentazioni/20131129_CRGV_morradicella.pdf
https://www.arpa.vda.it/images/stories/ARPA/camb_clim/pubblicazioni/presentazioni/20131129_CRGV_morradicella.pdf
http://www.fondazionemontagnasicura.org/prodotti-multimediali/il-monte-bianco-e-i-suoi-ghiacciai
https://www.google.com/search?q=foto+storiche+ghiacciai+valle+d+aosta&sxsrf=ALeKk02L7HQmNeiNBLQSHv2J3A8wOnt9Zw:1608375145678&source=lnms&tbm=isch&sa=X&ved=2ahUKEwjzt-Sp8NntAhUN-qQKHd7CC_8Q_AUoAXoECBAQAw&biw=1395&bih=710
https://www.google.com/search?q=foto+storiche+ghiacciai+valle+d+aosta&sxsrf=ALeKk02L7HQmNeiNBLQSHv2J3A8wOnt9Zw:1608375145678&source=lnms&tbm=isch&sa=X&ved=2ahUKEwjzt-Sp8NntAhUN-qQKHd7CC_8Q_AUoAXoECBAQAw&biw=1395&bih=710
http://www.vdamonamour.it/2014/08/ghiacciai-valle-d-aosta/
http://www.vdamonamour.it/2014/08/ghiacciai-valle-d-aosta/
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- chaque élève choisit un index ou une variable
en téléchargeant les données sur une certaine
période de temps à partir des sites suivants :
dataview (dataset centro funzionale Valle
d’Aosta - inscription gratuite requise sur le site :
download - dataview) ;
copernicus climate data store (dataset co-
pernicus climate data cube -inscription gra-
tuite requise) ;
https://data.nasa.gov/browse (nAsA datasets
- inscription gratuite requise).

- demander aux élèves de chercher des ensem-
bles de données.

Infos pratiques pour l’analyse :
- Plotting temperature vs. time Graph Using excel.
- excel forecasting seasonal data.

En savoir plus :
- Lo “stato di salute” dei ghiacciai valdostani.
- cambiamenti climatici in Valle d’Aosta - op-

portunità e strategie di risposta.

Observer une tendance 
- observer s’il y a une tendance et apprendre à la

modéliser utilisant les données et le logiciel de
l’activité précédente [centre fonctionnel de la
Vallée d’Aoste dataview].

- infos pratiques pour l’analyse :
Analisi di tendenza con excel (tutoriel en italien)
Advanced excel : Using charts and functions
to see trends (tutoriel en anglais).

- modéliser le climat nAsA Giss: Giss Gcm
modele (site en anglais). 
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- demander aux élèves d’écrire un article d’infor-
mation sur le recul des glaciers en Vallée d’Aoste. 

A3. Le changement climatique : comprendre 
ses causes et ses conséquences

• Mise en œuvre 
- Remue-méninges sur le changement climatique.
- nuage de mots Générateur de nuage de mots clés

gratuit en ligne et Générateur de nuage de tags.
- diviser la classe en groupes. 
- chaque groupe regarde la vidéo de son choix et

la présente à la classe.
- Veiller à bien définir les mots-clés et à dégager

les concepts-clés. 
Le changement climatique : comprendre ses
causes et ses conséquences pour mieux réagir.
comprendre le réchauffement climatique en 4 minutes.
changement climatique : tous concernés !
#06: qu’est-ce que le réchauffement climatique ?

• Pour aller plus loin
- quel sera le climat sur La terre en 2100 / do-

cumentaire science et nature.
- Arctique : Le jour d’après - documentaire.

A4. Créer une série chronologique
• Mise en œuvre 
- créer une série chronologique sur des feuilles de

calcul (par exemple logiciels comme excel ou
R) : sur l’axe des abscisses (x) saisir la variable
de temps (heures ou jour ou semaine ou mois ou
année) tandis que sur l’axe des ordonnées (y) la
variable est à analyser par rapport au temps (par
exemple température, précipitations, etc.).

https://www.youtube.com/watch?v=muWz7JnjIV4
https://www.youtube.com/watch?v=BZugM2va6Mo
https://www.youtube.com/watch?v=BZugM2va6Mo
https://www.youtube.com/watch?v=T4LVXCCmIKA
https://www.youtube.com/watch?v=T4LVXCCmIKA
https://www.youtube.com/watch?v=T4LVXCCmIKA
https://www.youtube.com/watch?v=NfaeoCORuzk
https://www.youtube.com/watch?v=NfaeoCORuzk
https://www.nuagesdemots.fr/
https://www.nuagesdemots.fr/
https://www.giss.nasa.gov/tools/modelE/
https://www.giss.nasa.gov/tools/modelE/
https://www.youtube.com/watch?v=AkFUabkokok
https://www.youtube.com/watch?v=AkFUabkokok
https://www.youtube.com/watch?v=kDTpkNcg6Io
http://presidi2.regione.vda.it/str_dataview
https://www.regione.vda.it/territorio/pubblicazioni/cambiamenticlimatici/default_i.asp
https://www.regione.vda.it/territorio/pubblicazioni/cambiamenticlimatici/default_i.asp
https://www.arpa.vda.it/images/stories/ARPA/camb_clim/pubblicazioni/presentazioni/20131129_CRGV_morradicella.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=XzlgKBkJJr0
https://www.youtube.com/watch?v=9eFUHlcmais
https://data.nasa.gov/browse
https://cds.climate.copernicus.eu/#!/home
http://presidi2.regione.vda.it/str_dataview_download
http://presidi2.regione.vda.it/str_dataview
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A5. Le changement climatique dans notre Région
- effectuer une recherche et une étude qui analy-

sent les effets que le changement climatique a
et pourrait avoir sur une certaine région comme
la Vallée d’Aoste. 
Attività glaciologiche - fondazione montagna
sicura - Rilievi Glaciologici.
Ghiacciai.VdA.

- Production écrite : demander aux élèves de rédi-
ger l’essai argumenté : “comment le changement
climatique pourrait-il affecter notre Région?”

Les preuves scientifiques
Le réchauffement climatique en cours est un fait
scientifique sans équivoque. 
Les éléments qui nous amènent à cette conclu-
sion comprennent les tendances des températures
du sol et de la troposphère, la fonte des glaces
continentales et l’élévation du niveau des mers à
l’é chelle mondiale. 

• Pour plus d’informations
- climalteranti.it.

• Pour aller plus loin
- Réaliser des expériences suivies en anglais.
- demos & experiments et - classroom Activi-

ties | UcAR center for science education.
- Utiliser le site LooPY: a tool for thinking in

systems pour créer un système de feedback. 
- observer l’exemple à cette adresse URL

ecole_VdA.
- télécharger le livre Lessico e nuvole : le parole

del cambiamento climatico pour une définition

Neuf points de bascule
D’autres points de bascule-
ment dans le système terrestre
pourraient être déclenchés par
des rétroactions auto-renfor-
cées et provoquer une réaction
en chaîne en domino. Une telle
“cascade de basculement”
pousserait le système terrestre
dans une nouvelle voie de l’ef-
fet de serre. 
Les points critiques qui pour-
raient entraîner de graves
conséquences climatiques et
d’énormes impacts socio-éco-
nomiques sont les suivants :

1. Inversion sud des courants
de l’Océan Atlantique.

2. Perte de la calotte glaciaire
de l’Antarctique occidental.

3. Détérioration de la forêt
amazonienne due à l’altéra-
tion du cycle hydrologique
(vers un biome typique de la
savane).

4. Déplacement du système de
mousson ouest-africain.

5. Dégel du permafrost et libé-
ration d’hydrates de mé-
thane dans l’atmosphère.

6. Blanchiment des récifs co-
ralliens.

7. Changement dans le régime
de la mousson indienne.

8. Perte de la calotte glaciaire
du Groenland.

9. Déplacement de la forêt bo-
réale et augmentation du ré-
gime et de l’intensité des
perturbations (incendies, at-
taques de parasites, etc.).

Cette liste n’est pas exhaus-
tive, car d’autres parties du
territoire peuvent dépasser le
seuil critique. 

du feedback link (c’est-à-dire des mécanismes
dans lesquels la cause génère un effet qui in-
fluence à nouveau la cause et ainsi de suite) et
proposer aux élèves de créer du feedback.

- télécharger le fichier sur le site LooPY: a tool
for thinking in systems dans la section load
from file, cliquer sur play et puis sur l’un des
cercles pour observer les commentaires.

Augmentation de la température globale
La température moyenne à la surface du globe a
augmenté d’environ 1,14 °c depuis la fin du
XiXe siècle, un changement largement dû à l’au -
gmentation du dioxyde de carbone et d’autres
émissions anthropiques dans l’atmosphère. La
plupart du réchauffement s’est produit au cours
des 40 dernières années, les six années les plus
chaudes ayant été enregistrées depuis 2014 ; à
partir de 2016, on enregistre de plus en plus fré-
quemment des étés de plus en plus chauds. de
plus, dans les années 2016-2020, de nouveaux re-
cords sont battus et cette tendance observée sem-
ble devenir la norme.

réchauffement de l’océan 
et rétrécissement de la calotte glaciaire
L’océan a absorbé une grande partie de ce gain de
chaleur et la température des eaux de surface n’a
fait qu’augmenter. à l’échelle mondiale, la surface
des océans (jusqu’à 100 m) s’est réchauffée de 0,33
°c depuis 1969. La terre stocke 90% de son éner-
gie supplémentaire dans l’océan. Les calottes gla-
ciaires du Groenland et de l’Antarctique ont
diminué en masse. Les données de l’expérience de

https://ncase.me/loopy/
https://ncase.me/loopy/
https://drive.google.com/drive/folders/1FO-mB3IkuiwYqiQkTxHKb_MufQBoz7Mw?usp=sharing
https://ncase.me/loopy/
https://ncase.me/loopy/
https://scied.ucar.edu/activities
https://scied.ucar.edu/activities
https://www.climate.gov/taxonomy/term/3346
https://www.climalteranti.it/
http://catastoghiacciai.partout.it/
http://app.fondazionemontagnasicura.org/multimedia/crgv/default.asp?principale=32&indice=32&sezione=16
http://app.fondazionemontagnasicura.org/multimedia/crgv/default.asp?principale=32&indice=32&sezione=16
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la nAsA sur la récupération de la gravité et le cli-
mat montrent que le Groenland a perdu, en
moyenne, 279 milliards de tonnes de glace par an
entre 1993 et 2019, tandis que l’Antarctique a perdu
environ 148 milliards de tonnes de glace par an.

Le recul des glaciers 
et la réduction de la couverture neigeuse
Les glaciers reculent presque partout dans le
monde, y compris dans les Alpes, l’himalaya,
les Andes, les montagnes Rocheuses, l’Alaska
et le Kilimandjaro en Afrique. 
Les données d’observation de la terre obtenues
par télédétection révèlent que la quantité de
neige de printemps dans l’hémisphère nord a di-
minué au cours des cinq dernières décennies et
que la neige fond plus tôt.

Elévation du niveau de la mer 
et déclin de la glace de mer arctique
Le niveau mondial de la mer a augmenté d’envi-
ron 20 centimètres au cours du siècle dernier. Le
taux d’élévation de la mer des deux dernières dé-
cennies est presque double par rapport à celui du
siècle dernier et s’accélère légèrement chaque an-
née. L’étendue et l’épaisseur de la glace de mer
arctique ont diminué rapidement au cours des
dernières décennies.

événements extrêmes 
et l’acidification des océans
Le nombre de records de températures élevées
dans le monde a augmenté, tandis que le nom-
bre de records de températures froides a dimi-

Agir sur les modes de vie
Selon les géologues, l’huma-
nité a inauguré une nouvelle
ère géologique. L’ampleur des
impacts environnementaux des
activités humaines, à l’échelle
mondiale, a conduit la commu-
nauté scientifique à émettre
l’hypothèse d’un changement
de l’ère géologique. Est-ce
parce qu’ils sont trop nom-
breux que les humains sont la
cause de ces déséquilibres
biophysiques ? Pour Sandrine
Paillard, nous devons avant
tout agir sur les modes de vie
des plus pollueurs d’entre
nous. 
L’Holocène, qui a vu la nais-
sance et le développement
des civilisations humaines, a
été caractérisé par une
grande stabilité biophysique
sur la planète pendant près de
12 000 ans. L’expansion des
terres cultivées, la révolution
industrielle et la forte pression
démographique, avec leurs
conséquences environnemen-
tales, nous ont fait entrer dans
l’Anthropocène : une nouvelle
ère dans laquelle les activités
humaines deviennent le prin-
cipal moteur du changement
environnemental à l’échelle
mondiale. 
Tout au long de l’Holocène, les
capacités de régulation du
système terrestre ont permis
de maintenir les conditions de
notre développement : désta-
biliser ce système mettrait
probablement en danger irré-
versible l’humanité, son pro-
pre développement et même
sa survie.
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dix solutions pour lutter
contre le changement 

climatique
Depuis une dizaine d’années, la
communauté scientifique s’ef-
force de définir les limites bio-
physiques qui permettraient à
l’humanité de continuer à se
développer. Le dépassement de
ces ‘limites planétaires’ pour -
rait entraîner des changements
climatiques soudains, non li-
néaires et difficilement prévisi-
bles, qui pourraient s’avé rer
catastrophiques pour l’ensem-
ble de l’humanité. Le CO2 est
responsable de 63% du ré-
chauffement climatique et sa
con  centration dans l’atmo-
sphère est actuellement 40%
plus élevée qu’au début de l’in-
dustrialisation. 

Voici 9 solutions pour lutter
contre le changement clima-
tique :
1) Changer nos habitudes ali-

mentaires. 
2) Réduire la consommation

de viande (en particulier
celle provenant de l’éle-
vage intensif).

3) Lutter contre la déforesta-
tion et gérer la demande sur
nos forêts.

4) Préserver les océans. 
5) Consommer de l’énergie

propre. 
6) Réduire la consommation

d’énergie.
7) Trier nos déchets.
8) Passer à une économie cir-

culaire.
9) Étudier de manière appro-

fondie et se poser des
questions !

nué depuis 1950. L’europe a également été té-
moin d’un nombre croissant d’événements plu-
vieux intenses.
depuis le début de la révolution industrielle,
l’acidité des eaux de surface des océans a aug-
menté d’environ 30%. cette augmentation est le
résultat du fait que les humains émettent plus de
dioxyde de carbone dans l’atmosphère que celui
qui peut être absorbé par l’océan. 
ce dernier a absorbé entre 20% et 30% des émis-
sions anthropiques totales de dioxyde de carbone
au cours des dernières décennies (7,2 à 10,8 mil-
liards de tonnes par an).
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L’homme a toujours modifié l’environnement et
cela a causé des problèmes au cours des siècles,
à tel point que certaines sociétés se sont effon-
drées en raison des dommages causés à l’envi-
ronnement dans lequel elles vivaient.
toutefois cette nature destructrice n’est pas qu’hu-
maine. La croissance incontrôlée de tout être vi-
vant finit par détruire le milieu dans lequel il vit.
La révolution industrielle a accéléré la vitesse à
laquelle nous influençons l’environnement. Les
populations ont augmenté, tout comme les éle-
vages et notre soif de ressources. Un certain
nombre de chercheurs a commencé à se deman-
der combien de temps cela pourrait tenir. c’est
un italien, Aurelio Peccei, qui a eu le premier
l’idée de former une équipe, le club de Rome, et
de commander une étude au mit: « Les limites
à la croissance ».
ce livre, publié en 1972, montre que si nous
continuons à ce rythme de développement, nous
atteindrons les limites de la terre dans cent ans.
il n’y a pas de croissance infinie sur une planète
finie: les ressources ont une limite qui a été cal-
culée par les organisations concernées.

quelques exemples 
et quelques chiffres

On évoque le cas de l’effon-
drement tragique de l’île de
Pâques suite à la déforesta-
tion complète de son territoire.

À la fin des années 40, 29
rennes ont été abandonnés sur
l’île de Saint-Matthieu, dans la
mer de Béring. En 1963 il y
avait 6000 rennes sur l’île. En
deux ans, à cause de l’exploi-
tation excessive des ressour -
ces, la majorité des ren nes
était morte et seulement 43
rennes restaient sur l’île. En
1980 aucun renne n’avait sur-
vécu.

Si l’on considère l’ensemble
des mammifères sur Terre, seu -
lement 4% sont des espè ces
sauvages, contre 96% des
êtres humains (30%) et du bé-
tails (66%). En même temps,
les volailles d’élevage repré-
sentent 70% de tous les vola-
tiles.

L’antimoine, le molybdène, le
zinc pourraient disparaître
d’ici quelques décennies.
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quelques définitions
Dans une économie linéaire la
matière entre comme input et
sort comme output en termes
de déchets ou de pollution de
l’environnement.

Les cycles énergétiques n’e xis -
tent pas, toute l’énergie utili-
sée est irrécupérable.

Réduire, réutiliser, recycler.

L’obsolescence programmée
est une stratégie que les com-
pagnies utilisent pour limiter la
durée de vie des produits pour
augmenter leurs ventes.

L’éco-conception consiste à
prendre en compte des cri-
tères environnementaux dès
la phase de conception et
jusqu’à la fin du cycle de vie
du produit.

La croissance économique est strictement liée à
l’utilisation des ressources.
découpler ces deux tendances (croissance et utili-
sation des ressources) est nécessaire : dans le cas
con traire, nous pourrions subir d’énormes dom-
mages économiques, sociaux et environnementaux.
il faut donc impérativement dépasser le système
économique linéaire dans lequel nous vivons et
adopter un nouveau modèle de développement
économique.
Parmi les nombreuses propositions, l’une d’entre
elles est l’économie circulaire, c’est-à-dire une
économie qui prolonge la durée de vie des maté-
riaux afin de les revaloriser et de les remettre en
jeu en tant que ressource au lieu de les accumuler
dans des décharges ou de les disperser dans l’en-
vironnement.
Pour que cela soit possible, il faut surmonter une
série d’étapes clés, dont la première est de type
énergétique. L’énergie ne peut pas être remise en
circulation, il est donc essentiel que cette énergie
soit renouvelable. La seconde est la nécessité de
réfléchir sur les objets tout au long de leur cycle
de vie en maximisant leur durée de vie, en ren-
dant illégale l’obsolescence programmée et en
utilisant autant que possible des matériaux d’ori-
gine naturelle. Les matériaux doivent être facile-
ment séparables pour pouvoir redevenir à leur
tour des ressources à la fin de leur cycle de vie.

• II    •

vErs unE économIE cIrculaIrE
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L’économie circulaire se traduit aussi par l’aug-
mentation des emplois et la réduction des gaz à
effet de serre. cependant, ses problèmes ne sont
pas indifférents, de la diversité et de la com-
plexité des objets à l’impossibilité de recycler
une série de matériaux.
Une analyse quantitative profonde sur la société
peut être menée en considérant le système so-
cio-économique comme un organisme ayant des
besoins matériels. 
cette analyse prend le nom d’analyse des flux
de matière. 
Pour l’italie les données relatives sont disponi-
bles sur le site istAt.

La matière qui est extraite du système naturel et
introduite dans le système économique est appelée
input, la matière qui revient du système écono-
mique au système naturel sous forme de déchets
ou d’émissions est l’output, tandis que l’élément
de stock regroupe la partie de matériel qui est im-
mobilisé dans le système économique pendant
plus d’un an et y reste avant de devenir un output.

L’économie circulaire est une bonne idée, mais
elle nécessite aussi d’énergies renouvelables,
d’une réduction de la consommation, d’une éco-
conception qui prenne en compte toute la filière
et la dématérialisation générale de l’économie.
ne pas intégrer ces caractéristiques sera syno-
nyme d’un système encore linéaire.

Approfondissements 
Certains produits ne peuvent
pas être recyclés ; les maté-
riaux stratifiés et d’autres ne
peuvent être recyclés qu’en
matériaux de moindre valeur.

Le plastique, par exemple, at-
teint aujourd’hui un taux de re-
cyclage global de 14% (en
Europe 20%). 
Le reste est brûlé (24%) ou dis-
persé dans l’environnement et
dans des décharges (62%).

« Rien ne se perd, rien ne se
crée, tout se transforme ».
(Lavoisier)

La matière est considérée
pour sa masse en tonnes.

Les données présentées man-
quent de flux indirects, qui col-
lectent les matières utilisées
pour produire les importations.
L’Italie est un importateur net
et donc certains impacts sont
cachés.

Les matériaux utilisés pour la
construction des bâtiments
sont un exemple de stockage.

Parcours pédagogique
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Langues utilisées
• français, italien, anglais.

Classes concernées
• classes des écoles secondaires du 2e degré.

durée indicative
• 2-3 modules par activité.

documents utilisés

Articles 
- 4% de mammifères sauvages, le reste n’est que

nourriture.
- Riciclare la plastica ha davvero senso?

Livres
- d. h. meadows, d. L. meadows, J. Randers, W.

W. Behrens iii, The Limits to Growth, Universe
Book, new York, 1972 : the Limits to Growth—
now Available to Read on-line! - the donella
meadows Project.

Vidéos
- à voir :

Dernière alerte, film documentaire de e. ce-
rasuolo.

- Last call - trailer.
- Pourquoi s’habiller pollue la planète.
- empreinte écologique du gaspillage alimentaire.
- L’impact destructif des téléphones portables et

d’internet sur la planète.
- Les bouteilles d’eau en plastique : quels im-

pacts pour la planète ? - GoodPlanet mag’.

https://www.goodplanet.info/vdj/les-bouteilles-deau-en-plastique-quels-impacts-pour-la-planete/
https://www.goodplanet.info/vdj/les-bouteilles-deau-en-plastique-quels-impacts-pour-la-planete/
https://www.youtube.com/watch?v=b1j9CR6fNfg
https://www.youtube.com/watch?v=b1j9CR6fNfg
https://www.youtube.com/watch?v=PEgt7wTrhIc
https://www.youtube.com/watch?v=3DdU7c66E9g
https://www.youtube.com/watch?v=7OFwre5JweI
https://www.youtube.com/watch?v=uTrP3escs0s
https://www.youtube.com/watch?v=uTrP3escs0s
http://donellameadows.org/the-limits-to-growth-now-available-to-read-online/
http://donellameadows.org/the-limits-to-growth-now-available-to-read-online/
http://donellameadows.org/the-limits-to-growth-now-available-to-read-online/
https://www.ilpost.it/2020/09/19/plastica-riciclaggio
https://envertetcontretout.ch/2018/08/19/4-de-mammiferes-sauvages-le-reste-nest-que-nourriture/
https://envertetcontretout.ch/2018/08/19/4-de-mammiferes-sauvages-le-reste-nest-que-nourriture/
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- L’impact de la viande sur l’environnement ex-
pliqué en 4 minutes.

- sans Lendemain - comprendre les limites 
de la croissance.

- L’économie circulaire.
- obsolescence programmée.
- Peut-on ce débarrasser du plastique?
- Éco-conception : de quoi parle-t-on?

Outils pédagogiques
- créez gratuitement votre bande dessinée en ligne.
- Pudeurs enfantines.
- créateur d'affiche en ligne, facile & gratuit.

Matériels en ligne
- conti dei flussi di materia.
- conti dei flussi di materia

scambi con il resto del mondo.
- emissioni atmosferiche nAmeA (nAce Rev.2) :

Raccordo tra totale nAmeA e totale
Unfccc/cLRtAP.

- (BetA): Build a diagram.

Objectifs
• comprendre le problème des ressources finies.
• comprendre la notion d’économie circulaire.
• comprendre les flux de matières de l’économie

italienne.
• imaginer un avenir meilleur.
• Prendre la parole.
• synthétiser et analyser des données.

Activités
A1 : Le gaspillage et la pollution.
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A2 : Le problème des ressources. 
A3 : L’économie circulaire.
A4 : La société en tant qu’organisme vivant. 
A5 : notre vision du monde.

A1. Le gaspillage et la pollution
• Éveil de l’attention
L’objectif est de sensibiliser les élèves aux dé-
chets et à la pollution par le biais de vidéos sur
des sujets proches de la vie des adolescents.
- diviser la classe en groupes.
- chaque groupe regarde une vidéo et la présente

à la classe. Veiller à la prise de parole, au voca-
bulaire, à la clarté, à la précision, à la richesse
du contenu, à la fluidité de l’expression.

- La mode et la pollution,
Pourquoi s’habiller pollue la planète. 

- Le gaspillage alimentaire,
empreinte écologique du gaspillage alimentaire.

- Les téléphones portables,
L’impact destructif des téléphones portables et
d’internet sur la planète.

- Les bouteilles d’eau en plastique, 
Les bouteilles d’eau en plastique : quels im-
pacts pour la planète ? - GoodPlanet mag’. 

- L’impact de la viande sur l’environnement,
L’impact de la viande sur l’environnement ex-
pliqué en 4 minutes. 

A2. La problème des ressources 
• Éveil de l’attention
il s’agit de visionner un document déclencheur
sur l’utilisation des ressources.
Last call - trailer.

https://www.youtube.com/watch?v=nVydgG2DFU0&t=6s
https://www.youtube.com/watch?v=nVydgG2DFU0&t=6s
https://www.youtube.com/watch?v=nVydgG2DFU0&t=6s
https://www.goodplanet.info/vdj/les-bouteilles-deau-en-plastique-quels-impacts-pour-la-planete/
https://www.goodplanet.info/vdj/les-bouteilles-deau-en-plastique-quels-impacts-pour-la-planete/
https://www.youtube.com/watch?v=b1j9CR6fNfg
https://www.youtube.com/watch?v=b1j9CR6fNfg
https://www.youtube.com/watch?v=PEgt7wTrhIc
https://www.youtube.com/watch?v=3DdU7c66E9g
http://sankeymatic.com/build/
http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=10527
http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=10527
http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=10527
http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=3383
http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=3383
http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCN_FLUMAT
https://www.canva.com/fr_fr/creer/posters/
https://www.birdsdessines.fr/2020/12/17/pudeurs-enfantines/
https://www.canva.com/fr_fr/creer/bande-dessinee/
https://www.youtube.com/watch?v=tPauXLwbC1w
https://www.dailymotion.com/video/x77obsr
https://vimeo.com/121984851
https://vimeo.com/238404172
https://www.youtube.com/watch?v=F57j4tHXbmQ
https://www.youtube.com/watch?v=F57j4tHXbmQ
https://www.youtube.com/watch?v=nVydgG2DFU0&t=6s
https://www.youtube.com/watch?v=nVydgG2DFU0&t=6s
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• Mise en œuvre 
- diviser la classe en 5 groupes.
- chaque groupe travaille sur une partie de la vi-

déo suivant le minutage indiqué ci-dessous :
sans Lendemain - comprendre les limites de la
croissance.

- Groupe 1 : introduction à l’exploitation des res-
sources (de 00:00 à 7:14).

- Groupe 2 : L’énergie (de 7:14 à 17:17).
- Groupe 3 : Les limites de la croissance (de

17:17 à 22:22).
- Groupe 4 : L’alimentation (de 22:22 à 26:40).
- Groupe 5 : La transition écologique (de 26:40

à 34).
- chaque groupe expose à la classe le contenu de

sa partie de vidéo. Veiller à la prise de parole,
au vocabulaire, à la clarté, à la précision, à la ri-
chesse du contenu, à la fluidité de l’expression.

A3. L’économie circulaire
Pour surmonter le problème des ressources et al-
ler au-delà du modèle de l’économie linéaire, une
nouvelle économie a été proposée : l’économie
circulaire. L’objectif est de définir les particula-
rités de chaque approche, compte tenu de la no-
tion d’obsolescence programmée, de la nécessité
de concevoir les objets avec une vision écolo-
gique, des cycles de la matière, du problème de
l’énergie et des difficultés liées au recyclage.
• Mise en œuvre
- diviser la classe en groupes, chaque groupe

regarde une vidéo.
- 1. L’économie circulaire.
- 2. obsolescence programmée.
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- 3. La difficulté de recycler certains materiaux
comme le plastique :
Peut-on se débarrasser du plastique?

- 4. L’éco-conception : 
Éco-conception : de quoi parle-t-on?

- chaque groupe retrouve et synthétise les prin-
cipaux arguments. 

- mise en commun.
- demander aux élèves de préparer une affiche

sur l’économie circulaire ou une bande dessinée
en ligne :
créez gratuitement votre bande dessinée en ligne.
Pudeurs enfantines.
créateur d'affiche en ligne, facile & gratuit.

A4. La société comme un organisme vivant
- Les élèves doivent comprendre l’état actuel du

système économique et la possibilité d’une
transition à la circularité. La société est comme
un organisme qui introduit des matières et les
expulse.

- diviser la classe en groupes ou groupes res-
treints.

- demander aux élèves de travailler sur les flux
de matière. 
- Flux de matière de l’économie italienne :
conti dei flussi di materia.
il est possible d’explorer le site pour trouver
d’autres données intéressantes :
- Exportations : 
conti dei flussi di materia : scambi con il  
resto del mondo.
- Emissions : 
emissioni atmosferiche nAmeA (nAce Rev.2) :

http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=10527
http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=3383
http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=3383
http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCN_FLUMAT
https://www.canva.com/fr_fr/creer/posters/
https://www.birdsdessines.fr/2020/12/17/pudeurs-enfantines/
https://www.canva.com/fr_fr/creer/bande-dessinee/
https://www.youtube.com/watch?v=tPauXLwbC1w
https://www.dailymotion.com/video/x77obsr
https://vimeo.com/121984851
https://vimeo.com/238404172
https://www.youtube.com/watch?v=F57j4tHXbmQ
https://www.youtube.com/watch?v=F57j4tHXbmQ
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La durabilité à l’époque du réchauffement clima-
tique est liée à la quantité de co2 émise dans l’at-
mosphère. Presque chaque activité humaine est
responsable d’une certaine quantité d’émissions ;
dans notre vie quotidienne, nous entendons sou-
vent des conseils sur la manière de réduire notre
impact, mais quels sont les chiffres à retenir ?
déjà pendant la révolution industrielle, une
énorme quantité de gaz a été émise. Les scienti-
fiques ont donc identifié une échelle de grandeur
qui, si elle était dépassée, entraînerait probable-
ment un dépassement des “seuils” critiques de
température. ce montant est appelé le “budget
carbone”. Peu importe où ces gaz sont émis, la
concentration de co2 est plus ou moins la même
partout : au contraire, il est essentiel de compren-
dre où et qui est responsable de la plupart des
émissions afin de les réduire.
chacun d’entre nous émet du co2, parce que
nous mangeons, voyageons, achetons des pro-
duits, chauffons nos maisons, etc. changer nos
habitudes peut réduire notre impact et il est es-
sentiel d’agir en ce sens. en même temps, le fait
de s’attaquer à un problème mondial peut accroî-
tre les sentiments d’impuissance ou de culpabi-
lité envers nous-mêmes ou nos proches, ce qui
serait contre-productif.

Le budget carbone
Au cours des 800 000 der-
nières années, la concentra-
tion de CO2 est toujours restée
entre 180 et 280 ppm. Depuis le
milieu du XVIIIe siècle, les
émissions ont augmenté et dé-
passent aujourd’hui 410 ppm
en 2020. La dernière fois que
cette concentration s’est pro-
duite, c’était il y a 3 à 5 millions
d’années. La température était
de 2 à 3 degrés plus élevée, le
niveau des océans était supé-
rieur de 10 à 20 m.

Il existe un budget carbone
par lequel nous aurons plus de
chances de rester en dessous
de 1,5°C de réchauffement, un
budget pour 2°C etc. Pour
1,5°C, nous ne devrions pas
dépasser un total de 320 GtCO2

de nouvelles émissions. 
Il suffit de rappeler que les
émissions mondiales en 2019
étaient de 36,8 GtCO2, ce qui
signifie que dans moins de dix
ans, le chiffre de 320 GtCO2

sera largement dépassé. 
L’atmosphère se mélange très
rapidement et le CO2 reste
dans l’atmosphère pendant
des centaines d’années.

En raison à la fois de notre mé-
tabolisme aérobie et de nos
actions, l’Italien moyen est
responsable de 7 tonnes (7000
kg) de CO2 chaque année,
Amé ricain de 16 tonnes, un
Chinois de 6,86 tonnes, un
Suisse de 13,51 tonnes. Les ci-
toyens des États du Sahel, en
revanche, ont une empreinte
carbone inférieure à 0,1 tonne
par personne.

Raccordo tra totale nAmeA e totale
Unfccc/cLRtAP.

- Attribuer un rôle à chaque élève. Les élèves doi-
vent analyser les flux de matière et dire quelle
partie de l’économie italienne est circulaire,
quelle partie peut l’être et quels sont les élé-
ments qui ne peuvent en aucune manière entrer
à nouveau dans un cycle.

- Rôle des élèves dans chaque groupe :
L’élève 1 analyse les inputs.
L’élève 2 analyse les outputs.
L’élève 3 analyse l’énergie.
L’élève 4 cherche des images pour l’exposé.
L’élève 5 prépare la présentation orale.

- Les élèves peuvent insérer les données dans le
diagramme de sankey (BetA): Build a diagram.

- Analyse et comparaison des résultats obtenus.

A5. Notre vision du monde
Les élèves travaillent de manière individuelle sur
leur idée du monde. ils doivent produire un do-
cument écrit, un dessin, une carte conceptuelle
qui résume les informations reçues et qui pré-
sente des solutions permettant de réduire notre
impact sur la planète.
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lE changEmEnt clImatIquE Et la rEsPonsabIlIté humaInE

http://sankeymatic.com/build/
http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=10527
http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=10527
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Langues utilisées
• français.

Classes concernées
• classes des écoles secondaires du 2e degré.

durée indicative
• 2-3 modules par activité.

Outils pédagogiques
- calculateur d’empreinte écologique | WWf

suisse.
- Écrire une lettre ouverte - LeARn.

Objectifs 
• Analyser les médias et comprendre les enjeux 

de l’éco blanchiment.
• Repérer et synthétiser des informations.
• Écrire un article ou un essai argumenté.
• comprendre les dimensions du changement cli-

matique mondial.
• connaître mon impact individuel sur l’environ-

nement et ce que je pourrais faire pour le ré-
duire. 

• comprendre la nécessité d’une action collective
pour réduire les émissions de gaz à effet de serre.

• savoir rédiger un texte s’adressant aux déci-
deurs pour demander avec urgence des mesures
respectueuse de la vie de la planète.

Activités
A1 : L’ éco blanchiment et ses enjeux. 
A2 : comment puis-je réduire mes émissions?
A3 : mon empreinte écologique!

Parcours pédagogique
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Les industries polluantes sont conscientes de ces
effets et tentent, parfois sournoisement, de nous
en rendre responsables. Au cours de notre vie,
nous aurions la possibilité de réduire une partie
des émissions, mais une grande partie des émis-
sions serait encore là. Pourquoi ? Parce qu’en
tant que société, nous utilisons des énergies non
renouvelables, nous exploitons de grandes quan-
tités de minéraux, nous défrichons des forêts pri-
maires pour faire pousser des cultures destinées
à l’alimentation du bétail.
Les externalités négatives de ce que nous ache-
tons sont invisibles pour nous et les coûts écono-
misés sont indirectement payés par l’ensemble
de la population. L’action collective est donc es-
sentielle, en raison de l’urgence du problème et
des possibilités que l’action peut nous offrir.
L’humanité est la cause du réchauffement clima-
tique et de ses conséquences sociales, et les so-
lutions ne peuvent être que sociales. c’est
pourquoi nous devons agir maintenant pour un
monde avec moins d’inégalités sociales, alimenté
par une énergie verte, avec plus d’emplois pour
tous et un niveau de vie plus sain. il serait très
dangereux de ne pas le faire rapidement.
cette question est d’intérêt mondial et les
grandes conférences internationales peuvent éta-
blir un cadre pour une action commune à mettre
en œuvre sur nos territoires. en tant qu’italiens
et Valdôtains, nous pourrions être parmi les pré-
curseurs d’un avenir meilleur.

La réduction des gaz 
à effet de serre

Les restrictions mises en
place dans le monde en raison
de la pandémie de COVID-19,
qui a causé d’énormes dom-
mages économiques, n’ont en -
traîné qu’une réduction de 4 à
7 % des gaz à effet de serre.

La production est souvent dé-
localisée et le CO2, par sur-
croît, est invisible à l’œil et à
l’odorat.

Entre 1988 et 2015, seules 100
industries de combustibles
fossiles étaient responsables
de 71 % des émissions. Ces
carburants bénéficient tou-
jours d’aides d’État et sont
soutenus en Italie par 18 mil-
liards d’euros de fonds publics
chaque année.

Les conférences internatio-
nales (par exemple COP21 à
Paris en 2015) ont convenu de
réduire les émissions, mais
jusqu’à présent les accords
conclus n’ont jamais été
contraignants pour les États.

https://www.wwf.ch/fr/vie-durable/calculateur-d-empreinte-ecologique
https://www.learnquebec.ca/ecrire-une-lettre-ouverte1
https://www.wwf.ch/fr/vie-durable/calculateur-d-empreinte-ecologique
https://www.wwf.ch/fr/vie-durable/calculateur-d-empreinte-ecologique
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• Mise en œuvre
- demander aux élèves d’écrire les cinq premiers

éco-gestes qui leur viennent à l’esprit.
- diviser la classe en groupes de deux élèves.
- il s’agit de vérifier sur internet la portée de ces

éco-gestes. Laisser les élèves chercher sans don-
ner des indications pour qu’ils se rendent compte
de la diversité des informations et de la difficulté
de trouver des données fiables. ils doivent se de-
mander dans quelle mesure leurs choix peuvent
réellement réduire leurs émissions.

- mise en commun et transcription des résultats.
- Pour chaque geste, transcrire la réduction en

termes de co2 puis additionner les données
pour arriver à la somme totale des éco-gestes.

- comparer le résultat final à l’empreinte écolo-
gique d’un italien (7 tonnes de co2 par année).

- demander aux élèves de représenter graphique-
ment ce résultat tout en respectant les proportions.

- faire en sorte que deux éco-gestes soient repré-
sentés : celui qui a la plus grande empreinte
écologique et celui qui a la plus faible em-
preinte écologique.

- mise en commun, analyse et comparaison des
résultats.

A3. Mon empreinte écologique !
Les élèves calculent leur empreinte écologique
pour connaître leur impact sur l’environnement.
• Mise en œuvre
- Utiliser un calculateur d’empreinte écologique

pour obtenir des données plus précises.
- calculateur d’empreinte écologique | WWf

suisse.
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A4 : Une seule planète.
A5 : multiplier nos efforts.

A1. L’écoblanchiment et ses enjeux
il est intéressant de noter qu’il est souvent dit à
la télévision, sur internet et dans les journaux que
“grâce à vous, nous pouvons faire une différence
pour notre planète”. 
• Mise en œuvre
- demander aux élèves de chercher à la maison

ou sur internet des publicités “vertes”.
- chaque élève présente un produit et dit dans

quelle mesure il est respectueux de l’environ-
nement.

- chercher en ligne les informations sur une en-
treprise et dire si elle est vraiment “verte” ou si
elle a abusé de l’effet marketing.

- Écrire un article qui rend compte de vos re-
cherches et qui souligne le risque d’une com-
munication sans actes. 

A2. Comment puis-je réduire mes émissions ?
L’objectif de cette activité est de sensibiliser les
élèves à la portée réelle des éco-gestes. 
Rappeler que selon la conférence de Paris de
2015 les États ont pris conscience qu’on doit
faire tout le possible pour rester au-dessous de
1,5°c. Les scientifiques ont estimé un budget à
disposition (budget carbone) qu’on peut encore
émettre. il est possible de rappeler les niveaux
actuels des émissions globales, des émissions par
personne (en faisant différents exemples par
pays) ou bien la quantité des émissions liées di-
rectement à l’action des grandes entreprises. 

Approfondissements
L’écoblanchiment (= greenwas-
hing) est un procédé de mar-
keting utilisé par les en tre prises
pour se donner une image
trom peuse de la responsabi-
lité environnementale. On dé-
pense plus d’argent en pu blicité
qu’en actions environnemen-
tales concrètes.

https://www.wwf.ch/fr/vie-durable/calculateur-d-empreinte-ecologique
https://www.wwf.ch/fr/vie-durable/calculateur-d-empreinte-ecologique
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dites si vous êtes prêt à adopter ces modes de
vie et s’il est possible que l’ensemble de la po-
pulation fasse de même dans les dix pro-
chaines années”.

A5. Multiplier nos efforts : agir auprès 
des décideurs

demander aux élèves d’écrire un texte à un dé-
cideur pouvant, de par son rôle, multiplier l’effi-
cacité de nos efforts.
Les élèves peuvent choisir d’écrire une lettre ou-
verte, un courriel, un discours à lire lors d’une
manifestation publique ou à prononcer lors d’une
réunion privée.
• Mise en œuvre
- Le texte peut s’adresser à un représentant du

conseil régional, un parlementaire, un syndic,
au directeur d’une industrie polluante, ou bien
à un syndicaliste, à des agriculteurs, au direc-
teur de l’école, aux camarades de classe, etc. 

- Le texte doit être clair et utiliser le vocabulaire
approprié en fonction de son interlocuteur.

- il faut choisir les arguments sur lesquels ap-
puyer le discours, utiliser les données scienti-
fiques et chercher à impliquer le lecteur.

- Écrire une lettre ouverte : Écrire une lettre ou-
verte - LeARn.

La nécessité 
d’une action collective

La réduction de nos émissions
est fondamentale, mais elle
aurait à elle seule un effet tan-
gible presque imperceptible à
l’échelle de la planète. Pour
produire des effets sensibles,
l’action doit être collective. 
Solliciter des représentants
institutionnels est l’une des
actions les plus importantes
en termes d’émissions. 

• 132 •

- Analyser les résultats. 
- Poser des questions :

“suis-je surpris par ces résultats ? Les cinq
choses que j’ai écrites, est-ce que je les chan-
gerais ? que puis-je faire pour modifier mon
impression ? Y a-t-il des choses que je pourrais
décider de faire ou de ne pas faire ? Y a-t-il une
chose à laquelle j’aurais du mal à renoncer ?”

- mise en commun.
- Refaire le calcul en modifiant les paramètres

pour voir combien notre empreinte pourrait pe-
ser s’il était décidé d’adopter de nouveaux
modes de vie. il est possible de refaire le calcul
en changeant uniquement les cinq éco-gestes
choisis dans l’Activité 1.

A4. Une seule planète
• Éveil de l’attention
“si l’ensemble de l’humanité vivait comme un
italien, il nous faudrait l’équivalent de 4,3 pla-
nètes pour assouvir notre consommation”.
La terre est la seule planète dont nous disposons.
comment notre vie devrait-elle changer pour
qu’elle soit suffisante pour les quelque 8 mil-
liards de personnes qui l’habitent ?
• Mise en œuvre
- A l’aide du calculateur d’empreinte, définir des

modes de vie qui limitent l’exploitation des res-
sources afin qu’une seule planète suffise à nos
besoins.

- Rédiger l’essai argumenté : “sur la base des ré-
sultats du calculateur d’empreinte, décrivez le
mode de vie durable afin qu’une seule planète
puisse suffire à assouvir notre consommation.

https://www.learnquebec.ca/ecrire-une-lettre-ouverte1
https://www.learnquebec.ca/ecrire-une-lettre-ouverte1
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quelques informations
Parmi les mouvements de so-
lidarité climatique citons Fri-
days for future, Extinction
Rebellion, Youth for climate et
bien d’autres encore.

À cause du changemet clima-
tique :
- en 2080 plus de 600 millions

de personnes pourraient se
trouver en situation d’insé-
curité alimentaire aiguë. 

- 90% des glaciers des Alpes
nord-occidentales pourrait
fondre avant 2090.

À cause de l'élévation du ni-
veau de la mer :
- des centaines de millions de

personnes dans le monde et
en Italie plus de 40 villes sont
en danger.

de nombreux mouvements ont commencé à de-
mander aux gouvernements d’agir plus efficace-
ment contre la crise climatique et écologique.
Leurs principaux objectifs sont des émissions
nettes zéro et la justice climatique. 
L’aspect social de cette crise est crucial : il ap-
pelle à un avenir juste et durable et souligne que
ceux qui souffriront le plus des conséquences de
cette crise sont les plus pauvres et les plus discri-
minés. mais comment cela affecte-t-il le progrès
humain ? qui peut et doit agir pour résoudre ce
problème ? 

commençons par examiner de près comment
cela nous affecte :
- Agriculture et sécurité alimentaire. 

Le réchauffement climatique pose des problèmes
pour la production agricole, en particulier dans
les zones les plus vulnérables d’Afri que, d’Amé-
rique latine et d’Asie du sud.

- stress et insécurité liés à l’eau.
La fonte des glaciers a des conséquences désas-
treuses sur la vie des personnes qui en dépen-
dent. dans le même temps, de nombreuses
régions seront touchées par la désertification et
d’autres seront confrontées à des inondations
plus fréquentes et plus intenses.

- Élévation du niveau de la mer et catastrophes
liées au climat.
Une grande partie de la population mondiale vit
dans les zones côtières. Une élévation du niveau
de la mer les exposerait en permanence à des
inondations.

quelques effets 
du changement climatique

La destruction des écosys-
tèmes est également liée aux
“sauts interspécifiques” (spil -
lovers), c’est-à-dire aux sauts
de pathogènes d’une espèce à
l’autre : la pandémie de Covid-
19 en est un exemple.

En Vallée d’Aoste, dans la
basse vallée, les jours où la
température moyenne dépasse
32°C (jours chauds) pour raient
passer de 2 jours actuellement
à 15-20 jours en 2050. 
Les vagues de chaleur pour-
raient donc passer de 6 à 10
jours.

200 millions de personnes
pourraient devoir se déplacer
avant 2050 en raison des effets
liés au climat. D’ici 2100, 700
millions de personnes pour-
raient être contraintes de mi-
grer en raison de l’élévation
du niveau de la mer.

solutions sociales
Certaines des 100 meilleures
solutions pour réduire les émis-
sions sont de nature sociale.
L’augmentation de la scolarisa-
tion des filles et la promotion
des plans familiaux sont les
sixième et septième solutions
les plus efficaces selon le pro-
jet “Drawdown” qui propose
des modèles scientifiques pour
déterminer la meilleure solu-
tion pour réduire les émissions
de gaz à effet de serre. 
Certaines de ces actions au-
raient également de nombreux
avantages socio-économiques.
Pour minimiser les impacts
négatifs, nous devons parvenir
à des émissions nettes nulles
le plus rapidement possible.
En raison de l’inertie du climat
les impacts ne sont pas immé-
diats. 

- La crise climatique menace de nombreux éco-
systèmes, en particulier les plus fragiles. La
perte de biodiversité – c’est-à-dire la variété des
formes de vie sur terre – a conduit les scienti-
fiques à annoncer que nous sommes entrés dans
la sixième extinction massive, l’unique à être
causée par une seule espèce.

- Les chocs climatiques, tels que les vagues de
chaleur, vont augmenter et causer plus de morts,
tout comme les ouragans, les inondations et les
tornades. Les maladies déjà connues vont se
propager ; les moustiques porteurs du paludisme
et de la dengue, par exemple, peuvent coloniser
de nouvelles zones et exposer des centaines de
millions de personnes à l’infection.

Implications sociales
ces dynamiques affectent la vie humaine, rédui-
sant les possibilités de santé et d’éducation, ainsi
que l’économie et l’approvisionnement alimen-
taire. elles peuvent également entraîner des
pressions sociales et des migrations de masse,
dé  clenchant de nouvelles guerres et propageant
le terrorisme.
nous vivons dans un monde globalisé et les ef-
fets d’une crise majeure menacent de perturber
la vie de toute l’humanité. 
La recherche de solutions solidaires offre des
moyens pour réduire l’impact du carbone et la
pression sociale, en prévenant les catastrophes
naturelles et sociales.
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qui devrait agir ?
Les pays les plus riches doivent prendre la tête de
la mobilisation: les États-Unis (15% des émissions
mondiales de gaz à effet de serre), la chine (27%)
et l’europe (10%). Les trois, ensemble, sont à
l’origine de plus de la moitié des émissions mon-
diales. même s’ils réduisaient leurs émissions à
zéro, les problèmes ne seraient que retardés si les
autres pays ne faisaient pas de même. Les pays en
développement renforcent leur impact pour offrir
un niveau de vie plus élevé à leurs citoyens, mais
nous avons besoin que leurs progrès se poursui-
vent de manière durable. Pour ce faire, les pays
riches doivent les aider économiquement à attein-
dre un développement équitable, vert et durable.
Une action urgente et à long terme est nécessaire,
un grand défi pour les décideurs qui traitent géné-
ralement ces problèmes à court terme ne s’inquiè-
tant que des répercussions immédiates.

Citoyens solidaires
Personne ne peut gagner seul ! 
La coopération internationale est la clé pour ré-
soudre la crise climatique (cc). chaque pays
sera touché et les actions de chacun auront un im-
pact sur l’avenir de tous. La cc est un problème
cumulatif et les effets auxquels nous sommes
confrontés aujourd’hui sont la conséquence des
gaz émis dans le monde au cours du XiXe siècle.
Une grande quantité de gaz accumulé d’ici 2100
pourrait faire en sorte que la température moyenne
du monde au XXiie siècle soit de +6 °c : un
monde très différent de celui que nous connais-
sons et potentiellement très dangereux. 

Parcours pédagogique

Langues utilisées
• français, italien, anglais.

Classes concernées
• classes des écoles secondaires du 2e degré.

durée indicative
• 2-3 modules par activités.

documents utilisés
Vidéos
- Greta thumberg, cop24-Katowice (Pl) 2018.
- La justice climatique, c’est quoi au juste?

1) Production agricole et sécurité alimentaire :
Les lien entre agriculture et changement climatique.

2) stress hydrique et insécurité :
Le stress hydrique : problématique d’avenir.
La problématique du changement climatique et
des inondations en côte d’ivoire et dans le monde.

3) Élévation du niveau de la mer et catastrophes
climatiques :
océan et climat: le niveau monte ce n’est pas
une illusion!
sea level rise - fact & fiction: John englander
at tedxBocaRaton.

4) ecosystèmes et biodiversité :
La 6e extinction de masse en cartes.
c’è un mostro nella mia cucina!

5) santé humaine :
Les changements climatiques et la santé.
the Lancet countdown on health and climate
change: 2020 report.
the six sector solution to climate change.

https://www.unep.org/interactive/six-sector-solution-climate-change/
https://www.youtube.com/watch?v=Bp6avcskCcg
https://www.youtube.com/watch?v=Bp6avcskCcg
https://www.youtube.com/watch?v=61i5lcepoDQ
https://www.youtube.com/watch?v=wy2tQpMZSo4&t=18s
https://www.youtube.com/watch?v=s9bHN0NUnrQ
https://www.youtube.com/watch?v=TH8Q8Ki9fCA
https://www.youtube.com/watch?v=TH8Q8Ki9fCA
https://www.youtube.com/watch?v=9V1kCz6RP4E
https://www.youtube.com/watch?v=9V1kCz6RP4E
https://www.youtube.com/watch?v=LiU6IFT7yMg
https://www.youtube.com/watch?v=LiU6IFT7yMg
https://www.youtube.com/watch?v=Dd8m-NvFh5Y
https://www.youtube.com/watch?v=UKNaZ4RSa4c
https://www.oxfamsol.be/fr/la-justice-climatique-cest-quoi-au-juste
https://www.youtube.com/watch?v=VFkQSGyeCWg
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Outils pédagogiques
- cmap tools. outil gratuit pour créer des cartes

conceptuelles.
- Lire et commenter des données chiffrées - en-

seignant.
- Jeu de la ficelle.

Articles
Guerres et térrorisme
- Le climat, nouvelle donne pour penser les

guerres de demain.
- comment le changement climatique exacerbe

la menace terroriste.

Migrations 
- Les migrants climatiques : visages humains

d’un dérèglement planétaire.
- Le drame des migrants climatiques.

Matériels en ligne
images sur le site ABc lien.

Objectifs
• définir la notion de “justice climatique”.
• Repérer des informations et synthétiser des in-

formations. 
• Écrire un article ou un essai argumenté.
• mettre en évidence les façons dont la crise cli-

matique exacerbe les tensions sociales préexis-
tantes.

• identifier qui doit agir sur la base des respon-
sabilités historiques et des possibilités écono-
miques.

• comprendre que tout est lié.

Activités
A1 : définition de justice climatique.
A2 : Les conséquences du changement clima-

tique
A3 : Guerres et migrations: la faute au réchauf-

fement climatique?
A4 : qui devrait agir ?
A5 : Penser global, agir local.

A1. Justice climatique
définition de la notion de justice climatique.
• Mise en œuvre
- Visionner la vidéo de Greta thumberg, cop24-

Katowice (Pl) 2018.
- trouver les concepts clés de son discours.
- discuter en classe des causes des changements

climatiques et des conséquences possibles.
- encourager les élèves à utiliser les mots qui ex-

priment les causes et les conséquences (parce
que, à cause de, par conséquent, donc, c’est
pourquoi…). 

- compléter la définition par le visionnement de
la vidéo sur la justice climatique,
La justice climatique, c’est quoi au juste? 

- mise en commun et définition de la notion de
“justice climatique”.

A2. Conséquences de la crise climatique
il s’agit de sensibiliser les élèves aux conséquen -
ces de la crise climatique par le visionnement de
quelques vidéos.
• Mise en œuvre
- faire un remue-méninge sur les conséquences

du changement climatique.

https://www.oxfamsol.be/fr/la-justice-climatique-cest-quoi-au-juste
https://www.youtube.com/watch?v=VFkQSGyeCWg
https://www.youtube.com/watch?v=VFkQSGyeCWg
http://autonomiebenicomuni.eu/volume-citoyennete-materiali-consultabili/ 
https://www.lemonde.fr/m-actu/article/2015/11/27/quand-le-changement-climatique-vire-au-drame_4817996_4497186.html
https://www.banquemondiale.org/fr/news/feature/2018/03/19/meet-the-human-faces-of-climate-migration
https://www.banquemondiale.org/fr/news/feature/2018/03/19/meet-the-human-faces-of-climate-migration
https://www.novethic.fr/actualite/environnement/climat/isr-rse/comment-le-changement-climatique-exacerbe-la-menace-terroriste-144385.html
https://www.novethic.fr/actualite/environnement/climat/isr-rse/comment-le-changement-climatique-exacerbe-la-menace-terroriste-144385.html
https://www.lemonde.fr/international/article/2019/06/03/le-climat-nouvelle-donne-pour-penser-les-guerres-de-demain_5470925_3210.html
https://www.lemonde.fr/international/article/2019/06/03/le-climat-nouvelle-donne-pour-penser-les-guerres-de-demain_5470925_3210.html
http://www.jeudelaficelle.net/spip.php?rubrique1
https://www.lefrancaisdesaffaires.fr/wp-content/uploads/2016/05/B1-Lire-et-commenter-des-donn%C3%A9es-chiffr%C3%A9es-enseignant.pdf
https://www.lefrancaisdesaffaires.fr/wp-content/uploads/2016/05/B1-Lire-et-commenter-des-donn%C3%A9es-chiffr%C3%A9es-enseignant.pdf
https://outilstice.com/2016/12/cmap-tools-outil-gratuit-pour-creer-des-cartes-conceptuelles/
https://outilstice.com/2016/12/cmap-tools-outil-gratuit-pour-creer-des-cartes-conceptuelles/
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- diviser la classe en 5 groupes.
- chaque groupe regarde les vidéos suivantes :
1) Production agricole et sécurité alimentaire :
Les lien entre agriculture et changement clima-
tique.
2) stress hydrique et insécurité :
Le stress hydrique : problématique d’avenir.
La problématique du changement climatique et
des inondations en côte d’ivoire et dans le
monde.
3) Élévation du niveau de la mer et catastrophes
climatiques :
océan et climat: le niveau monte ce n’est pas
une illusion!
sea level rise - fact & fiction: John englander
at tedxBocaRaton.
4) ecosystèmes et biodiversité :
La 6e extinction de masse en cartes.
c’è un mostro nella mia cucina!
5) santé humaine :
Les changements climatiques et la santé.
the Lancet countdown on health and climate
change: 2020 report.

- demander aux élèves de retrouver les idées es-
sentielles.

- Lister les conséquences et envisager des solu-
tions possibles.

- créer une carte conceptuelle
(cmap tools. outil gratuit pour créer des cartes
conceptuelles). 

• Pour aller plus loin 
A partir des données rédiger l’essai argumenté :
“La crise climatique, fatalité du monde moderne ?”

La justice climatique

Pour aller plus loin
Jeu de sensibilisation à la
complexité de la question éco-
nomique, sociale et environ-
nementale

Mise en œuvre
- Les élèves s’assoient en cer-

cle et se voient assigner
chacun un des objectifs de
l’Agenda 2030. 

- Chaque objectif est écrit sur
un morceau de papier et doit
être vu par tous les partici-
pants.

- L’enseignant donne la pelote
de laine à l’un d’entre eux, lui
demande de tenir le bout du
fil et de lancer la pelote à un
élève qui a un objectif sans
lequel son objectif ne sera
pas atteint. 

- Le deuxième élève fait de
même et ainsi de suite. 

- À la fin, un réseau sera créé
entre tous les apprenants,
montrant comment tout est
connecté.

- L’enseignant peut demander
à quelqu’un de serrer ou de
desserrer la prise. Cela mon-
trera que l’action sur un ob-
jectif donné crée un réseau
plus fort, l’inaction, au
contraire, affaiblit le sys-
tème.

- Jeu de la ficelle

A3. Guerres et migrations : 
la faute au réchauffement climatique ?

La crise climatique induit des migrations et exa-
cerbe les tensions préexistantes qui pourraient
déclencher d’autres guerres à l’avenir, en parti-
culier dans les territoires les plus fragiles.
• Mise en œuvre
- distribuer les articles à la classe. 
- demander aux élèves de résumer l’article de

leur choix :
- Guerres et térrorisme : 
Le climat, nouvelle donne pour penser les
guerres de demain.
comment le changement climatique exacerbe
la menace terroriste.
- migrations :
Les migrants climatiques : visages humains
d’un dérèglement planétaire.
Le drame des migrants climatiques.

- mise en commun. 
- essai argumenté : 

« températures extrêmes, dégradations des
terres, raréfaction des ressources en eaux… Les
dérèglements climatiques jettent sur les routes,
jour après jour, un nombre croissant d’enfants,
d’adultes, de familles ». 
commentez cette affirmation à l’aide des arti-
cles lus sur le même sujet. 

A4. Qui devrait agir?
Une fois les conséquences comprises, les élèves
sont invités à travailler sur la responsabilité d’agir
sur la base de données réelles.

https://www.lemonde.fr/m-actu/article/2015/11/27/quand-le-changement-climatique-vire-au-drame_4817996_4497186.html
https://www.banquemondiale.org/fr/news/feature/2018/03/19/meet-the-human-faces-of-climate-migration
https://www.banquemondiale.org/fr/news/feature/2018/03/19/meet-the-human-faces-of-climate-migration
https://www.novethic.fr/actualite/environnement/climat/isr-rse/comment-le-changement-climatique-exacerbe-la-menace-terroriste-144385.html
https://www.novethic.fr/actualite/environnement/climat/isr-rse/comment-le-changement-climatique-exacerbe-la-menace-terroriste-144385.html
https://www.lemonde.fr/international/article/2019/06/03/le-climat-nouvelle-donne-pour-penser-les-guerres-de-demain_5470925_3210.html
https://www.lemonde.fr/international/article/2019/06/03/le-climat-nouvelle-donne-pour-penser-les-guerres-de-demain_5470925_3210.html
http://www.jeudelaficelle.net/spip.php?rubrique1
https://outilstice.com/2016/12/cmap-tools-outil-gratuit-pour-creer-des-cartes-conceptuelles/
https://outilstice.com/2016/12/cmap-tools-outil-gratuit-pour-creer-des-cartes-conceptuelles/
https://www.youtube.com/watch?v=Bp6avcskCcg
https://www.youtube.com/watch?v=Bp6avcskCcg
https://www.youtube.com/watch?v=61i5lcepoDQ
https://www.youtube.com/watch?v=wy2tQpMZSo4&t=18s
https://www.youtube.com/watch?v=s9bHN0NUnrQ
https://www.youtube.com/watch?v=TH8Q8Ki9fCA
https://www.youtube.com/watch?v=TH8Q8Ki9fCA
https://www.youtube.com/watch?v=9V1kCz6RP4E
https://www.youtube.com/watch?v=9V1kCz6RP4E
https://www.youtube.com/watch?v=LiU6IFT7yMg
https://www.youtube.com/watch?v=LiU6IFT7yMg
https://www.youtube.com/watch?v=LiU6IFT7yMg
https://www.youtube.com/watch?v=Dd8m-NvFh5
https://www.youtube.com/watch?v=UKNaZ4RSa4c
https://www.youtube.com/watch?v=UKNaZ4RSa4c
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• Mise en œuvre
- diviser la classe en groupes.
- Analyser un graphique à partir du site ABc.
- Présenter et décrire les graphiques à partir de la

boîte à outils : 
Lire et commenter des données chiffrées - en-
seignant.

• Pour aller plus loin
à partir de ces données, rédiger un article de sen-
sibilisation à la gravité du problème envisageant
des solutions et contenant des photos et des gra-
phiques. 

A5. Penser Global, Agir Local
- demander aux élèves de trouver les six secteurs

du changement climatique et les solutions à
partir du site« six sector solution » de l’UneP
the six sector solution to climate change. 

- Retrouver les solutions dans les différents sec-
teurs: gouvernemental, public et privé. 

- créer une carte conceptuelle cmap tools. outil
gratuit pour créer des cartes conceptuelles.

- diviser la classe en groupes et demander aux
élèves d’adapter les mêmes solutions à la Vallée
d’Aoste pour chaque secteur d’activité (trans-
ports, énergie, bâtiment et villes, agriculture et
alimentation, industrie, forêt et consommation
des terres).

- il est possible de demander aux élèves de se
concentrer sur les causes : 
- réduction des émissions. 
ou les conséquences :
- atténuation des effets.

• Pour aller plus loin 
- Jeu de rôle.
- table ronde au cours de laquelle chaque inter-

venant propose des solutions.
- Un élève par groupe joue le rôle d’un acteur so-

cio-économique dans les différents domaines et
fait sa présentation devant des partenaires.

https://outilstice.com/2016/12/cmap-tools-outil-gratuit-pour-creer-des-cartes-conceptuelles/
https://outilstice.com/2016/12/cmap-tools-outil-gratuit-pour-creer-des-cartes-conceptuelles/
https://www.unep.org/interactive/six-sector-solution-climate-change/
https://www.lefrancaisdesaffaires.fr/wp-content/uploads/2016/05/B1-Lire-et-commenter-des-donn%C3%A9es-chiffr%C3%A9es-enseignant.pdf
https://www.lefrancaisdesaffaires.fr/wp-content/uploads/2016/05/B1-Lire-et-commenter-des-donn%C3%A9es-chiffr%C3%A9es-enseignant.pdf
http://autonomiebenicomuni.eu/volume-citoyennete-materiali-consultabili/ 
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Les biens communs sont des biens collectifs, ins-
titutionnellement reconnus et non appropriables
individuellement, qui font l’objet d’une élabora-
tion normative commune et d’une gestion colla-
borative de la part de leurs utilisateurs ou
bénéficiaires.
Les biens communs traditionnels peuvent être na-
turels ou artificiels : terres agricoles, forêts, pâ-
turages, systèmes d’irrigation, zones de pêche
etc. Les modèles de propriété collective varient
et sont le plus souvent gérés par les communau-
tés locales. 
Les biens communs mondiaux sont des res-
sources environnementales et climatiques fonda-
mentales pour l’humanité, jadis considérées
comme accessibles à tous en quantité illimitée
mais en réalité non renouvelables et de plus en
plus rares. tout le monde doit y avoir accès et
chacun d’entre nous a le devoir de les préserver
pour les générations futures. 
Les nouveaux biens communs (new commons)
peuvent être matériels ou immatériels. Parmi les
premiers nous avons les infrastructures ou l’ap-
provisionnement des services sociaux (éduca-
tion, santé…), tandis que les new commons
immatériels forment une catégorie très variée.

Les biens communs 
matériels et immatériels

Les infrastructures constituant
des biens communs matériels
peuvent être : les équipements
urbains et les bâtiments pu -
blics, les places, les rues, les
aires de stationnement ou de
jeux, les espaces verts, le pa-
trimoine culturel et archéo -
logique, les infrastructures au
service des technologies nu -
mériques.
Au nombre des new commons
immatériels figurent : la biodi -
versité et les connaissances,
les réseaux sociaux, les es -
paces de coopération socia le,
le paysage (fruit de l’in te ra -
ction entre l’homme et l’en -
vironne ment), la sécurité, la
confian ce, la musique, le pa-
trimoine numérique, le patri-
moine de la créativité, les
dé couvertes scien tifiques, les
dévelop pe ments en biotech-
nologie, la formulation de mé-
dicaments essentiels.

• Introduction    •

lEs bIEns communs 
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Les sols
La couche supérieure de la terre – le ‘sol’ – est
fondamentale pour la vie et doit être considérée
pour sa nature intrinsèque et ses qualités produc-
tives. L’humanité a occupé des espaces toujours
plus vastes de la planète et a produit une consom-
mation excessive du sol. L’exploitation indus-
trielle et les activités agricoles épuisent la fertilité
de la terre et nuisent à sa qualité.

La forêt 
La forêt est une zone boisée peuplée d’arbres, ar-
bustes et autres plantes associées. Les définitions
du terme forêt sont nombreuses en fonction des
latitudes et des usages. si l’étendue est réduite,
on parle de forêt ou de bosquet. Pendant des mil-
liers d’années, l’homme a vécu en symbiose avec
les forêts, s’y abritant, s’y nourrissant, y trouvant
des matériaux de construction, etc.

Les services écosystémiques
Les écosystèmes fournissent de nombreux ser-
vices que l’on appelle services écosystémiques. il
s’agit de la purification de l’air et de l’eau, de l’at-
ténuation des risques de sécheresses et d’inonda-
tions, de la détoxication et de l’élimination des
déchets, de la formation et du renouvellement de
la fertilité des sols, de la pollinisation et de la dis-
persion des semences, de la lutte contre les para-
sites des cultures, du maintien de la biodiversité
et de la stabilité du climat.

Evaluation économique des
services des écosystèmes

Les différents types de forêts
comprennent les forêts pri-
maires et les forêts dites ur-
baines. 
De nombreuses for mes d’ex-
ploitation (sylviculture, ligni-
culture, agro-sylviculture…)
se sont dévelo p pées au fil des
siècles. On estime que de nos
jours plus d’un demi-milliard
de personnes (dont presque la
moitié sont des autochtones),
vivent dans ou à proximité des
forêts, font de la forêt leur ca-
dre de vie et y trouvent des
sources de vie et de revenus.
Leur richesse écologique est
extraordinaire puisque les fo-
rêts contiennent près de 80 %
de la biodiversité terrestre
mondiale.

L’évaluation économique des
services des écosystèmes se
développe depuis les années
1970 : en 2005, les Nations
Unies ont mis en place une
“Évaluation des écosystèmes
pour le millénaire”. La quanti-
fication économique des ser-
vices fournis par la Nature,
bien qu’utile pour les déci-
deurs publics, suscite des dé-
bats en raison de sa vision
trop anthropocentrique.

le sol et la forêt mOTs-CLés
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La concurrence et la coopération 
deux attitudes antithétiques peuvent inspirer no-
tre comportement social et économique : la
concurrence et la coopération. chacune de ces at-
titudes est utile pour stimuler des énergies pro-
ductives et l’esprit d’entreprise, mais leurs
conséquences sont différentes.

Consorteries, rus et corvées
La colonisation de la montagne a favorisé la nais-
sance dans les Alpes de formes particulières de
gestion des biens communs qui se sont dévelop-
pées au fil des siècles. 
en Vallée d’Aoste, les systèmes d’irrigation ont
notamment été construits et gérés selon la tech-
nique caractéristique des “rus”. Les consorteries
ont été créées et gérées pendant des siècles en
tant que formes de propriété commune (do-
maines collectifs) de forêts et d’alpages. 
Le travail collectif obligatoire d’intérêt social qui
permettait d’assurer l’entretien a pris le nom de
“corvée”.

Les autres institutions du commun
de nombreux autres intérêts collectifs faisaient
dans le temps l’objet d’une gestion com -
munautaire : l’éducation, par exemple, très large -
ment répandue grâce aux écoles de hameau, la
santé par le biais des confréries en mesure d’of-
frir de l’assistance aux plus démunis, mais aussi
la transformation des produits de l’agriculture et
de l’élevage à travers les fours et les moulins
communs et les laiteries sociales.

La concurrence
La concurrence est une sour -
ce de stress psycho lo gique et
peut conduire à la destruction
(ou à la margina lisation) des
sujets les moins performants
(person nes, entre pri ses, terri -
toi res). 
La pratique de la coo pé ra tion
permet à une com   mu nauté de
se déve lopper, en activant la
confian ce mutuelle et faisant
au g men ter le capital social.

Les corvées
Des ouvrages collectifs d’inté-
rêt général ont été construits
et entretenus moyennant des
corvées, c’est-à-dire des ser-
vices personnels, volontaires
et gratuits, rendus par les
membres de la communauté,
sans autre compensation que
l’utilisation des installations en
proportion de leurs droits et de
leurs besoins. 

les biens communs traditionnels mOTs-CLés
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Alimentation 
L’alimentation n’est pas simplement “ce que l’on
mange”, c’est avant tout un “nœud de relations”.
L’alimentation – un concept beaucoup plus large
que l’équivalent anglais “food” – fait référence
aux dimensions sociales, biologiques, culturelles,
économiques, politiques, historiques, environne-
mentales, hédonistes et artistiques de ce qui nous
nourrit.

système alimentaire
selon Pothukuchi et Kaufman (1999), lorsque
nous parlons de “système alimentaire” nous de-
vons inclure toutes les étapes et tous les éléments
(matériels et immatériels) impliqués dans la pro-
duction, la transformation, le transport, l’achat,
la consommation et la post-consommation des
produits alimentaires.

souveraineté et citoyenneté alimentaire
Alors que la “souveraineté alimentaire” fait réfé-
rence au contrôle, de la part d’une communauté
donnée, sur l’ensemble du système alimentaire
qui la nourrit, la “citoyenneté alimentaire” renvoie
au contraire à l’attitude de tout mangeur qui, au
travers de ses choix, exprime son engagement so-
cial ainsi que sa volonté de promouvoir un sys-
tème alimentaire plus durable sur le plan social,
économique et environnemental. 

manger
Le Petit Robert définit ‘manger’
comme étant l’acte “d’ava ler
pour se nourrir (un aliment so-
lide ou consistant) après avoir
mâché”. Bien que la définition
soit extrêmement précise, elle
est tout de même largement
partielle. Manger ce n’est pas
simplement avaler de la nour-
riture ou même se nourrir
pour soutenir son corps. Man-
ger est un acte magique (Lé-
vis-Strauss, 1969) par lequel
nous “incorporons” le monde
en lui montrant ce que nous
som mes. Manger est la rela-
tion la plus intime que l’hom -
me puisse avoir avec la réalité
qui l’entoure, tout en étant
l’acte le plus politique qui soit
(Michael Pollan, Il dilemma
del l’onnivoro, Adelphi, Milano
2008).
Acte simultanément local et
global, individuel et collectif,
manger c’est le miroir qui re-
flète qui nous sommes et le
monde dans lequel nous aime-
rions vivre.

le système alimentairemOTs-CLés
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L’eau
L’eau est indispensable à la vie humaine, animale
et végétale. son flux est régi par des cycles et sa
présence est essentielle pour la vie sur terre, où
elle est présente sous différentes formes : solide
(comme la neige et la glace), liquide (météo-
rique, de surface ou souterraine, courante ou
stagnante) ou gazeuse (vapeur).

Le droit à l’eau 
Le droit à l’eau potable et à l’assainissement est
un droit fondamental, essentiel à la pleine jouis-
sance du droit à la vie et de tous les droits de
l’homme. Plus d’un million d’enfants de moins
de cinq ans meurent chaque année de maladies
liées à l’eau et à l’assainissement.

guerres de l’eau
Les ‘guerres de l’eau’ sont des mobilisations so-
ciales déclenchées par les changements clima-
tiques ou par des dynamiques de privatisation des
systèmes de gestion de l’eau. on estime que la
plupart des conflits qui se déroulent actuellement
dans le monde ont une origine directement ou in-
directement liée au contrôle des réserves d’eau.

Un élément multifonctionnel
L’eau remplit de nombreuses
fonctions matérielles, en tant
qu’eau domestique, agricole
et d’élevage, industrielle, é -
ner gétique, mais aussi des
fonctions spirituelles de na-
ture socioculturelle, religieuse,
thérapeutique et récréative,
sans oublier sa fonction éco-
logique.

Cochabamba
Parmi les ‘guerres de l’eau’
les plus connues on peut ci-
ter la « guerre de l’eau de Co-
chabamba » (troisième ville
de Bo livie), déclenchée par
la priva  tisation du système
hydrique municipal par le gou-
vernement bolivien et par
Aguas del Tunari, filiale du
groupe nord-américain Bech-
tel. Les protestations et les
violents conflits qui ont suivi
ont abouti à l’annulation du
contrat de concession du ser-
vice public et à l’abrogation
de la loi prévoyant la privati-
sation de l’eau en Bolivie.

l’eau mOTs-CLés
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Les biens communs
La notion de “bien commun” est une notion po-
lysémique. Alors que pour certains (économistes
et juristes) les biens communs sont essentielle-
ment des ressources rivales et non excluables,
pour d’autres (socio-anthropologues, historiens et
spécialistes de sciences politiques) ils constituent
une manière spécifique d’organiser la vie en com-
mun, une gouvernance communautaire. Le
concept, apparemment nouveau et à la mode au-
jourd’hui, nous vient de loin. Les biens communs
existaient déjà en europe au début du moyen-
Âge, ainsi qu’en Amérique avant l’arrivée des eu-
ropéens, en inde et même au Japon. on peut
comparer la façon dont les biens communs sont
appréhendés aujourd’hui à notre manière de
concevoir l’agriculture biologique, pratiquée de-
puis des millénaires mais “redécouverte” et mieux
comprise dans ces dernières décennies. 

Une triade conceptuelle
Les biens communs évoquent une triade concep-
tuelle : une ressource (matérielle ou immatérielle),
une communauté d’individus (proches ou loin-
tains) et un ensemble de règles par lesquelles la
communauté décide comment gérer la ressource.

Les biens communs en Vallée d’Aoste
L’appropriation et la gestion des paysages al-
pins au fil des siècles ont été possibles, en par-
ticulier dans nos montagnes, grâce à une
solidarité étroite et bien organisée dans la ges-
tion des biens communs. Grâce à l’association
communautaire des villages, les principaux

rival et exclusif
Un bien est “rival” lorsque la
jouissance de ce bien par X
empêche la jouissance du
même bien par Y ou par toute
autre personne. 
Ainsi, par exemple, une pomme
fait l’objet d’une “propriété ri-
vale” en ce sens que, si X la
mange, Y ne pourra pas la man-
ger à son tour. 
Une propriété “exclusive”, en
revanche, est une propriété
qui prévoit le droit d'exclure
autrui de sa jouissance. Ainsi,
par exemple, le wifi est un
bien “exclusif” car si je dis-
pose de mon propre wifi per-
sonnel, je peux à tout moment,
par l'insertion d'un mot de
passe, exclure toute autre
personne de son utilisation.
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Une catégorie juridique à part entière ?
La constitution italienne nous présente la pro-
priété uniquement sous forme publique et privée
(art. 42). cependant, une perspective ouverte à la
construction de biens communs est présentée à
l’art. 43 pour tous les biens d’utilité générale.

Le Code civil
Le code civil non plus ne reconnaît pas une ca-
tégorie juridique spécifique de biens communs,
mais d’importantes initiatives ont été lancées
pour codifier la propriété des biens communs :
parmi celles-ci, il y a lieu de rappeler les travaux
de la “commission Rodotà”, qui a formulé une
proposition de loi spécifique.

La reconnaissance par la loi des domaines collectifs
La l. 20 novembre 2017, no 168 reconnaît, en ap-
plication de la constitution, tout domaine collec-
tif (comme nos consorteries), quelle que soit sa
dénomination, en tant qu’ordre juridique pri-
maire des communautés originaires, doté de la
capacité d’agir en autonomie et de gérer son pa-
trimoine naturel, économique et culturel sous
forme de « copropriété intergénérationnelle ».
c’est l’émer gence, ou pour mieux dire la résur-
gence, d’un troisième type de propriété : une pro-
priété à mi-chemin entre le public et le privé.

Les articles 42 et 43 
de la Constitution

ART. 42 de la Constitution
« La propriété est publique ou
privée. Les biens économiques
appartiennent à l’État, à des
organismes ou à des particu-
liers ».

ART. 43 de la Constitution
« Dans des buts d’utilité géné-
rale, la loi peut réserver origi-
nairement ou transférer, […] à
des établissements publics ou
à des communautés de tra-
vailleurs ou d’usagers, des en-
treprises ou des catégories
d’entreprises déterminées qui
concernent des services pu-
blics essentiels ou des sour -
ces d’énergie ou des si tua tions
de monopole et qui ont un ca-
ractère d’intérêt général supé-
rieur ».

une catégorie juridique à part entière ? mOTs-CLés
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Les écoles de hameau
à partir du XViie siècle, un vaste réseau d’écoles
de village autogérées (plus de trois cents réparties
dans des hameaux isolés) s’est étendu à toute la
Vallée d’Aoste, garantissant un niveau très élevé
d’alphabétisation pour filles et garçon. L’éduca-
tion de base, autrefois prérogative du clergé et
des classes nobles, est ainsi devenue patrimoine
collectif de la communauté.

Laiteries sociales, fours et moulins 
comme la plupart des ménages ruraux possé-
daient très peu de bétail, la production fromagère
reposait sur des mécanismes collectifs de produc-
tion de la tomme et de la fontine en utilisant la
laiterie à tour de rôle, selon un calendrier hebdo-
madaire basé sur la quantité de lait produit par
chaque ménage. La même procédure était suivie
pour moudre le grain ou cuire le pain dans les
fours du village.

Les corvées anciennes et modernes 
L’entretien des ouvrages collectifs avait lieu tradi-
tionnellement sous forme de corvée, un service
personnel, volontaire et gratuit, rendu par les
membres de la collectivité, de manière occasion-
nelle ou récurrente, pour une courte période et sans
rémunération. L’origine de certaines corvées ré-
gulières, comme l’entretien des rus, est très an-
cienne et codifiée et remonte parfois à l’époque
féodale. La réalisation des travaux est une occa-
sion de rencontre, d’agrégation sociale et de célé-
bration. Aujourd’hui, l’organisation des corvées
apparaît à nouveau comme le témoignent les ré-

disparition 
des écoles de hameau

La suppression, dans les an-
nées 1920, des écoles de ha-
meau s’inscrivait dans la
logique de diffusion de la lan -
gue nationale au détriment
du particularisme linguistique
francophone local.

Consortiums 
Les Consortiums d’Améliora-
tion Foncière (CAF) sont des
organismes modernes de droit
privé reconnus d’intérêt public
et sans but lucratif. Ils sont
créés pour l’exécution, l’entre-
tien et le bon fonctionnement
des travaux d’amélioration fon-
cière (irrigation, aménagement
et protection des sols, etc.). 
Les CAF sont constitués à l’ini-
tiative des particuliers ou de
l’autorité publique pour des
travaux d’aménagement du
territoire. Les dépenses et les
contributions pour les travaux
communs sont réparties parmi
les propriétaires des fonds
concernés.
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biens naturels tels que l’eau, les forêts et les al-
pages ont été gérés conjointement et des fonc-
tions essentielles telles que la transformation
des produits de la terre, l’élevage, les fours à
pain et les moulins ont été remplies. 
Les relations démocratiques propres aux institu-
tions des communs et leurs procédures
participati ves ont également inspiré l’organisa-
tion ad       mi  nistrative de nos communautés et ont
produit des institutions sociales dynamiques et
durables. cette solidarité organisée a aussi ac -
compagné et soutenu les valdôtains dans leur
émigration vers d’autres pays.

Un bien commun exemplaire : la consorterie
La consorterie est un domaine agraire ou fores-
tier collectif, unitaire et indivisible, appartenant
conjointement à un nombre élevé de titulaires ou
de personnes habitant le même village. Parfois
régie par le statut d’organisme d’intérêt public,
elle est le plus souvent organisée sous forme li-
bre. chaque membre a des responsabilités et des
devoirs codifiés par des statuts et des règlements
et jouit du bien communautaire dans la propor-
tion établie.

L’eau en commun : les rus
La captation, l’adduction et la répartition de l’eau
ont été réalisées en Vallée d’Aoste de façon com-
munautaire, notamment sous la forme caractéris-
tique des rus (canaux artificiels) construits depuis
le moyen-Âge pour l’irrigation. certains rus sont
d’authentiques chefs-d’œuvre de génie hydrau-
lique de nos ancêtres.

huit principes 
de gouvernance 

pour les biens communs
Selon Elinor Ostrom, lauréate
du prix Nobel d’économie 2009,
il existe huit “principes fonda-
mentaux” qui sous-tendent la
création et le maintien de res-
sources de propriété com-
mune. Ces principes peuvent
être résumés comme suit : 
- des limites nettement défi-

nies des ressources et des
titulaires y ayant droit,

- des règles adaptées aux be-
soins et conditions locales, 

- un système permettant aux
individus de participer à la
définition et à la modification
des règles de gestion,

- une gouvernance efficace et
responsable, 

- un système de sanctions gra-
duées,

- un système peu coûteux pour
la résolution des conflits,

- la reconnaissance par les
autorités externes de l’auto-
nomie d’organisation, régu-
lation et gestion,

- une éventuelle organisation
à plusieurs niveaux dans la
gestion des ressources com-
munes.

Les rus
Il y a plus de 1700 rus en Vallée
d’Aoste et près d’un tiers d’en-
tre eux est encore utilisé.
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Langues utilisées 
• italien, français.

Classes concernées 
• classes de l’école secondaire de 2e degré.

durée indicative 
• 2-3 modules par activité. 

documents à utiliser
Sites internet
- Autonomie Beni comuni.
- i rus della Valle d’Aosta. 
- i rus valdostani: una storia tutt’altro che scontata.
- La société de laiterie de Plan d’introd. 
- forni | LoPAnneR - il Pane delle Alpi - 3/4 ot-

tobre 2020. 

Articles
- Les rus de la Vallée d’Aoste au moyen Âge. 
- Rivista “environnement”. 
- Les rus à Aoste : La storia della mère des Rives. 
- Plan de la ville d’Aoste en 1730, d’après l’His-

torique de la Vallée d’Aoste de Jean-Baptiste
de tillier. 

- Écoles de hameau. 
- Aperçu historique sur le Val d’Aoste et sa poli-

tique linguistique. 
- Latterie turnarie. 
- Les moulins | Vallée d’Aoste. 

Vidéos 
- intervista a stefano Rodotà.
- cosa sono i Beni comuni?

Parcours pédagogique
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centes corvées écologiques (ramassage des dé-
chets) et les corvées urbaines à l’initiative des
commerçants et des habitants de certains quartiers.

évolutions récentes  
dans les temps modernes, de nouvelles formes
de coopération se sont développées allant du cré-
dit social à la mutualité en passant par les socié-
tés coopératives de travail. de nombreuses
formes de solidarité sont de nos jours structurées
par des associations de solidarité à but non lucra-
tif. de plus en plus de familles participent aux ré-
seaux de consommation responsable et équitable
tels que les groupes d’achat solidaires (GAs). ce
sont là de nouvelles formes d’économie circu-
laire fondées sur la relation directe et solidaire
entre producteurs et consommateurs.

du matériel à l’immatériel
Les biens communs ne sont pas seulement des res-
sources matérielles (eau, terrains agricoles, mou-
lins ou espaces verts urbains). ce sont aussi des
ressources immatérielles qui vont de l’entraide à
la solidarité, de la culture et à la connaissance. Les
biens communs numériques, tel Wikipédia par
exemple, se développent aujourd’hui sur le Web
sous la forme de ressources digitales, librement
accessibles et collectivement gérées.

Les communs urbains
Dans une société qui ne s’ins-
pire pas uniquement des prin-
cipes d’appropriation et de
concurrence, c’est-à-dire dans
une société du partage, les
communs urbains sont les grai -
nes de la démocratie locale.
Nos villes sont con frontées à
des inégalités so ciales mar-
quées et à une crise clima-
tique croissante. 
Pour faire face à ces défis, des
initiatives citoyennes se tra-
duisent en pratiques d’a ction
collective et se multiplient pour
gérer en com mun à l’é chel le
locale des ressources essen-
tielles : espa ces publics, jar-
dins parta  gés, bibliothèques
com mu nau taires, de logements,
services urbains gérés en as -
sociation. La ville de Bologne
est l’exemple réussi d’une
ville qui a su multiplier les es-
paces communs et régler, par
le biais d’un Règlement spé-
cial, la colla boration sur base
égalitaire et participative en-
tre citoyens et administration
(Règlement sur la collabora-
tion entre les citoyens et l’ad-
ministration pour le soin et la
régénération des biens com -
muns urbains).

Open Data et 
Creative Commons

Les données ouvertes (open
data) sont des ressources nu-
mériques librement accessi-
bles, utilisables et dis tri buab les. 
Linux, par exemple, est un lo-
giciel en libre accès et, plus
important encore, peut être
modifié par n’importe qui. Il
est régi par une licence Crea-
tive Commons.

https://www.youtube.com/watch?v=BVhxRqaRILw&t=157s
https://www.google.com/url?q=https://it.wikipedia.org/wiki/Consorteria_valdostana&sa=D&ust=1610211495054000&usg=AOvVaw0KOpkF7OFsVGChyTT9viEp
https://www.lovevda.it/fr/base-de-donnees/10/architecture/la-magdeleine/les-moulins/588
https://www.lovevda.it/fr/base-de-donnees/10/architecture/la-magdeleine/les-moulins/588
https://journals.openedition.org/lbl/313#tocto2n5
https://journals.openedition.org/lbl/313#tocto2n5
http://autonomiebenicomuni.eu/istituzioni-scolastiche-culturali/
http://www.consorziomeredesrives.it/storia_9.html
https://www.regione.vda.it/gestione/riviweb/templates/aspx/zoomimg.aspx?url=/gestione/RiviWeb/public/img/rivista4/50/43.jpg&pkart=1407
https://www.regione.vda.it/gestione/riviweb/templates/aspx/environnement.aspx?pkArt=1445
https://core.ac.uk/download/pdf/20649407.pdf
https://www.lopanner.com/vda/forni/
https://www.lopanner.com/vda/forni/
http://autonomiebenicomuni.eu/la-societe-de-laiterie-de-plan-introd/
https://andarpersassi.it/ru-valdostani/
http://gian.mario.navillod.it/i-ru-della-valle-daosta/
http://autonomiebenicomuni.eu
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• Mise en œuvre 
- définir la consorterie valdôtaine à partir de l’ar-

ticle de Wikipédia : 
consorteria valdostana.

- imaginer ou faire une interview à un président
de consorterie. 

- demander aux élèves de rédiger les questions.
- Préparer l’interview par la mise en commun des

questions.
- Rappeler l’importance de la prise de notes.
- Écrire un article pour un journal francophone

sur les fonctions et l’organisation des consorte-
ries en Vallée d’Aoste. 

Documents à utiliser
- Autonomie Beni comuni.

A3. Les rus 
Les élèves prennent conscience du patrimoine
touristique et culturel de leur ville ou village par
la recherche et la mise en valeur des rus.
• Mise en œuvre 
- Repérer et visiter les rus de votre commune

(Unité de communes).
- demander aux élèves de créer une capsule vi-

déo à usage touristique de 2-3 minutes sur les
rus de leur commune.

Documents à utiliser
- Les rus de la Vallée d’Aoste au moyen Âge.
- Rivista “environnement”.
- i ru della Valle d’Aosta.
- i ru valdostani: una storia tutt’altro che scontata. 
- Les rus de la ville d’Aoste : storia. 
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Objectifs
• connaître l’histoire et l’importance des biens

communs.
• Retrouver et synthétiser des informations à par-

tir de documents authentiques.
• Écrire un article. 
• créer une capsule vidéo. 
• créer une affiche pour présenter des informations.
• enrichir le vocabulaire.

Activités
A1 : définition des biens communs.
A2 : La consorterie.
A3 : Les rus.
A4 : Les écoles de hameau.
A5 : Laiteries, fours et moulins.

A1. Définition des biens communs 
Les élèves devront retrouver la notion et la fonction
de biens communs à partir des documents proposés.
• Mise en œuvre
définir la notion de bien commun sur la base des
documents suivants.
- intervista a Rodotà.
- cosa sono i Beni comuni?
- mise en commun.
- demander aux élèves de proposer une liste de

biens pouvant être considérés comme des
“biens communs”. 

A2. La consorterie
il s’agit de comprendre la fonction et l’organisa-
tion de la consorterie et d’apprendre les tech-
niques de rédaction d’un article. 

Wikipédia
Wikipédia est un bien commun ?
Le projet encyclopédique de
Wikipédia est bel et bien de-
venu un bien commun de l’hu-
manité. 
De nombreux enseignants vou-
draient refuser à leurs élè ves
l’accès à Wikipédia, puis que cet -
te encyclopédie est très (trop ?)
facilement accessible (et reco-
piable …), parfois inexacte et ne
fait pas “autorité”.
Néanmoins, nombre d’entre
eux l’utilisent comme source
primaire d’information : mieux
vaut donc les préparer à un
meilleur usage de cet outil,
désormais incontournable dans
nos pratiques habituelles d’in-
formation. 
Dans une perspective d’écolo-
gie cognitive, l’éducation ci-
toyenne devrait accroître la
capacité critique des jeunes
générations par rapport aux
informations et aux connais-
sances acquises par le moteur
. 
La particularité de Wikipédia
est que chacun peut éditer et
modifier son contenu, contri-
buant ainsi à une œuvre col-
lective de la science : la
co-construction des savoirs
(encyclopédiques ou non) est
finalement l’une des clés de
notre avenir.

https://www.youtube.com/watch?v=WT6vbAu_UjI
https://www.youtube.com/watch?v=BVhxRqaRILw&t=157s
http://www.consorziomeredesrives.it/storia_9.html
https://andarpersassi.it/ru-valdostani/
http://gian.mario.navillod.it/i-ru-della-valle-daosta/
https://www.regione.vda.it/gestione/riviweb/templates/aspx/environnement.aspx?pkArt=1445
https://core.ac.uk/download/pdf/20649407.pdf
http://autonomiebenicomuni.eu
https://www.google.com/url?q=https://it.wikipedia.org/wiki/Consorteria_valdostana&sa=D&ust=1610211495054000&usg=AOvVaw0KOpkF7OFsVGChyTT9viEp
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expériences de cuisson du pain dans le village.
- Photographier ou chercher en ligne des photos

de biens communs au Vallée d’Aoste comme
les laiteries, les fours et les moulins.

- Lire les documents et réfléchir à la question sui-
vante : pourquoi la gestion collective de ces res-
sources était-elle essentielle dans le passé, alors
qu’elle ne semble nécessaire aujourd’hui ?

- créer une affiche publicitaire qui promeut un
bien commun et qui souligne les différences en-
tre hier et aujourd’hui (créateur d’affiche en
ligne, facile & gratuit).

Documents
- La société de laiterie de Plan introd.
- Latterie turnarie.
- forni | LoPAnneR - il Pane delle Alpi - 3/4 ot-

tobre 2020.
- Les moulins | Vallée d’Aoste.

Les réseaux locaux
Les organisations bénévoles
et les associations de promo-
tion sociale agissant en Vallée
d’Aoste (presque une cen-
taine) sont regroupées au sein
du Coordinamento Solidarietà
Valle d’Aosta (CSV onlus). Le
bénévolat organisé joue un
rôle de collaboration et de ci-
toyenneté active, pour la sup-
pression des inégalités de
toute nature et pour l’intégra-
tion et l’insertion de tout un
chacun dans la communauté
valdôtaine. 
Les entreprises coopératives
valdôtaines sont réunies au
sein de la Fédération des coo-
pératives valdôtaines qui leur
fournit des services impor-
tants à des coûts compétitifs
dans un esprit mutualiste. Les
consorteries valdôtaines ont
créé tout récemment un ré-
seau structuré d’information
et de solidarité.
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- Plan de la ville d’Aoste en 1730, d’après l’His-
torique de la Vallée d’Aoste de J.-B. de tillier.

A4. Les écoles de hameau 
La connaissance est un bien commun. Autrefois,
c’étaient les écoles de village qui garantissaient
ce statut : aujourd’hui c’est Wikipédia ? 
• Mise en œuvre
- demander aux élèves de faire des recherches

sur les écoles de hameau.
- Écrire ou approfondir une section de Wikipédia

sur les écoles de hameau de la Vallée d’Aoste.
L’article doit parler de leur histoire, de leur répar-
tition sur le territoire, de leur fonction et de leur
importance pour l’alphabétisation d’une région de
montagne.

Documents
- R. Louvin, La peculiarità della scuola valdo-

stana tra Ottocento e Novecento, in R. Genre
e c. tron (a cura di), Il sistema scolastico in
Val Chisone prima e dopo l’unità d’Italia, LA-
Reditore, Perosa Argentina 2012.

- Écoles de hameau.
- Aperçu historique sur le Val d’Aoste et sa poli-

tique linguistique.

A5. Laiteries, fours et moulins
sensibiliser les étudiants à l’importance de la
gestion des biens collectifs dans l’histoire et au-
jourd’hui.
• Mise en œuvre 
Éveil de l’attention
- demander aux élèves de parler d’éventuelles

https://journals.openedition.org/lbl/313#tocto2n5
https://journals.openedition.org/lbl/313#tocto2n5
http://autonomiebenicomuni.eu/istituzioni-scolastiche-culturali/
http://autonomiebenicomuni.eu/wp-content/uploads/2021/01/LOUVIN-La-peculiarit%C3%A0-della-scuola-valdostana-tra-Otto-e-Novecento-L%E2%80%99istruzione-come-bene-di-comunit%C3%A0-.pdf
http://autonomiebenicomuni.eu/wp-content/uploads/2021/01/LOUVIN-La-peculiarit%C3%A0-della-scuola-valdostana-tra-Otto-e-Novecento-L%E2%80%99istruzione-come-bene-di-comunit%C3%A0-.pdf
https://www.regione.vda.it/gestione/riviweb/templates/aspx/zoomimg.aspx?url=/gestione/RiviWeb/public/img/rivista4/50/43.jpg&pkart=1407
https://www.lovevda.it/fr/base-de-donnees/10/architecture/la-magdeleine/les-moulins/588
https://www.lopanner.com/vda/forni/
https://www.lopanner.com/vda/forni/
https://www.lovevda.it/fr/base-de-donnees/10/architecture/la-magdeleine/les-moulins/588
http://autonomiebenicomuni.eu/la-societe-de-laiterie-de-plan-introd/
https://www.canva.com/fr_fr/creer/posters/
https://www.canva.com/fr_fr/creer/posters/
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Un bene mutevole nel tempo
Le foreste da sempre contribuiscono a delineare il
paesaggio e ad un occhio non tecnico possono
sembrare immutabili nel tempo, ad eccezione delle
variazioni cromatiche autunnali, ma esse sono un
ecosistema in continua evoluzione. La loro com-
posizione e distribuzione varia nel tempo assecon-
dando i cambiamenti sociali in stretta connessione
con la storia e l’economia locale e globale. 
L’attività antropica, l’espansione dell’agricoltura,
il pascolo, l’attività mineraria, i periodi bellici
hanno influito sulla distribuzione delle aree boscate
fin dai primi insediamenti umani, in una continua
mediazione tra interessi contrapposti. Alla fine del
1800 i boschi occupavano solo l’8% del territorio
valdostano; oggi rappresentano il 30% della super-
ficie (considerando che per quota e orografia gran
parte del territorio non è idoneo a ospitare una co-
pertura vegetale). La stretta connessione tra uomo
e bosco si evidenzia nei numerosi atti normativi
che storicamente hanno regolamentato l’uso delle
foreste e ne hanno evidenziato “l’orizzonte di bene
comune” (Charter of the Forest del 1225, comple-
mento della Magna Carta elaborata nel 1215 in in-
ghilterra).
saper leggere e interpretare il territorio osser-
vando le foreste, la loro composizione, la loro
struttura e la copertura attuale è lo strumento at-
traverso il quale il cittadino può assumere mag-
gior consapevolezza della variabilità del
paesaggio e del contesto in cui vive. Un approc-
cio storico permette di contestualizzare azioni ed
interventi, scindendo gli aspetti emozionali dal
giudizio tecnico sulla gestione forestale.

I boschi nel mondo, in Italia
e in Valle d’Aosta

Il 31% della superficie del pia-
neta è ricoperta da foreste e
oltre 1,6 mrd di persone dipen-
dono dalle foreste per la loro
vita.
Il 36,44% della superficie na-
zionale è ricoperta da boschi
(10,9 milioni di ettari).
I boschi in Europa, Italia e
Valle d’Aosta sono in continua
crescita; per contro, la defore-
stazione accelera nei paesi
poveri del mondo.

di chi sono i boschi?
In Italia la proprietà boschiva
è per il 34% pubblica e il 66%
privata.
In Valle d’Aosta il 39% dei bo-
schi è di proprietà pubblica e
il 61% appartiene a privati. Le
diverse forme di dominio col-
lettivo (incluse le nostre “con-
sorterie”) detengono circa il
27% del patrimonio boschivo
nazionale.

forestazione urbana
Parchi, giardini ed aree verdi
non sono computati nelle su-
perfici forestali. Col termine
‘forestazione urbana’ ci si rife-
risce ad interventi finalizzati a
creare foreste in aree urbane
e periurbane nelle città metro-
politane.

Green Deal
Gli interventi previsti nel qua-
dro del Green Deal europeo,
nel periodo 2020-2026, tende-
ranno ad assicurare la tutela
della biodiversità, a incremen-
tare e migliorare la funzionalità
ecosistemica e ad in cre -
mentare la salute e il benes-
sere dei cittadini.
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Boschi, foreste e selve 
il bosco è un bene di cui l’intera collettività gode,
indipendentemente dalla proprietà. “La foresta è
espressione emblematica dell’ambiente e della
sua multifunzionalità; della molteplicità e del-
l’equilibrio dei valori che esso propone nel pas-
sato, per il presente e per il futuro”. (G. m. flick,
m. flick, 2020)
Lo stato italiano riconosce l’importanza assunta
dal bosco nella tutela idrogeologica, nella defi-
nizione del paesaggio, nella conservazione della
biodiversità. il d.lgs. 34/2018, testo Unico fo-
restale (tUf), definisce in maniera univoca per
tutto il territorio nazionale i parametri che descri-
vono cos’è il bosco equiparando i termini bosco,
selva e foresta. Lo stato garantisce la tutela pae-
saggistica e idrogeologica delle foreste italiane
la cui gestione è in capo alle Regioni. questo
quadro normativo è il più completo ed incisivo a
livello europeo e garantisce che qualsiasi inter-
vento in area boscata sia preventivamente auto-
rizzato ed eseguito nel rispetto di normative
europee, nazionali e regionali. 
il patrimonio forestale italiano è in continua cre-
scita e per la sua più ampia tutela sono previsti
strumenti gestionali per mantenere o migliorare
le funzioni assolte dal bosco. 
i tagli di utilizzo del bosco per l’approvvigiona-
mento di legname o per la sua rinnovazione sono
strumenti attraverso i quali si attua la gestione e
non assimilabili al termine deforestazione, la cui
accezione negativa rimanda a interventi in aree
del mondo ove il taglio del bosco avviene in ma-
niera indiscriminata.

Boschi e servizi ecosistemici 
I boschi non hanno bisogno
dell’uomo, ma sono indispen-
sabili per i servizi ecosistemici
che svolgono: protezione del
territorio, produzione di beni,
erogazione di benefici sociali
e conservazione della biodi-
versità. Sovente ci si accorge
delle foreste e delle funzioni
che erogano solo quando ven-
gono a mancare (es.: prote-
zione idrogeologica).
Alcuni servizi sono intrinseci
nell’esistenza stessa del bosco,
altri possono essere incremen-
tati mediante l’in ter vento antro-
pico. 
L’uomo può intervenire per mi-
gliorare e massimizzare al-
cune funzioni rispetto ad altre
mediante interventi selvicoltu-
rali mirati e pianificati.

I “Bois de ban” 
in Valle d’Aosta

La funzione di protezione in
senso lato è svolta in modo
generico da tutti i popolamenti
forestali, ad esempio nei con-
fronti dell’erosione superfi-
ciale e nella regimazione delle
acque superficiali.
Quando le foreste svolgono
una funzione di mitigazione nei
confronti di caduta e rotola-
mento massi, colate di fango e
distacco di valanghe e si col-
locano a monte di insedia-
menti umani o di vie di
comunicazione, vengono defi-
nite foreste di protezione di-
retta.
A partire dal XIV secolo, in
Valle d’Aosta vennero ema-
nate apposite norme per tute-
lare i boschi aventi funzione
protettiva, individuando i “Bois
de Ban” o “Bois bannis” o an-
cora le “Forêts de la Sauve-
garde”.
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presenti. Al bosco si associano le idee di riparo,
rifugio e fonte di sostentamento; sono concetti
dell’immaginario che trovano riscontro storico,
ad esempio nell’inghilterra del ’700 dove i poveri
a seguito della privatizzazione delle terre (enclo-
sures) cercavano sostentamento, ma anche nelle
economie primitive e delle popolazioni amazzo-
niche che si approvvigionano di cibo nella fore-
sta. di contro, sovente il bosco, inaccessibile,
chiuso e buio, è immaginato come luogo del mi-
stero, rifugio di briganti e abitato da esseri so-
prannaturali.
L’albero e la foresta sono da sempre intercon-
nessi con l’uomo, che vi ritrova la rappresenta-
zione della vita, del rinnovamento, della
resistenza e della resilienza. queste idee sono tra-
sfuse nel mito e nelle culture popolari veicolando
concetti di stabilità, fertilità, protezione e abbon-
danza celebrati e rappresentati in ogni forma in-
tellettuale e artistica.
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foreste e illegalità
il commercio illegale di legno rappresenta uno
dei rami principali dell’eco-criminalità. L’abbat-
timento e la vendita di legname proveniente da
tagli illegali non solo distrugge preziosi ecosi-
stemi, ma colpisce l’economia degli stati fragili
e ribassando i prezzi di mercato danneggia le im-
prese che rispettano la legge. È dunque necessa-
rio essere coscienti che, l’acquisto di legname e
di prodotti derivati può influire a livello globale
sulla tutela e la conservazione delle foreste.
si stima che il commercio illegale del legno rap-
presenti dal 15 al 30% del mercato mondiale.
il Reg. Ue n. 995/2010 (eUtR – Due Diligence)
vieta la commercializzazione di legno e prodotti
derivati di provenienza illegale nell’Unione eu-
ropea e si applica al legname e a molti prodotti
derivati, incluso quello prodotto all’interno
dell’Ue. chi taglia e commercia legname in Ue
deve dimostrare la legalità e la tracciabilità della
materia prima. L’italia è uno dei principali pro-
duttori mondiali di prodotti del legno (mobili, ar-
redi) ed importa oltre 2/3 del fabbisogno di legno
grezzo. Per il semplice acquirente non è facile sa-
pere se il prodotto che acquista è di provenienza
illegale, ma esistono certificazioni di gestione fo-
restale sostenibile che garantiscono la prove-
nienza del legname da foreste correttamente
gestite dove si promuovono i valori ecologici, so-
ciali ed economici (Pefc, fsc,…).

foreste tra mito e fantasia
nel mito, a qualsiasi latitudine e in ogni conti-
nente, gli alberi e la foresta sono elementi onni-

selvicoltura
La selvicoltura è la scienza che
studia l’impianto, la coltiva-
zione e l’utilizzazione dei boschi
ed è finalizzata ad otte nere i
benefici attesi dai boschi nel ri-
spetto del mantenimento del-
l’ecosistema.
Ha come obiettivo il raggiungi-
mento del massimo equilibrio
ecologico che corrisponde alla
massima efficienza del «si-
stema bosco» e quindi alla
massima produttività del bo-
sco stesso (intendendo per
produttività la produzione di
benefici e non la mera produ-
zione economica).

Bosco e società
Nell’interazione uomo-bosco
sono numerosi i soggetti che
di professione agiscono in vari
ambiti, tra questi:
- i decisori politici che defini-

scono gli obiettivi da perse-
guire europeo, nazionale e
regionale;

- i ricercatori che studiano
nuove metodologie di ge-
stione dei boschi e le intera-
zioni bosco-territorio;

- i proprietari forestali;
- i Dottori forestali e Dottori
agronomi che operano le
scelte selvicolturali e pianifi-
cano la gestione dei boschi,
sia come liberi professionisti
che nella pubblica ammini-
strazione;

- le imprese forestali che trag-
gono il loro reddito dall’uti-
lizzo del bosco;

- gli addetti al controllo che
verificano il rispetto delle
norme (Corpo forestale val-
dostano in Valle d’Aosta e
Carabinieri forestali nel resto
d’Italia);

- le guide della natura, che ac-
compagnano gli escursioni-
sti alla scoperta dei boschi.
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Articoli / Documenti
- Global forest Resources Assessment 2015 -

how are the world’s forests changing?
- L’italia e il record di crescita delle foreste: un

milione di ettari in 30 anni.
- c. Letey, Aspetti storici e normativi sulle foreste

e sulla selvicoltura in Valle d’Aosta, “L’infor-
matore Agricolo”, Anno 24, n. 4, 2008. (“L’in-
formatore Agricolo - L’informateur Agricole”)

- c. Letey, Aspetti storici e normativi sulle fore-
ste, “L’informatore Agricolo”, Anno 24, n. 5,
2008. (L’informatore Agricolo - L’informateur
Agricole).

- Pourquoi l’origine légale du bois est-elle im-
portante.

- foreste e biodiversità.
- Benefits of urban trees.

Sitografia
- dix choses que vous ne savez peut-être pas sur

les forêts. 
- Avventura diversità – benvenuti nel bosco!
- miPAAf - foreste.
- Regione Piemonte Pubblicazioni editoriali.
- L’onf.
- comprendre la forêt.
- foreste di Protezione - Regione Autonoma

Valle d’Aosta.

Video
Legno e legalità
- Regolamento 995/2010: inquadramento.
- Pefc international.
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Lingue utilizzate
• italiano, francese, inglese.

Classi di riferimento
• classi secondarie di 2o grado.

durata
• 2-3 moduli per ogni attività.

documenti utilizzati
Libri / Guide 
- G. Vacchiano, La resilienza del bosco. Storie di

foreste che cambiano il pianeta, mondadori,
2019.

- G. m. flick e m. flick, Elogio della foresta,
Dalla selva oscura alla tutela costituzionale, il
mulino, 2020.

- AAVV., Uomini e boschi in Valle d’Aosta, Re-
gione Autonoma Valle d’Aosta, tipografia Val-
dostana, Aosta 1997.

- c. Letey (par les soins de), Les arbres monu-
mentaux de la Vallée d’Aoste : à la découverte
de nos patriarches végétaux, imprimerie valdô-
taine, Aoste 2001.

- d. zovi, Alberi sapienti, antiche foreste, Utet
2018.

- A. A. hofman, I forestali oggi non capiscono,
Lombardi editori, 2015.

- A. Bétemps, La forêt et l’arbre en Vallée d’Ao-
ste entre réalité et magie, in “nouvelles du
centre d’études francoprovençales René Wil-
lien”, 1996.

- J. Giono, L’homme qui plantait des arbres, fo-
lio cadet, 1993.

Percorsi pedagogici

https://www.youtube.com/user/pefcinternational
https://www.youtube.com/watch?v=xUWbsqKNTGQ&feature=youtu.be
https://www.regione.vda.it/risorsenaturali/risorsenaturali/Foresteprot/default_i.aspx
https://www.regione.vda.it/risorsenaturali/risorsenaturali/Foresteprot/default_i.aspx
https://www.onf.fr/onf/forets-et-espaces-naturels/+/1f::comprendre-la-foret.html
https://www.onf.fr/onf/
https://www.regione.piemonte.it/web/pubblicazioni-editoriali?tema=67
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11259
https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/bosco/dossier/bosco-diversita.html
http://www.fao.org/zhc/detail-events/fr/c/1034127/
http://www.fao.org/zhc/detail-events/fr/c/1034127/
http://www.fao.org/resources/infographics/infographics-details/en/c/411348/
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2019-03/foreste_e_biodiversita.pdf
http://www.fao.org/3/a-c0364f.pdf
http://www.fao.org/3/a-c0364f.pdf
https://www.regione.vda.it/gestione/riviweb/templates/aspx/informatore.aspx?pkArt=132
https://www.regione.vda.it/gestione/riviweb/templates/aspx/informatore.aspx?pkArt=132
https://www.regione.vda.it/gestione/riviweb/templates/aspx/informatore.aspx?pkArt=105
https://www.regione.vda.it/gestione/riviweb/templates/aspx/informatore.aspx?pkArt=105
https://www.corriere.it/buone-notizie/20_febbraio_29/italia-record-crescita-foreste-milione-ettari-30-anni-192781de-5aeb-11ea-8b1a-b76251361796.shtml
https://www.corriere.it/buone-notizie/20_febbraio_29/italia-record-crescita-foreste-milione-ettari-30-anni-192781de-5aeb-11ea-8b1a-b76251361796.shtml
http://www.fao.org/home/en/
http://www.fao.org/home/en/
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A3: Alberi e foreste: mito, storia e folklore.
A4: Legno: tradizione e futuro sostenibile.
A5: Lavorare in bosco: professionalità e compe-

tenze.

A1. Bosco e uomo: leggere il paesaggio 
- Analizzare foto d’epoca e individuare le con-

nessioni con le attività antropiche che permet-
tono di vivere il territorio, con un’attenzione e
un rispetto che incrementi la percezione del
“bene collettivo”.

- L’insegnante chiederà agli studenti di cercare foto
dei decenni passati (archivi di famiglia, internet,
municipio, biblioteca) di vallate valdostane a loro
note e di confrontarle con foto odierne.

- i ragazzi dovranno annotare le differenze e gui-
dati dall’insegnante dovranno cercare connes-
sioni con le attività tradizionali (allevamento,
agricoltura, estrazione mineraria).

- Utilizzando il geonavigatore cartografico regio-
nale (RAVdA - Geonavigatore sct) la ricerca
potrà proseguire individuando i toponimi legati
a boschi e foreste. 

A2. Le funzioni della foresta 
- condurre gli studenti a riconoscere le nume-

rose funzioni che i boschi erogano nei con-
fronti della collettività. evidenziare come la
gestione forestale deve tendere all’equilibrio
tra conservazione della biodiversità, rispetto
del paesaggio, produzione di legname, tutela
dal rischio idrogeologico, erogando beni diretti
ai proprietari (legname) e beni indiretti alla
collettività…
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Selvicoltura e pianificazione
- Bosco vivo. L’arte della selvicoltura.
- foreste d’italia- parte prima docUmentARio

isPRA.

Professionalità in bosco
- il lavoro con la motosega.
- L’esbosco con teleferica.
- L’esbosco con elicottero.

Obiettivi
• osservare il paesaggio che ci circonda.
• conoscere i molteplici benefici erogati dai boschi.
• contestualizzare il paesaggio e i boschi nella

storia e nell’ambito geografico di riferimento.
• saper riconoscere i servizi ecosistemici erogati

di boschi.
• Porre l’attenzione sulla biodiversità delle foreste.
• far conoscere la gestione forestale quale stru-

mento di conciliazione tra interessi privati e tu-
tela degli interessi “pubblici”.

• Puntare l’attenzione sulla sostenibilità del legno
quale materia prima.

• evidenziare le connessioni globali tra le scelte
del consumatore e la sostenibilità delle risorse.

• far conoscere il rapporto tra le foreste e la cul-
tura, l’arte, l’arredo, con occhio storico e pro-
spettive al futuro.

• evidenziare che il lavoro in bosco non si im-
provvisa.

Attività
A1: Bosco e uomo: leggere il paesaggio. 
A2: Le funzioni della foresta.

https://youtu.be/LUc3YN3uUX8
https://youtu.be/FYioWGmxS4A
https://www.youtube.com/watch?v=Qk7KcKo2cFQ
https://www.youtube.com/watch?v=O6AQqRnNJ5U
https://www.youtube.com/watch?v=O6AQqRnNJ5U
https://www.youtube.com/watch?v=3QCf3rFKjTE&feature=youtu.be
https://mappe.partout.it/pub/GeoCartoSCT/index.html
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- Al termine si potrà condurre la discussione tra
studenti sul tema della sostenibilità delle risorse,
anche alla luce dei movimenti quali Friday for
future.

A5. Lavorare in bosco: professionalità 
e competenze

- Porre l’accento sulle numerose competenze ri-
chieste ai professionisti “del bosco”: dai dottori
forestali ai boscaioli servono competenze, im-
pegno e formazione specifica.

- il docente può invitare gli studenti ad intervi-
stare un dottore forestale (invitato in classe)
per evidenziare le molteplici competenze ne-
cessarie per gestire il patrimonio forestale (eco-
logia, selvicoltura, pedologia, entomologia,
estimo, assestamento, meccanizzazioni, etc.) e
proiettare i se  guenti video per evidenziare come
nel 2020 il lavoro in bosco richieda sempre più
una formazione specifica per lavorare in sicu-
rezza e tutelare l’ambiente in cui si è chiamati
ad operare:

- il lavoro con la motosega.
- L’esbosco con teleferica.
- L’esbosco con elicottero.
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- L’insegnante potrà partire dalla proiezione del
video Bosco vivo. L’arte della selvicoltura, e
dalla lettura di alcuni documenti (comprendre
la forêt, Avventura diversità – benvenuti nel bo-
sco!, dix choses que vous ne savez peut-être
pas sur les forêts) e proseguire animando il di-
battito tra studenti spronandoli a elencare le di-
verse funzioni erogate dai boschi che secondo
loro influiscono indirettamente o direttamente
sulla loro vita.

A3. Alberi e foreste: mito, storia e folklore
- in un approccio multidisciplinare, analizzare le

diverse forme celebrative degli alberi e dei bo-
schi nei miti, analizzando testi, quadri: attra-
verso un approccio storico, individuare quali
aspetti della multifunzionalità dei boschi hanno
rivestito maggior importanza nei secoli. 

- conoscere e analizzare i presupposti alla base
dei miti, del sacro, e del folclore per definire
il valore che i boschi rivestono nel contesto at-
tuale.

A4. Legno: tradizione e futuro sostenibile
- Partendo da un approccio tecnologico alla ri-

sorsa legno arrivare a evidenziare la sostenibi-
lità della risorsa qualora essa sia tracciabile e
proveniente da boschi correttamente gestiti.

- il docente potrà analizzare con i ragazzi i dati re-
lativi alla deforestazione nel mondo e al patri-
monio forestale italiano visionando i filmati
relativi alla vendita di legno illegale (Regola-
mento 995/2010: inquadramento, Pefc inter-
national). 

Le gestione forestale 
sostenibile

La Gestione forestale sosteni-
bile è l’interazione pianificata
tra società e bosco tesa a man -
tenere o accrescere le possibi-
lità dell’ecosistema di pro durre
benefici ambientali, economici
e sociali, per le generazioni
presenti e per quelle future,
sia a livello locale che globale.
Solo in alcuni casi la scelta
gestionale di non intervenire,
lasciando seguire ai boschi le
loro dinamiche evolutive, può
essere considerata persegui-
bile in quanto le interconnes-
sioni bosco-attività antropiche
sono molteplici, con ripercus-
sioni dirette ed indirette.

https://www.youtube.com/user/pefcinternational
https://www.youtube.com/user/pefcinternational
https://www.youtube.com/watch?v=xUWbsqKNTGQ&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=xUWbsqKNTGQ&feature=youtu.be
http://www.fao.org/zhc/detail-events/fr/c/1034127/
http://www.fao.org/zhc/detail-events/fr/c/1034127/
https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/bosco/dossier/bosco-diversita.html
https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/bosco/dossier/bosco-diversita.html
https://www.onf.fr/onf/forets-et-espaces-naturels/+/1f::comprendre-la-foret.html
https://www.onf.fr/onf/forets-et-espaces-naturels/+/1f::comprendre-la-foret.html
https://www.youtube.com/watch?v=3QCf3rFKjTE&feature=youtu.be
https://youtu.be/LUc3YN3uUX8
https://youtu.be/FYioWGmxS4A
https://www.youtube.com/watch?v=Qk7KcKo2cFQ
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Une ressource limitée
dans le passé, les prélèvements et la pollution de
l’eau étaient très faibles par rapport à notre
époque, mais depuis le début du XXe siècle, ces
prélèvements ont augmenté au point de provo-
quer une altération des cycles naturels. 
Une très grave erreur a été commise dans le passé
par les scientifiques lorsqu’ils ont cru, comme les
économistes au XiXe siècle, que l’eau était une
ressource inépuisable : « L’eau n’a pas de prix,
car il n’y a pas de limite à son approvi sionne -
ment », a écrit david Ricardo dans Principles of
Political Economy (1817). 
Aujourd’hui, nous sommes conscients que l’eau
est une ressource limitée. c’est pourquoi elle doit
plutôt être considérée comme un bien social,
comme l’observait déjà Gian domenico Roma -
gnosi au XiXe siècle dans son livre Della ragion
civile delle acque nella rurale economia (1829).
en tant que bien social, l’eau est le fondement
même de notre vie commune, et la distribution
des ressources hydriques a été un réseau social
ante litteram, l’un des premiers réseaux de la mo -
dernité, grâce à la construction des aqueducs et
des égouts auxquels nous sommes tous reliés au-
jourd’hui.

A qui appartient l’eau ? 
Dans l’ancienne tradition juri-
dique romaine, l’eau était qua-
lifiée de res communis omnium.
Au jourd’hui, à l’exception de
qua n    tités modestes d’eau po -
table en bouteille, l’eau n’est
toujours pas de pro prié té pri-
vée. 
Les services d’appro vision -
nement, de distribution et d’é -
puration de l’eau sont con voités
par les milieux d’af faires, qui
parviennent parfois, grâce aux
systèmes de concession de
services d’eau, à exercer un
contrôle réel et pénétrant sur
ce bien collectif. En Italie, un
référendum popu laire (2011) a
renforcé le ca ractère public de
cette res  source, établissant
que l’État ne peut pas rendre
obli gatoire la privatisation des
services d’eau.
La propriété de l’eau par l’État
ou les régions (appelée dema -
nio) exprime une fonction de
sauvegarde et de gestion de la
ressource dans l’intérêt géné -
ral et s’accompagne parfois
de la conservation de droits
très anciens par certaines
communautés locales.
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L’eau, base de la vie
L’eau est la source de la vie et constitue néces-
sairement un bien commun. 
L’élément eau est présent en immense quantité
sur la terre, mais l’eau douce destinée à la con -
sommation humaine n’en représente qu’une pe-
tite partie, environ 2% de la masse d’eau totale.
Les deux tiers de cette eau sont stockés sous
forme de glace ou de neige. 
nous l’utilisons pour nos différents besoins, mais
c’est aussi le principal agent de purification de
l’environnement et l’habitat d’une grande partie
de la flore et de la faune. 
L’eau est indispensable dans l’agriculture et
l’indus trie, mais c’est également l’élé ment qui
permet le transport fluvial et maritime des per-
sonnes et des marchandises. 
La nature du cycle de l’eau nous oblige à proté-
ger cette ressource d’importance fonda mentale
en rédui sant l’empreinte polluante que quelque 8
milliards d’êtres humains causent par son utilisa -
tion (industrie, agriculture, usages do mestiques,
etc.). 
L’eau est donc un bien vital que nous devons pro-
téger et renouveler dans son intégrité. 

Les fonctions de l’eau
L’eau est indispensable au cycle de la vie, pour
ses fonctions écologiques, pour l’alimentation et
l’hygiène ; pour la spiritualité et la religion ; pour
ses vertus thérapeutiques ; pour le loisir et ses va-
leurs esthétiques ; pour les activités humaines
(agriculture, élevage, industrie, énergie, etc.) ain -
si que pour notre vie domestique.

La valeur spirituelle de l’eau
D’innombrables mythes expri -
ment à travers l’eau l’origine
de l’humanité et de la vie sur
Terre. Elle révèle des notions
fonda mentales et fait partie de
no tre imaginaire, de notre vie,
de nos cultures et de nos reli-
gions, recouvrant une di -
mension à la fois matérielle et
spirituelle. L’eau est aussi un
vecteur de la pensée et notre
langage s’en inspire consta m -
ment : les représentations de
la vie, de la mort et du de venir
passent très souvent par l’eau. 
Pour la majeure partie de l’hu-
manité, l’eau est un sym bole
sacré, ainsi qu’un élé ment ré-
générant et puri fi cateur. Ce
symbolisme se retrouve dans
presque toutes les co smo -
gonies, de l’Afrique aux Andes
en passant par l’Inde, ainsi
que dans les traditions reli-
gieuses hébraïques, chré -
tiennes et islamiques. 

• III    •

Eau
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dans des conditions d’égalité et d’universalité
(déclaration onU, 2010). certaines constitutions
ont déjà proclamé formellement ce droit et ont dé-
fini les conditions de sa mise en œuvre.

Les eaux de chez-nous 
en Vallée d’Aoste, toutes les eaux destinées à
l’ir ri gation et à des fins domestiques et celles qui
sont destinées à des fins hydroélectriques appar -
tiennent à la Région, conformément au statut
spécial et à ses dispositions d’application (d.lgs.
21 décembre 2016, no 259). 

La propriété de l’eau est revendiquée depuis 
des siècles
dans son discours de présentation de la proposi-
tion de statut spécial pour la Vallée d’Ao ste à
l’Assemblée constituante, le rappor teur emilio
Lussu, plaidant pour la nécessité d’attribuer l’eau
potable et l’eau à usage agricole à la propriété ré-
gionale, a souligné que les travaux hydrauliques «
sont le résultat de centaines d’années d’efforts pa-
tients que la population montagnarde de la Vallée
d’Aoste a faits sans interruption. c’est son travail,
son travail exclusif. de plus, vers la fin du XViiie

siècle, toutes les communes, associées ou non, ont
acheté aux seigneurs locaux le droit exclusif sur
ces eaux, leur versant une somme qui s’élèverait
aujourd’hui à plusieurs milliards » (Assemblée
constituante, vendredi 30 janvier 1948).

Le “prisme ” de l’eau et la pluralité des droits
à travers l’eau, une pluralité de droits différents
émerge et prend forme : un droit naturel univer-

pourquoi économiser l’eau ?
L’eau prélevée dans le milieu
naturel arrive directement
dans nos maisons : une fois
utilisée, elle est en partie trai-
tée (épuration) puis rejetée,
bien qu’encore impropre, dans
l’environnement. Tout prélève -
ment soustrait une certaine
quantité d’eau aux réserves
naturelles pour la végétation
et les animaux et 40% de l’eau
traitée et mise en distribution
est perdue à cause de fuites.
En plus, le prélèvement, le po m -
 page, le traitement, la distribu-
tion, l’évacuation et l’ép u ration
de l’eau coûtent cher et on
consomme pour ce faire beau-
coup d’énergie. En réduisant
notre consommation d’eau, on
peut aussi diminuer la con -
struction de nouveaux ouvra -
ges de captage, de di  s tri bution
et d’épuration et leur coût
d’entretien.
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Un partage inégal 
L’eau n’est pas un élément “neutre” dans les re-
lations sociales, car elle est inégalement accessi-
ble dans le monde. Une grande partie de la
planète souffre de sa rareté naturelle ou du man -
que d’infrastructures. 
à l’échelle mondiale, c’est une question à la fois
“globale”, systémique, universelle et solidaire,
mais c’est aussi une question “locale”, qui fait
appel à la responsabilité des États, des régions et
des autorités locales. L’eau nécessite donc une
gestion “glocale”, associant des solutions locales
et globales. 
Élément par nature sans frontières, l’eau fait au-
jourd’hui l’objet d’une grande con currence poli-
tique (entre les États) et éco nomique (des
en treprises privées et des multi nationales), une
véritable “guerre de l’eau” du XXie siècle, comme
le souligne Vandana shiva dans La guerre de
l’eau (2003).

Le droit à l’eau 
Le droit à l’eau est un droit humain fondamental
qui appartient à tous les êtres vivants présents et
futurs. Pas moins de 50 litres d’eau par jour sont
nécessaires à chaque être humain pour pouvoir
parler de conditions de vie acceptables, mais cela
reste encore aujourd’hui une “pure utopie” pour
des milliards de personnes. Les nations Unies ont
fixé le droit minimum à l’eau à 40 litres par jour
et par personne. tout individu devrait donc pou-
voir disposer d’une quantité d’eau suffisante et de
bonne qualité pour satisfaire ses besoins fonda-
mentaux de la vie quotidienne, dans la dignité et

Bien gérer cette 
richesse collective 

Une gestion appropriée et
respon sable des ressources en
eau est une con dition néces -
saire pour atteindre les objec-
tifs fixés par les Nations Unies
dans les domaines de la santé
publique, du déve loppement
durable et de la paix mondiale.
Le con texte du changement
clima tique aggra ve aujourd’hui
les déficits en eau dans cer-
taines régions du mon de, tandis
que d’autres parties de la pla-
nète souffrent d’inon dations et
de crues. 
Une détérioration géné rale de la
qualité de l’eau et de ses sour -
ces semble donc pro bable. Le
droit à l’eau n’est pas officielle-
ment reconnu dans tous les
pays, mais il est néanmoins
considéré com  me une sorte de
condition fonda mentale pour la
jouis sance de tous les autres
droits : aucun droit ne peut être
exercé et la dignité humaine ne
peut être garantie si l’on est
privé d’un accès garanti à l’eau.

Les conséquences de la
pénu rie d’eau 

- Les enfants vont chercher
l’eau au lieu de se rendre à
l’école.

- La sécurité des filles en quête
d’eau est con stam ment me -
na  cée et réduit leur niveau
de sco larisation. De nom -
breu ses écoles ne disposent
toujours pas d’instal  lations
EAH (eau, assainis sement et
hygiène) et sont parfois des
lieux à haut risque d’in fe -
ctions.

- Les écoles sans dispositifs de
gestion de l’hygiène men -
struelle empêchent par fois la
scolarisation des jeunes filles.
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Langues utilisées
• italien, français.

Classes concernées
• classes de l’école secondaire de 2e degré.

durée indicative 
• 2-3 modules par activité.

documents à utiliser
Documentaires
- Waterlife: le pouvoir et l’importance de l’eau

sur la terre (2014), en dVd.
- La soif du monde (2017), en dVd.

Ouvrages
- d. de marsily, L’eau, un trésor en partage,

dunod, Paris 2009.
- m. Van Aken, La diversità delle acque. Antropologia

di un be ne molto comune, milano 2012.
- G. Vauterin, Gli antichi rû della Valle d’Aosta,

Le château, Aosta 2007.

Articles
- m. Valo, La crise de l’eau illustrée en 5

graphiques, “Le monde”, 17 mars 2015 (mis à
jour le 19 août 2019).

- L’eau : une ressource limitée ?
- Valle d’Aosta (p. 83).
- Rivista “environnement”. 
- nel silenzio generale, l’acqua è stata quotata in

borsa per la prima volta nella storia (e potrà
essere oggetto di speculazione).

- L’eau, un investissement qui rapporte en Bourse.

Parcours pédagogique
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sellement reconnu, un droit fondamental et indi-
viduel que les chartes internationales co m  mencent
à reconnaître, une liberté écono mique que les mi-
lieux d’affaires et financiers réclament, une sou-
veraineté (ou une autonomie) revendiquée par les
États, un droit social à l’exercice collectif de fa-
cultés connexes.

Le contenu du droit à l’eau et à l’assainissement
Pour chaque être humain, l’eau doit être suffi-
sante et constante pour tous les usages personnels
et domestiques : la boisson, l’hygiène person-
nelle et domestique, le lavage du linge, la prépa-
ration des aliments…
L’eau destinée à l’usage personnel et dome -
stique doit être salubre, sa quantité doit être ac-
ceptable et elle ne doit pas constituer une
menace pour la santé.

L’accès à l’eau
L’eau, ainsi que les installations d’as sainis -
sement, doivent demeurer toujours accessibles
physiquement, en particulier pour les femmes,
les enfants, les personnes âgées et les personnes
handicapées.
Les services d’alimentation en eau doivent être
financièrement accessibles à tous. Personne ne
doit être privé de l’accès à l’eau potable en raison
du fait qu’il ne peut se le permettre financière-
ment. 

Le droit à l’eau
Le 28 juillet 2010 l’Assemblée
générale des Nations Unies a
reconnu le droit à l’eau pota ble
et à l’assainissement com me
un droit de l’homme fon da -
mental et essentiel pour la
pleine jouissance de la vie et
le droit à l’exercice de tous les
autres droits (Résolution
64/292. Le droit de l’homme à
l’eau et à l’assainissement).

https://undocs.org/fr/A/RES/64/292
https://undocs.org/fr/A/RES/64/292
https://undocs.org/fr/A/RES/64/292
https://www.lemonde.fr/bourse/article/2017/09/23/l-eau-un-investissement-qui-rapporte-en-bourse_5190201_1764778.html
https://www.greenme.it/consumare/acqua/acqua-borsa-mercati-azionari/
https://www.greenme.it/consumare/acqua/acqua-borsa-mercati-azionari/
https://www.greenme.it/consumare/acqua/acqua-borsa-mercati-azionari/
https://www.regione.vda.it/gestione/riviweb/templates/aspx/environnement.aspx?pkArt=681
http://www.nimbus.it/download_pubblicazioni/Clima_VDA.pdf
https://freshwaterwatch.thewaterhub.org/fr/content/leau-une-ressource-limitee
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Objectifs
• comprendre l’importance d’une ressource es -

sentielle telle que l’eau. 
• connaître les différentes manières de gérer

l’eau dans la Vallée d’Aoste.
• Retrouver et synthétiser des informations à

partir de documents authentiques.
• créer une carte conceptuelle pour présenter des

informations.
• faire un exposé. 
• s’exprimer à l’oral devant la classe de manière

claire et précise.
• savoir prendre la parole. 
• Argumenter pour convaincre.
• Respecter le point de vue d’autrui.
• enrichir le vocabulaire. 

Activités
A1 : L’importance de l’eau. 
A2 : L’eau ressource limitée. 
A3 : Un partage inégal.
A4 : Bien gérer l’eau dans notre Région.
A5 : droit à l’eau. 

A1. L’importance de l’eau
Les élèves doivent retrouver les éléments qui
rendent l’eau une ressource essentielle.
• Mise en œuvre 
- Lire les documents : Ressource hydrique -

définition et explications.
- créer une carte conceptuelle soulignant tous les

aspects qui rendent l’eau une ressource
essentielle et fondamentale à la vie humaine
(outil gratuit pour créer des cartes conceptuelles).
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Sites Internet
- centre d’information sur l’eau: www.cieau.com
- cicmA comitato italiano contratto mondiale

sull’Acqua: www.contrattoacqua.it.
- Blog “carnets d’eau”, Le monde diplomatique,

www.monde-diplomatique.fr.
- Les 10 gestes pour réduire votre consommation

d’eau au quotidien. 
- Ressource hydrique - définition et explications
- il clima della Valle d’Aosta. 
- meteo cf VdA - Précipitations. 
- meteo cf VdA - cartes des précipitations. 
- clima Aosta: temperatura, medie climatiche,

pioggia Aosta. Grafico pioggia e grafico
temperatura Aosta.

- Risorsa idrica in Valle d’Aosta.
- eau. 
- consorzio Bim Vda - Bacino imbrifero mon -

tano - consorzio dei comuni della Valle d’Aosta. 
- case dell’acqua. 

Vidéos
- L’or bleu sera-t-il le pétrole du XXie siècle ?
- Pénurie d’eau: Le seuil d’alerte atteint en

Afrique du sud et bientôt au maghreb. 
- Pourquoi l’eau est devenue une ressource

menacée. 
- Géopolitique et fLe : parler de la problématique

de l’accès à l’eau en cours de français -
tV5monde. 

- Parler de l’accès à l’eau en classe de français.

https://enseigner.tv5monde.com/fiches-pedagogiques-fle/afrique-du-sud-le-tourniquet-pompe-eau
https://enseigner.tv5monde.com/fiches-pedagogiques-fle/geopolitique-de-leau-pourquoi-tant-dinegalites
https://enseigner.tv5monde.com/fiches-pedagogiques-fle/geopolitique-de-leau-pourquoi-tant-dinegalites
https://enseigner.tv5monde.com/fiches-pedagogiques-fle/geopolitique-de-leau-pourquoi-tant-dinegalites
https://www.youtube.com/watch?v=E894IUSvf7I
https://www.youtube.com/watch?v=E894IUSvf7I
https://www.youtube.com/watch?v=n0sgois-u3A
https://www.youtube.com/watch?v=n0sgois-u3A
https://www.youtube.com/watch?v=9Sap4js0tZw
https://www.bimvda.it/casedellacqua/
https://www.bimvda.it/
https://www.bimvda.it/
https://www.arpa.vda.it/fr/acqua
https://www.arpa.vda.it/it/acqua/acque-superficiali/gestione-sostenibile/risorsa-idrica-in-valle-d-aosta
https://it.climate-data.org/europa/italia/valle-d-aosta/aosta-3041/
https://it.climate-data.org/europa/italia/valle-d-aosta/aosta-3041/
https://it.climate-data.org/europa/italia/valle-d-aosta/aosta-3041/
https://cf.regione.vda.it/mappe_precipitazioni_fra.php
https://cf.regione.vda.it/precipitazioni_fra.php
https://www.centrometeoitaliano.it/notizie-meteo/clima-della-valle-aosta/#:~:text=Le%20piogge%20sulla%20Valle%20D,in%20particolare%20del%20settore%20Alpino.&text=Su%20queste%20zone%20le%20piogge,lungo%20le%20creste%20di%20confine
https://www.centrometeoitaliano.it/notizie-meteo/clima-della-valle-aosta/#:~:text=Le%20piogge%20sulla%20Valle%20D,in%20particolare%20del%20settore%20Alpino.&text=Su%20queste%20zone%20le%20piogge,lungo%20le%20creste%20di%20confine
https://www.apc-paris.com/actualite/10-gestes-pour-reduire-votre-consommation-deau-quotidien
https://www.apc-paris.com/actualite/10-gestes-pour-reduire-votre-consommation-deau-quotidien
https://www.monde-diplomatique.fr
https://www.monde-diplomatique.fr
http://www.contrattoacqua.it
http://www.contrattoacqua.it
http://www.cieau.com
https://www.canva.com/fr_fr/creer/posters/
https://www.centrometeoitaliano.it/notizie-meteo/clima-della-valle-aosta/#:~:text=Le%20piogge%20sulla%20Valle%20D,in%20particolare%20del%20settore%20Alpino.&text=Su%20queste%20zone%20le%20piogge,lungo%20le%20creste%20di%20confine
https://www.centrometeoitaliano.it/notizie-meteo/clima-della-valle-aosta/#:~:text=Le%20piogge%20sulla%20Valle%20D,in%20particolare%20del%20settore%20Alpino.&text=Su%20queste%20zone%20le%20piogge,lungo%20le%20creste%20di%20confine
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• Mise en œuvre 
- Regarder les vidéos et lire le document.
- Lister les informations essentielles. 
- créer une carte conceptuelle cmap tools. outil

gratuit pour créer des cartes conceptuelles sur
les principales stratégies à adopter pour la
réduction des inégalités d’accès à l’eau.

Documents
- Ressource hydrique - La consommation hu -

maine.
- Géopolitique et fLe : parler de la problématique

de l’accès à l’eau en cours de français -
tV5monde. 

- Parler de l’accès à l’eau en classe de français.
• Pour aller plus loin 
essai argumenté : « depuis le début du XXe

siècle, la consommation d’eau douce a été à peu
près multipliée par sept sur la planète, et d’ici à
2025, les besoins en eau de l’agriculture
devraient encore augmenter de 20 % avec des
surfaces irriguées passant de 260 millions
d’hectares à environ 330 millions (techno-
science.net) ». expliquez et commentez.

A4. Bien gérer l’eau dans notre Région
cette activité permet de connaître et d’approfondir
la gestion de l’eau dans la Vallée d’Aoste.
• Mise en œuvre 
- diviser la classe en groupes.
- chaque groupe travaille sur un thème lié à l’ex-

ploitation et à la gestion de l’eau dans notre Ré-
gion à partir des sites et des documents suivants.

- chaque groupe fait son exposé. 
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A2. L’eau ressource limitée 
à partir des documents choisis il s’agit de
prendre conscience du risque de pénurie d’eau
dans le monde et dans notre Région.
• Mise en œuvre 
- diviser la classe en groupes.
- Visionner et lire les documents.
- Retrouver les informations essentielles et pré -

senter les documents suivants à la classe :
L’or bleu sera-t-il le pétrole du XXie siècle ?
Pénurie d’eau: Le seuil d’alerte atteint en Afri -
que du sud et bientôt au maghreb. 
Pourquoi l’eau est devenue une ressource me -
nacée.
L’eau : une ressource limitée ?

- chercher en ligne le niveau de précipitations
dans notre Région :
il clima della Valle d’Aosta. 
meteo cf VdA - Précipitations. 
meteo cf VdA - cartes des précipitations. 
clima Aosta: temperatura, medie climatiche,
pioggia Aosta. Grafico pioggia e grafico tem -
pe ratura Aosta.
VALLe d’AostA. (p. 83)

- Écrire un article pour un journal francophone
qui, à partir des informations reçues, sensibilise
le lecteur au risque de pénurie d’eau de notre
Région.

A3. Partage inégal 
il s’agit de sensibiliser les élèves à la différence
d’accès à l’eau dans le monde.

http://www.nimbus.it/download_pubblicazioni/Clima_VDA.pdf
https://it.climate-data.org/europa/italia/valle-d-aosta/aosta-3041/
https://it.climate-data.org/europa/italia/valle-d-aosta/aosta-3041/
https://it.climate-data.org/europa/italia/valle-d-aosta/aosta-3041/
https://cf.regione.vda.it/mappe_precipitazioni_fra.php
https://cf.regione.vda.it/precipitazioni_fra.php
https://www.centrometeoitaliano.it/notizie-meteo/clima-della-valle-aosta/#:~:text=Le%20piogge%20sulla%20Valle%20D,in%20particolare%20del%20settore%20Alpino.&text=Su%20queste%20zone%20le%20piogge,lungo%20le%20creste%20di%20confine
https://freshwaterwatch.thewaterhub.org/fr/content/leau-une-ressource-limitee
https://www.youtube.com/watch?v=E894IUSvf7I
https://www.youtube.com/watch?v=E894IUSvf7I
https://www.youtube.com/watch?v=E894IUSvf7I
https://www.youtube.com/watch?v=E894IUSvf7I
https://www.youtube.com/watch?v=9Sap4js0tZw
https://enseigner.tv5monde.com/fiches-pedagogiques-fle/afrique-du-sud-le-tourniquet-pompe-eau
https://enseigner.tv5monde.com/fiches-pedagogiques-fle/geopolitique-de-leau-pourquoi-tant-dinegalites
https://enseigner.tv5monde.com/fiches-pedagogiques-fle/geopolitique-de-leau-pourquoi-tant-dinegalites
https://enseigner.tv5monde.com/fiches-pedagogiques-fle/geopolitique-de-leau-pourquoi-tant-dinegalites
https://www.techno-science.net/glossaire-definition/Ressource-hydrique-page-2.html
https://www.techno-science.net/glossaire-definition/Ressource-hydrique-page-2.html
https://www.canva.com/fr_fr/creer/posters/
https://www.canva.com/fr_fr/creer/posters/
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retour à l’alimentation
« nous sommes ce que nous mangeons », disait
feuerbach. si c’est le cas, il est grand temps de
repenser notre rapport à l’alimentation, car le
système alimentaire qui nous nourrit nous nuit
tout autant qu’il nuit à notre planète. Penser
l’alimentation est cependant une tâche complexe.
manger c’est tout à la fois un acte naturel et
culturel, individuel et collectif, local et global, de
plaisir et de responsabilité. manger ce n’est pas
simplement se nourrir. c’est aussi se rapporter à
l’autre, c’est intégrer le monde, le modifier et être
modifié par lui. Par delà la complexité de la
tâche, ce qui importe en premier c’est se rendre
compte que quand on mange, c’est tout un
système de relations culturelles, économiques,
politiques et environnementales qui est en jeu. et
qu’aujourd’hui, ce système exploite la nature,
opprime les producteurs et détériore notre santé.
Afin de saisir l’ampleur des enjeux liés à
l’alimentation, les sections suivantes vont
brièvement présenter quelques informations
essentielles concernant l’organisation du système
alimentaire conventionnel, les problèmes de san -
té qui en résultent, son impact sur l’environ -
nement, les injustices dont il est responsable et
l’importance d’une nouvelle citoyenneté ali -
mentaire pour pouvoir y faire face.

La dimension sociale 
de l’alimentation 

Aujourd’hui, lorsqu’on parle
d’alimentation, on met beau-
coup l’accent sur sa dimension
sanitaire et env i r onnementale. 
Manger avec conscience ce
serait en pre mier lieu manger
biolo gi que pour préserver no-
tre santé et celle de la planète.
Or, comme l’ont souligné les
socio-anthropologues Claude
Fischler et Jean-Pierre Pou -
lain, nous sommes des êtres
bio-culturels et manger est
aussi et avant tout un acte so-
cial et l’être humain a besoin
de nourriture pour nourrir son
esprit. Manger ensemble est
l’acte primordial pour créer sa
propre identité et renforcer le
lien social. 
Quand on mange, on ne mange
pas que des nutri ments, on
mange des sym boles, du sens,
une identité et une culture qui
nous est propre ou étrangère. 
Dans notre dérive commune
vers une alimentation qui nous
rend malade et empoisonne la
planète, on oublie trop sou -
vent que la convivialité est la
clef de voûte du bien manger.
Nombre d’études ont montré
que les pays qui bénéficient
d’une alimentation saine et
durable sont ceux qui ont en-
core aujourd’hui une impor-
tante culture alimen taire.
(Masson et Fischler, Manger,
Odil Jacob, Paris 2008). 
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Documents
- Risorsa idrica in Valle d’Aosta.
- eau.
- consorzio Bim Vda - Bacino imbrifero mon -

tano - consorzio dei comuni della Valle d’Aosta.
- case dell’acqua.
- Rivista “environnement”. 

A5. Droit à l’eau 
Les élèves doivent prendre en compte les enjeux
liés à l’eau la liquidité boursière.
• Mise en œuvre 
- Les élèves devront confronter le droit à l’eau tel

qu’il est présenté dans différentes constitutions.
- organiser et animer un débat : « L’eau doit-elle

être considérée comme un bien marchand ou un
bien commun? »

Documents
- nel silenzio generale, l’acqua è stata quotata in

borsa per la prima volta nella storia (e potrà
essere oggetto di speculazione).

- L’eau, un investissement qui rapporte en Bourse.

des astuces 
pour économiser l’eau

De simples astuces pour éco-
nomiser l’eau : 
- fermer les robinets : on é -

conomise 6 litres d’eau par
minute en fermant le robinet
pendant qu’on se brosse les
dents ;

- se doucher avec moins d’e au :
pour une minute de dou che
puissante il faut 15 litres
d’eau. Régler une mi nu terie
sur son smartphone pour des
douches éco no mes ;

- changez sa pomme de dou -
che : le passage à une pom -
me de douche efficace per    met
de faire mousser dans moins
d’eau ; 

- lavages planifiés : une ma -
chine à laver bien remplie
utilise moins d’eau et d’é -
nergie qu’à demi-charge ;

- des chasses d’eau à double
débit : un ménage moyen uti-
lise les toilettes 5000 fois par
an. Les systèmes à dou ble
débit économisent d’é nor -
mes quantités d’eau (6 ou 4 li-
tres contre 13 litres des
chasses d’eau à l’ancienne) ;

- un jardinage intelligent : on
arrose les plantes d’ex té -
rieur tôt le matin ou en fin de
journée, l’eau ne s’évapore
pas immédiatement au soleil
et dans la chaleur ;

- une vaisselle avertie : si on a
un lave-vaisselle, on le rem -
plit complètement chaque
fois qu’on l’exécute, on u -
tilise ainsi moins d’eau que si
on la faisait à la main.

• Iv    •

lE systèmE alImEntaIrE

https://www.lemonde.fr/bourse/article/2017/09/23/l-eau-un-investissement-qui-rapporte-en-bourse_5190201_1764778.html
https://www.greenme.it/consumare/acqua/acqua-borsa-mercati-azionari/
https://www.greenme.it/consumare/acqua/acqua-borsa-mercati-azionari/
https://www.greenme.it/consumare/acqua/acqua-borsa-mercati-azionari/
https://www.regione.vda.it/gestione/riviweb/templates/aspx/environnement.aspx?pkArt=681
https://www.bimvda.it/casedellacqua/
https://www.bimvda.it/
https://www.bimvda.it/
https://www.arpa.vda.it/fr/acqua
https://www.arpa.vda.it/it/acqua/acque-superficiali/gestione-sostenibile/risorsa-idrica-in-valle-d-aosta
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mondiale n’ait cessé d’augmenter à partir des
années 1950, environ 2 milliards de personnes
souffrent d’insécurité alimentaire, dont 795 mil-
lions sont gravement sous-alimentées (fAo,
2018). Parallèlement aux problèmes de sous-ali-
mentation, 1,9 milliards de personnes sont au-
jourd’hui en surpoids et sont victimes de
maladies cardio-vasculaires en raison d’une ali-
mentation trop abondante, trop grasse, excessi-
vement sucrée et salée. (Lang and mason,
Sustainable diets, Routledge 2018).

Alimentation et environnement
du point de vue environnemental, le système ali-
mentaire actuel est loin d’être un système dura-
ble. tout d’abord, il contribue fortement aux
réchauffement climatique étant responsable d’en-
viron 30% des émissions de Ges. il utilise de fa-
çon non durable 70% d’eau douce. ensuite, les
techniques agricoles dont il se sert et l’élevage
intensif sont en train de stériliser les sols, polluer
les nappes phréatiques, acidifier les océans et dé-
truire la biodiversité végétale et animale (fAo-
cirad, 2019).

Alimentation et justice sociale 
Le système alimentaire conventionnel est res-
ponsable de nombreuses injustices sociales qui
vont de la privatisation des terres communes au
profit des grands propriétaires fonciers, au tra-
vail sous-payé (voire même l’esclavagisme des
population locales et des migrants), en passant
par le contrôle monopolistique des matières pre-
mières et des chaînes alimentaires qui privent de

La fausse biodiversité 
du sy stème alimentaire 

Traver ser les rayons d’un
supermar ché peut faire croire
en une grande biodiversité
alimen taire. Or, la quasi-totalité
de ces produits que nous trou -
vons dans la GDO (Grande
Distri bution Or ganisée) est
souvent le fruit d’une quantité
très re streinte de pro duits /  in-
grédients de base. 
Par exem ple, alors qu’il existe
environ 2000 va riétés de ba-
nanes come sti bles, seule la
Big Mike est commercialisée
à l’échelle mondiale. 

La privatisation de la nature
L’avènement de la Révolution
Verte a marqué l’apparition de
ce que Vandana Shiva appelle
la “bio-piraterie” : la privati -
sation à des fins économiques
des ressources naturelles. 
En Inde, par exemple, Mon -
santo a breveté la plante du
Nem (plante dont les usa ges
s’éten dent de l’agri culture à la
mé decine ayur védique) en em -
 pê chant ainsi à la popu la tion
de s’en servir et en l’o bligeant
à payer pour une res source
qui a toujours été abondante et
librement accessible.
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Le système alimentaire conventionnel 
Par système alimentaire on doit entendre l’en-
semble des phases qui vont de la production à la
post-consommation, en passant par la transfor-
mation, la distribution, la vente et la consomma-
tion de produits alimentaires. Aujourd’hui, les
pays du nord Global sont majoritairement reliés
à ce qu’on appelle le système Alimentaire con -
ventionnel présentant une série de caractéris-
tiques qui lui sont propres. 
tout d’abord, il s’agit d’un système alimentaire
qui s’étend à l’échelle planétaire. 
deuxièmement, le système alimentaire con -
ventionnel est un système hautement indu stria lisé
et fortement dépendant des intrants chi miques, où
les énergies fossiles et les ma chines agricoles ont
remplacé le travail humain, l’énergie solaire et les
synergies écosystémiques. 
ensuite, il s’organise autour d’un nombre extrê-
mement limité de variétés animales et végétales
pour la production alimentaire, qui ont été sélec-
tionnées sur la base de leur haut rendement. qua-
trièmement, le pouvoir y est fortement concentré
dans les mains d’une poignée de compagnies
pharmaceutiques (ex. Bayer-monsanto) et agro-
alimentaires (ex. nestlé) qui exercent un véritable
monopole sur l’ensemble de la chaîne alimen-
taire. enfin, le système alimentaire conventionnel
présente une organisation linéaire (extraire,
consommer, jeter) structurée par les lois du mar-
ché et orientée vers le profit économique.

Alimentation et santé
Aujourd’hui, bien que la production alimentaire

Les systèmes 
alimentaires alternatifs 

Parallèlement au système ali-
mentaire conven tionnel, on
assiste au jourd’hui de plus en
plus au déve loppement des
Systèmes Alimentaires Alter-
natifs. Il s’agit de systèmes
alimen taires à circuit court
per met tant un rapprochement
en tre producteurs et consom -
ma teurs, qui s’organisent au -
tour de pratiques agricoles
re spectueuses de l’en viron ne -
ment et offrent des produits
sains et de saison. Les Sys-
tèmes Alimentaires Alternatifs
présentent de nombreux a -
van tages : ils ont une faible
empreinte écologique, ils fa -
vo risent l’économie locale et
circulaire, ils produisent des
produits de qualité et bons
pour la santé, ils favorisent le
lien social et renforcent la
con fiance des consom ma -
teurs envers les produ cteurs
grâce à la con nais sance di -
recte de ces derniers et de
leurs produits. 
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Langues utilisées 
• italien, français, anglais.

Classes concernées 
• classes de l’école secondaire de 2e degré.

durée indicative 
• 2-3 modules par activité.

documents à utiliser

Documentaires
- Fast Food Nation de Richard Linklater (2006).
- Le monde selon Monsanto de marie monique

Robin (2013).
- Cowspiracy: The Sustainability Secret de Kip

Andersen et Keegan Khun (2014). 
- What the Health de Kip Andersen et Keegan

Khun (2017).

Ouvrages
- c. Petrini, Buono, pulito e giusto, Giunti, 2016.
- m. Pollan, Il dilemma dell’onnivoro, Adel phi,

2008.
- e. holt-Giménez et Raj Patel, Food Rebel lions!,

Giunti, 2009.

Sites Internet
- Kit pédagogique : découvrir l’agriculture bio du

cm1 à la 6e - edd.
- Les repas en famille, plus que du bon temps

ensemble.
- manger sainement avec la famille et les amis.
- créateur d’affiche en ligne, facile & gratuit. 

La viande 
L’un des principaux problèmes
liés à l’alimentation est la con -
sommation élevée de pro-
téines animales. 
La consommation de viande
est passée de 45 millions de
tonnes par an en 1950 à 300
millions de tonnes. Cette au -
gmentation de la demande a
donné lieu à la création d’éle -
vages intensifs (cf. CAFO aux
USA) où les animaux sont en-
fermés dans des cages et vic-
times de mauvais traite ments. 
Ces élevages ont une très
forte empreinte écologique et
sont responsables d’environ
14,5% des émissions de GHS.
La production de viande né -
cessite une quantité d’eau im -
portante (15.000 litres d’eau
pour 1kg de viande) et c’est
l’une des principales causes
de la déforestation dans le
monde. Sans parler des effets
négatifs sur l’environnement,
une nourriture excessivement
carnée est également re spon -
sable de nombreux problèmes
cardio-vasculaires. 
En tant qu’Européens, notre
consom mation de viande de -
vrait donc diminuer de 74 kg à
30 kg par an, et être réo rien tée
vers des protéines ani males
produites loca le ment et dans
le plein respect des animaux. 

Parcours pédagogique
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ressources les petits agriculteurs locaux. Ainsi,
les prix avantageux pour les consommateurs sont
souvent le résultat de graves injustices envers les
producteurs.

La citoyenneté alimentaire
à l’intérieur du système alimentaire conven -
tionnel, la nature n’est qu’une ressource à ex -
ploiter, les agriculteurs des producteurs de ma tières
premières (céréales, maïs et soja) et les citoyens
de simples consommateurs. 
L’ignorer signifie devenir un rouage du système.
cependant, avec la progressive prise de con -
science écologique et l’apparition des diffé rents
mouvements liés à une consommation plus re -
sponsable, on voit surgir aujourd’hui une nouvelle
forme de citoyenneté : la citoyenneté alimentaire.
La « citoyenneté alimentaire » (food citizenship)
fait référence à une nouvelle forme de relation en-
tre le consommateur et le système alimentaire. 
Alors que le consommateur est un agent passif qui
subit ce que le système lui impose, le citoyen, à
l’inverse, est actif. il est conscient du système ali-
mentaire qui détruit notre planète et notre santé,
réoriente en conséquence ses achats alimentaires
favorisant des produits sains, respectueux du tra-
vail des producteurs et de l’environnement, et en-
fin s’engage activement à la réorganisation de son
système alimentaire local afin d’assurer une plus
grande durabilité du point de vue économique, so-
cial et écologique.

La souveraineté alimentaire
Le concept de “souveraineté
alimentaire” (food sove rei gnty)
désigne la capacité d’un peuple
de décider librement quoi man-
ger et dans quel type de sys-
tème alimentaire vivre. 
C’est ce qui implique l’exer -
cice d’un contrôle démo -
cratique sur la ré partition des
terres agri coles, les produits
cultivés et un plus grand
contrôle sur les lois du mar -
chés (cf. Déclaration de Nyé -
léni, 1997). 

Les conseils urbains de la
politique alimentaire 

Ce sont des instances de dé-
mocratie participative où les
citoyens prennent une part
active à la discussion et à la
construction des politiques
alimentaires urbaines orien-
tées à la pro motion de pro-
duits sains et de sai son, à la
réduction de l’empreinte éco-
logique du sy stème alimen-
taire urbain et au soutien de
l’économie locale. Un conseil
de la politique alimentaire doit
tout par ticulièrement sensibi-
liser les citoyens au sujet de
l’ali mentation et leur permet -
tre de s’exprimer quant à
l’orga nisation du système ali -
men taire qui le nourrit. 

https://www.canva.com/fr_fr/creer/posters/
https://fondationolo.ca/blogue/alimentation/manger-sainement-avec-famille-et-amis/
https://fondationolo.ca/blogue/alimentation/repas-en-famille/
https://fondationolo.ca/blogue/alimentation/repas-en-famille/
https://edd.ac-versailles.fr/spip.php?article650
https://edd.ac-versailles.fr/spip.php?article650
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• s’exprimer à l’oral devant la classe de manière
claire et précise.

• savoir prendre la parole. 
• Argumenter pour convaincre.
• Respecter le point de vue d’autrui.
• enrichir le vocabulaire.

Activités
A1 : La dimension sociale de l’alimentation.
A2 : système alimentaire conventionnel.
A3 : Une alimentation saine.
A4 : Alimentation et environnement.
A5 : Alimentation du futur.

A1. La dimension sociale de l’alimentation
Les élèves doivent être sensibilisés à la
dimension sociale de l’alimentation par la lecture
de quelques articles à résumer.
• Mise en œuvre
- manger ensemble est un acte social primaire. 
- Remue-méninges sur l’importance du repas

(repas classique en famille, repas entre amis,
occasions spéciales).

- Les repas en famille, plus que du bon temps
ensemble.

- manger sainement avec la famille et les amis.
- cinq bonnes raisons de prendre vos repas en

famille! - Vivez mieux | Radio-canada.ca - 2013
- 2014.

- dîner en famille, un rituel précieux | Psy cho -
logies.com.

- diviser la classe en groupes et demander aux
élèves de lire les documents et de faire la
différence entre : 
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Articles
- Piatti troppo raffinati, “internazionale”, n.

1355, pp. 40-47, aprile 2020.
- 5a dichiarazione di Villarceaux.

Vidéos 
- en quoi le glyphosate pose-t-il problème ?
- Pourquoi devons-nous changer notre système

alimentaire ?
- qu’est-ce qu’une alimentation saine?
- food for change - slow meat.
- L’impact de la viande sur l’environnement

expliqué en 4 minutes.
- Une agriculture intensive...oui mais en quoi ?
- Le bio, bon pour l’environnement?
- en quoi le glyphosate pose-t-il problème ?
- comment arrêter le gaspillage alimentaire

#PlanB.
- france : la première ferme à insectes come -

stibles. 
- de la viande sans viande, conçue en laboratoire. 
- La viande de laboratoire peut-elle nourrir la

planète ?
- comment des insectes peuvent sauver des

millions d’humains #PlanB.

Objectifs
• comprendre l’importance d’une alimentation

respectueuse de la planète.
• Retrouver et synthétiser des informations à

partir de documents authentiques.
• créer une carte conceptuelle ou une affiche

pour présenter des informations.
• Écrire un article.

https://www.youtube.com/watch?v=mCX-lCp18To
https://www.youtube.com/watch?v=mCX-lCp18To
https://www.youtube.com/watch?v=CBnw3H1LVRU
https://www.youtube.com/watch?v=CBnw3H1LVRU
https://www.youtube.com/watch?v=8SsyDcfrpk4
https://www.youtube.com/watch?v=naEO6yrgK2o
https://www.youtube.com/watch?v=naEO6yrgK2o
https://www.youtube.com/watch?v=SR2iyyIlIkM
https://www.youtube.com/watch?v=SR2iyyIlIkM
https://www.youtube.com/watch?v=cE_IFslpOx8
https://www.youtube.com/watch?v=voLNZhprtMw
https://www.youtube.com/watch?v=kTGx64R-IJ8
https://www.youtube.com/watch?v=nVydgG2DFU0
https://www.youtube.com/watch?v=nVydgG2DFU0
https://www.youtube.com/watch?v=X58XA60LpjE&feature=emb_title
https://www.youtube.com/watch?v=AVkIzSb1xEE
https://www.youtube.com/watch?v=6q0fMMLPMy4
https://www.youtube.com/watch?v=6q0fMMLPMy4
https://www.youtube.com/watch?v=cE_IFslpOx8
https://www.eatingcity.org/works/5th-eating-city-summer-campus/#fndtn-panel2-9
https://www.psychologies.com/Nutrition/Modes-de-vie/Articles-et-dossiers/Diner-en-famille-un-rituel-precieux
https://www.psychologies.com/Nutrition/Modes-de-vie/Articles-et-dossiers/Diner-en-famille-un-rituel-precieux
https://www.cbc.ca/liverightnow/fr/conseils-et-articles/partez-du-bon-pied/cinq-bonnes-raisons-de-prendre-vos-repas-en-famille.html
https://www.cbc.ca/liverightnow/fr/conseils-et-articles/partez-du-bon-pied/cinq-bonnes-raisons-de-prendre-vos-repas-en-famille.html
https://www.cbc.ca/liverightnow/fr/conseils-et-articles/partez-du-bon-pied/cinq-bonnes-raisons-de-prendre-vos-repas-en-famille.html
https://fondationolo.ca/blogue/alimentation/manger-sainement-avec-famille-et-amis/
https://fondationolo.ca/blogue/alimentation/repas-en-famille/
https://fondationolo.ca/blogue/alimentation/repas-en-famille/
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(qu’est-ce qu’une alimentation saine?).
- Partager en classe les bonnes habitudes de

chacun. 
- créer une affiche: dix conseils pour une

alimentation saine créateur d’affiche en ligne,
facile & gratuit. 

• Pour aller plus loin
Pour sensibiliser les élèves à la malbouffe voir
le film : Fast Food Nation de Richard Linklater
(2006) ou Cow spira cy: The Sustainability Secret
de Kip Ahdersen et Keega Khun (2014).

A4. Alimentation et environnement 
il s’agit de visionner des vidéos à partir desquel -
les rédiger un article sur l’alimentation et son
impact sur l’environnement.
• Mise en œuvre
- diviser la classe en 5 groupes. 

- chaque groupe regarde une vidéo et la
présente à la classe.
- food for change - slow meat.
- L’impact de l’élevage sur l’environnement - 
consommation responsable - Au quotidien.

- Une agriculture intensive...oui mais en quoi ?
- Le bio, bon pour l’environnement?
- en quoi le glyphosate pose-t-il problème ?

- à la maison chercher en ligne des informations
sur les entreprises agricoles biologiques en
Vallée d’Aoste.

- Rédiger un article pour un journal local qui
résume les informations reçues et souligne
l’importance d’une agriculture saine et respec -
tueuse de l’environnement.
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- le repas convivial et la santé ; 
- le repas convivial et l’intégration ; 
- le repas convivial et la scolarité/criminalité ;
- le repas et l’identité culturelle ; etc. 

- chaque groupe résume et présente le contenu à
la classe.

- mise en commun et bilan de la séance. 

A2. Système alimentaire conventionnel
il s’agit de mettre l’accent sur l’importance de
changer notre système alimentaire par le
visionnement d’une vidéo et la rédaction d’une
déclaration des jeunes.
• Mise en œuvre
- Regarder une capsule vidéo sur le système

alimentaire conventionnel (Pourquoi devons-
nous changer notre système alimentaire ?) 

- Remue-méninge sur un système alimentaire
durable et carte conceptuelle.

- Rédaction d’une déclaration pour un système
alimentaire durable.

- Lecture de la 5a dichiarazione di Villarceaux
(Eating City) et comparaison avec la dé cla -
ration rédigée par les élèves.

A3. Une alimentation saine 
Les élèves doivent comprendre l’importance
d’une alimentation saine à partir d’une vidéo et
synthétiser leurs connaissances par la création
d’une affiche.
• Mise en œuvre
- Poser la question « qu’est-ce que manger

“sain”? »
- Visionner la vidéo sur l’alimentation et la santé

https://www.eatingcity.org/works/5th-eating-city-summer-campus/#fndtn-panel2-9
https://www.youtube.com/watch?v=6q0fMMLPMy4
https://www.youtube.com/watch?v=6q0fMMLPMy4
https://www.youtube.com/watch?v=cE_IFslpOx8
https://www.youtube.com/watch?v=voLNZhprtMw
https://www.youtube.com/watch?v=kTGx64R-IJ8
https://extenso.org/article/l-impact-de-l-elevage-sur-l-environnement/
https://extenso.org/article/l-impact-de-l-elevage-sur-l-environnement/
https://www.youtube.com/watch?v=X58XA60LpjE&feature=emb_title
https://www.canva.com/fr_fr/creer/posters/
https://www.canva.com/fr_fr/creer/posters/
https://www.youtube.com/watch?v=AVkIzSb1xEE


Insécurité alimentaire - Le
terme désigne la disponibilité
et l’accès incertain et/ou limité
dans le temps à une alimen -
tation saine et nutritive.
La santé en danger - La sour -
ce des principales probléma -
tiques sanitaires liées au
système alimentaire conven -
tion nel sont, d’une part, une
mauvaise distribution de la
production alimentaire à l’é -
chelle mondiale et un excès de
gaspillage et, d’autre part, la
production de produits ali men -
taires excessivement tran sfor -
més. En effet, alors que le
système alimentaire produit
pour un total de 12 milliards d’i -
ndividus, de la production
mon diale est perdue ou ga spil -
lée. Parallèlement, depuis les
années 1920 les produits ali -
mentaires consommés sont de
plus en plus transformés en
amont de la chaîne alimen -
taire. Enfin, comme le souli -
gnent Land et Mason (2018)
alors que le budget alimen taire
des ménages continue de di -
minuer, les dépenses sa ni tai -
res ne cessent d’augmen ter.

• Pour aller plus loin
- comment arrêter le gaspillage alimentaire

#PlanB.
- calculer les kilomètres alimentaires de notre

régime :
food miles calculator | foodmiles.com.

A5. L’alimentation du futur
Les élèves devront s’exprimer sur l’alimentation
du futur à partir de quelques vidéos sur le sujet. 
• Mise en œuvre
- Poser la question : « que mangerons-nous

demain? » 
- Regarder les documents suivants :

france : la première ferme à insectes co me -
stibles.
de la viande sans viande, conçue en
laboratoire.
La viande de laboratoire peut-elle nourrir la
pla nète ?
comment des insectes peuvent sauver des mil -
lions d’humains #PlanB.

- organiser et animer un débat pour ou contre le
recours aux insectes et à la viande artificielle
pour l’alimentation du futur.

Documents
- Recueil “50 activités autour de lalimen tation.pdf”.
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http://reflets-asso.org/wp-content/uploads/2015/10/Recueil-50-activit%C3%A9s-autour-de-lalimentation.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=mCX-lCp18To
https://www.youtube.com/watch?v=mCX-lCp18To
https://www.youtube.com/watch?v=CBnw3H1LVRU
https://www.youtube.com/watch?v=CBnw3H1LVRU
https://www.youtube.com/watch?v=8SsyDcfrpk4
https://www.youtube.com/watch?v=8SsyDcfrpk4
http://www.foodmiles.com/results.cfm
http://www.foodmiles.com/results.cfm
http://www.foodmiles.com/results.cfm
https://www.youtube.com/watch?v=SR2iyyIlIkM
https://www.youtube.com/watch?v=SR2iyyIlIkM
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• Coordinateurs

Roberto LOUVIN, professeur associé de droit public comparé à l’Université de trieste. il en-
seigne actuellement droit de l’Union européenne, European Law and policies et droit com-
paré de l’environnement. 

Giorgia SORDI, titulaire de maîtrise en langue et littérature étrangères modernes de l’Uni-
versité de turin et de l’Université de savoie mont Blanc, traductrice et professeur de langue
et de civilisation françaises au lycée.

• Auteurs 

Nicolò Paolo ALESSI, doctorant en droit public comparé aux universités de Vérone et de fri-
bourg (suisse). il travaille sur les droits des minorités, le fédéralisme et le régionalisme, la
diversité culturelle, les biens communs.

Andrea John DÉJANAZ, titulaire de mastère en sciences et gestion durable des systèmes na-
turels et diplômé à l’école d’études supérieures ferdinando Rossi de turin, est professeur
de sciences et mathématiques et militant pour le climat. 

Sophie DOMAINE, titulaire de licence en droit de l’Université Paris descartes, de maîtrise
en droit de l’Université de turin et de LLm en Environmental Law à la Queen Mary Uni-
versity de Londres. doctorante en droit international dans le cadre du doctorat de recherche
en droit et institutions de l’Université de turin.

Valeria FADDA, avocate, est diplômée en droit avec un diplôme de spécialisation en profes-
sions juridiques. Auteur du livre électronique Diffamazione a mezzo web de exeoedizioni.
obtention d’examens de bioéthique du droit et de droit pénal informatique à l’Université de
haïfa (israël).

Chérie FAVAL, maîtrise en droit, LLm en droit comparé, économie et finance à l’International
University College de turin. elle est actuellement fonctionnaire régionale au département
des politiques structurelles et des affaires européennes et doctorante de recherche à l’Uni-
versité du Piémont oriental.

Jean-Marc LOUVIN, diplômé en philosophie de l’Université Jean moulin Lyon 3 (france)
et étudiant du Master in Comparative Law, Economics and Finance à l’International Uni-
versity College (turin). ses travaux de recherches ont porté sur l’éthique et l’épistémologie
de l’alimentation ainsi que sur les systèmes alimentaires urbains et les biens communs.

coordinateurs d’édition et collaborations



Tommaso ORUSA, ingénieur forestier. Actuellement, doctorant en Géomatique et télédétec-
tion au Geo4Agri au département des sciences Agricoles, forestières et Alimentaires de
l’Université de turin avec une bourse de recherche au Unito Green office Énergie et chan-
gement climatique. il collabore également avec des ingénieurs forestiers indépendants et
des organismes publics. 

Elena PITTANA, ingénieur forestier indépendant, travaille depuis 1996 principalement en
Vallée d’Aoste et Piémont. elle s’occupe de la gestion des forêts, de la sylviculture, des
études d’impact environnemental, de la restauration d’habitats, d’aménagement hydraulique
et forestier avec des techniques d’ingénierie naturelle.

Cristiano PIVATO, spécialiste des données et de la vie privée, est diplômé en droit avec un
diplôme de spécialisation en professions juridiques. membre de Federprivacy, du Centro
Studi d’Informatica Giuridica d’ivrea et de turin et associé de l’AssodPo. Auteur pour
agendadigitale.eu et cybersecurity.it, ainsi que responsable de la protection des données
pour quatre organismes publics de la Vallée d’Aoste.
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